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Battendo la Svizzera (2-0) 
Tltalia si qualifica 

per i mondiali di Monaco 
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Attivita diplomatica per ricercare una soluzione politica del sanguinoso conflitto medio-orientale 
1 ! ' i ?A-

\:r-

INCONTRO BREZNEV 
con 

nva 
\ - • . 

La grande battaglia fra israeliani ed egiziani divampa ormai da cinque giorni.— Damasco annuncia il bombardamento della raffineria di Haifa - Nei colloqui del Cairo, Kossighin 
e Sadat avrebbero discusso gli aspetti del piano di pace esposto dal presidente egiziano in Parlamento - Moshe Dayan ribadisce in un discorso le intenzioni annessioniste di Tel Aviv 

La tregua e la pace 

CINQUE lunghi colloqul 
tra Kossighin e Sadat al 

Cairo e una intensa attivita 
diplomatica sovietico-ameri-
cana, cui segue ora il viag-
gio di Kissinger a Mosca, 
hanno fatto apparire, attra-
verso il fragore della batta
glia sul Canale di Suez e 
sul Golan una prospettiva 
di soluzione politica verso 
la quale si e immediata-
mente rivolta la speranza e 
l'attenzione generale. Natu-
ralmente gli interrogativi 
sui possibili termini di una 
soluzione politica non han
no ancora una risposta se 
non nel vago delle indiscre-
zioni e delle congetture. 
! Secondo una delle indi-
screzioni, di fonte america-
na, la missione di Kossighin 
al Cairo sarebbe stata la 
conseguenza di un certo av; 
vicinamento tra le posizioni 
sovietica e americana, che 
avrebbe ' fatto • acquisire il 
.principio di uno stretio col* 
legamento fra la cessazione 
delle ostilita e una trattati-
va sulFinsieme dei proble-
mi della pace, che dovrebbe 
awiarsi sulla base della c ri-
soluzione - 242 > del Consi
gn o di sicurezza dell'ONU. 
Tale collegamento, come si 
ricordera, e parte essenzia-
le della proposta formulata 
da Sadat nel suo ultimo di
scorso, mentre era pratica-
mente assente nella formu
la . avanzata dalla diploma-
zia americana nelle prime 
ore della nuova deflagrazio-
ne ed e tuttora seccamente 
respinto dai dirigenti di Tel 
Aviv. II fatto che esso sem-
brerebbe ora ammesso, in 
linea - di principio, a Wa
shington, e tutt'altro che ir-
rilevante: implica, infatti, 
un - riconoscimento dell'im-
possibilita di ristabilire pu-
ramente e semplicemente la 
situazione di due settimane 
fa, caratterizzata dall'occu-
pazione israeliana, a tempo 
indeterminato, dei. territori 
arabi. ;-x ••' -
• A quesU indiscrezione se 
ne aggiunge un'altra, - se
condo . la quale l'URSS 
avrebbe prospettato un suo 
piano di pace, coincidente 
nella sostanza con quello di 
Sadat ma integrato dalla 
presenza di una forza inter-
nazionale, comprendente mi-
litari sovietici e americani, 
lungo le linee di contatto 
tra Israele e i suoi vicini, 
a garanzia della sicurezza di 
entrambe 1G parti; possibili
ty, questa, che non sarebbe 
stata respinta a Washington. 

QUESTO, in breve, l'ag-
gancio che' si sarebbe 

realizzato: abbastanza signi-
ficativo perche le diploma-
zie continuino i loro sforzi 
per una giusta pace, ma pro-
babilmente ancora tenue ri-
spetto alia gravita dei pro
blem!. 11 divario tra le posi
zioni delle parti si e mani-
festato, infatti, assai grande. 

Negli ultimi sei anni, que-
ste posizioni si sono deli
neate con chiarezza. Da una 

parte, ; TUflSS •' e TBgitto 
hanno accettato la « risolu-
zione 242 » dell'ONU in tut-
to e per tutto e la conside-
rano una formula vincolan-
te da applicare in ogni sua 
parte: il rituro delle truppe 
israeliane dai territori ara
bi, la cessazione dello stato 
di guerra, il riconoscimento 
del diritto di tutti gli stati 
della regione a « vivere in 
pace entro confini sicuri e 
riconosciuti >, una giusta 
soluzione per i palestinesi, 
il diritto di navigazione per 
tutti sulle vie d'acqua in-
ternazionali, le « garanzie » 
ulteriori, sotto forma di zo
ne smilitarizzate presidiate 
da forze internazlonali. Dal-

; l'altra Israele e gli Stati 
Uniti, hanno fin qui accet-

.: tato, di fatto,' solo alcune 
frasi staccate dal loro con-
testo e le inseriscono, dan-
done una interpretazione ar-

. bitraria, in una visione del 
: tutto diversa della pace. In 
particolare. 11 governo di Tel 

-- Aviv e i suoi « protettori» 
di Washington hanno nega-

: to che tutti i territori arabi 
debbano essere re3tituiti e 
sostengono che i confini di 
Israele, per essere « sicuri» 
devono includere, in tutto o 
in parte, il bottino dell'ag-
gressione , del giugno '67. 

P ;CONTRASTO e, dun-
que, tra due modi di ve-

dere la pace. Per i sovietici 
e per gli arabi, questa de-
ve essere il risultato di una 
liquidazione di tutte le pen-

- denze e della creazione di 
un rapporto di convivenza. 
Per gli altri, dovrebbe ve
nire da una ratifica delle 
vittorie militari riportate 
da Israele e comportare una 
sua ulteriore espansione a 
danno dei vicini, nonche la 
definitiva liquidazione dei 
diritti del popolo. palestinese. 

n problema della tregua e 
- collegato a questo contrasto 
> di fondo. Ad essa e pronto 
Sadat, se Tel Aviv e dispo-
sta a ritirare le sue forze 
sulle linee precedent! al 
giugno '67 e ad andare alia 
conferenza di pace so basi 

;di parita. I dirigenti israe-
• Hani, - invece, la rifiutano, 
ove non sancisca quelle e 
possibilmente altre conqui-
ste territorial!. 

Gli awenimenti dei gior
ni scorsi hanno reso piu che 
mai evidente la sterilita di 
questa ostinazione' nella 
« politica di forza» ai fini 
di una durevole pace nel 
Medio Oriente e il danno 
che essa arreca alio stesso 
popolo israeliano, condan-
nato a una sorta di guerra 
perpetua. Essi hanno anche 
mostrato ai dirigenti ame
ricani gli svantaggi e i pe-
ricoli connessi al calcolo se
condo il quale l'appoggio al-
le tesi israeliane sarebbe la 
miglior garanzia degli inte-
ressi • strategtci > degli Sta
ti Uniti. Una revisione di 
questi atteggiamenti pu6 e 
deve aprire la via alia pace. 

Ennio Polito 

MOSCA — Una fase del colloqui tra Braznev • Gromlke con il segretarlo dl stato USA Kisslngtr, al Cremlino 

(^sviluppi 
della situazione 
sui due fronti 
... • I L CAIRO, 20 

1' Per il quarto giorao conse-
cutivo, i giornali egiziani met-
tono: l'accento sulla ' grande 

; battaglia di mezzi corazzati 
' in' corso nella penisola - del 
Sinai e che «A1 Ahram> de-

• finisce «la piu grande batta
glia - di carri . armati della 
storia >; e la opinione corren-
te della stampa e degli osser-
vatori e che proprio questa 
battaglia potra determinare 
in larga misura il corso della 
quarta guerra arabo-israelia-
na. In questo quadro la stam
pa valuta anche le notizie di-
ramatea getto continuo da 
Israele sull'azione della cosid-
detta «task force* infiltrata 
sulla sponda occidentale del 
Canale: c Questa operazione di 
secondaria importanza — scri-
ve ancora AI Ahram — si 
prefigge di stornare 1'atten-
zione dalla vera battaglia che 
si svolge nel Sinai e non me
rits assolutamente la pubbli-
cita che ha richiamato>. 
•Ma > 1'attenziooe alle - cose 

militari non significa in al- i 
cun modo che al Cairo si tra-
scurino gli aspetti politici e 
dipkxnatici della situazione: 

al contrario, dopo il viaggio 
del premier sovietico Kossi
ghin e 1'annuncio dell'odierna 
visita di Henry Kissinger a 
Mosca, si seguono con parti
colare attenzione le notizie 
sugli sviluppi dei contatti di-
plomatici, anche ad alto li-
vello, e si valutano le ipotesi 
che vengono formulate circa 
le possibilita — o le propo-

(Segue in penullima) , 

SARANNO PRESENTATE DA DOMANI AL SENATO 

Precisate dalle Regioni le richieste 
per le modif iche al bilancio statale 

Le Regioni hanno messo a 
punto le loro proposte per la 
modifies del bilancio dello 
Stato per il 74. I rappresen-
tanti delle vaxie Giunte si in-
contreranno domani e roar-
tedl con la commisslone Bi
lancio del Senate e avranno 
quindi ropportunita di pre-
sentare richieste con le qua
il si delinea — come le stesse 
Regioni hanno sottelineato 
nel oonvegno di Firence — 
un mlglioramer.to del bilan
cio stesso «in senso regionalt-
ttico». Si tratta di uno sfor-

zo costruttivo di grande In-
teresse politico, che in ogni 
caso e destinato a lasciare una 
impronta. La posizione delle 
Regioni, che e unitaria, e sta
ta definite venerdl scorso nel 
corso di una riunione nazio
nale svoltasl a Roma. I ountl 
sui quail si cerchera dl far 
leva riguardano il fondo co-
mune per le Regioni (si Indl-
chera in quale manlera eara 
possibile predlspome un au-
mento nella misura ' del 20 
per cento) e 1 fondi per I pie-
ni di sviluppo regionale (a 

':'•••:\:>v-1,:;1-;'-:'";•'•-, i Dalla nostra redazione ^ ^;^- :^MOSCA.'». '"' ' ! 
II segretarlo di stato amerlcano, Kissinger, e a Mosca, Impegnato In consultazioni con I diri

genti sovietici € siii problem] relativl alia situazione nel Medio. Oriente > (in questi termini si 4 
espressa la TASS, cltando II .comunlcato dtlla.Casa Blanca che annuoctava la partenza da 
Washington). Kissinger,, che e accompagnato dal vice, segretarlo per gli affari medio-orien-
tah*,. Joseph Sjsco.ve-da otto altivfunzionari derDipartimen^o di.Stafo e del cConsigiio per la-
sicurezza nazionale > e arrivato nella capitale sovietica, questa sera: alle 19,15;(le 17,15 ora ita-; 

liana) % All'aeropqrto era at-
teso dal minlstrd '•. degli este-
rl Gromiko, dal vice mi-; 
nistro Kuznetsov e dal di-
rettore della TABS, Zamya-
tin. L'incontro fra le due de-
legazioni e apparso ai giorna-
listi piuttosto cordlale. 

Due ore dopo.sono inlziatl 
i colloqui al Cremllno, nel, 
piu stretto rlserbo. Nelle eon-
versazioni la delegazkme so
vietica e guidata dal segreta
rlo generale del PCUS.Brez-
nev e da Gromiko. Dando piu 
tardi la notizia dell'incontro 
rageazia TASS ha precisato 
che «9ono stati - dlscussl i 
problem! riguardanU la situa
zione nel Medio Oriente > e 
che «1 colloqui proseguiranno». 

La visit* dl Kissinger, si 
nota qui, fa aeguito a quella 
compiuta nel gioml scorsi dai; 
primo mlnistro sovietico, Kos
sighin, nella capitale eg'^ia-. 
na e collegata alle consulta
zioni sovieUoo-americane av-
venute a divers! UveUi, in vi
sta dl una cessazione delle 
ostilita, e dl una trattaiiva 
di pace tra gli Stati arabi 
e Israele. Essa si Inquadra 
nei «prlnclpi» del comunl
cato finnato da Breznev e 
da Nixon nel maggio dell'an-
no scorso, che prevede una 
axlone comune per cpreve-
nire lo sviluppo dl situaxionl 
suscettibili di provocare un 
pericoloso lnasprimento delle 
loro relaxionla e eottoUnea la 
cspeclale responsablllUm, 
delle due graadi poteme per 
impedire 11 aorgere di eon-
flltu e tensloni intemaalnnali 

II nuovo conflitto medio -
orientale, at oaserva a Mosca, 
comporta, appunto, U risMuo 
di quel «pericoloso lnaspri
mento ». Da parte .sovieti
ca sono stati ripetutamente 
ed energicamente denundati 
1 pericoli che l'ostinazione bel-
licista ed espansionista del 
dirigenti israeliani fa eorre-
re alia pace e al e ribadita 
la- poslxlone coeTentemente 
sostenuta dalltmss, secondo 
la quale una soluzione * giu
sta e -durevole» del conflit
to arabo-israellanov e possibi
le. sulla base della risolusio-
ne del OonsigUo dl sicurezza 
deUXHCU e doe del ritlro del
le truppe israeliane dal terri
tori occupati e del riconosci
mento del dlrittt di tutti 1. 
paest e popoli della regione, 
comprest n popolo israeliano 
e 11 popolo arabo di Palestine. 
La ucuuucla dei masstcci hv 
vii di anni americane agll 
uominl dl Dayan • stata spe-
clalmente negll ultimi due 
gJonu, preasante. Ma 1 sa> 
•leUcl hanno tenuto aperta 
la possibilita dl un'atJone con-
certata dalle due grandl po-
tense In vitta dl una soluslo-
ne politics, 

n rlserbo mantenato in que
sti giorni a Mosca sul rlsul-
tatl del sondaggl dipkmaU-. 
ci, eull'eslto deDa visita dl 

Romolo Cacctvafo 
(Segue in penullima).': 

Watergate: 
dimissionario 

il minbtro 
' della Giustizia 

WASHINGTON. 20. 
-< II PrvsMmta Nixon Ita Ikon-
ziafv ejBtsta sora il procurator* 
special* per il cat* Watergate 
Archibald Cox *d ha accaftate 
I* dlmisslowl d*l ministr* eafla 
Ghnttzia Elliot Rfeharason * , 
del vfecministro WitRam Red*!-

• shoes. (A pagma 8 altre notizie) 

questo proposlto e stato com-
piuto un attento esame della 
questlone dei cosiddettl re-
sidui passivi, doe delle spese 
deuo Stato messe in bilan
cio ma non effettuate nella 
realta: queste spese tocca-
vano un anno fa la quota dl 
ben duemila miliardi, mentre 
sono misteriosamente scese 
ora a 42 miliardi). 

Nell'intenso dlbattito ' tra 
govemo e Regioni 11 fatto nuo
vo e costitulto dalla convo-
cazione della Commisslone In-
terreglonale per la program-

maadone, la cul riunione e 
prevista per giovedl o vener
dl. Anche in questo caso si 
dlsculera del fondo comme, 
del criterl dl assegnasione.e 
del bilancio statale. Dopo 11 
telegramma di protests del 
presidente deU*Emilia-Roma-
gna, compagno Fanti, in se-
guito si «taglio» operate bu-
rocraticamente dal Tesoro al
ia quota del fondo' comune 

'.;•:: ; V C . . f . 

(Segue in penullima) 

Le conclusioni di Chiaromonte al CC 

igravi e u r 
pr^lemi del paese 
Replica alle deformazioni della politica dei comunisti > Le caratteristi-
che di una opposizione ferma e costruttiva - Aprire la strada alle riforme 

Un ampio intervento del compagno Gerardo 
Chiaromonte ha concluso venerdl i lavori 

. del Cbmitato centrale che ha approvato 
i ; la liaea e gli obiettivi indicati nella.rela-. 

zione invitando tutto il Partito ad un'arapia 
iniziativa e alia Ictta unitaria per realiz-
zarli. Nelle conclusion], il compagno Chia

romonte ha replicato tra l'altro alle defor
mazioni, da piu parti compiute, della linea 

. politica dei comunisti e ha ribadito le 
•• caralteristiche di una opposizione - ferma 
'- e costruttiva all'attuale governo per im-

porre soluzioni piu avanzate. 
; A PAGINA 2 

Una nuova grave provocazione contro il giornalismo italiano 

: arrestati dai 
il compagno Vicario e la moglie 

a nottie dopo le ferme 
pressioni italiane e internazionali 

SAMT1AGO —Mimarl gslpistl cen-Ie 
tiere centrale della - capitale 

arm\ spiaaafe - drawls -an rastrsllaaieafe la an oaar-

Sequestrato il furgone 
idel SID che «ascoltava» 
H forgone del SID che per aland giorni 
e rfanasto appostato su Monte Mario a 
Roma con tutta probabilita per cspiare> 
quanto aweniva nell'uffido del dottor 
SquUIante dove era stata rinvenuta una 
radio trasmittente e stato sequestrato dal 
magistrate. E' probabile che su di esso 
vengano cotnpiuti degli - esperhnenti giu-
diziari per acceitare se era attrezzato 

per captare i segnaU emessi dalla micro- .' 
spia occultata - nella stanza del giudice J 
istruttore. Nuove circostanze sembrano con- i 
fermare, a dispetto dei tentativi di c giu-
stificarea in modo diverso la presenza 
dell'automezzo suUa via Trionfale, che lo 
spionaggio riguardava l'istnrttoria . dei 
c fondi neria Montedison. 

A PAGINA S 

Si e avuta notizia da San
tiago che il nostro corrispon-
dente compagno Guido Vicario 
e sua moglie Annely Galeani 
Vicario sono stati arrestati 
alia mezzanotte fra venerdi e 
sabato, corrispondente alle 
quattro ora italiana. H com
pagno Vicario, al momento 
dell'arresto. era appena rien-
trato nella sua abitazione, do
po avere assistito all'assem-
blea dell'Associazione dei cor-
rispondenti esteri in Cile. Se
condo quanto si e potuto sa-
pere, essi sono stati trasferiti 
inlzialmente alia Scuola mili-
tare e quindi al centra inve-
stigativo della polizia per es
sere sottoposti a interrogato-
rio. A notte, grazie alle pres
sioni italiane e internazionali. 
fermamente esercitate nei con-
fronti della giunta militare 
prima veniva rilasciata la 
moglie del nostro corrispon
dente. poi anche Vicario tor-
nava in liberta. Nulla si e sa-
puto area le contestazioni 
mosse al '<• nostro compagno. 
D'altronde, nessun presto, per 
quanto assurdo. poteva essere 
portato a sostegno di questo 
arresto dal momento che il 
compagno Vicario si e atte-
nuto all'incarico assegnatogli 
dalla direzione deU'l/nifd di 
seguire gli awenimenti suc-
cessivi all'll settembre sen-
za inviare corrispondenze, da
ta la impossibilita di svol-
gere un normale lavoro gior-
nalistico. specie per un cor
rispondente comunista. Tanto 
piu grave appare, dunque. 
questo nuovo. inqualificabile 
gesto persecutorio contro un 
giomalista italiano. 

L'azione acquista un parti
colare segno di disumanita per 

- - (Segue in penultima) 
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SETTIMANA POLITICA 

J . »- • 

Il dibattito politico è lar
gamente dominato, in que
sti giorni, dai temi discus
si al Comitato centrale del 
PCI. I lavori hanno avuto 
risalto sulla stampa (che in 
qualche caso ha dato prova 
di una maggiore oggettivi
tà rispetto al passato) e 
hanno dato luogo ai primi 
commenti. Non è certamen
te ancora giunto il momen
to di trarre un bilancio: 
l'eco al CC sarà certamente 
larga anche nei prossimi 
giorni. Comunque, l'interes
so per* le indicazioni comu
niste che riguardano il ca
rattere di < una opposizione 
rigorosa, costruttiva e in
calzante e l'esigenza di 
• un'ampia iniziativa e lotta 
unitaria » costituisce di per 
sé, fin da ora, un dato poli
tico caratterizzante dell'at
tuale situazione italiana. Il 
fatto è che in ogni settore 
della vita politica e socia
le i comunisti hanno cer
cato di collegare la loro 
proposta di fondo, di solu
zione democratica della 
« crisi italiana », efle que
stioni di « presa » immedia
ta, ai problemi che risulta
no aperti ora anche in mo
do drammatico. E' difficile 
per le altre forze politiche 
non fare i conti con que
sta impostazione. 

Anche in altri partiti, in
fatti, si sta discutendo sulla 
prospettiva. I primi « cento 
giorni » di vita del governo 
Rumor stanno per scadere 
e i partiti governativi sì 
trovano di fronte alla ne
cessità di trarre i primi con
suntivi " e, soprattutto, di 
prendere posizione di fron
te alle prossime scadenze. 
Nel complesso, si può dire 
che le varie posizioni si 
vanno delineando, ma che 
non sono ancora del tutto 
definite. Nel PSI, dopo la 
riunione della Direzione dei 
giorni scorsi, si sta prepa
rando il Comitato centrale, 
convocato per il 29, 30 e 31. 
I socialdemocratici vanno 
verso il Congresso, e intan
to vedono crescere nel loro 
seno l'iniziativa del senato
re Saragat, il quale si è 
messo alla testa della cor
rente di opposizione, insie
me all'on. Ferri. La DC non 
ha fissato scadenze precise 

BERTOLDI - Convtr» ;.. 
genza con De Martino ' . 

alla propria vita interna — 
tuttora caratterizzata dall'at
tivismo dell'attuale segrete
ria — ma l'ex segretario 
Forlani, con il discorso di 
San Ginesio, ha fatto inten
dere su quale terreno vo
gliono muoversi i nostalgici 
del centro-destra, dentro e 
fuori la DC. La scelta del
l'anticomunismo quarantot
tesco è già un programma. 

La guerra nel Medio Orien
te è stata per tutte' le forze 
politiche un banco di prova. 
Nei dibattiti svoltisi al Se
nato e alla Camera hanno 
trovato modo di esprimersi 
preoccupazioni comuni a un 
largo schieramento politico: 
i comunisti hanno sostenuto 
la necessità che l'Italia svol
ga una iniziativa autonoma 
per giungere al più presto a 
una pace giusta. Il ministro 
degli Esteri Moro ha affer
mato che in questo scacchie
re deve essere assicurata 
l'esistenza di tutti gli stati, 
risolvendo il problema pa
lestinese. Da parte dei re
pubblicani e dei - socialde
mocratici vi è stata però 
una accentuazione di una 
polemica filo-israeliana che 

FORLANI — Nostalgie 
anticomuniste 

non data da oggi. Anche 
per questo, la DC ha senti
to il bisogno di confermare 
pubblicamente pieno appog
gio alla posizione espressa 
dal ministro degli Esteri. La 
Direzione de, perciò, ha ap-

ftrovato un documento con 
1 quale viene confermata 

piena solidarietà con < le fi
nalità » della posizione as
sunta dal governo. In parti
colare, viene richiesta l'ap
plicazione, « in tutte le sue 

, disoositioni »,. della risolu
zione 242 del Consiglio di 
sicurezza , per ;, il c Medio 
Oriente. *? •, •* ^ 

Accanto alle conseguenze 
del conflitto mediorientale, 
nelle prossime settimane 
saranno in primo piano an
che i temi dei prezzi (il go
verno dovrebbe t varare la 
nuova disciplina per i ge
neri di prima necessità), del 
Mezzogiorno e del bilancio 
dello Stato (le Regioni ne 
propongono < unitariamente 

;una modifica in senso mi
gliorativo). Insomma, •" sono 
ancora una volta all'ordine 
del giorno gli orientamenti 
di politica economica. >< -

1 L'attenzione degli osserva-
- tori sarà rivolta anche al CC 
k socialista. < Scontato ormai 
che in questa sede si prov
vedere all'elezione di Nenni 
alla presidenza del partito 
— nessuna corrente si op
pone oggi a questa candida
tura —, la questione che il 
massimo organo " dirigente 
socialista si troverà di fron
te sarà quella delio sviluppò 
della linea socialista nella 
situazione nuova creata dat

ala nascita del governo Ru
mor. Alcune conclusioni ri
guarderanno anche l'assetto 

.interno del partito: la cor
rente Bertoldi-Manca ha di
chiarato ' pubblicamente il 
proprio riawicinamento al 
gruppo demartiniano, che 
dopo il Congresso di Geno
va ha guidato la maggioran
za con l'appòggio dei nen-
niani di « Autonomia ». Si 
delinea, quindi, una • mag
gioranza diversa da quella 
di un anno fa. Si tratta di 
vedere ora cóme l'operazio
ne sarà compiuta nel fuoco 
della riunione del Comitato 
centrale. ' , » ; • • ' - - " ; 

Candiano Falaschi 

Un documento della segreteria del PCI 

Indispensabili per 
provvedimenti di emergenza 

Incontro a Roma tra la segreteria nazionale e I dirigenti del Comitato regio
nale e della Federazione napoletana - Il governo non ha neppure emanato 
un decreto per le zone della Campania e della Puglia colpite dal colera 

La Segreteria del PCI si è 
riunita, il 19 ottobre scorso, 
insieme ai compagni dirigenti 
del Comitato Regionale cam
pano e della Federazione na
poletana per esaminare l'at
tuale, gravissima situazione 
nelle città e nelle zone col
pite, nelle settimane passa
te, dall'infezione colerica e 
dalle sue pesanti conseguen
ze in ogni campo. Il governo. 
di fronte alla tragedia che ha 
colpito il Napoletano e alcu
ne province pugliesi, non ha 
ancora adottato alcun prov 
vedimento — come da tem
po è richiesto dai Partito Co
munista, da altre forze de
mocratiche e dalie assemblee 
elettive delle zone interessa
te — non ha emanato un de
creto legge per venire incon
tro alle più pressanti -sifen-
ze e ai più drammatici biso-

a ogni compagno 
per il 1974 

per essere più forti 
nela lotta poftica 
e nela baftagia 

gni di vastissime categorie di 
cittadini, di lavoratori, di di
soccupati, colpiti, in un modo 
o nell'altro, dalle conseguenze 
dell'infezione colerica. £.' a 
perto il pericolo —e per cer
ti aspetti si tratta già di una 
realtà — che, dopo qualche 
settimana di allarme, lutto tor
ni come prima, cioè tutto tor
ni all'incuria, all'abbandono. 
alla decadenza economica e 
sociale ,a condizioni intolle
rabili da un punto di vista 
igienico e civile: con gravis
simi pericoli per la stessa vi
ta democratica e per le istitu
zioni. Bisogna perciò interve
nire subito con misure di e-
mergenza e al tempo stesso 
non perdere altro tempo per 
avviare i lavori e prendere le 
misure interessate in merito 
al disinquinamento del golfo 
di Napoli, alla riparazione o 
alla costruzione delle reti fo
gnanti. alla modernizzazione 
e all'efficienza dei servizi di 
nettezza urbana, al piano per 
l'irrigazione e per l'acqua re
lativo alla Puglia e alla Ba
silicata. -

La Segreteria del PCI dà 
mandato ai gruppi parlamen
tari di prendere le iniziati
ve necessarie in questa dire
zione per riuscire a strappa
re precisi impegni dal gover
no, e decide altresì di invia
re una delegazione della Di
rezione alla Conferenza cit
tadina di Napoli del PCI che 
si terrà dal 26 al 28 ottobre 
1973. 

La Segreteria del PCI 
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ESTRAZIONE DEL LOTTO 
DEL 20 OTTOBRE 1973 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI "< 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2° «frano) 
ROMA (2° estratto) 

Un solo giocatore ha fetatiz-
zara 12 punti vincendo 49 milio
ni 275 mila Uro. Al «9 e 11 » van
no MS mila I N lira ciascuno. 
Al 1J2S «1t» » mila 4M lire 
ciatcimo. Il monta premi è stato 
di 1M milioni MI mila 2» lire. 

• 4 M 31 19 42 
3t 52 12 74 9f 
2t3f Ti 35 32 
20 43 43 4 9 4 
M 33 75 H 30 
«3 52 25 40 10 
33 33 5 09 70 
33 2 0 07 82 
05 ' 7 10 03 34 
27 18 55 14 80 

NAPOLI >/r 

Per l'inceneritore 
comunicazione 

giudiziaria anche 
al sindaco ed 
al vice-sindaco 

NAPOLI, 20-
' Anche per il sindaco di Na
poli, il de Gerardo De Miche
le, 11 vice sindaco, il sociali
sta Antonio Carpino, l'ex 
assessore all'Igiene e sanità, 
il socialdemocratico France
sco Picardi, e l'ex sindaco di 
Pompei, ' Mancini, il giudice 
che sta indagando sugli «in 
ceneritori d'oro » come abbia
mo già scritto ieri. Armato 
comunicazioni giudlzlare in 
quanto si indaga, sul loro con
to per accertare l'eventuale 
sussistenza del reato di inte
resse privato in atti d'ufficio. 

La vicenda degli Inceneri
tori d'oro ha origini lontane, 
quando la giunta comunale lì 
30 giugno del TI su proposta 
delfassessor* Cerciello, revo
cava una precedente delibe
ra, e contemporaneamente vo
tava a favore di un nuovo 
bando di concorso per la rea
lizzazione dell'impianto, nomi* 
nando anche la commissione 
giudicatrice del progetti rela
tivi. Questa commissione ri
sultava composta da quattro 
persone: sindaco, vicesindaco, 
assessore alla nettezza urba
na e assessore all'Igiene e sa
nità. La commissione prende 
in esame due progetti. - -

A questo punto un gruppo 
di magistrati che si è eletto 
In comitato giuridico per la 
difesa ecologica inoltra una 
denuncia alla Procura della 
Repubblica e viene a galla 
che la «Sopoma» è una so
cietà con capitale di appena 
un milione di lire (di cui so
lo trecentomila versate), che 
la maggiore azionista e la si
gnora Teresa Oraziani, mo
glie dell'ex sindaco democri
stiano di Pompei. Raffaele 
Mancini (uomo fortemente le
gato al clan dei Gava e che ha 
ricevuto anche cospicui finan
ziamenti dall'Isvelmer per al
tre sue imprese industriali) 

'o<> 

Le conclusioni del compagno Chiaromonte al Comitato Centrale 

Incalzare il governo con 
l'azione unitaria e di massa 

"W -\ S ' j i 

Forze e schieramenli per spingere alle riforme • Il valore nazionale della scelta prioritaria del Mezzogiorno • Tutti 
i compagni chiamati ad un'ampia iniziativa e alla lotta unitaria per sostenere e fare avanzare la politica del Partito 

- Le linee e le caratteristi
che dell'opposizione incalzan
te ma costruttiva del PCI al 
governo di centro-sinistra per 
superare la crisi del Paese e 
spingere ' a un assetto poli
tico più avanzato sono state-

' al centro di = un ; ampio in
tervento con cui ' venerdì. il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte ha concluso il dibatti-
tito del Comitato < Centrale 
sulla relazione da - lui stesso 
svolta. K ,- , • « *• 
-' Chiaromonte ha subito • ri
levato che attraversiamo un 
momento assai difficile e 
complicato della vita politi
ca interna e internazionale. 
Drammatici avvenimenti han
no ' suscitato interrogativiJ e 
discussioni nelle coscienze di 
grandi masse di lavoratori 
e di cittadini. Una violènta 
e soprattutto • insidiosa cam
pagna propagandistica ha te
so a gettare discredito sulla 
politica del PCI e a defor-

, maria in modo grossolano. 
Da qui la grande importan
za politica del carattere uni
tario di fondo che ha avuto 

. il dibattito nel CC e delia 
- sostanziale ' convergenza sul

la linea che il Partito porta 
avanti. > • T1 ' • 

Uno degli elementi di fon
do da cui parte l'analisi del 
CC è costituito — ha osser
vato Chiaromonte — dalla va
lutazione dell'importanza che, 
nel determinare una situazio
ne nuova, ha avuto la cadu
ta del governo Andreotti. La 
liquidazione del centro • de
stra rappresenta infatti non 
solo e non semplicemente un 
cambiamento di formula e 
di governo ma qualcosa di 
più sostanziale e di più ira-

. portante, avendo essa aperto 
• possibilità nuove per lo svi-
l. luppo del ' movimento demo
cratico e per spingere a so

luzione i problemi gravissi
mi del Paese. La cacciata di 
Andreotti ha segnato in que
sto senso un momento di 

- grande valore per la nostra 
battaglia che in tutto que
st'ultimo periodo aveva teso 
a sconfiggere una • controf
fensiva conservatrice •.-e . rea-

Vzjdnarià" Instalo^ eT ancHè* 
violenta; edJha*tesb 'anche 

^feno^re"f|feìliDlle ;»m'uta-* 
. mento dell' indirizzo politico 
che la DC si era data a par
tire dalla primavera del '71 
e che era sfociata nel gover-' 
no di centro-destra. - . 

Questa inversione di ten
denza, che pure c'è slata, è 
tuttavia ancora precaria, non 
si è consolidata e tanto me
no • può considerarsi irrever
sibile. Certo, non bisogna con
siderare la questione del go
verno • con ' semplicismo, co
gliendo cioè solo alcuni aspet
ti e non altri, come ad esem
pio > l'insidia che contro di 
esso viene portata da destra. 
Tutto questo non significa, 
però, che noi ci rassegniamo 
al e meno peggio ». e che 
ci limitiamo a prendere atto 
del fatto che allo stato delle 
cose e nell'immediato, è dif
ficile vedere la possibilità di 
una soluzione di - governo 
più avanzata. Noi inten
diamo spingere, con tutte 
le nostre forze e con in
telligenza politica, ad un as
setto politico più avanzato, 
sviluppando gli elementi po
sitivi che ci sono nell'attua
le situazione e superando ca
renze. inadeguatezze e indi
rizzi sbagliati. Questo noi fa
remo senza nessuna attesa 
ma anche senza impazienze, 
senza passività ma anche sen
za inutili declamazioni, cosi 
incalzando sulle cose da fa
re. sui problemi da risolve
re, obbligando il governo a 
muoversi in avanti. -

•- Del resto, questo è già av
venuto su due questioni im
portanti: i fitti agrari e le 
pensioni, facendo saltare al
meno in parte gli accordi qua
dripartiti (sui fitti, salvando 
la sostanza della legge, no
nostante le modifiche dettate 
dalla Corte Costituziona
le) o superandoli notevolmen
te (sulle pensioni, gli asse
gni familiari e i sussìdi di 
disoccupazione. su cui il go
verno è stato costretto a ce
dere pena la lotta aperta e 
generale dei lavoratori). Que
sta è dunque la strada che 
dobbiamo seguire, ba aggiun
to Chiaromonte: un atteggia
mento che non punti al peg
gio. alla crisi; ma che al tem
po stesso ci faccia assolve
re ad una funzione, che è 
tipicamente nostra, di oppo
sizione autonoma, attenta a 
non lasciarsi coinvolgere ne
gli errori, nelle carenze, ne-

I senatori commisti seno 
Impegnati ad astore prosanti 
SENZA ECCEZIONE alla se
duta pomeridiana 41 rimo
di 22. 

gli • indirizzi sbagliati. della 
maggioranza e del - governo. 
•- La verifica della validità di 

questa ' nostra posizione • può 
esser data dall'attuale fase 

J& dibattito sul * Mezzogiorno, 
sulla politica meridionalista. 

'Non si può negare che, gra
zie anche al nuovo impegno 
meridionalistico dei sindaca
ti e del movimento operaio, 
ci sia oggi, almeno a paro
le. una maggiore attenzione 
sui fallimenti e sugli sperpe
ri vergognosi del passato. Ma 
come si traduce tutto questo 
sul piano dei fatti concreti, 
tanto di impostazione politi
ca generale quanto di azione 
immediata? Si insiste nel sot
tovalutare il ruolo dell'agri
coltura per l'avvio a soluzio
ne della questione meridio
nale; e si insiste nella ricer
ca di nuove forme di accen
tramento tecnocratico contro 

.le Regioni; ma • soprattutto, 

. sul plano dell'azione ' di go
verno. si punta al rinvio e 
si cade ancora una volta nel 
nullismo. , >• r • t 

> Questa politica noi denun
ziamo senza esitazione e con 
fermezza come una scelta pe
ricolosa che ' può portare a 
vere r e proprie ' fratture so
ciali, civili e politiche nella 
società nazionale e a gravis
simi danni per il regime de
mocratico. ' Lo stesso discor
so vale per la crisi agricola. 
• Cosi facendo, ha sottolinea
to Chiaromonte, e agendo per 
spingere i problemi a solu
zione giusta, i comunisti man
tengono ed esaltano la loro 
forza ? autonoma di ' opposi
zione. Certo, esiste il rischio 
che deriva da una visione da 
parte di taluni settori della 
DC del ruolo dei sindacati 
e del PCI solo o prevalente
mente come garanti di ac
cordi di vertice. • 

Raccogliere e rilanciare la sfida 
•'-. Già a luglio questo peri-
. colo era stato individuato dal 
compagno Enrico Berlinguer 
nel suo rapporto al Comita
to Centrale nel tentativo di 
attenuare nell'immediato il vi-

• gore della nostra presenza 
critica e della nostra lotta 
nel Paese; e nella speranza 
di ridurci, < a - più lunga sca
denza. ad una posizione su
bordinata. magari anche di 
partecipazione addomesticata 
ad • un certo sistema di po
tere. Ma il problema è ap
punto quello di muoversi con 
fermezza di fronte a questa 
insidia, e con atteggiamento 
positivo, senza alcuna passi
va diffidenza. 

Più . che temere l'insidia, 
aveva detto già quest'estate 
Berlinguer, dobbiamo racco
gliere e rilanciare la sfida: 
si tratta di cogliere tutto quel 
.che emerge di indubbiamen
te positivo dagli atteggiamen
ti di forze pur lontane o av
verse, nel * senso del ricono
scimento del nostro peso cre
scente e del nostro ruolo de
mocratico, e di spingere per-

• chè se ne traggano-tutte-le 
conseguenze, e\,insiea^dn di
mostrare nei fatU-^t*'1 riaf
fermare nella battaglia'ideale 
la nostra capacità di, rima
nere fedeli a noi stessi, alla 
funzione storica che ci toc

ca come partito rivoluziona
rio della classe operaia, la 
nostra capacità e volontà di 
lottare, senza alcuna pretesa 
integralista, per l'egemonia 
della classe operaia. 

Qui, ha sottolineato ' Chia
romonte, sta la base della no
stra opposizione di tipo di
verso; e da qui muoviamo 
nella nostra azione. C'è da 
notare, tuttavia, come i pro
blemi aperti nella situazione 
del Paese e nello stesso qua
dro politico * non si esauri

scano in quello, pur impor
tante, del governo. L'inversio
ne di tendenza ha imposto 
un mutamento di politica ma 
non poteva mutare, per - il 
modo stesso in cui è avve
nuta, e non ha mutato i dati 
di fondo della crisi della so
cietà italiana. Da qui il giu
dizio di inadeguatezza di que
sto governo rispetto alla gra
vità della crisi, e la necessi
tà di lavorare in più campi 
e in più direzioni per anda
re ' avanti verso un assetto 
politico . nuovo: > sviluppando 
la nostra opposizione di tipo 
diverso verso il governo, la 
nòstra iniziativa unitaria ver
so i partiti democratici, e so
prattutto con il movimento e 
le lotte dei lavoratori per giu
sti obiettivi di lavoro e di 
progresso sociale. 

La crescita delle lotte nel Sud 
v E' necessario che da parte 
nostra sia '• dato immediata
mente il massimo contributo 
allo sviluppo e alla organiz
zazione delle lotte che già 
si vanno sviluppando ma che. 
più ancora debbono crescere, 
in primo luogo nel Mezzo
giorno. L* organizzazione di 
queste lotte per giusti obiet
tivi di lavoro, di elevamento 
delle condizioni civili, di ri
forme e trasformazioni in 
agricoltura non è cosa faci
le né possiamo affidarci alla 
spontaneità dei movimenti. 
Occorre il massimo di atten
zione nella scelta degli obiet
tivi e il massimo di slancio 
e di combattività nella orga
nizzazione di queste lotte 
anche per togliere ogni spa
zio al disegno antidemocra
tico della destra. L'obiettivo 
complessivo è quello di im
porre un cambiamento a bre
ve termine delle decisioni e 
dei ritmi di spesa nel Mez
zogiorno, ed un elevamento 
dell'occupazione che blocchi 
o almeno riduca drasticamen
te l'emigrazione. E' questo 
un grande e non facile obiet
tivo nazionale e democratico, 
un obiettivo-cardine per la 
stessa unità nazionale, e per 
l'unità di - tutti i lavoratori, 
del Nord e del Sud. Una 
espansione dell'emigrazione al 
Nord aggraverebbe tutti i pro
blemi oggi esistenti e rischie-

. rebbe a non troppo lunga 
scadenza di aprire contrad
dizioni all'interno stesso del
le masse lavoratrici. 

Quanto alla battaglia della 
classe operaia del Nord e di 
tutta l'Italia, ribadiamo il no
stro appoggio a quelle verten
ze aziendali che — come, ad 
esempio, quelle della Fiat, del-
l'Aira, dei chimici, dei tessili. 
dei siderurgici — pongono al 
primo posto, insieme con ri
vendicazioni di carattere sa
lariale, la questione del cam
biamento della politica degli 
investimenti. 

E nostro sostegno alle ver
tenze aziendali (piuttosto che, 
oggi, ad una battaglia sala
riale generalizzata, cui pure 
la classe operaia potrebbe es

sere costretta - dall'andamen
to della situazione economi
ca e sociale) trae alimento 
da alcuni importanti dati po
litici. Intanto, per la prima 
volta si può realizzare per 
questa via, nel concreto, la 
possibilità di un intervento 
dal basso per determinare 
profondi mutamenti a van
taggio del Mezzogiorno, del
la politica degli investimen
ti e quindi cambiare le ten
denze oggettive della socie
tà. In secondo luogo perchè 
questo significa intensificare 
la battaglia per imporre an
che nel Nord un nuovo tipo 
di sviluppo. Infine perchè que
sto significa sconfiggere il 

.tentativo di gruppi consisten
ti del padronato di ripropor
re oggi quello stesso model
lo di sviluppo che è stato 
sino a ieri imposto con cosi 
gravi conseguenze per tutto 
il Paese. 

n compagno Chiaromonte 
ha osservato a questo pun
to che, per dispiegare con ef
ficacia una cosi vasta e arti
colata iniziativa politica, oc
corre necessariamente anda
re oltre la pur fondamenta
le alleanza tra classe operaia 
e popolazioni -povere del 
Mezzogiorno e puntare su 
una più larga aggregazione 
di forze sociali che compren
da le masse femminili, le mas
se contadine, il ceto medio 
produttivo (piccoli e medi in
dustriali, artigiani,. commer
cianti). - - * • * '•" 

E qui si ripropone anche 
la questione del • rapporto e 
della. iniziativa politica uni
taria dei comunisti nei con
fronti delle altre forze poli
tiche, in cui s'avvertono sin
tomi di inquietudine e anche 
aspetti di crisi, rivelatori da 
un lato — soprattutto per 
quanto riguarda la DC — del
l'esistenza di dubbi e resi
stenze sulla soluzione della 
crisi di governo e dello stes
so congresso democristiano; 
e dall'altro — soprattutto per 
quanto riguarda il PSI — di 
una insoddisfazione democra
tica per gli attuali assetti po
litici e di ricerca di un as

setto politico più avanzato. V-
Ribadiamo a questo propo

sito — ha detto a questo pun- . 
;to Chiaromonte — che la no
stra prospettiva generale non ' 
passa in alcun modo attra- > 

, verso uno ' scavalcamento o '; 
una emarginazione del ' PSI ' 
la cui1 presenza noi ritenia
mo invece essenziale e inso
stituibile per la svolta demo
cratica basata sull'unità e la 
collaborazione tra le compo
nenti principali della società 
italiana. (Ed è per questo . 
che abbiamo espresso e che 
esprimiamo preoccupazione 
per la situazione di - divisio
ne interna del PSI che po
trebbe indebolire l'azione e, 
l'iniziativa di questo partito). 
Nissuno può pensare d'altra 
parte ad una svolta democra
tica che prescinda dall'unità 
tra comunisti e socialisti. Ma 
non per questo il nostro 
obiettivo fondamentale può -
consistere nella conquista al
la sinistra del 51% dei voti. 
Per governare l'Italia e per 
avviarla verso uno sviluppo 
pieno della democrazia oc
corre ben altra maggioranza, 
quella appunto che può esser 
data dall'unità, dalla colla
borazione e da un nuovo 
« compromesso storico » fra 
le forze antifasciste, demo
cratiche e popolari. Questa è 
la nostra politica, la • linea 
elaborata dal 13. congresso 
e per la quale lavoriamo. > 

Che cosa accadrà nella DC 
in relazione all'avanzamento 
della prospettiva di tale svol
ta non è dato sapere. Ma sap
piamo che questa prospetti
va passa attraverso un cam
biamento dei rapporti di for
za fra la DC e la sinistra 
(a vantaggio della sinistra) 
e anche attraverso una tra
sformazione della realtà ita
liana e attraverso profondi 
mutamenti negli indirizzi e 
nelle politiche della DC. Per 
questo ci battiamo. Certo, c'è 
una - lotta anche contro il 
tempo data la gravità della 
situazione; non si può guar
dare alla svolta politica solo 
come a una prospettiva sto
rica. JL/uitima parte delle con
clusioni} sono - state dedicate . 
da Chiaromonte alle questio- • 

- ni internazionali - (su cui si 
era aperta la relazione al 
CC) con particolare riferimen
to alla drammatica vicenda ci
lena. Ribadiamo la nostra vo
lontà — ha detto Chiaromon
te — di andare avanti in un 
dibattito reale che non sfug
ga a nessun problema per 
quanto complesso esso sia. 
Non potremo che trarne gio
vamento, e anche alimentare 
la nostra azione di solidarie
tà e di lotta a favore dei 
democratici e degli antifasci
sti cileni, contro la repressio
ne; superare le insufficienze 
che sono state rilevate: ap
profondire l'analisi nel meri
to delle questioni aperte dal 
dramma cileno per capire me
glio come sono andate le co
se. Da tutto questo la linea 
del PCI uscirà ulteriormen
te rafforzata anche nella ca
pacità di individuare e conte
stare gli atteggiamenti del 
gruppi: non soltanto con ri
sposte puntuali a posizioni 
sbagliate e con una polemi
ca storica e culturale di fon
do. ma con Io sviluppo di 
una tempestiva ed energica 
iniziativa politica su tutti 1 
terreni. . 

. La complessità della situa
zione esige una difesa com
battiva della linea del Parti
to, per impedire che la cam
pagna di calunnie e di defor
mazioni finisca per ostacola
re Io svolgimento della no
stra stessa iniziativa. 

Negli ultimi tempi questa 
campagna di falsificazione 
che viene promossa da espo
nenti politici di vari partiti, 
dalla grande stampa e anche 
da gruppi padronali, è stata 
assai forte sui problemi del
l'opposizione di tino diverso. 
sulle questioni delle lotte sa
lariali. sul problema del 51% 
alle sinistre e della svolta de
mocratica. Essa a volte è cosi 

• forte che penetra anche in 
strati popolari vicini. a noi 
ed è quindi necessario, dopo 
una discussione in Comitato 
Centrale che ha visto nella 
sostanza una unità di orien
tamento. chiamare ratto il 
Partito ad una difesa attiva 
e quotidiana delle posizioni 
che veniamo assumendo, in 
lotta contro le falsificazioni 
e le calunnie che. in circo
stanze difficili come quella 
che -attraversiamo ' possono 
nuocere grandemente alla bat
taglia democratica e popolare. 

V IMPEGNO DEL PCI E DELLA FGCI 

La campagna di tesseramento per il 7 4 
Procede in tutte le organiz

zazioni di partito l'intensa pre
parazione per il lancio della 
campagna di tesseramento e 
proselitismo al partito e alla 
FGCI per il 1974. Numerosi sono 
gli attivi provinciali e di se
zione, che si vanno svolgendo 

in questi giorni, prima delle 
«dieci giornate» 

In molte federazioni si sono 
già svolte assemblee di segre
tari di sezione e di attivisti, 
anche con la partecipazione di 
compagni del centro del par
tito. Segnaliamo gli attivi di Mi

lano, Modena. Cagliari. Firenze. 
Crotone, Udine. Cremona, Lati
na. Taranto. 

Intanto pervengono notizie di 
sezioni che hanno già dato 
inizio con successo al tessera
mento '74. Hanno telegrafato al 
compagno Berlinguer la Sezione 

di Monteroni d'Arbia (Siena) che 
ha già tesserato per il 1974 
750 compagni, pari al 102 per 
cento, ne ha reclutato 15 ed ha 
raccolto 3 milioni e 120 mila 
lire, e la Sezione di Monteme-
sola (Catania) che ha già supe
rato gli iscritti del 1973, 

è tempo di 
grandi libri 

L.800 

Garzanti 
I Grandi Libri sono una 
collana economica 
di classici della 
letteratura che 
accoglie I grandi libri di 
ogni tempo, dal poemi 
omerici ad oggi, con 
particolare attenzione 
per i capolavori della 
narrativa dell'Ottocento 
e del Novecento. 
In ogni volume una 
amplissima "voce" 
introduttiva sull'autore 
e sull'opera, redatta 
dai migliori critici 
e scrittori. 

Questo mese, accanto 
a tre celebri classici 
stranieri, L'educazione 
sentimentale, I racconti 
di Pietroburgo e Illusioni 
perdute, Garzanti 
presenta: I promessi 
sposi, che, corredato da 
un moderno commento 
critico del professor 
Spinazzola, costituisce 
un'opera preziosa 
anche per l'uso 
scolastico; Insaziabilità, 
capolavoro della 
narrativa d'avanguardia 
polacca e feroce satira 
della società 
contemporanea e due 
racconti di Leskòv. 
Fantastici e realistici 
i racconti di Leskòv 
attingono all'epica 
dell'antica Russia 
contadina e allo spirito 
della tradizione orale, 
miracolistica e 
picaresca. L'opera di 
Leskòv, poco 
apprezzata dai suoi 
contemporanei, fu 
rivalutata da Gor'klj, 
presa a modello dai 
critici formalisti • 
che la indicarono come 
uno dei vertici della 
narrativa russa. 

L.950 

L.800 2 volumi, ciascuno L. 6 0 0 

Volumi pubblicati negli urtimi mesi 

Dostoevskij 
I demoni. 
Turgenev 
Padri e figli 
Melville 
Moby Dick 
Maupassant 
Bei-Ami -
Belzsck* ' k 

Eugénie Grandet 
Gide 
La porta stretta 
L'immoralista 

Fogazzaro 
Malombra 
PuSkin 
Romanzi e racconti 
LuHsun 
Fuga sulla luna 
Conrad ** 
Con gli occhi 
dell'Occidente 
Stendhal 
Il rosso e il nero 
HoMmann 
Il vaso d'oro 

Garzanti 
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FORTEBRACCIO 
I FOGLIETTI MISTICI 

«Egregio Fortebraccio, i 
giornali di questi giorni 
sono pieni di notizie in
torno ai reali di Napoli 
Gava, si può dire che quel
lo del Gava è ormai di
ventato l'argomento di mo
da. > Ma lo, che sono un 
napoletano verace e che, 
anche per la mia età, ho 
seguito gradino per gradi-

. no la carriera di questi si
gnori fino all'incoronazio
ne, sento il bisogno di ren
dere omaggio a Lei, signor 
Fortebraccio, e di darle 
atto che Lei è stato forse 
il primo a parlare del po
tere del Gava come di uno 
scandalo da rendere pub
blico, tanto che ricordo 
benissimo che un giorno il 
maggiore del Gava fece 
annunciare dai giornali 
che le aveva dato querela 
ritenendosi diffamato da 
non so quale Sua uscita. 
E' per questo che Le scri
vo: Lei è stato condanna
to? Ha trascorso qualche 
tempo In carcere? Ha do
vuto rifugiarsi all'estero? 
E se è andato in galera, 
ha pensato di farsi foto
grafare vestito da galeotto 
e stretto in catene per ol
traggio a quel candido per
sonaggio che è il senatore 
Gava, mandatoci quaggiù 
dalle Venezie a dimostrare 
che per il bene della infe
lice Napoli sanno seria
mente operare soltanto 
quelli di lassù? Ha pagato 

• il fio, egregio Amico? E 
se cosi è, come vivamente 
spero, perché i giornali 
non ne hanno dato notizia 
a edificazione di coloro, 
tra i quali - io sono, che 
vogliono vedere 11 male pu
nito e la virtù vendicata? 
Mi creda Suo Arturo San
ti - Napoli ». 

Caro • Signore, pubblico 
questa Sua lettera, nono
stante il mio dubbio, forte 
dubbio, che sia firmata con 
un nome fasullo, perché la 
trovo divertente e poi per
ché in sostanza mi chiede 
una informazione la qua
le, ora che ci penso, può 
appagare la curiosità di 
qualche altro lettore. Co
minciamo col mettere le 
cose a posto. Mi piacereb
be, ma non sono stato io 
il primo che ha a scoper
to » il caso Gava. Io avevo 
letto su qualche giornale 
brevi — e timide — allu
sioni alla crescente poten
za politica e .finanziaria di 
Gava (allora si parlava 
soltanto di Gava I) e vi 
accennai di passata in un 
mio corsivo. Il senatore 
Gava mi rispose con una 
lettera nella quale sostene
va in sostanza di essere un 
nullatenente. Io pubblicai 
la lettera, facendola segui
re da un commento ironi
co. Non 'l'ho ora sott'oc- ' 
chio, ma mi ricordo che a \ 
un eerto punto della sua ' 
missiva il senatore, dopo 
avere elencato alcuni pove- \ 
ri beni da emigrante, usci
va in questo grido strazia-

'• to: « Altro non ho», e io 
gli dissi, se non rammento 
male, che mi pareva il Tro
vatore, altrettanto proba
bile e credibile. 

Dopo quella volta mi ac

cadde più volte di scher
zare su Gava e sui suoi, ' 
ma non successe inai nul
la, finché il 6 ottobre 1971 
io scrissi una delle mie 
solite note quotidiane che 
finiva con queste precise 
parole (sono riprodotte t 
nell'atto di citazione del 
Tribunale): « ... nel pome
riggio il cardinale Oddi ha 
Impartito una benedizione 
solenne con l'autografo di 

' San Francesco, che giusta- ' 
' mente viene conservato in 
Chiesa, mentre quelli del 
ministro Gava sono spar
si qua e là per le banche, 
tracciati su foglietti mi
stici, detti assegni ». Il se
natore Gava ha • trovato 
che questa frase « offen
deva la sua reputazione» 
e mi ha citato: la sua pre
cisa idea era che io do
vessi venire giudicato e 
condannato per direttis
sima. . - . . • - , 

Invece, per effetto di nu-
7nerosi rinvìi, sono ancora 
libero e spero vivamente 
che non esista un giudice 
il quale voglia condannar
mi. Prima di mandarmi in 
galera, comunque, immagi
no che i signori del ' Tri
bunale chiederanno al mi
nistro Gava se la firma in 
un assegno è o non è un 
autografo, e se lui non ha 
mai pagato un conto, ver
sato una somma, soddisfat
to un debito, saldato un • 
sarto, liquidato un inser- , 
viente, ordinato una cas
setta di Bardolino, stac
cando un assegno. Mi pia- „ 
cera vedere con che fac
cia il senatore Gava so
sterrà che non esiste, in 
nessuna banca d'Italia, né 
mai vi è passato, un asse
gno col suo autografo, va
le a dire con la sua firma, 
perché questo io ho scritto 
e non altro: che mentre 
gli autografi di San Fran
cesco sono giustamente in . 
Chiesa, quelli di Gava, non 
meno giustamente, sono in 
banca, e conoscendo l'uo
mo e la sua pietà ho sup
posto che per lui gli asse
gni fossero foglietti misti-
ci. Ognuno prega come sa. 

A meno che per il sena-
, tore Gava il semplice fat- : 
to di firmare un assegno 
sia di per sé un gesto cri
minoso, come se gli asse
gni servissero solo per cor
rompere o per finanziare 

, traffici illeciti o per assi
curarsi complicità incon
fessabili o per suggellare ; 
tac.itqzioni mafiose. ^Fra , 
tanta aprite che, cornei Lei :-
diustamente nota, accusa i : 

Gava '.delle?più.-.perfide * 
macchinazioni, io sono il •_ 
solo che ha immaginato il 
ministro Gava nell'atto di •• 
compiere un gesto inno-.-. 
cente come quello' di fir
mare un assegno. Un gesto :-
che da innocente può di
ventare addirittura meri- '! 

torio: basta che il ministro 
Gava destini una sommet-
ta, possibilmente alta co
me è lecito attendersi da 
lui che notoriamente non 
può, alla stampa comuni
sta, e ce la mandi per as
segno. Andrò a riscuoterla 
io stesso in banca unendo 
impavido la mia firma alla 
sua, e poi, sereno, varche- ' 
rò le soglie del reclusorio. 

LUCIA 

' «Caro Fortebraccio, da 
• i una indagine promossa da-
'-,' gli operai dèlia Tiberghien ; (industria tessile del Ve

ronese con circa 1300 la-
, voratori) per rilevare la 
••'• nocività della fabbrica me

diante l'uso di un questio
nario. è emerso un quadro 
che sarebbe poco definire 

i pesante. Nel corso della 
consultazione della Iettera-

' tura -: riguardante l'argo-
: -mento in questione, ci è 
. capitato tra le mani un 

opuscolo sulle "Norme di 
sicurezza " nell'Industria 
Tessile (Edizioni ENPI -

. : Ente Nazionale Prevenzio
ne Infortuni, serie L. n. 7, 
Settore Industriale). Ti al
lego le fotocopie dei passi 

- che riteniamo più signifi-
' cativi per illustrare - la 

- mentalità con cui finora 
era stato affrontato un 

. . problema di tale importan
za. • P.S.: All'indagine " da 
noi condotta hanno parte
cipato medici e studenti. 
Tuo Gino Faggionato - Ve
rona». • <-'•• 

- Caro Faggionato, avrei 
preferito che tu, sia pure 
sinteticamente, mi avessi 
dato conto del «quadro» 
ricavato dalla vostra inda
gine sulla • « Tiberghien ». 
e quadro che sarebbe poco 
definire pesante». Se fos
si stato in grado di rife
rirlo ai lettori, essi avreb
bero potuto immaginare 
meglio come avete dovuto 
sentirvi voi quando, aven
do in mente i dati appena 
raccolti, vi siete trovati tra 
le mani l'opuscolo del
l'ENPI, che è da conside
rare, si badi bene, una 
pubblicazione ufficiale. Ciò 
che in generale colpisce, 
in questa specie di vade
mecum, è il tono tra civet
tuolo e immaainoso. con 
cui è redatto. Si vede che 
lo anonimo scrittore del
l' ENPI • vuole lavoratrici 
vezzose e sembra sempre 
lì lì per consigliarle di an
dare a farsi vestire da 
Saint Laurent. Magari poi, 
lavorando, ci rimettono la 
salute, ma saranno delle 
eleganti molatine, tutte 
fioccheltini e sorrisi. 

Per esempio: * Preferisci ? 
la cuffia prima o la par-

• iucca dopo? » (pag. 15) Te
tto: « Lucia porta anche la • 

cuffia perché sa che la te
sta facilmente corre il ri
schio di portarsi troppo vi- ' 
cino a qualche parte di 
macchina in movimento, di 
modo che i capelli vengo
no afferrati e strappati in
sieme con la pelle del ca- " 
pò. alla quale sono solida
mente attaccati ». JT mot- ' 
to ben detto, no? «Ecco 
perché ci vuole la cuffia. 
Per tante la culfìa è sino- . 
nimo di bruttezza, invece . 
se ne possono fare di ca
rine e perfettamente cor- . 
rispondenti allo scopo ». 
Mi dispiace davvero che 
l'opuscolo non aggiunga, a 
questo punto, che sulle cuf' 
fie così la pensa anche Jac-
queline Onassis. 

Ma Lucia, l'immaginaria 
operaia dell'ENPI, è prò- '" 
prio una furbetta, che sa 
come ci si deve vestire e, 
già che c'è, vivere. Sentite 

>(pag. 13: «Ma ora il no
stro amico Renzo sente un 
tuffo al cuore: ecco la 6ua 
Lucia! Come sa conserva
re la sua grazia, anche nel
l'abito' da lavoro, da cui, 
per evitare infortuni, ha 
abolito tutte le guarnizioni 
e le parti ampie, svolaz
zanti, giacché l'ideale sul 
lavoro è di riuscire il più 
possibile simili all'anguil
la che. liscia, sfugge a chi 
voglia afferrarla per farle 
male! ». A parte che que
sto periodo sta malamente 
in piedi, per non dire che • 
non ci sta affatto, ho l'im
pressione che air ENPI si 
immaginino le operaie tes
sili recarsi al lavoro in cri- , 
nolina, abbellite da mille \ 
a guarnizioni svolazzanti ». 
Giunte davanti al loro ca
ro telaio, le operaie con 
rapido spogliarello si met
tono in calzamaglia. Arri
va il nostro Renzo e dice 
estasiato: « Ecco la mia 
anguilla-» e fa per abbrac
ciare Lucia sotto gli occhi 
felici della caporeparto, ma 
quella, «liscia», gli sfug
ge. Pare proprio di essere , 
a Comacchio. 

Con questa serietà al- • 
V ENPI si compilano le • 
istruzioni che circolano ' 
nelle fabbriche. Fra tante 
anguille, vorrei conoscere ; 
quel capitone che ha com-

. posto questo amabile li
bretto. '., 

Farfobraccla - ' 

anni fa inizia va/il processò rivoluzionario che sia mutando il volto del paese 
. . » ' * . . • .-'• v r • . , ; » , 
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Dal regno della finzione alla riconquista della realtà - « Tre grandi nemici: fame, ignoranza, malattie » - Il princi
pio dell'autoassistenza e la mobilitazione delle masse popolari nella lotta contro il sottosviluppo - Il lavoro politico 
e la formazione dei quadri - Come viene impostato, in questa fase, il problema della creazione di nuove istituzioni 

Nostro servizio 
, -'•'*« MOGADISCIO, ottobre . 

Non capita a molti gover
ni la ventura di ricevere in
sieme le lodi di un dirigen-

: te rivoluzionario della statu
ra di Fidel * Castro e di 
uno stratega dell'imperia
lismo quale MacNamara. E' 

, toccato nei mesi scorsi alla 
nuova Somalia, quella rinata 
il 21 ottobre 1969, t quando un 
gruppo di militari! appoggia

l o dalle forze più sinceramen
te progressiste, tolse il pote
re ai corrotti protagonisti del-

, l'ultimo regime parlamenta
re sopravvissuto in Africa. 

Questo regime, che da quat
tro anni ormai si richiama 
al socialismo con meno bat
tage ' e più concretezza di 
quanto abbiano fatto o faccia
no molti gruppi dirigenti del 
terzo mondo, è stato indica
to nel corso del polemico in
tervento pronunciato da Fidel 
Castro ano tribuna dei non
allineati ad Algeri come una 
delle ' ' pochissime • esperienze 

, autenticamente ' rivoluziona
rie in corso in Africa. Pochi 
mesi prima il presidente del
la Banca - Mondiale Robert 
MacNamara lex general ma
nager della Ford ed ex segre
tario americano alla Difesa) 
citava la Somalia — al ter
mine di un viaggio nel con
tinente africano — come 
uno dei pochi paesi in via di 
sviluppo dove « si lavora se
riamente >. I due riconosci-

; menti sono meno inconcilia
bili di quanto possa appari-

. re: l'uno — quelio di Fidel — 
riguardando il solido retroter
ra ed il. grado di mobilita
zione popolare ' presenti oggi 

- in Somalia. : l'altro — quello 
di MacNamara — intendendo 

' mettere in rilievo — non sen-
' za paternalismo — il grado di 
efficienza dimostrato da Mo
gadiscio nel realizzare ambi-

. ziosi piani di « ricostruzione » 
in un paese che le statisti
che classificano tra i venti
cinque più poveri del mondo. 

:,;.: Privilegi -
aboliti 

Qual è dunque < il segreto 
di questa esperienza somala 

. che riscuote tanto interesse? 
Una buona occasione per ten
tare una risposta ci viene 
proprio dal quarto anniver
sario del 21 ottobre '69: si 
conclude infatti in questo pe-

- riodo la prima fase del pro
cesso ' rivoluzionario, quella 
che i dirigenti somali amano 
definire del ' « ritorno alla 
realtà >. • 

Prima che le forze progres
siste andassero al potere, ha 
ripetuto più volte il capo del-

* Io Stato somalo Mohamed Siad 
Barre (figura di leader popo
lare assai più completa e in-

' teressante di < quanto la sua 
carriera militare lasci sospet
tare), la Somalia viveva nel 
regno della finzione. Mentre 
infatti la stragrande maggio
ranza della popolazione, no
made per i due terzi, lottava 

- per la sopravvivenza, una ri

stretta cerchia di professioni
sti del parlamentarismo e di 
esponenti di una borghesia in
termediaria accumulava ric
chezze e privilegi ammini
strando il saccheggio imperia
lista del proprio paese. Pur
troppo, questa avanguardia di 
un capitalismo nazionale che 
non giunse mai a cammina
re sulle proprie gambe era 
l'unico « modello » disponibi
le di fronte ai pochi che, per 
privilegio o per fortuna, riu
scissero ad ' avanzare nella 
scala sociale. Inutile ' dire 
quale abisso si fosse creato 
tra questa minoranza, inutil
mente protesa verso un be
nessere di tipo occidentale, e 
le masse popolari sempre più 
derelitte. 

Il lungo 
dibattito 

' . • • • • • • \ - i • 

Di fronte alla rapidità e al
la facilità con cui i militari 
spazzarono via, nella notte tra 
il 20 e il 21 ottobre del 1969, 
questo gruppo dirigente, mol
ti pensarono all'ennesimo col
po di Stato africano portato
re di molto moralismo e di 
poche trasformazioni radica
li. In realtà dietro il colpo 
di mano del 21 ottobre c'era 
un-lungo dibattito politico. 
un'accurata preparazione re
sa possibile da tre fattori la 
cui importanza è venuta alla 
luce in questi anni: innan
zitutto la estraneità dell'eser
cito alla corruzione e al clien
telismo dilaganti per tanti an
ni: in secondo luogo, il fatto 
che moltissimi ufficiali, ad
destrati in Unione Sovietica 
o nelle capitali arabe progres
siste. avevano imparato a 
« vedere il mondo > in modo 

i diverso da quello dei loro di
rigenti; infine, l'elevato grado 
di politicizzazione di molti 

! militari di ogni ' livello e. la 
loro familiarità con ; gli am
bienti di una sinistra, sinda
cale e intellettuale, al pari di 
loro « esclusa e pulita ». » ; 

Per anni \ dunque civili e 
militari avevano discusso del
la possibilità di realizzare 
progresso e giustizia, di diri
gere il paese nell'interesse del
la vera Somalia, quella dei no
madi perennemente in • lotta 
contro la boscaglia e quella 
delle masse inurbate senza 
speranza. Togliere il potere' 
formale alla borghesia com-
pradora non era poi cosi dif-

. fiale. ma come riuscire in se
guito ad impedirne il conso
lidamento economico e reci
dere i suoi legami con l'im
perialismo? II fatto che que
sto dibattito si svolgesse tra 
uomini. di formazione e di 
fede socialista fece scartare 
la perniciosa ipotesi di uno 
scontro tra due élites, della 
letta di vertice tra un grup
po dirigente conservatore e 
uno < progressista. -. Si arrivò 
cosi al 21 ottobre dopo aver 
deciso che l'unica via da 
prendere era la più lunga e 
difficile ma anche la più si
cura: la mobilitazione delle 
masse popolari. 

Rompendo con il linguaggio 

In una strada di Mogadiscio 

mistificante dei vecchi ' diri
genti, il nuovo regime pose 
bruscamente ' la nazione . di 
fronte ai suoi « tre grandi ne
mici »: fame, ignoranza e ma
lattie. «La nostra prosperi
tà, quella reale e non quella 
vagheggiata per anni, sta ol
tre questi ostacoli» fu ripe
tuto instancabilmente nel 
corso dei primi meeting po
polari. ' « Per ' vincere questi 
nemici — fu la parola d'or
dine — non ci vogliono aiuti 
esterni - né miracoli, bastia
mo noi con la nostra intelli
genza e le nostre braccia ». 
E per meglio convincere il 
popolo somalo a sfidare una 
povertà che non è castigo di

vino ma frutto di ingiustizie, 
il regime rivoluzionario lancia 
una serie di iniziative basa
te sul principio dell'autoassi-
stenza. A poco a poco masse 
sempre più vaste accettano 
questo appello a scendere in 
guerra contro il sottosvilup
po, dando vita ad una atmo
sfera che rievoca gli anni eroi
ci della ricostruzione corea
na o quelli: dell'epopea cu
bana all'indomani della libe
razione. '• s 

Il sottoproletariato urbano 
costruisce con le proprie ma
ni le case, gli ambulatori, le 
scuole, le strade di cui ha 
bisogno. I nomadi si scava
no i ' loro - pozzi. I villaggi. 

di agricoltori costruiscono ca
nali d'irrigazione e portano 
a termine opere di bonifica. 
Centinaia e centinaia di no
madi «sbandati» affluiscono 
volontariamente ' alle nuove 
fattorìe collettive create dallo 
Stato — il «Crash Program-
me» — dove si trasformano 
in agricoltori. Si riesce per
fino a sconfiggere il colera più 
rapidamente che in tutto il 
continente perché : l'epidemia 
viene combattuta da chiun
que sappia tenere - in mano 
una siringa. La decisione di 
adottare la lingua somala 
scritta - consente di lanciare 
una - campagna per l'alfabe
tizzazione di massa che non 

manca di entusiasmare un po
polo che si sentiva e condan
nato » all'analfabetismo. -

Ma l'originalità della espe
rienza somala non finisce qui. 
Altri paesi, partiti sul piede 
dell'autoassistenza, - hanno vi
sto svanire le energie sprigio
nate dalle masse popolari. Il 
problema, squisitamente poli
tico, è quello della organizza
zione: come istituzionalizzare 
la mobilitazione? Come convo
gliare tali energie verso il 
raggiungimento di obiettivi 
meno immediati? Come sal
vare i * quadri venuti fuori 
quasi « naturalmente » nel 
corso del " lavoro volontario? 

Si è '•' rinunciato alla solu
zione di un grande partito 
piovuto dall'alto. Ci si è posti 
il partito come punto d'arri
vo e non come punto di par
tenza. Il lavoro di orienta
mento politico, di formazione 
dei quadri, ' di salvaguardia 
dei risultati rivoluzionari, ha 
assunto un andamento solo a 
prima vista informale. In pra
tica il1 Consiglio Rivoluziona
rio ha dato vita ad un « Uf
ficio Politico» che gestisce 
con rigore ed elasticità la 
maturazione della coscienza 
politica di massa. L'autogover
no locale, la creazione di Cen
tri d'orientamento in ogni di
stretto e delle milizie popola
ri. la partecipazione dei nuo
vi quadri dirigenti a respon
sabilità sempre maggiori: ec
co le tappe attraverso cui si 
consolida l'esperienza in cor
so. Si è giunti d'altra parte. 
alla vigilia della creazione del
la prima organizzazione • di 
massa, i sindacati dei lavo
ratori. Verrà poi la volta del
le donne e dei giovani. 

Una solida 
esperienza 

« Il sistema che abbiamo 
adottato — mi dice un com
pagno dell'Ufficio Politico — 
ha due vantaggi fondamentali: 
in primo luogo lascia libera e- ; 
spressione alla creati vita, e al-.._ 
la capacità di autogovernarsi 
che hanno le masse popola-. 
ri; contemporaneamente l'as
senza di organismi - istituzio
nalizzati in questa fase ci pre-, 
munisce contro il pericolo del .• 
burocratismo e contro quello 
ancor più dannoso dell'oppor
tunismo. Ciascuno di noi è ' 
chiamato ogni giorno a ricon- A 

fermare nei fatti il proprio • 
impegno. Le parole non han
no corso legale ». 

Ciò che rende ancor più soli
da questa esperienza è l'aspet
to di cui si è accorto MacNa
mara: l'efficienza. In attesa 
che la nuova generazione oc
cupi interamente la direzio
ne del paese, il potere rivo
luzionario ha saputo usare — 
debitamente riveduto e riedu
cato — il vecchio apparato 
statale per gettare le basi 
dell'unico sviluppo possibile: 
quello ispirato ai principi, del 
socialismo e ancorato ' alla 
realtà sociale e alle risorse 
naturali del paese. . -

ligi Ferrini Luigi 

Una straordinaria rassegna grafica del maestro tedesco a Venezia 

Ottanta opere, tra acqueforti, bulini, silografie e disegni, che illustrano le scelte civili e morali dell'artista sui problemi di fondo 
della sua epoca - Nelle immagini il dramma delle lotte contadine che insanguinarono'la Germania nella prima metà del Cinquecento 

Luca» Cranach: « Martin Lutare », Incitiona tu rama. 

Si è inaugurata» nelle sale 
della Galleria Bevilacqua La 
Masa, l'attesa mostra dell'ope
ra incisoria di Lucas Cranach. 
Questo straordinario avveni
mento si t realizzato con un 
accordo diretto tra il comu
ne di Venezia e la Repubbli* 
ca Democratica Tedesca» per 
la oouaborazkme dell'Assesso
rato alle Belle Arti, l'Associa-
rione degli Incisori veneti e 
il Centro di Cultura Thomas 
Mann, mentre il prestito pre
zioso delle opere e venuto dal
la Direzione delle Collezioni 
Artistiche di Weimar. Giusta
mente, il - presidente della 
mostra stessa, dott. Lino 
Bressan, nella premessa al 
catalogo, ha messo in eviden
za il valore politico-cultura' 
le di questa iniziativa, sotto
lineando com'essa si inserisca 
«in un programma paziente 
di contatti e di collegamenti 
con tutta l'Europa e special
mente con l'Est europeo». 
La realizzazione di un tale 
programma, sono ancora pa
role di Bressan, «presuppone 
uno sforzo (che sarà certa
mente travagliato) tendente a 
superare, negli Ideali della 
cultura, 1 residui di Incom
prensioni politiche e delle dif
fidenze ideologiche che, dopo 
l'ultimo conflitto mondiale, 
sono sorte tra 1 popoli euro-
pel e che 1 democratici di 
tutto 11 continente stanno te
nacemente smantellando». 

Questo è dunque il signifi
cato che oggi assume la mo
stra veneziana del Cranach, 
tenendo conto che un . tale 

significato si fa particolar
mente specifico per la figura 
stessa del Cranach, di un ar
tista cioè che fu veramente 
aperto non soltanto ai pro
blemi della sua arte, ma an
che al problemi del suo tem
po e della sua terra, riu
scendo a far coincidere il 
proprio lavoro creativo con 
una larga attività In favore 
della Riforma, fino ad accet
tare Incarichi amministrativi 
e politici, quali quelli di bor
gomastro e di ambasciatore. 
I ritratti di Lutero che egli 
ci ha lasciato, e alla mostra 
ve ne sono alcuni di rara po
tenza, sono un segno di que
sta sua fede militante. E del 
resto si sa che dalla tipogra
fia da lui fondata sono usci
ti, coi frontespizi ch'egli stes
so Incideva, alcuni del testi 
luterani più energici e pole
mici. 

Nell'Introduzione che Ger
hard Pommeranz-Liedtke ha 
scritto per la mostra, e In rlla di Giorgio Trentln, che 

questa rassegna è stato 
l'Intelligente ordinatore, le ra
gioni profonde dell'ispirazio
ne del Cranach appaiono de
finite con chiara enunciazio
ne critica. Nel passato era 
soprattutto la pittura di Cra
nach che, accanto a quella 
del DQrer, di Grunewafd, di 
Hblbeln il Vecchio e di Alt-
dorfer, godeva della più alta 
considerazione. E* stato solo 
in questi ultimi anni che an
che la sua opera grafica ha 
ricevuto il riconoscimento che 
le è giustamente dovuta 

Acqueforti, bulini, silogra
fie: sono un'ottantina di fo
gli nitidamente allineati sul
le pareti e nelle teche della 
Bevilacqua La Masa più al
cuni mirabili disegni. A diffe
renza del segno fermo e rigo
roso, duro e lucido, del DQ
rer, il segno del Cranach è 
più mosso ed emotivo, più 
inquieto e libero. In questo 
segno si rivela acutamente la 
adesione palpitante alla «ma
teria» dei suoi raccontL Ogni 
immagine ch'egli incide, an
che se si tratta di soggetti 
biblici, è di una diretta con
temporaneità. Basta guarda
re, per rendersene conto, una 
silografia come quella di Gio
vanni Battista che predica nel 
bosco. Come non riconoscere 
nella folla In ascolto nasco
sta tra gli alberi, quel con
tadini che nel movimento dal
la Riforma vedevano anche 
la propria emancipazione 
umana e sociale? Non una 
predica evangelica, ma un 
convegno clandestino alla 
macchia: ecco che cosa sem
bra questa bellissima imma

gine. Quanto annota Pomeranz-
Liedtke è senz'altro calzante: 
certamente Cranach, benché 
seguace di Lutero che poi al 
opporrà con violenza alle ri
vendicazioni delle plebi conta
dine, ha tratto per 11 suo 
lavoro « profondi Impulsi dal 
movimento rivoluzionario-so
ciale di Thomas Muntzer e da 
? nello degli Ussiti ». Nel con-
ronti degli avvenimenti del 

proprio tempo infatti, II suo 
atteggiamento non fu mal di 

complicità con le repressioni 
del potere, verso il quale, 
al contrario, non mancò di 
rivolgere le sue accuse e le 
sue denunce. 

In tutte le opere esposte 
si può dunque leggere il 
dramma di una grande epo
ca storica, l'epoca del Rina
scimento, della prima rivolu
zione borghese, delle lotte 
contadine che insanguinarono 
la Germania nella prima me
tà del Cinquecento. Nel « mar
tirio degli apostoli», nella 
«passione di Cristo», nelle 
torture Inflitte al santi è 
sempre 11 volto travagliato di 
una tale Germania che Cra
nach interpreta con modi 
espressivi di straordinaria 
tensione formale. 

Questa mostra veneziana si 
collega alle celebrazioni dello 
scorso anno per 11 cinquecen-
testmo anniversario della na
scita del Cranach, celebrazioni 
che hanno avuto particolare 
rilievo a Weimar, dove è la 
sua tomba. L'iniziativa della 
Bevilacqua La Masa va dun
que vista anche in questo 
contesto ed è giusto che sia 
stata presa da Venezia dove le 
silografie dei grandi maestri 
tedeschi, sin dal Quattro e 
Cinquecento, erano notissime, 
tramite di un rapporto cul
turale tra 1 più vivi, un tra
mite che ora questa Inizia
tiva sembra rinnovare frut
tuosamente. . 

Mario De Micheli L 

Messaggio 

del compagno 
Enrico 

Berlinguer 

al Presidente 

somalo 

Una t delegazione del 
PCI presente alle ce
lebrazioni del quarto 
anniversario della Ri

voluzione 

E', partita per la Soma
lia una ) delegazione del 
PCI > composta > dai com
pagni Giuseppe D'Alema, 
membro del Comitato cen
trale e vice presidente 
del gruppo comunista del
la Camera e Giorgio Bot-
tarelli, deputato al Par-

, lamento. • La delegazione, 
. che reca • un : messaggio 
del compagno Enrico Ber-

• linguer per il : presidente 
Siad - Barre, si tratterrà 
alcuni giorni a Mogadiscio 
dove presenzierà alle ce
lebrazioni per il 4° anni
versario della Rivoluzione 
somala. . 

Ecco il testo del mes
saggio . di . Berlinguer a 
Barre: 

€ Signor Presidente, nel 
quarto • anniversario della 
Rivoluzione Somala, sono 

• lieto ', di. trasmettervi i 
fraterni saluti e i voti 
augurali del Comitato Cen
trale del PCI. del suo Pre
sidente compagno • Luigi 
Longo, di tutti i nostri mi
litanti e miei personali per 
l'avvenire del vostro po
polo e il successo della vo
stra causa. -

. Durante '• Vanno trascor- • 
: so i rapporti tra il nostro 
Partito e il Consiglio Rivo
luzionario Supremo si sono •. 
ancora rafforzati, così co
me si è consolidata la no
stra cooperazione in molti 
campi. , . , 

II nostro Partito e il no
stro popolo ' seguono con 
simpatia e ammirazione la 
vostra attività tesa a far 
progredire la Somàlia in 
tutti i settori, consolidare 
la sua indipendenza poli
tica ed economica, costrui
re un ordinamento demo
cratico, fondato sulla par
tecipazione popolare. 

• I successi della '• vasta 
campagna per l'alfabetiz
zazione, il posto di respon
sabilità assegnato alla gio
ventù, l'inserimento della : 
donna a tutti i livelli della 
vita del paese, allargano 
le basi della democrazia, 
consolidano il ruolo della 
Somalia nella realtà afri
cana. 

In un periodo caratteriz
zato da gravi sconvolgi
menti e dall'esplosione di 
acuti conflitti, nel momen
to in cui l'Africa ricerca 
le vie originali del pro
prio sviluppo, la Somalia 
si colloca tra i paesi che, 
fedeli agli ideali di indi
pendenza e di pace e con
sci delle proprie responsa
bilità, vogliono operare 
per scongiurare il sorgere 
di nuovi contrasti che ri
tarderebbero il processo 
dell'unità africana e l'av
venire dei suoi popoli. 
•• In questa azione, il po
polo somalo forgia la pro
pria unità e afferma la 
sua volontà di pace e di 
giustizia. Per questa vo
stra nobile lotta non ver
rà meno la solidarietà e 
l'aiuto fraterno del popo
lo italiano, affinché • pos
siate far progredire con
tro ogni minaccia imperia
lista e reazionaria, nell'in
dipendenza e nella pace, 
la rivoluzione somala ver
so nuovi traguardi di pro
gresso e di benessere, sul
la via del socialismo. ' 
' Vi auguriamo nuovi suc
cessi in . questa elevata 
opera di •• progresso e di 
giustizia e rinnovando la 
espressione della nostra 
solidarietà, vi preghiamo 
di trasmettere al Consiglio 
Rivoluzionario Supremo e 
a tutto il popolo somalo, i 
fraterni saluti dei nostri 
militanti. Enrico Berlin
guer». 
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SETTIMANA SINDACALE 

Lo sciopcro generate che 
si e svolto venerdl ad Agri-
gonto, le iniziative che si 
preparano in altri grandi 
centri come Taranto e Na-
poll, sono 11 segno che 11 
movimento per una nuova 
politica economica e socia-
le ha messo salde basi nelle 
region! meridional!. Ad 
Agrigento l'appello di lotta 
della Federazione provin-
ciale CGIL, CISL, UIL e sta-
to raccolto dalle forze poli-
tiche domocratiche, dagll 
enti locali, da! parroci di 
numerose zone. Operai e la-
voratori della terra, artigia-
ni, esercenti, student! si so
no trovati unit! per chiede-
re al governo d! compiere 
precise e concrete scelte 
per lo sviluppo del Mezzo
giorno, per affermare la ne
cessity di interventi iinme-
diati secondo gli impegni 
gia presi e non ancora man-
tenuti. Su questa linea 11 
movimento si rafforzera, do-
vra avere sempre maggiore 
estensione cosl come viene 
rilevato in questi giorni du
rante le assemblee regional! 
di tutti i quadri sindacali. 
II successo, seppur ancora 
parziale, raggiunto per l'au-
mento del redditi piu bassi, 
da nuovo slancio. Come ha 
ricordato il compagno Ri-
naldo Scheda, segretario 
confederale della CGIL, do-
po questo risultato impor-
tante, occorre rafforzare 
l'iniziativa per affrontare i 
problemi del Mezzogiorno e 
dei prezzi. Si tratta infatti 
di una linea complessiva da 
affermare: l'aumento delle 
pensioni, degli assegnl fami-
liari, della indennita di di-
soccupazione e solo un anel-
lo della catena. Su questa 
strada e necessario andare 
avanti. 

E' rilevante che questo 
nuovo slancio venga anche 
dalle regioni meridionali. 
Le iniziative che si vanno 
sviluppando si collegano in
fatti strettamente alle piat-
taforme che si stanno pre-
parando nelle grandi azien-
de, come la Fiat. Proprio 
nei giorni scorsi la Federa
zione CGIL, CISL, UIL e la 
Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici decidevano 
di portare avanti assieme, 
come scelta di tutto il mo-

SCHEDA — Nuovo slan
cio alle lotto per lo 
sviluppo 

vimento sindacale, le ver-
tenze azlendali. Da queste 
piattaforme esce fuori con 
chiarezza la coerenza ' del 
movimento sindacale: • esse 
sono finalizzate alle priori-
ta deoise ne! congressi con
federal!, riaffermate dalla 
Federazione sindacale. Mez
zogiorno e nuova organizza-
zione del lavoro si collega
no saldamente. I problemi 
di natura salariale sono po
st! nel quadro di questa vi-
sione complessiva che segna 
un momento di grande ma
turity della classe operaia. 

Nell'azione che riprende 
forza nelle regioni meridio
nali, nella iniziativa riven-
dicativa aziendale, si va de-
lineando il legame, l'unita 
nella lotta, fra Nord e Sud, 
come affermava il segreta
rio della Camera del Lavoro 
di Napoli, compagno Nando 
Morra, durante l'attivo dei 
metalmeccanici tenuto nei 
giorni scorsi. Questa unita 
viene fuori non solo dalle de
cision! prese per quanto rl-
guarda la vertenza Fiat la 
cui piattaforma e ancora in 

MORRA •-:•• Rendere 
sempre piu salda l'uni
ta Nord-Sud 

dlscussione . fra i lavora
tori. -'<•;" •/'•- p' -
• Sono le lotte di ; questi 

giorni di important! catego
ric che mostrano > come i 
grandi tern! di sviluppo del 
paeso slano present!, come 
componente fondamentale, 
in ogni iniziativa. I lavora
tori della gomma, e della 
plastica, quell! del vetro im-
pegnat! nella lotta contrat-
tuale, pongono i problemi 
degli investimenti, dell'oc-
cupazlone, della organizza-
zione del lavoro al centro 
della loro azione. Cosl i la
voratori della Piaggio, della 
Terni, dell'ESPI, impegnati 
in difficili vertenze. Fort! 
scioper! si sono avuti alia 
fine della settimana con la 
piena solidarieta delle forze 
democratiche, degli enti lo
cali. Cosl e awenuto a Pon-
tedera, dove in una grande 
assemblea aperta con 1 piag-
gist! erano i rappresentanti 
della Provincia, della Re-
gione. ••••;•• v 
' Anche 1 dipendenti delle 

autolinee, in numerose re
gioni del Centro Sud, sono 
scesi in sciopero; pongono 
come problema di fondo 
della vertenza J quello del-
l'avvio di provvedimenti per 
la pubbliclzzazione delle au
tolinee private, affrontando 
in questo modo il tema del-
lo sviluppo dei trasporti che 
ha anch'esso un grande ri-
lievo meridionalista. :. ,.• 

Di fronte a queste scelte 
per il Mezzogiorno che nan-
no bisogno di forti iniziati-1 

ve per poter.si affermare, il 
padronato si ripresenta, 
seppur con evidenti incri-
nature, con il volto della 
vecchia politica. Punta su 
uno sviluppo produttivo che 
porterebbe a un aggravarsi 
degli squilibri fra Nord e 
Siid: aumenta l'uso dello 
straordinario nelle . fabbri-
che del triangolo industria-
le mentre prepara nuovi 
flussi migratori verso le cit
ta industrial! del Nord. II 
governo ha di fronte due 
linee di sviluppo: una scel
ta si impone, e perche que
sta scelta vada in direzione 
di una nuova politica econo
mica e sociale grandi masse 
sono disposte a battersi. 

Alessandro Cardulli 

Per rinnovare la grande organizzazione e portare avanti Funita sindacale 

ACCOLTA IN COMMISSIONE AL CONGRESSO FSM 
»iv. 

LA PROPOSTAITALIANA PER L'ASSOCIAZIONE 
L« richiesta di poter adorire alia FSM sia come « affiliati » che come «associati» era stata avanzata da Lama a nome della 
CGIL - Oggi il dibattito in assemblea plenaria - Conversazione con Seguy sulla situazione francese e sulla politica della CGT 

Presso la 1a commissione Affari costituzionali 

Mercoledi alia Camera 
l'accordo degli statali 
Un gruppo tecnlco ha lavorato per tutta la giornata di : 

ieri a palazzo Vidoni alia veriflca del disegno dl legge degli ; 
statali, concernente i provvedimenti n. 23UO relativo all'istl-
tuzione dell'assegno perequativo e n. 2357 suU'equiparazione \ 
normativa operaiimpiegati. Per ribadlre nella loro sostanza,, 
tutti i contenuti dellaccordo del 17 marzo scorso (contro ten-', 
tativi governativi di introdurre alio stesso modifiche peggio-, 
rative) si e svolto venerdl sera a palazzo Vidoni un incontro 
tra il ministro per la Kiforma Gava e i sindacati conrederali '~ 

. e di categoria degli statali. Le Federstatali CGIL, CISL. UIL ' 
' n a n f. •••••'• .... one il tesio deil'accordo non sublra 

sostanziali modiflcazloni. Quindi, su tale base, e stato ribadito .' 
di mettere all'ordine del giorno dei lavori delta prima com-

• missione della Camera' (Affari costituzionali), convocata per 
.mercoledi 24, la discussione in sede deuberante del provvedi-

mento sull'assegno perequativo. • 
'-•- B' questo il risultato dell'azione intensa svolta dai sinda-, 
cati di categoria e dall'UNSA (autonomi) nei confront! del ' 
presidente della Camera, dei gruppi parlamentari dei partiti 
democratic! e del governo, azione che ha permesso alle Feder- . 

. statali di recuperare con successo parte dei forti ritardi crea-
tisi per il nfluto del governo Andreotti di presentare, prima 
della crisi di maggio, i provvedimenU alle Camere. 

Gntro questa oltica non ha senso — se non quello di una 
; spicciola demagogia — il riferlmento polemico fatto da taluni 
;'• alia celerita con la quale il Senato ha approvato il disegno 

di legge per l'indennita pensionabtle ai militari e alle forze 
di polizia. Approvazione resasi possibile proprio per l'assoluta 

- diversa quau'ta del provvedimento e della sua estrema sem* • 
• plificazione tecnica. ••' Ti - "•-•'•••'• 
' II punto, semmai. * un altro: e il tentativo di una parte 
della burocrazia ministeriale di avanzare tnodiflche all'accordo ; complessivo della categoria, reintroducendo element! di distor-
sione molto gi'avi e principi che senza miniraamente preoccu- ; 
pars! del contenimento tanto reclamato della spesa pubblica* 

- rimetterebbero in moto meccanismi favorevoli a prebende. inden- •• 
nlta e compensi che l'accordo ha definitivamente assorbito. 
- 1 sindacati, - nella loro responsabile e cosciente funzione 
riformatrice, hanno chiesto e ribadiscono'proprio ora il rispetto 

. integrale di queli'accordo. e null'altro. 
E questa forza unitaria. che flnora ha aglto con coerenza, V 

costruendo importanti risultati. che rende incomprensibile la , 
la sortita della F1SL-CISL (anche ai suoi stessi organizzati) 
i cui dirigenti venerdi. alia vigilia dell'incontro col governo ' : e senza consultarsi con le altre organizzazioni (che hanno • 
espresso un netto dissenso) hanno proclamato uno sciopero ; 
di 72 ore a partire da domani. La decisione. che stupisce e 

.; preoccupa (e della quale non se ne conoscono i real! motivi)' 
. e stata riconfermata ancora ieri dal segretario generate della 

Federstatali-CISL Bastianoni. Anche lo SMAID (sindacato au-' 
tonomo della Difesa) ha preso posizione contro lo sciopero. 

Si rafforza la lotta per I'occupazione e una nuova politica economica 

Si riunisce nella citta pugliese Tattivo nazionale della FLM — L'azione per il finanziamento 
e Tattuazione del piano generale per le acque — II valore della vertenza airitalsider 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 20 

Martedl 23 i lavoratori del
la citta, e delta campagna da-
ranno vita alio sciopero ge
nerale per I'occupazione e lo 
sviluppo economico e sociale 
della provincia, della reglone 
e del Mezzogiorno. Punto qua-
lificante dello sciopero e la 
rivendicazione del finanzia
mento e detrattuazione del 
piano generale delle acque per 
la Puglia, la Lucania e l'al-
ta Irpinia. Nella stessa gior
nata si svolgera nel salone 
della amministrazione pro-
vinciale l'attivo nazionale del
la FLM, presenti i segreta-
rl general!, Trentin, Carnitl e 
Benvenuto. per dlscutere ap-
punto della vertenza dl Ta
ranto. 

Tornando alto sciopero gene
rale di due ore di martedl 
prossimo, vl e da dire che 
esso & l'ulteriore momento dl 
quella lotta articolata che 1 
lavoratori della terra e del-
l'industria, della citta e delle 
campagne, che le masse po-
polari stanno conducendo da 
circa due anni. Uno del ri
sultati che la lotta ha rag
giunto — oltre quello stretta
mente politico di avere co-
stretto il governo ad incon-
trarsl con 1 sindacati confe-
derali sia a Roma che a Ta
ranto e quello anch'esso po
litico di avere coagulato in-
torno alle proprie proposte un 
ampio arco di forze politl-
che e sindacali — uno del 
risultati, dicevamo, e quello 
dl avere fatto slittare al *75 
parte dei licenzlamentl della 
area industriale 

K pur vera pert che parte 
di queste espulsioni <ono gl4 
awenute tanto che I datl for-
niti dall'Italsider dlcono che il 
totale dei licenzlamentl sara 
dl 13750 unita. : 

Di fronte a questa dramma-
tica situazione sono dawero 
TisIblH l datl fornlti dalle a-
ziende e quindi dalle Parte-
cipazlonl statali sugli mpegni 
nella provincia lonica. Prima 
di parlare di questo, diclamo 
che entro II 1873 — secondo 
le lnformazioni fornite dalla 
stessa Italsider — la produ-
zione del quarto centro slde-
rurgico sara raddoppiata, paa-
sando dalle attuall 4 i millo-
ni di tonnellate annue di ac-
ciaio a 103 milionl dl ton
nellate. 

In un documento Italsider si 
legge pol cbe «il personale 
assorbibile » dall'azlenda e dal 
le altre ditte operant! nelio 
stabillmento 6 di 1750 unita, 
il che signiflea che ad un 
raddoppio • della produzlone 
non corrisponde un adeguato 
aumento degli organic! - La 
lotta per I'occupazione in que
sti ultlml meal ha trovato 
grossi ed importanti mprnen-
ti di artlcolazione: gli ope
rai dell'ASGEN — Azlenda e> 
lettromeccanica pubbllca — 

che hanno gia conqulatato lo 
organico flsso, sono in lotta 
per conquistare un centro pro
duttivo a Taranto. La stessa 
lotta e in corso alia CFMI, 
altra azienda meccanlca pub

bllca. La rlsposta che viene 
data da parte delle Parted-
pazloni statali a questi niovi-
mentl e quella di ignorare la 
vertenza CIMI e quella dl 
prevedere per l'iniziativa A-

Categoric 1973 

Edili 1615 
Meccanici 800' 
Elettricisti . . . 560 
Trasporti e varie 545 

TOTALE GENERALE 3520 

1974 

2890 
2950 
1080 
370 

7290 

1975 

1950 
725 
245 

2920 

totale 

4505 
5720 
2365 
1160 

13750 

Questo II piano del licenzlamentl, secondo uno scagllonamento 
per anni e categorie, proposto daf padronato per 1'area 
industriale dl Taranto 

SQENELPIN una assunslone 
dl appena cento operai I Me 
1 datl che l'ltalsider ha for-
nito, per quanto rlguarda 11 
proprio bisogno di personale 
non solo non' tengono conto 
del raddoppio della produzlo
ne, ma -sembrano ignorare la 
vertenza per gli organic! che 
e stata aperta dal consiglio 
dl fabbrica sulla base delle 
Questionl che vengono poste 
dagll straordinarl, ' dall'am-
blente di' lavoro, dal rltml. 

Da uno studio tecnlco ter-
mlnato In questi gioml e por-
tato avanti da una commis
sione del consiglio dl fabbri
ca dell'Italsider sulie assenze 
e sugll straordinarl reg!stratl 
nel secondo semestre del *72 
risulta che vi e un fabbiso 
gno dl almeno 2500 -mlta la-
voratlve, E lo studio non ha 

contemplate 1 problemi dello 
am blente, dei rltml, della sa
lute, delle pause ecc. per cui 
si presume che si arrivera a 
5000 unita. Questi element! e-
mergeranno dalla seconds fa-
se dl questa verteraa degli 
organlcl: quella delle assem
blee in tutti 1 reparti 

Con questa verten>a aperta 
all'lnterno dell'Italsider — e 
che rlentra In quella piu ge
nerale aperta dalle Confedera-
zlonl per lo sviluppo eoonoml 
eo — abblamo la dimenslone 
dell'lmpegno che la classe o-
perala occupata sta profon-
dendo per quel compagnl dl 
lavoro e dl lotta ai quail uno 
sviluppo industriale dlstorto e 
sbagllato non offre prospettl-
ve dl lavoro. 

Giuseppe F. Mennella 

IL 25 INIZIA LA SETTIMANA Dl MOBILITAZIONE E Dl LOTTA UNITARIA 

Azioni contadine per 16 sviluppo & 
Pensioni: replica delPAlleanza al Tesoro 

Le richieste delle organizzazioni agricole confederal! — Delegazioni a Roma — Dis
senso sugli aumenti dei contributj previdenziali a carico dei coltivatori. diretti 

Sono In corso dl svolgi-
mento nelle regioni mezzadri-
li e colonlche riunioni uni-
tarle di dirigenti e asaem-
blee in preparazione della set
timana di mobllitasione pro-
clamata da Federbracclantl e • 
Federmezzadri-OOIL, Feder-
coltivatori-CISL e Uimec UIL 
per 11 pertodo dal 35 al 31 
ottobre. 

Gia in akune regioni si va 
dellneando un programma In-
tenso di iniziative unitarie co
me In Emilia, dove ft stata 
f issata per il 30 una giornata 
dl manifestazioni zonal! e pro
vincial! dl contadini, bracclan-
tt e alimentarlsti; in Umbria 
e nelle Marche, dove si svol-
geranno decine dl manifesta
zioni comprensoriall nell'arco 
della settimana, mentre ovun-. 
que si va decldendo lnsieme 
alle Confederazloni sindacali 
un adeguato programma di 

• lotta. 
Le segreterie nazionall delle 

organizzazioni promotricl del
la settimana dl lotta hanno 
deciso dl concentrare In una 
giornata, da fIsaare In rela-
zlone al calendario del lavo-

- ri parlamentari, le delegazio
ni d! colonl, mezzadri e col
tivatori che dalle diverse pro
vince confluiranno a Roma 

per porre al governo e al 
gruppi parlamentari la richJe-

'•• sta di immediate ed Incisive 
; rolsure per far fronte alia 
: grave situations agricola, in 
. particolare per 1 redditi con-
. tadini e per awlare con una 
nuova politica, un'axione ri- • 
formatrice • delle strutture 
agricole e nel Mezzogiomo. 

L'lntesa per raumento dell* 
pensioni — affermano al rl-

f guardo le organlzxaslonl In 
parola — rappresenta un fat-

I to Importante e posltlvo an
che per 1 lavoratori della ter
ra, anche se grossi problemi 

-dl sperequazlone — si fa os-1 servare — permangono per 1 
contadini relatlvamente all'ab-
bassamento dell'eU pension*-
bile, al ragglunglmento della 
parlta del minimi e degli as
segnl famlllart 

Per quanto conceme la leg
ge sul canonl votata dal Se
nate, le organizzazioni conta
dine, mentre ne chiedono la 
Immediata e deflnltlva appro
vazione da parte della Camera, 
roettono in rilievo che mentre 
sosUnxiali modifiche sono in-
tervenute rispetto al teste pre-
oedente, 1) llvello roassimo del 
canonl e la loro non asso-
luta automaticlta, unUarnen-
te al meccanlsmo dl revlsio-

ne blennale • alia 
di uri/adeguata preaenza delle 
Regioni, lasciano ancora ape-
ti spaizi per l'azione della pro
priety concedente. -••• •• 

Inflne le organUaazionl con
tadine confederal! intendono 
porre 'con forza con la loro 
azione. la eslgenza che si av-
vii subito la discussione e 
quindi •l'approvazlone di una 
legge che trasforml la roezza-
dria,' la colonia e la com-
partecipaiione In affltto, che 
vengano aumentatl gli stanxia-
mentl destlnat! all'agricoltura 
secondo-scelte precise e do-
tando cosl le Region! dl ade-
guati mezzi per intervenlre 

ALLEANZA — L'organlzza-
zlone contadina esprime In 
un comunlcato c 11 suo netto 
dissenso in merito alia not* 
apparsa sulla stamps, con la 
quale 11 mlnlstero del Teso
ro, a proppslto del preannun-
ciatl mlglibrament! delle pen
sioni della* prevlderaa sociale, 
ha manlfestate ropportunlta 
dl "leggeri" aumenti del eon-
trlbuti prevldenzlall a carico 
del lavoratori autonomi e 

Suindi anche del coltivatori 
irettl*. _ i. • 

- L'AlleanzA osserva «cbe II 
mlnlstero del Tesoro non pud 

far flnta dl non sapere che 11 
reddlto del coltivatori diretti 
costituisce atuialmente 11 40 
per cento della remunerazlone 
media degli altri lavoratori». 
e che «1 mlgUonuDentl peh-
skmlsticL anche secondo 1 pre
cis! impegni programmatic! 
del. ' governo.' non posiaono 
quindi essere flnansiati impo-
nendo nuovl oneri alia cate
goria*. 

L'Alleanta d*altra parte 
— proaegue II comunlcato — 
«ha gia manlfestate la pro
pria dlsponlbillU ad affron
tare 11 problema della eon-
tribazlone, sift prerldenziale 
che asalstenzlale del coltiva
tori, collegandola a quello piu 
generale della rlforma contri-
butlva del settore agriook), ove 
si verlflcano le piu sconcer-
tanti evasloni e aperequask>-
ni». 

Inflne per 1'Alleanza « resta-
no da conoscere 1 contenuti 
reall del due lnbontrl che 11 
presidente della CoMlrettl ha 
avuto con l'on.. Rumor su 
questi problemi», • si atten-
de quindi « una smentlta cir
ca 1'adeslone. dell'on. BonomI 
al proposito dl aumentare 1 
contrlbutl preyldenslali a ca
rico degli autonomi, annunzla-
ta dal mlnlstero del Tesoro*. 

Dal nostro inviato 
..''.•' VARNA. 20 

Questa sera, al termlne dl 
una riunione lniziata alle 7,30 
dl stamane, la commissione 
del «documento dl orlenta-
mento» ha accolto la propo-
sta di emendamento fatta dal
la delegazlone italiana della 
CGIL su quella che ormal pas-
sa come la questlone della 
« afflllazlone-associazlone ». Un 
solo voto contrario, quello di 
S.A. Dange, presidente del-
l'AITUC (India) e membro 
del bureau della FSM. 
> L'emendamento che • sara, 
presentato al congresso a no
me della commissione, peral-
tro largamente rappresentati-
va (e questa clrcostanza con-
sente dl dare quasi per certa 
l'approvazlone, anche se non 
e escluso che 11 rappresentnn-
te lndiano intervenga in as
semblea plenarla) dice testual-
mente: « Volendo utllizzare al 
masslmo le nuove possibility 
unitarie. 1'8. congresso della 
Federazione sindacale mon-
dlale, si pronuncla per una 
forma dl adesione alia FSM 
oltre come membri affiliati 
anche come membri associati. 
L'8 congresso della FSM da 
mandate alia prossima sesslo-
ne del Consiglio generale dl 
adottare le decisionl atte a 
preclsare ! dlrltti e 1 doverl 
proprl dei membri associati». 

Se anche ' 11 congresso ap
provers l'emendamento, la 
CGIL reallzzera l'obblettlvo 
che si era prefissa a Barl. In 
questo modo si verrebbero a 
creare le condlzioni per rea-
lizzare un di verso • rapporto 
con la FSM (che non sara 
plQ dl afflliazione ma dl as-
soclazione) e 11 ritorno del 
compagnl sociallstl negll or
ganism! dirigenti della FSM 
dopo una assenza che durava 
da 15 anni. --•--• 

A questo importante risul
tato, si e giunti dopo che ieri 
Lama e 1 segretari confede
ral!, presenti qui a Varna, si 
erano incontratl con 11 segre
tario della FSM, il francese 
Pierre Gensous, il quale si era 
impegnato a sostenere fino in 
fondo la proposta italiana. 

Intanto 1 lavori del congres
so proseguono In assemblea 
plenarla. Alia tribuna contl-
nuano ad alternarsl dirigenti 
dl sindacati dl ogni parte del 
rnondo. Stamane, tanto per 
dare una idea della larga rap-

' presentativlta dl questo 8. con
gresso, hanno parlato 11 pre-
sidehte del sindacati edili dl 
Dariimarca,. 11 presidente del 
CTJTV venezuelano, 11 dlrlgen-
te del Consiglio indlpendente 
d"azione sindacale di Giaroai-
ca, il rappresentante delle 
Trade Unions dl Palestine, Le 
Van, segretario della federa
zione dei sindacati del Viet
nam del nord, A Hondo del 
Congo-Brazzaville, 11 rappre
sentante del comitate perma-
nente deU'Unione degli inse-
gnanti giapponesi, Gosaku Sa-
take rappresentante del Sohyo 
pure giapponese, e 11 segreta
rio ' generale deU'Unione sin
dacale dell'alimentazione. 

II dibattito sara concluso 
domani sera da Pierre Gen
sous che l'aveva introdotto. 

Sempre a proposito del vi
vace dibattito sviluppatosi at-
torno alia proposta CGIL nel 
pomerlggio di ieri e'e stato 
un incontro fra il compagno 
Georges Seguy, segretario ge
nerale della CGT, e alcuni 
glornalisti Italian! presenti al 
congresso. ., 

E' note che 1 compagnl 
francesi fino alia vigilia di 
questo congresso avevano ma-
nifestato perplessita sulla Ini
ziativa della CGIL, perplessi
ta che col procedere dei la
vori congressuali si sono at
tenuate e alia fine In buona 
parte - anche risolte positiva-
mente. II compagno Seguy ha 
affermato che pure la CGT 
e d'accordo per arrivare al 
rinnovo delle strutture della 
FSM fino alia modifica del 
suo statute. « No! siamo soste-
nltorl di qualsiasi politica dl 
apertura. Se non siamo fra 
i richledentl e perche in Fran-
cia non abbiamo una situa
zione sindacale che splnge in 
questa direzione. Noi ci ren-
dlamo conto delle • esigenze 
che stanno alia base delle ri
chieste della CGIL, E poiche 
cl considerlamo fratelli, fare-
mo tutto il possibile perche 
esse passlno. Vi sono delle 
forti resistenze. La CGIL ha 
rischiato l'isolamento totale. 
Ma ora un accordo mi sem-
bra abbastanza vicino». 

i l o ml auguro — ha detto 
Seguy — che rapertura con-
tenuta nel rapporto Gensous 
consenta ai sociallstl italianl 
di parteclpare nuovamente 
alia attlvlta della FSM. Tut
to quello che allarga, arric-
chlsce ». 

Qualcuno ha accennato ad 
on ritardo del processo unl-
tarlo in Francia e ad un pre-
susto isolamento della CGT. 
Seguy ha ribattuto che «con 
2 mllloni e 300 mlla iscritti e 
11 60 per cento del voti nelle 
elezloni degli organismi sinda
cali sui luoghl dl lavoro si 
tratterebbe comunque di uno 
spkndldo isolamento*. Tutta-
via nemmeno dl, questo si 
tratta. «La CGT — ha ricor
dato Seguy — sostiene un pro
gramma che raccoglle forze 
politicbe dl sinistra che sono 
al limite della maggioranzas. 
Isolate e chl e fuori da que
sta maggloranza. 

«Tutto quello che ha pro-
moaso la CGT dl unitark) non 
lo ha gridato sul tetti. Con 

la CFDT (la centrale sindacale 
francese dl lspirarlone catto-
lloa, ndr) abbiamo fatto as
sieme un dibattito sul socla-
II&TDO • un altro lo faremo 
sulla gestlone delle imprese 
nel pertodo di translslone». 

• Romano Bonifacci 

INTERVISTA CON IL COMPAGNO ALDO GIUNTI 

Tutta la forza della CGIL 
per lo sviluppo dell' unita 

La campagna di tesseramento occasione per costruire nuove e unitarie strut
ture — Consigli di fabbrica e conslgli di zona — Piu forti tutti i sindacati 

Si e svolta net gtorni scor
si a Artccia la riunione nazio-
nale dei rappresentanti delle 
segreterie delle Camere del 
Lavoro, dei comitati regiona-
li, della federazione naziona
le della Cgil dedicata ai pro
blemi del tesseramento e del 
rafjorzamento organizzativo 
del sindacato. Si 6 trattato 
di una riunione di rilevante 
importanza nella quale i 
stata ribadtta la ferma volon-
ta della Cgil di impegnare 
tutta la sua grande forza per 
lo sviluppo del processo unl-
tario. • Sui • risultati di que
sta riunione abbiamo rlvolto 
alcune domande al compagno 
Aldo Giunti, segretario con
federale della Cgil. Ecco il 
testo dell'tntervista. 

Quali sono I risultati piu 
sigulflcatlvi emersl dalla riu
nione che avete tenuto dl re-
cente sui problemi del tes
seramento e della organiz
zazione? -. 

Mi pare che 111 risultato 
piu importante sia quello del
la raf forza ta consapevolezza 
del rapporto tra il «momen-
to» organizzativo e • quello 
piu propriamente politico. Si 
e cosl affermata l'esigenza di 
andare ad una campagna di 
tesseramento e dl proselltl-
srno che non si esaurlsca In' 
un meccanlco rinnovo delle 
tessere e nemmeno in un pur 
necessario sforzo attivistico, 
ma sia occasione per un'am-
pla circolazione dl idee e dl 
programmi, per una costru-
zione dl. nuove ed unitarie 
strutture, per determinare la 
crescita non solo di. iscritti 
ma di maturita, di cosclenza 
e di impegno. Una campa
gna iChe^rlproponga e faccla ( 
avanzare; le- scelte, cohgres- , 
suali e quelle del DlrettlvV 
unitario di luglio, afferman-
do nel loro valore naziona
le, democratic© e di classe, 
le prlorita per le quail cl bat* 
tlamo — il Mezzogiorno, la 
occupazlone la agrlcoltura i 
prezzi — come puntl^qualifl-
canti per awlare una modifi
ca della politica economica 
e dell'assetto sociale e produt
tivo tali da garantire un pro-
gresso permanente e Irrever
sible, sia della condlzlone del 
lavoratore che delle istituzio-
nl democratiche. Che affer-
mi in modo corretto, este-
so e deciso, una politica sa
lariale — che e sempre par
te inellmlnablle della iniziati
va del sindacato — e la con-
temporanea consapevolezza 
che essa, da sola, non ba-
sta a modlficare un meccanl
smo di sviluppo. 

Qnal i il rapporto tra il 
raffonamento di ogni singola 
Confederazlone e lo sviluppo 
delTunita sindacale? 

In questi anni CGIL, CISL, 
UIL hanno aumentato i loro 
Iscritti. La CGIL, ad esem-
plo, dal 1969 ad oggi regl-
stra 1.034.984 Iscritti in piu. 
In questi cinque anni si so
no consolidate ed accresclute 
poslzionl che gia erano di 
grande forza: si pensl al 360 
mila iscritti di Milano o ai 
630 mila deU'Emllia. 81 so
no ' conquistate posizlonl dl 
grande prestigio: 1 170 mila 
di Roma. Si sono risaliti pun-
tl dove si era registrato un 
certo calo e costruito poslzio
nl di rilievo in sltuazioni, co
me nel Mezzogiorno, dove si 
e avuta una modifica quail-
tativa del sindacato, passato 
dallo stato di movimento a 
quello di una organizza
zione che conta 720 mila 
iscritti. ••'•-• 

S! e trattato dl una avanza
ta generale e tanto piu im
portante in quanto non e 11 
risultato di una concorrenza 
tra organizzazioni ma 11 pro-
dotto della politica unitaria. 
' L'avanzata del processo 
unitario — anche nel suo ele-

. mento dl rapporto nuovo tra 
sindacato e lavoratori — e 
quindi alia base del raffona
mento sia della CGIL che 
della CISL e della UIL. Bd 
oggi, raffonamento ulteriore 
di ogni singola Confederazlo
ne e sviluppo dell'unita sin
dacale sono termini stretta
mente interdipendentt e con-
dteionantUl a vicenda: ogni 
iscritto m piu e un mil I tan-
te. per l'unita; ogni avanza
ta dell'unita solleclta nuovi la
voratori a prendere U loro 
posto nel sindacato. 

L'lntesa unitaria tra le Con
federazloni sul tesseramento 
e, in proposito, di grande va
lore. II fatto che quest'anno 
riscrizione al sindacato si 
realizzi attraverso separa
te tessere confederal! le qua
li contengono pero una parte 

' ldentica, e comune a tutte le 
organizzazioni 6 non solo un 
cslmbolov dl unlt4 ma un 
concrete ed evldente catto* 
dl avanzata della politica uni
taria .e au di una materia — 
quella della politica organis-
satlva — flnora gelosamente 

:oonservata alia sovranlU dl 
ogni Confederazlone, 

In modo particolare quale 
giudlzlo e quali prospettive 
sono cmerse dalla vostra riu
nione a proposito del consi
gn dl azienda e I consigli 
di zona? >• • 

I pernl della politica sinda
cale si rltrovano nell'azienda 
e nel terrltorio. Ora, 1 con
sigli dei delegatl nelle azien-
de e quelli dl zona nel ter
rltorio sono strumentl decl-
slvl per affermare una linea 
che segni un Intreccio perma
nente tra iniziative azlendali 
di categoria e generali, tra 
pressione rivendlcativa e mo
vimento per le riforme. Essi 
sono anche strumento per af-

Braccianti: 
prospettata 

una iniziativa 
nazionale 

La Federbracclantl ha de-
nunciato Ieri con una nota 
sulla situazione della catego
ria rintransigenza degli agrari 
a rlguardo del rinnovo del pat-
ti in ben 27 province. 

I lavoratori Interessati so
no circa 180 mila. Al centro 
delle richieste sindacali rlgura-
no questionl fondamentall co
me i mlglloramentl salarlali, 
la garanzia del salarlo annuo 
e la conquista dl a minimi dl 
occupazlone ». 

La nota1 sottollnea altresl 
cbe la maggloranza delle pro
vince interesaate alia .vertenza 
sono dislocate nel^Centro-Sud 
e fndlca; lnflrierTesfgenza dl 
un intervento diretto delle 
altre categorie e della Federa
zione CGIL, CISL e UIL, pro-
spettando anche la possibility 
dl una grande iniziativa a 
carattere nazionale. 

fermare 1 valorl dl unita, dl 
autonomla, di democrazla del 
sindacato. 

Gil orlentamentl emersi dai 
congressi delle tre Confedera
zloni, le decisionl del recente 
Consiglio Generale della CISL 
il prossimo convegno dell'UIL 
le lntese realizzate in diver
se province e categorie, crea-
no le condlzioni per un piu 
esteso impegno alia genera-
llzzazlone del Consign del de
legatl e alia costruzlone del 
consigli dl zona. Questo im
pegno pu6 e deve avere un 
momento di grande rlllevo nel 
corso della campagna per 11 
tesseramento: si tratta da un 
lato di far svolgere un ruo-
lo. attivo e unitario. ai con
sign che gia esistono e che 
devono rinnovare, anche sul 
problemi organlzzatlvl e per 
11 tesseramento, il loro rap
porto coi lavoratori e la lo
ro funzione di direzione; dal-
l'altro occorre legare la pro
paganda e l'iniziativa per la 
lscrlzlone al sindacato alia in-
dicazlone. discussione e deci
sione suite forme organizzate 
da assumere. Un particolare 
sforzo dovra esprimerst per 
la costruzione dei consigli di 
zona che realizzino l'unita po
litica e dl classe del movi
mento. Certamente la classe 
la vora trice si I dentin ca in se 
stessa e nel rapporto con le 
altre forze social!, non In stru
mentl organizzati vl; e la sua 
unita si asslcura nelle politi-
che non con la somma or-
ganizzata di tante vision! par-
ticolarl. Ma per identificarsl 
come classe e per fare po
litica 1 lavoratori devono or-
ganizzarsl e darsl strumenti: 
e, sul piano sindacale, si or-
ganizzano in uno strumento 
di unita che accomuna tutti 
I settori ed e date dall'or-
ganlzzazlone orlzzontale che 
deve asslcurare una strategia 
una direzione e del momen-
ti di lotta unificanti alia com-
plessa ed articolata iniziativa 
dl movimento. 

fllllllllllilllllllllllllllllMIIIIIIIIIIIMMIHI ••IIIMIIIMIIIIIIIMI 

ORGANIZZATA A GENOVA DALLA S.P.I. 

Tavola rotonda sui problemi della nautica 
Lunedl 22 ottobre alle ore 15, 

nel contesto del Salone Nautico 
di Genova giunto alia sua tre-
dicesima edizione la S.P.I. — 
Societa per la Pubblicita in 
Italia — organizzera una Ta
vola Rotonda sui problemi della 
nautica. La nautica in Italia e 
uscita da tempo dalla fase arti-
gianale per divenire uno dei set-
tori piu attivi e di maggior pre
stigio nell'ambito industriale 
italiano. Agli sforzi degli ope
rator! economici che con saga-
cia e spirito imprenditoriale 
hanno saputo portare questo 
settore a livelli qualitativi tra 
i pî  elevati, - non ha sempre 
fatto riscontro un adeguato in-
teressamento da parte degli or-
gani legislativi statali e regio
nal!. . -

La Tavola Rotonda indetta 
dalla ' S.P.I. avra come tema 
principale «La nautica da di-
porto in Italia. Traguardi rag-
giunti e da raggiungere». 

Partecipano all'importante e 
interessante dibattito, oltre ai 
giomalisti specializzati di tutte 
le testate gestite pubblicitaria-
mente dalla S.P.I, anche tutti 
gli operatori economici del set-

tore nautico I quali si sono di-
mostrati interessati a questa 
iniziativa, che dara loro un'ul-
teriore occasione di esporre e 
far conoscere i loro problemi, 
e i programmi futuri. ' 

Presidente e Moderatore della 
Tavola Rotonda sara: il dr. Ma
rio Gismondi. Direttore del 
c Corriere dello Sport». 

I relatori saranno: -
Comm. Giampiero Baglietto. 

Presidente dell'U.CI.N.A. che 
svolgera la sua relazione sul 
tema: «Traguardi raggiunti -
Traguardi da raggiungere». ' 

Dr. Luigi Leboffe, speciab'zza-
to in giornalismo nautico che 
svolgera la sua relazione sul 
tema: •« La nautica • prospet
tive per una equilibrata espan-
sione deH'utenza nautica >. . 

Gr. Uff. Vincenzo Vallario, 
esperto sui problemi nautici che 
svolgera la sua relazione sul 
tema: cL'attuale situazione le-
gislativa dei porti turistici*. 

Le risultanze del Convegno in-
detto a Genova dalla S.P.I. sa
ranno raccolte in un'ampia re
lazione che verra inviata agli 
organi governativi competent!. 
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jTortuose e a rilento le indagini sul caso del magistrato controllato 

Sequestrato il furgone-spia 
: * I• i »• •-'»', 

; ' • ' ' * . 

> t »• • i • 

Diverse circostanze concordano iteH'avallare Tipofesi che il servizio;di controspionaggio si occupava proprio del giudiee Squillante - I/auto-

mezzo prowisto di antenne e di una torga che non fa rlscoiitro nei registri del PRA - Binocoli puntati sul palazzo di giustizia 

U n a legislazione d a discutere 

Ecco le norme 
puniscono le spie 

paesi neeii 
Risale alia fine dell'800 una disposizione in Gran Bretagna — Stret-
tamente controllato il commercio di apparecchiature da intercettazione 

Sono moltl gll statl che, an-
che dl recente, hanno agglor-
nato alia luce delle scoperte 
tecniche del settore la legi
slazione sulle lntercetlazionl 
telefonlche e sul controlll 11-
legittlml. Esamlnlamo breve-
mente alcune dl - queste 
norme. • •" 

STATI UNITI — Negll USA 
c*e un emendamento, il IV 
della Costltuzione che tutela 
la privacy. Pol c'e una legge 
che si chlama Omnibus Cri
m e Control Act approvata nel 
1968 e modlficata nel 1970. 
che flssa alcuni prlnclpl In 
materia di Intercettazioni, re-
si attuall da alcune norme 
penal! in particolare gll art!-
coll 2511 e 2512 del codice. 
Quest! ultimi puniscono con 
la multa non superlore a 10 
mila dollar! (quasi sei milio-
ni) o con l'arresto flno a cin
que anni chiunque volontaria-
mente lntercett! o tentl dl in-
tercettare o induca un altro 
ad Intercettare una telecomu-
nlcazione o una comunicazlo-
ne orale. Con la stessa pena 
e punito chl usi o Induca ad 
usare, o tentl dl usare un 
congegno meccanico o di altro 
tipo alio scopo dl Intercetta
re una comunlcazlone orale. 

GRAN BRETAGNA — In 
Inghllterra non esistono nor
m e che rlconoscano In via ge-

. nerale 11 diritto del cittadlno 
alia liberta e alia segretez-
za delle forme dl comunica-
zione diverse dalla corrispon-
denza epistolare. Coslcche e 
necessario interpretare ; varie 
norme frammentarie, per 
giungere a dellneare il qua-
dro del divletl impostl a chl 
vuole usare le mlcrosple o le 
vuole fabbricare. Tra le al-
tre leggl, ve ne sono due del 
1949 e del 1967 che Impongo-

' no 11 divieto dl interferire o 
disturbare le trasmisslonl ra
dio: questa norma viene usa-
ta per controllare 11 commer
cio di alcuni tipl dl micro-
bug, cloe delle plccole radio 
trasmittentl. Le leggl che piu 
di frequente sono usate per 
combattere le intercettazioni 
risalgono addirlttura al 1863 
e sono quelle che stabilisco-
no le norme sul telegrafi. 

E' Interessante notare che, 
per l a ' l e g g e sul furtl del 
1968, non costituisce reato ap-
propriarsl delle informazionL 
L'unica norma penale che po-
trebbe essere efflcace riguar-
da la circostanza In cui due 
o piu persone sono impegna-
te nell'uso del dispositivo. nel , 
qual caso pud configurers! il 
reato di a conspiracy » se l'at-
to sia dlretto ad uno del se-
guentl scopl: la commissione 
di un reato, di una frode, di 
un illectta civile, un danno di 
carattere pubblico e qualche 
atto di grave immoralita. 

REPUBBLICA FEDERATE 
TEDESCA — Gll articoli che 
riguardano la protezione del-
la privacy sono essenzialmen-
te due, il 296 e il 353. E* 
punito con la reclusione flno 
a sei mesi e con la multa, 
chl non essendo autorizzato 
registra una conversazione 
privata di altre persone su 
< un apparecchio per la ripro-
duzione del suonon, oppure 
fa uso della registrazione stes
sa o la porta a conoscenza 
dl tin teizo. In cast dl parti
colare gravita si applica la 

pena della reclusione flno a 
cinque anni. ••-* 

FRANCIA — In Francia e 
punito con la reclusione flno 
a un anno e con 1'ammenda 
flno a 50 mila marchl chl 
ascolta registra o trasmette 
per mezzo dl qualsiasl appa
recchio senza il consenso del-
l'lnteressato. L'articolo 371 del 
codice penale * prevede un 
elenco dl apparecchl spla che 
non possono essere fabbrica-
ti, importatl, offertt o vendu-
tl senza autorlzzazione mini-
sterlale. Chi viola questa nor
ma pud essere punito con la 
reclusione e con una • am-
menda. ••'• ..•>••••• 

SVEZIA — L'articolo 8 del 
codice • penale afferma che 
chiunque si procura Uleclta-
mente accesso a una comuni-' 
cazione che sotto forma di 
corrispondenza, conversazione 
telefonica, telegramma o. al-
tra comunlcazlone a distanza, 
e in corso dl Inoltro a cura 

dl un pubblico servizio di co-
municaziohi e punito con la 
multa o con la reclusione fl
no a due anni per vlolazione 
del segreto epistolare, telefo-
nlco o telegrafico. L'articolo 
10 impone invece a chl « per 
mezzo dl un apparecchio ra-
diorlcevente ovvero tramite 
un radlorlcevitore via cavo 
ascolta conversazioni telefonl
che, dl non rlvelarne 11 con
tenuto ». -•-• - . •--

PAESI BASSI — E' punito 
con la reclusione flno a sei 
mesi o con la multa flno a 
20.000 fiorlni chiunque ascolta 
o registra le conversazioni al-
trui. Alia stessa pena e con-
dannato chl istalla un disposi
tivo d! ascolto o chl detiene 
un oggetto che pud servire 
per ascoltare o reglstrare il
legal mente. Con la multa flno 
a 400 fiorlni e la reclusione 
flno a due anni e punito chl 
reclamizza un apparecchio da 
Intercettazione. 

II illtnxlo ufflclalt t stato steso tulla scandalosa vlcenda del rltrovamento dl una radio tpta nella stanza del dottor 
Squillante, II gludlce Itlruttore romano che Indaga tul c fond I nerl • della Montedison. Ma It boccha non sono cuclte solo 
per quasto Incredlbllo eplsodlo che ancora una volta umllla l a giustizia: se fosse stato chlaro che a mettere II mlcrofono 
d'ambiente neH'ufficio del giudiee IstruUore era un prlvato p Iu o meno Interessato alia vicenda, probabilmente a quest'ora 
si sarebbe saputo qualcosa di piu, si sarebbe forse addiritt ura potuto tentare di. dare un nome alio splone. Ma il silenzio 
e assoluto soprattutto perche1 nella vicenda direttamenle 6 entrato, e non per vie traverse, il servizio di controspionaggio, 

il SID. Nonostante tuttl gll 
sforzl della prima ora, nono
stante 1 comunicatl slbllllnl 
emessl dalla procura generate 
presso la corte d'Appello ten-
dent) a mlnlmlzzare e a glu-
stiflcare la presenza dl un 
furgone del servizio lnforma-
zionl difesa — sequestrato leri 
da chi conduce le Indagini — 
appare sempre piu di eviden-
za solare che radlospia e agen-
ti dl splonagglo di Stato non 
possono essere staccatl l'uno 
dairaltro. 

Anche leri qualcuno, con la 
autorevolezza che gll deriva 
dalle funzlonl che ricopre, ha 
cercato dl avallare la tesl se-
condo la quale il furgone chia-
ro Alfa Romeo che per alcuni 
giorni e stato visto in sosta 
sulla via Trionfale su Monte 
Mario era 11 per controllare 
« la regolarita delle trasmis
slonl dl un servizio dl Stato ». 

Ierl questo servizio dl Stato 
era stato tdentiflcato nella 
stessa Ral-TV che ha 11 cen-
tro di produzlone In via Teu-
lada viclno agli ufflcl giudl-
zlari. Ma qualche tecnlco di 
vaglla ha fatto notare che. a 
cosi breve distanza da una 
emlttente cosi potente, le at-
trezzature contenute In un 
furgoncino - possono ' captare 
ben poco, perche le trasmisslo
nl sono fortemente disturbate. 
Oggi, visto che la tesi della 
Rai-TV era lnsostenlbile si e 
ripiegato su un'altra giustift-
cazione altrettanto risibile: 11 
Sid era appostato per control
lare... 1 carabinleri, o meglio 
le emlttenti del carabinleri. 
Per paura dl che cosa e per 
accertare cosa? •_< •...• 

In ogni caso vl e tutta una 
serie di particolarl che sem-
bra smentire la versione del-
l'ultlma ora. La mlcrospia 
neH'ufficio del dottor Squil
lante era allmentata da 
una batteria che ha una llml-
tata capacity, cloe dopo un 
certo numero di giorni si sa
rebbe esaurita. Allora si • sa
rebbe dovuto prowedere alia 
sua sostituzlone. Da un esame 
affrettato I tecnlci hanno af-
fermato che l'autonomla dello 
apparecchio-spla era dl circa 
sette-dlecl giorni e che, quan-
do e stata rlnvenuta, era sul 
punto o quasi dl Interrompe-
re le trasmisslonl. '-- . • •«•- • 

Dal che si deduce che essa 
e stata collocata circa una 
settimana fa, cioe In concoml-
tanza con rinterrogatorlo dl 
alcuni notl personaggi del 
mondo della flnanza coinvol-
ti nello scandalo del «fondi 
nerl» Montedison. Tutto la-
scia perd prevedere che an
che airepoca dell'lnterrogato-
rio dell'lngegnere Valerio, ex 
amministratore delegate e 
presidente della Edison e del
la Montedison una mlcrospia 
era in funzione. Se & vero, 
come tutto lascla credere, che 
oggetto prlmo dell'lndaglne 
degll spionl era appunto que
sta inchlesta gludiziaria. 

E* certo per6, perche alcu
ni testimoni lo confermano 
che il furgone, ora accertato 
come automezzo del SID, era 
appostato con le sue antenne 
rlvblte verso palazzo di giu
stizia da meno dl una setti
mana. L'inizio del lavoro del
la « mlcrospia » coinciderebbe 
dunque con la comparsa del 
furgone e delle due auto ci-
vill sulla via Trionfale. 
•L'altro elemento che dimo-

strerebbe che l'oggetto di in-
d&gine non erano trasmissio-
ni del carabinleri o di altri 
servizi che si • awalgono di 
post! mobill, ma quanto in
vece accadeva in un posto 
preciso e delimltato, h costi-
tuito dal fatto che 11 furgone 
non si muoveva mai dal suo 
posto di ascolta Anzi erano 
due gli automezzi che si al-
ternavano, ma sempre alio 
stesso posta 

Ancora alcuni testimoni 
hanno raccontaio che gll oc-
cupantl del furgoncino e del
le auto < al seguito », avevano 
i binocoli puntati sempre in 
direzlone di palazzo di giu
stizia. •£.-•" :.*•:- :-'r '-'/--] 

Non basta: qualcuno ha rl-
levato il numero di targa dl 
questo furgone: Roma H03189. 
La targa non fa riscontro sul 
registri del PRA. Esistono le 
targhe Roma M03187 e Roma 
M03190: il numero dl mezzo 
manca. 

Agli stati membri 

7 
deU'ONUper 

tutelare la privacŷ  
La risoluzlone 2450 deD'Assemblea generate delle Nazloni 

Unite ha preso in considerazione il problema allarmante delle 
continue vlolazioni della privacy dei clttadini e ha fatto una 
serie di « raccomandazioni» agli statl membri. 

AfTerma il documento: «Per difendere le persone dalle in-
: gerenie delle moderne tecniche di reglstrazione e simili po-
tranno essere usati i seguenti modi: -

1) Nel codice penale dovrebbero essere previsti come de-
litti punioili con la multa o la detenzione o con entrambe le 
pene: a) l'ascolto o la reglstrazione clandestina di conversazio
ni salvo, eventualmente, s e effettuat! dagli stessl Interlocutor! 
e, nci paesi che autorizzlno l'ascolto o la reglstrazione nelle 
inchiesle penali o per ragionl dl sicurezza nazionale, salvo s e 
efTettuati su online della magistratura o del minlstero; b) la 
dlvulgazione delle inf ormazioni cosi ottenute da parte d! chiun
que; c) la Ooservazione, la ripresa fotografica o clnematografi-
ca o tetevisiva del component! dl una famiglia e degli invitatl 
nella loro casa; — • •-»• . • 

2) Gli Statl che autorizzlno ad usare le tecniche moderne 
di reglstrazione e simili nelle inchieste penali o per ragionl di 
sicurezza, duvrarmo limitame l'utilizzazione in base a quest! 
principi; a) una adeguata autorlzzazione sar i concessa dalla 
autoril i gludiziaria (o da un'autorlta con il rango di minlstro) 
In base all'emncaztone degll indizi o element! equivalent! e 
quando sia fornita la prova che non esistono altri slstemi di 
controlk) o che quest! altri slstemi non sono applicablli nel ca
so specif Ico; b) l'autorizzazione dovra specificare 11 nome della 
persona da cnntrollare. il presunto delitto, la persona incari-
cata del controllo nonche la durata del controllo stesso; c) la 
autoriz7azione precisera in quale misura le informazionl rac-
colte potranno essere utilizzate in un procedimento penale; 

3) La proiessione di investlgatore prlvato deve essere sot-
tcposta ad autorlzzazione medlante llcenza rilasciata a Utolo 
individuate; •'•--.••;-•„> 

4) Gli Stati devono Incoragglare 1'elaborazione di codici 
«moral i» contenentt disposizloni per i giornallstl in merito 
al nspeUo della vita privata; * 
' 5) A presemdere dalle responsabllita penali si dovra pre

vedere una responsabilitA civile con adeguato risarcimento 
danni; - - - - -

5) Con una azione giudizlaria dovra essere consentito ad 
una persona di domandare che sia posta fine all'atto che viola 
la sua vita privata; 

7) Dovranno essere adottat! prowedimentl legislatlvi o am-
minbtrativi per controilate eriettivamente rimportazione, la 
fabbricazione 'a vendita il trasferimento ed il possesso di di-
sposit'vi desti i»ti essenzialmente al controllo acustico o otti-
co clanrtestino, nonche la pubblicita che 11 ooncerne. (Si enun-
clano quindl una seri" &. prowedimentl concreti fra cui la 
proibizinne di labbricare o vendere senza licenza dispositlvi e 
mattriale per sp:onaggio • n.dr.) . Paolo 

OLTRE LO SCANDALO 
Certe amentite lasciano tl 

tempo che trovano. Esse poi 
• sono in questo caso tat* • 
mente imbarazzate da Timor-
zare > semmai ••• la convinzione 
che a ststemare la mlcrospia 
nello studio del dottor Squil
lante, il ' giudiee istruttore 
romano che indaga sui «/on-
di neri» Montedison siano ef-
fettivamente stati gli uomini 
del SID. II che sarebbe ov-
vtamente gravisslmo. Comun-
que StD o non SID, il discor-
so va -allargato. L'episodlo 
confer ma elb che gli stessi 
magistrati addetti all'Ufficio 

• istruzione del tribunate di 
Roma (ma anche - di altre 
citta) hanno sempre sospetta-
to. II segreto istruttorio, al 
quale in troppe occasiont si 
e fatto appello neglt ultimi 
anni per impedlre che I'opt-
nione pubblica venisse a co
noscenza dei dati e dei re-
troscena dei piii scottanti av-

venimenti del Paese, non est-
ste piii. Atti ritenuti asegre-
ti» vengono quotidianamente 
appresi e compulsati > da 
aignott* per flni illeciti, con 
metodl che spesso superano 
il limits del bandltismo' po
litico (Tom Ponzl e soci in-
aegnano!). r ;• - - •••,••-; 

La pratica dello apionaggio 
elettronico o telefonlco con-
tinua. Sono ancora in com
mercio tutti i amarchihge-
gnin che servono alio scopo. 
Sui giornall appatono ancora 
traflletti reclamizzanti le vir
tu splonistiche di questo o 
quell'ufflcio investtgatlvo. A 
tutto elb 6 ora di pone fine. 
La legge contro le intercetta
zioni telefoniche, approvata 
dal Senato col signiflcalivo 
voto contrario del MSI e ora 
all'esame della Camera, potra 
essere un primo passo in que
sta direzione, 

Ma dev'essere chlaro che 
non si tratta solo di atroncare 
le attivitd illecite di qualche 
agenzia piu o meno privata. 
Molti cast clamorosi degll ul
timi tempt dimostrano come 
sia piu che mai. necessaria 
un'aztone politico seria che 
affrontl il problema della 
democratizzazione • di tutti i 
settorl dello Stato e dei co-
siddettt ttcorpi separati», an
che del SID quindl. I comu-
niati hanno da tempo awn-
zato le loro proposte e stanno 
conducendo nel Paese e riel 
Parlamento una lotta per un 

f trofondo rinnovamento • di 
utto I'apparato statale. Em 

questo contesto, tra le sose 
da camblare, c'd il a segreto 
istruttorio», istituto ormai 
privo di contenuto e di cre
dibility, ed espresslone dl 
una concezlone arretrata e 
autoritaria della amministra-
ztone gludiziaria. 

Lo scandalo finqnziarip scoperto dai CC 

Cosi i miliardi 

> ' • . ; estere 
Aziende in crisi coprivano il traffico di va
luta - Arrestati ieri! altri cinque accusati 

BOLOGNA, 20 j 
Stanotte in galera altri cin

que trafflcantl dl valuta. La 
esistenza della banda era stata 
confermata l'altro glorno con 
11 sequestro in una camera 
dell'albergo Hilton dl Milano 
dl una vallgla contenente 700 
milioni dl lire in carte da 100 
mila e altri 300 milioni In dl-
visa estera. I nuovl arrestl 
sono stati operati dal carabi
nleri. «La banda — ha con-
fermato 11 colonnello Agriml 
— e stata sgomlnata per l'ot-
tanta per cento ». Restano an
cora uccel dl bosco 11 «cer-
vello», Ladislaus Tax, 46 an
ni; un noto professionista ml-
lanese; e , ' inevitabilmente,. 1 
clientl della banda Tax. 

I nuovl arrestati • sono 11 
pregludicato bolognese Gasto-
ne Picclnelll, 39 anni, attual-
mente piantonato in una cli-
nlca privata dove si trova 
degente per una grave malat-
tla polmonare la cui cattura, 

Disastrosa a l luv ione nel le province meridionals del paese 

Fiumi straripano in Spagna: 61 morti 
nei villaggi sommersi da acqua e f ango 

II tragico bilancio non e nemmeno definitivo — Oltre quaranta i dispersi — Ponti 
abbattuti, case travolte — I paesi piu colpiti sulla famosa Costa del Sol 

MADRID, 20 
Le squadre di soccorso han

no ripreso a scavare a ritmo 
febbrlle, alle prime luci del 
giomo, fra le macerie delle 
case dlstrutte dalla piu di
sastrosa inondazione che ab-
bia colpito la Spagna da ol
tre dieci arm! a questa parte. 
Secondo gli ultimi dat i imort l 
sono — secondo stime ufficla-
li — 61, ma potreboero ben 
presto ragglungere la .cifra 
dawero spaventosa di cento, 
visto che sono una quarantlna 
1 dispersi. II villaggio dl Ra-
bita, sulla famosa Costa del 
Sol, e stato inveatlto con par
ticolare violenza dall'alluvio-
ne; almeno quaranta abltan-
ti hanno perduto la vita. Mol
ti altri vengono dati per di
spersi. 

Anche nella provlncla di 
Murcia, 400 chilometri a sud 
est dl Madrid, la situaztone e 
drammatica. Nei centri dl 
Puerto Lumbreras e dl Lor-
ca, completamente devastatl 
dal flumi uscitl dagli arginl, 
s i sono avuti rlspettivamente 

ventl e tre m o r t i . " " ' 
I soccorritori fanno uso di 

elicotteri, di ponti dl chlat-
te, di ruspe per raggiungere 
le persone Isolate dalle ac-
que, sgomberare i corpi del
le vittime, portare viverl, me
dicinal! e acqua potabile. Le 
operazionl di soccorso sono 
rese partlcolarmente ardue 
dalla mterruzione del collega-
menti stradali e ferroviari e 
da quella delle comunlcazio-
nl telefoniche e telegrafiche. 

Llnondazione che ha colpi
to soprattutto la Spagna me-
ridlonale e la piu grave a w e -
nuta nel paese da quando, nel 
aettembre del 1962, una spa
ventosa alluvione uccise sei-
cento persone lungo la costa 
del Nord-est, presso Barcel-
lona. " -. 

Ieri mattina 1 torrentl si so
no gonflatl per le prime, ed 
imponenti ptogge della sta-
giooe. Dal monti della Sierra-
Nevada, le acque sono piom-
bate sulla zona sottostante. 
A Rabita, fra Malaga e Al-
meria, nella provlncla dl Gra

nada, la gente dormlva anco
ra quando l'Albunol, sollta-
mente In secca, ha superato, 
gll arginL L'acqua ha distrut-
to due ponti, si e abbattuta 
su un albergo di vari piani, 
lo ha demolito e altrettan
to ha fatto con moltl altri edi-
ficl,^ compresa la caserma 
della polizla. -

Le vie sono state invase 
da tonnellate di fango. Decine 
di persone, secondo la poli
zla, sono state travolte e tra-
scinate nel Mediterraneo con 
le rovine delle loro case. Chi 
ha potuto si e inerpicato sui 
tetti, altri sono riuaclti a rag
giungere le circostanti col-
line. -

> Nei vicini villaggi dl Albunol 
e Pozuelo s i sono avuti cin
que morti. Centinaia sono i 
capi d i k bestiame annegatt 
Si segnalano gravi danni an
che a Gaidar e Pumella. 
Puerto Lumbreras e i suoi 
dlntoml sono fra le zone piu 
colpite: si teme che sotto il 
fando • raeqoa si trorino pa. 
recchle . decine dl cadaver!. 

Anche le comunlcazloni stra
dali- nella zona sono interrot-
te. In alcuni puntl il fango 
raggiunge un'altezza dl tre 
metri. Migliala di persone, 
sorprese dalla alluvione men-
tre erano alia guida dl auto, 
si trovano bloccate lungo le 
strade, con il tlmore che nuo-
vi temporal! mettano la loro 
vita In diretto pericolo. -:; -•*.. 

' Migliora invece la sltuazio-
. ne nella zona settentrionale 
della provincia di Almeria, 
dove comunque il numero del
le vittime e l'entita del dan
ni sono nettamente inferlori: 
' La compagnia telefonica na
zionale ha diramato un comu-
nicato nel quale lnforma che 
sono rimaste isolate una cin-
quantina di centrali telefoni
che' nella provincia di Gra
nada, trenta in quella di Al
meria, dodici a Murcia e set-
te a Jaen. Purtroppo il per-
durare del maltempo in al
cune zone fa temere nuovl 
straripamenti di fiumi, nuovi 
danni, nuove vittime. 

su denuncia dello stesso Tax 
per approprlazione Indeblta dl 
274 milioni, diede l'avvlo alia 
attuale inchlesta; l'esportato-
re mllanese Lamberto Besta, 
60 anni, considerato il brac-
cio destro dl Tax; la lndu-
strlale • bolognese Lulsa Iole 
Castagnetti, 58 anni, che, co
me spiegheromo piu avanti, 
fu « strumentallzzata » dall'or-
ganizzazione del trafficanti; i 
commercianti fiorentlnl Ales-
sandro Frabonl, 28 anni tlto-
lare della dltta Centro Nauti-
co; Walfredo Sestlnl, 34 anni, 
titolare della dltta Autonova 
e Andre Brltton, 44 anni, re
sidents a Pirenze, titolare del
la dltta Brittone Of Paris. 

' Contro costoro e contro i 
due latitantl e stata elevata 
la imputazlone di associazlone 
a dellnquere, di frode contl-
nuata al danni dell'erario, fal-
so in document!, abuso di si-
gllll e altri reati dl natura 
socletaria per aver dato vita 
a imprese di comodo delle 
quail, naturalmente, non esl-
steva, tanto per dime una, 
ombra dl contablllta. -

Tra le molte soclet i fon-
date daH'organlzzazione • per 
abbagllare banche, dogana e 
polizla ricordiamo la Tax-Ser
vice K.G., la Machinen export 
con sedl a Genova, Milano e 
Bologna, la Chemle GMBH 
export • e la < Diamant under 
hart metalleges. ••••-.•-•••• 

Tax e Besta devono, inol-
tre rlspondere, di tentata ra-
pina a! danni della madre del 
Picclnelll, Isotta, la quale, nel 
settembre scorso, se 11 vide 
piombare in casa„ in via Mor-
gagni' 8 a Boloyna, decisi a 
fars! consegnare con te buone 
o con le cattive i document! 
e la chiave relatlvi ad una 
cassetta di sicurezza che 11 
Picclnelll, procacclatore dl af-
fari della Tax export, aveva 
affittato presso una agenzia 
della Banca Commerciale. Pic
clnelll, •• infatti, dopo essere 
stato per molto tempo lmmer-
so in un mare di milioni ave
va pensato bene dl fare, per 
cosi dire, la cresta sulla spesa 
e si era trattenuto, senza piu 
farsl trovare, la somma di 
274 milioni che, come molti 
altri, avrebbe dovuto fare fil
trate oltre frontlera. -

Tax, per riavere quella som
ma dopo la mancata raplna 
si era «sconslderatamente» 
rivolto alia legge. Picclnell! fu 
arrestato ma si rif iuto di con
segnare la chiave della casset
ta di sicurezza. Gli inquirenti, 
per controllarne il contenuto, 
presente 11 magistrato, han
no dovuto sfondarla con la 
fiamma ossidrica: dentro cl 
hanno trovato 180 milioni in 
contantl m a anche varie carte 
che hanno rivelato l'esistenza 
del traffico clandestine di va
luta oltre frontlera. Dei no-
vantaquattro milioni mancanti 
gli inquirenti ne hanno recu-
perati meno di una decina 
che erano stati depositati su 
due libretti di deposito al por-
tatore. -

L'autorita gludiziaria ha 
confermato che te esportazio-
ni di capital! awenivano me
dlante false importazloni dal-
l'estero. Le somme depositate 
nelle banche (necessarie per 
ottenere le obbllgatorie licenze 
dl importazionl) venlvano tra-
sferite sui contl svizzer! del 
presunti fornitori, quando la 
banda dei trafficanti esibiva i 
document! degli avvenuti sdo-
ganamentL Le bollette di sdo-
ganamento erano pero soltan-
to apparentL La organizzazio-
ne di Ladislao Tax, per imbro-
gliare le carte e per poter 
esportare i capital! con le sa
cramental! autorizzazioni di 
stato, cercava preferibllmente 
Industrie in crisi o in disse-
sto che «riassestavano» con 
fasulte importazloni di mac-
chinari e la reale esportazlo-
ne di moneta. La Castagnetti, 
titolare di un maglificio an-
dato poi fallito, s i era pre-
stata a questa operations. Av-
vicinata dal Picclnelll aveva 
accettato di versare a suo no
me, per importare 1 macchi-
nari occorrenti per rmnovare 
lo stabilimento, qualcosa co
me un miliardo e 300 milioni 
di lire. I commercianti fioren-
tini, dal canto loro, compra-
vano Yachts che non hanno 
mai sokato il cmare no
strum*. 
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In crisi INPAS • DIPDEP 

Gli Ordini 
dei medici 
bloccano 

I'assistenza 
ai pubblici 
dipendenti 

La Federazlone CGIL-CISL-
UIL ha chlesto un urgente ln-
contro con il Ministro del La-
voro, onorevole BertoWl, per 
esamlnare i problem! della 
prevldenza, del credlto e del-
I'assistenza ENPAS ed EN
PDEP, con partlcolare r.ferl-
mento alia perdurante man-
cata appllcazione dell'assisten-
za In forma dlretta in buo-
na parte del terrltorlo nazlo-
nale. v •. ; •• ^ 

«Una legge, — dice un co-
munlcato unltarlo — faticoaa-
mente strappata dopo una lun-
ga e tenace azione slndacale 
delle categorle Interessate, sta-
blllsce che I'assistenza In for
ma dlretta avrebbe dovuto ea-
sere erogata a favore degll as-
slstltl ENPAS ed ENPDEP a 
decorrere dal 1. lugllo 1972. 
Senonche, ad un anno e mez
zo dl dlstanza, la legge e tut-
tora Inoperante nella meta del 
le province italiane, quasi tut
te ubicate nell'Italia Centro 
settentrionale, con grave dan-
no del lavoratorl asslstlti, ai 
quail per altro — paradossal-
mente e proprlo per gorantl-
re I'assistenza in forma di-
retta — e stato aumentato 11 
contributo asslcuratlvo dl ma-
lattia dal 1. gennalo 1973. 

La responsablllta dl quanto 
sta accadendo e da attribulr-
si in primo luogo al grave at-
teggiamento degll Ordini Pro
vincial! dei medici delle pro
vince in questione e della 
PNOOM che rifiutano di da
re applicazione alia r.onvenzlo-
ne nazionale con motlvi pre-
testuosl e inaccettabili. Basti 
pensare che la convenzione in 
parola garantlsce al medico 
generico, che accetta di ope-
rare per conto dello ENPAS 
e dell'ENPDEP, compensl che 
sono notevolmente superior! 
(del 46 per cento per le vl-
site domiciliarl e del 73 per 
cento per le vislte ambula-
toriali) a quelll del medico 
che presta la sua opera per 
conto dell'INAM, la cui con-
venzione e stata rlnnovata po-
sterlormente a quella stipu
late con l'ENPAS e con lo 
ENPDEP. Ma v'e dl plu, glac-
che* alcunl esponenti della Fe
derazlone Nazionale degll Or
dini del medici — che han-
no firmato la convenzione na
zionale — sono talora presi
dent! proprlo dl quegli ordi
ni provincial! dei medici che: 
rifiutano di dar corso alia 
convenzione. 

Sembra pertanto '. evlden-
te che, sia a livello nazio
nale che a molt! llvelli pro
vincial!, cl si trova spesso dl 
fronte a ristrettl gruppl dl 
potere — del tutto estranel al 
reall problem! ed intere&si del
la categoria medlca — che 
utllizzano la etichetta dell'or-
dine professionale per fini gret-
ti e corporatlvi, Ne e riprova 
II fatto che alcuni di tali or
dini coartano la categoria, In-
tervenendo pesantemente, con 
la minaccia dl espulsione dal-
1'Ordine medesimo, ssu que! 
singoll medici che vorrebbero 
aderlre alia convenz!one. La 
CGIL la CISL e la UIL riten-
gono che sia giunto II mo-
mento dl rlcondurre 1'Ordine 
neU'amblto del suoi flnl isti-
tuzionali. 

Ma se intollerablle e la po-
sizlone della PNOOM, pesantl 
sono le responsablllta del go-
vemo che — dopo essersl fat
to promotore dl una assai dl-
scutibile convenzione, che ha 
reso disomogeneo il tratta-
mento economico e normati-
vo del medici generic! a se-
conda dell'ente mutuallstlco 
per il quale operano — non e 
tuttora capace dl lmporre-11 
rispetto della . convenzione 
stessa. • - • • 

Unterzo delle medicine in vendlta fanno bene solo agll" Interessl del monopoll r '-• ' 

NELLA GIUNGLA DEI FARMACIINUTILI 
• * • 

Denunciata in un rapporto del CNEL la incontrolldta speculazione che agisce nel settore - All'ltalia il primato dello 
scandaloso numero di speciality in commercio - 40 miliardi spesi in «epatoprote!tori» imposti dall'industria del consumo 

UN TEATRO DA 97 MILIARDI 'tttf^S± 
ducmlla barche Infloccheftatl come come uova di Pasqua, volo di cotombl, ululare delle sirene 
delle navi all'ancora nel porto: in questo clima da sagra patsana si a inaugurato il nuovo, 
• gia tanto ditcuiso teatro dell'Opera di Sidney. Avevano comlnciato a cottrulrlo, al centro 
del porto, dlciassette annl fa e per tutto queito tempo le polamtche non si sono mat placate, 
al punto che • lo stesso progetttsta, II danese Joern Utzon, abbandon6 i lavori. Come II 
progetto originale, neanche II costo previsto e stato rlspettato: ci sono volufi novantaselle 
miliardi contro I sette Inliialmente mtssi In bllancio . . . . - M . - . , . . 

Una nuova e significatlva 
verlfica della necessita e del-
l'urgenza dl un regime di pro-
duzione del farmacl che, at-
traverso l'opera dl un'azicnda' 
dl Stato, si trasforml slno a 
dlventare pubbllco, e sta
ta fornita dal Rapporto sulla 
situazione sociale del Paese 
discusso la settlmana scorsa 
al Consiglio nazionale dell'e-
conomla e del lavoro. II Rap
porto (elaborate per conto del 
CNEL dal Centro studl Inve-
stlmentl soclall) esprime in-
fatti, a proposito appunto del 
slstema di produzione e dl dl-
strlbuztone del farmacl, tut-
ta una serle dl pesantl gludl-
zi sulla speculazione privata 
che agisce incontrastata nel 
settore • ed e A parte . de-
cialva della progressiva mer-
ciflcazione della mediclna. . 

Lo studio rlleva innanzl tut
to come slano r pressoche a 
zero 11 cosiddetto ' « dlnaml-
smo imprenditoriale» e la 
«capacita innovativa del set-
tore reallzzabile attraverso un 
autonomo lmpegno di ricer-
ca sclentlflea». Su seicento 
Imprese, infatti, soltanto tre 
«sembrano avere le dimen
sion! sufficlentl a svolgere tut-
ta la gamma delle attivlta dl 
ricerca »; appena una declna 
poi «e in grado dl svolge
re attivlta di ricerca applica-
ta e dl svlluppo »; men tre 
«tutte le altre imprese con-
centrano i loro sforzl dl so-

, pravvivenza sul mercato nel' 
. la sola ricerca dl svlluppo, 
; che presenta uno scarso svi-
* luppo innovativo corlslstendo 
in tutte quelle operazioni at-
te a reallzzare pratlc&mente 

- un ritrovato gia conoacluto, 
al fine dl trarne un profit-

- t O W . <:<J • V.---1 •••- .'• • ^'l< iS 

Dl conseguenza, «diven-
ta fatale (?) per queste Im
press il ricoreo a pratlche 

commerclall o tecniche per
suasive apregiudicate, constde* 
rate come condlzlonl atte a 
garantlre la loro competltl-
vlta». Ed ln^realta — con-
ferma ora anchell Rappor
to — «gran parte . delle a-
zlende immettono sul merca
to prodottl per nulla innova-
ti ma dlverslficatl e impo
st! soltanto attraverso un no* 
tevole sforzo pubblicitarlo e 
propagandistlco ». •• C16 che 
« comporta necessarlamente » 
un fortissimo aumento de) co-
stl e dei prezzl con «un e-
norme spreco di rlsorse non 

. glustiflcato da alcun mlglio-
ramento sanitario della popo-
lazlonen che anzi, come in-
segnano le vlcende del cole-
ra, ha fatto reglstrare un con-
tlnuo e sempre plu preoccu-
pante decline 

II fatto 6 che, come ammet-
te eufemlfiticamente 11 Rap
porto, «sl e in presenza di 
una situazione dl scarsa ef-
ficacla pratlca dell'azlone 
dirig'tstica pubbllca. che 
rlesce ad lncidere solo mar-
ginalmente sulle polltiche pro-
duttlve e commerclall delle 
Imprese», al punto che l'lta-
lia detiene un pauroso pri
mato tanto nel numero del
le speciality quanto in quello 
delle confezlonl dl medlcinall: 
rispettlvamente 12 mila e 21 
mlla, contro 3 mila e 9 mi
la dell'Inghilterra. 

Ed e proprlo questa situa
zione, e proprlo la mano com-
pletamente libera lasciata al
ia piu sfrenata speculazione 
sulla salute degll itallanl, che 
ha allmentato e contlnua ad 
alimentare una splnta fortlasl-
ma aila trasformazione del 
farmaco in < bene dl con$U' 
mo — di consumo generallz-
zato e ordlnarlo — sulla ba
se di un slstema di blsognl 
indottl che tende ad equipa-

L'arretratezza economica dietro la ripresa del banditismo 

pauratornain 
Trenfosetfe omicidi in un anno, rapimenti a catena, incredibili faide -«Siamo andati via in tremila su set-
femila abifanti»: chi resta, costretto a vivere ai margini della legge - Il fallimento del piano di «rinascita» 

: DalU nostra redazione 
- • CAGUARI, 20."-.. -

! Banditismo "73: una stagio-
ne plena dl omicidi, una ae
rie di faide che si sono im-
prowisamente riaperte, men-
tre rlcomincla a sallre il nu
mero dei sequestri e 11 cli
ma si infuoca In molti paesl 
della Sardegna, dalla provlncla 
di Nuoro all'alto Oristanese. 
Questo 11 profilo dl una tra-
gica annata, ormal paragona-
ta a quella fatidlca del 1967 
che vide le gesta del bandito 
Mesina e che e entrata nel-

: la storia sarda come uno 
del periodl plu caldl del ban
ditismo. - -

In Barbagla le storle le
gate alle lunghe e sanguino-
se a dlsamistade» sono dl 
nuovo all'ordine del giorno 
dopo decennl di sllenzio. E' 
ripreso l'abigeato: il furto di 

. bestiame, che sembrava ap-
partenere ad una epoca pas-
sata, al tempi delle abarda-
ne» e delle crlsl acutlfislme 
della society pastorale, 6 di 

nuovo una realta. Le estoralo-
ni sono decLsamente aumen-
tate; decine dl proprletari • 
di professionlstl temono l'av-
vertimento: nO paghl 1 ml-
llonl subito, senza colpo fe-
rire, oppure tl sequestrlamo 
0 sequestrlamo qualcuno del
la tua famlglla». Per evlta-
re gual, molti versano 1 ml-
lionl, con i dovutl accorgi-
menti, senza che nessuno, 
neanche la polizla, ne ven-
ga mai a conoscenza, Anche 
1 danneggiamenti sono fatti 
comuni: greggl rcassacrate, 
vacche sgarrettate, plante de
vastate. C'e stato qualche ca-
so dl rapina a mano anna
ta; mentre l'Lnsedlamento dl 
una lndustrla petrolchlmlca a 
Ottana — un'altra « cattedra- • 
le nel deaerton che richiede 
tempi lunghlssimi dl costru-
zione, sconvolgimentl e dl-
soccupazione — ha create 

' trauml e squlllbrl, non com* 
pensati da un intervento pre* 
ventlvo o da adeguate strut-! ture clvill e social! neile 
campagne circostantl. > 
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:/ Ancora prima di valutare 
nel dettagll questo pauroso 
complesso dl elernenti, va 
messa In evldenza la crlsl 
gravisslma che sconvolge la 
are* barbariclna. Meglio di 
tutte vale, la testlmonlanza 
dl un ex pastore di Orune, 
Antonio ^ Ghlsu, ora operalo 
pre&so una lndustrla petrol
chlmlca di Cagllari la SARAS. 

«In quest! annl — dice 
— dal mlo paese alamo an
dati via In tremila su set-
temlla abltantl, e tuttl gli 
emlgratl, figll di pastori e 
contadlnl, sono flnlti in par
te qui nel capoluogo sardo, la 
stragrande maggioranza al 
nord e all'estero. Quasi la me-
ta della popolaelone, Insom
nia e stata costretta ad an-
dar via, e stata cacclata da 
quelll che nelle ultlme cam
pagne elettorali regional l. ave
vano conlato lo slogan secon-
do cul nella rinascita, e'era 
un posto slcuro per tuttL 
C'e stata la disoccupazlone 
per tuttl, lnvece. I mlei ami-
cl contlnuano ad essere cac-
clatl. Chi resta si trova stret-
to in una morsa terrlblle. 
Pu6 dlventare bandito, pu6 
essere ucclso. Mancano 1 po
st! di lavoro ». 

E' in questo contest© che 
sono scoppiate le tenslonl gra-
vlsslme, che e ricomlnciata 
la nuova ondata dl banditi
smo. L'ex pastore dlventato 
operalo, venendo a contatto 
con la realta industriaJe, con 
la massa del probleml dei la
voratorl, si muove verso pro-
spettlve diverse ed avanzate, 
In ognl caso oollettive, dove 
la sorte di ognuno e legate 
alia forza di tuttl. Chi e ri-
masto, lnvece, nel paesl spo-
polati. dove nessun interven
to della Regtone — nonosUn-
te le presslonl e le splnte del
la parte plu cosclente del pa
stori — ha mai superato 11 
Umlte delTaesUtenza aaltuaria, 
flnisce con I'essere risucchia-
to dalle antiebe txwllikml, a 
vivere tra faide evendette., 

cConstatlamo amaramente 
— afferma 11 compagno sena-
tore Ignado Pltastu, vice pre-
sidente della - conunlsslone 
parlamentare dl lnchleate sul 
banditismo — che la criminal!-
ta va assumendo forme del 
pastatn, nelle tone interne al 
fa un salto alllndietro per
ch* vengono via via a manca-
re quelle forze (le nuove ge
neration!) che costituivano 
una aptnta alia lotta per 11 
progress*, una rottura della 
vecchla aocieU pastorale». 
' clntendo dire — aggiunge 
11 compagno Pirastu — che 
le masse giovanlll, quelle plu 
reaponsabillxzate e pollticitsa-
te, sono dorute emigrare per 
la mancanza dl uno stabile 
posto di lavoro. Nel paesl so
no rimasti soltanto 1 vecchi 
• gli anzlani. CI6 spiega per* 
che rteaplodono le veccltie fai
de, che hanno causato decine 
dl mortl in pochl mesL Tut
tl questl fatti testlmonlano 
che le arretrate strutture del-

lmmutate per la mancata at-
taasfcme della riforma agio 
pastorale a. Slnora In Sarde
gna sono statl compluti 38 

omicidi; proprlo oggi un al-
levatore h stato ucclso In un 
agguato. Questa e, la situazio
ne drammatica, spiegata dal 
le cause suddette. 

Annlco Dessolls e stato ab-
battuto a colpi dl ml tra den-
tro il suo bar di Mamolada,' 
sulla via prlncipale del paese, 
da quattro uomlnl scesi da 
una macchlna, che poi hanno 
ripreso la corsa verso la cam*: 

' pagna. C'erano molti avven-
torl, ma nessuno ha visto,: 

nessuno sa. II fratello della 
vlttima, ragionlere dell'ufflcio i 
tecnico comunale, ora ha pau-
ra: h convlnto che la prossl-: 
ma volta tocchera a lul. Per-
cid ha chlesto 11 trasferimen-
to a Cagllari, e —, In atte-
sa che la domanda venga ac-
colta — ha preso un perlodo 
dl congedo, vive nascosto nel
la zona, terrorlzzato dal pen-
siero dl finire come il fratello, 
da un momento all'altro. 

- L'episodlo rientra nella fal-
da tradizionale. Ma cl sono 
anche element! nuovi, altre 
forme dl crimlnalita emerse 
negli ultimi tempi (in Sarde
gna, quest'anno, si sono veri-
ficati gia 37 omicidi): la lot

ta per gli appaltl a Ottana, ed 
11 processo per l'omlcldlo dl 

Pletro Ohlttl (11 geometra con-
tinentale che si ribelld al ban-
ditl mentre lo sequestrava-

< no) ne ha sostanzialmente da-
to conferma. 

II piano di rinascita non e 
servlto a modificare in al
cun modo la realta della Sar-

, degna Interna, mentre le Ina-
demplenze della Regione ge-
stita dalla DC sono andate ac-
cumulandosl flno a formare 
un autentlco castello di pro-
messe e dl error!. Il rappor
to della oommlsslone parla

mentare costitulsce un dos-
: sler • documento dl questl 
mancatl Interventl, ma non si 
llmlta alia denuncia ne si ri-
duce ad un elenco di lamen-
tele: 11 lavoro prlncipale del 
commissar! si e trasferlto in 
positive nella formulazione 
della legge 509 con cul vlene 
indlcata la strada per usclre 
dal cerchio del sottosvlluppo, 
con la fine del regime fero-

. ce del fitto pascolo e attra
verso la trasformazione del-
l'economla agro-pastorale. 

Giuseppe Podde 

Davanti alia Corte costituzionale 

La regione sarda impugna 
il decreto sulle centrali 

•,•••'.:••'''•-' CAGUARI. 20. 
La Giunta regionale sarda ba dedso di impugnare davanti alia 

i Corte costituzionale il decreto govemativo sulle centrali elettrfcbe, 
; con il quale tra 1'altro l'ENEL viene autorizzata a costruire nel-
- l'isola la centrale termoelettrica di Flume Santo. 

II prowedimento govemativo. che va in discussione dotnani al 
: Senate, e contro il quale si sono pronunciate in tutta Italia le 
' regioni e gli enti local! (f mo alia recente press dt posfeioae del-
- l'ANCI. che ha indetto un convegno nazionale), rappresenta. se-
coodo la motivazioDe della Giunta sarda, una grave vjalazhme 
defle competeuse regJooali in materia di urbamstica e di prodo-
tione e dwtribuzione deO'energia elettrica. Altai mothd per cui 
la regkne sarda si oppooe alia centrale di Fiume Santo sono di 
ordfse ecotogko: gli scarichi dell'impianto termoelettrico- infatti 
provoclieiebbeio rinquinamento dell'atmosfera e del mare. 

La Giunta regionale ba comunicato di aver dato 1'incarico ai 
suoi legali di iniziare il procedimento presso la Corte costituzionale. 

Come esperti in una stessa cause 

Benmcca e Straufino 
awersan in 

Edmondo Bernacca. il <mago> del tempo, contro I'ammiraglio 
Straulino. campione del mondo di vela, ieri in tribunate a Roma 
in qualita di esperti. II primo era stato citato da un imputato di 
omicidio colposo, l'istruttore Luigi Arena, accusato di aver pro
vocate la roorte deU'ingegoere Aldo Bertese uscendo in mare per 
ana textone di vela quando fl tempo non lo consenttva. Bfmacca 
doveva spiegare percbe a suo awiso non era prevedibile il cattivo 

• II secondo e stato lnvece nomlnato dairawocato di parte civile, 
fl professor Luigi Sdalla che difende gli Interessl della vedova 
deu'ingegMre morto. Straulino doveva spiegare ai ghkUci percbe 
con Q mare grosso, segnalato anche dalla bandiera rossa della 
capitaneria di porto ad Ostla, dove e awenuto 1'incidente mortale, 
non era possibile uscire per una lezione nautica. II processo dopo 
gli interrogatori e stato rinviato. - v - • 

rare un dentifrlclo ad un co
siddetto « epatoprotettore » -

; (due soli dl questl prodottl 
inutill rastrellano ognl anno v 
qualcosa come otto miliardi dl 
fatturato; nel complesso, la 

, sola moda degli epatoprotettd-
rt costa al Paese la mostruo' 
sa cifra di 40 miliardi). C16 
spiega, per inslstere nel con- ' 
fronto con l'lnghilterra, come 
il consumo farmaceutico in-
glese lnclda per 11 9,2 per 
cento sulla spesa cpmplessl-
va, mentre in Italia abbla su
perato il 30 per cento, se 
11 calcolo e Umitato alia spe
sa sanitaria mutualistica, e 
ragglunga addlrlttura 11 40% 
della spesa sanitaria totale, 
pubblica e privata. 

Come frontegglare la situa
zione, della cul crescent* gra-
vita c'e del resto una sem- -" 
pre piu larga consapevolezza, 
testimoniata dallo stesso Rap
porto che dedica alia que
stione dei medlcinall uno del • 
capltoll In cul meno lnsisten- ' 
ti appalono le valutazionl ar-
bltrarie dl un'ampia rassegna 
di lnformazlonl? Uno dei car-
dinl della proposta di rifor
ma sanitaria che 11 PCI fonda 
sull'istltuzlone del Servlzlo sa
nitario nazionale e costituito 
appunto dall'lndicazlone della 
necessity (e del mezzl: per 
soddisfarla) dl un regime dl 
produzione del farmacl pro-
gressivamente pubbllco - ga-
rantendo che gl'Indlrizzl non 
solo della produzione ma an
che della diatribuzlone del far
macl stessi slano dettatl da 
un piano nazionale della ricer
ca scientiflca. - • • > 

Anche nel settore dlstrlbutl-
vo. rileva 11 CENSIS si e In
fatti avuto « uno svlluppo ec-
ceasivo dell'lntermedlazione » 
con « un notevole aggravlo del 
costl dl dlstrlbuzlone », ovvla-
mente scaricatl sul consuma-
tore, su cul Inclde anche la 
rapida sostituzlone delle spe-

; clallta: «molti farmacl. pur 
non essendo superati tecnica-
mente, vengono soppiantati da 
altri che consentono margini 
dl profltto magglore alia pro
duzione ». E' la riprova che 
oggi tutto avviene a al dl fuo-
ri dl ognl disegho e Inter
vento strategico del pubbli
ci poteri». Questo appare tan
to piu grave e inammisslbi-
le in quanto quello farmaceu
tico ha, almeno formalmente, 
«1 caratterl tiplci dl un set-
tore ritenuto di utilita pub
blica ,e quindl dlsclpiinato da 
regole» che dovrebbero assl-
mllarne l'organlzzazione «a 
quello di un servlzlo pubbll
co in senso operatlvo». 

Peraltro la llnea degll spe- •,. 
eulatori del farmacl e passa-' 
ta e si e affermata non sol 
tanto per irresponsabile igna-
vla del govern!, ma per una 
precisa scelta politlca funzio-:-
nale al slstema e, In que
sto quadro, al rlfiuto di rea
llzzare una polltica dl preveh-
zione che affermi 11 dlrltto 
alia salute, e quindl all'in-
tervento sulle cause scatenan-
ti del male, prima ancora del 
dlrltto (peraltro ora tanto pre-
carlo) alle cure. • 

L'inflazione del farmacl 1-
nutill, che sono quasi un ter-
so di quelll in commercio, e 
il frutto della ricerca da par
te dell'lndustrla farmaceutlca 
del slsteml per ottenere 1 piu 
alt! llvelli dl vendlta lndlrlz-
zando la produzione verso tl-
pl dl medlcinall destlnatl al
ia supposta attenuazione di 
una grande quantita dl ma-
lesser! e dl sofferenze con-
nessi al carattere stressante 
del lavoro e della vita d'og-
gi; e verso i farmacl cosid-
detti «di conforto >, la cui 
funzlone terapeutica e pratl-
camente nulla. 

Gia nella relazlone che ac-
compagna la proposta di leg
ge comunista presentata al-
l'lnizio dell'estate in Parla-
mento, e con la quale tra 
l'altro si stabUIsce 11 • dlvie-
to della propaganda commer-
ciale dei farmacl, veniva ci
tato un esemplo slgniflcatlvo 
dl come e quanto la medici-
na come merce dl consumo 
beneflci non la salute ma l 
profitti, e, quel che 6 piu gra
ve, non solo quelll dell'lndu
strla farmaceutlca. Si tratta 
di un dipliant propagandistl
co della Roche, uno del po
tent! gruppl intemaxJonall che 
hanno trovato in Italia il pae
se di bengodi, 

II dipliant spiega infatti che 
cun datore di lavoro ha lstl-
tuito un servlzio di assisten-
aa paicbiatrica di cul ha a-
sufrulto un gruppo selexionar 
to dl operate tessili aofferen-
ti dl anates. La causa dl que-
sTansia? La. terrlblle parcel-
llanaione del lavoro, la pre-
cialone del lavoro richlesto, il 
pagamento a oottimo: tutto ri-
ferito a chlare lettere, con 
esemplare spregiudlcatesaa. 
Terapla proposta: somminl-
strasfcne di Librium, appunto 
un ansiolltloo, un caimante, 
Bisuiuto, per «queste ope
rate che, pur trovandosi nella 
neceaslU di altevlare U pro-
prio stato d'animo, avevano ri-
fiuuto una terapla tranquil-
lanto> proTocando cos! cun 
rallentamento del ritmo del 
lavoro », ruso del Librium ha 
dato * risultatl soddisfacenti*. 

Come si vede, la diagnosi 
non aveva nascosto nulla dei 
datl obiettivt l ia lnvece del
la modlficasione delle oondl-
aioiii dl lavoro, lndustrla tea-
site e lndustrla farmaceutlca 
hanno trovato una slnteal unl-
ficante del loro intereatl in 
ana capsula, anUdoto oocul-
tatore dalle nevroal da sfrut-
tamento. 

Fresce Polara 

Lettere 
all9 Unitse 

••i^-tj- - f 
Per eliminare ogni E' di sinistra, 
residuo fasciita - non lo' vogliono 
nelle Forze armate come ufficiale . 

. t / *x A / * *•• * . Cara Unita. 
slamo un gruppo dt mllita-

ri che prestano servtzio a 
Udlne, • nella caserma « Pio 
Spaccamela ».' Alia luce del 
drammatici avventmenti clie
nt. in cui I'esercito 6 stato 
protagonista princlpale del 
rovesclamento delle islituzio-
ni democratiche. e ancora 
una volta difensore del pri
vilege e soppressore della 
scetta popolare di quel Pae
se, not, che facciamo parte 
dt^una tstitusfpne,arretrata e 
per certi versi ahtidemocra-
tica e repressiva a tutti i ll
velli come sono appunto le 
Forze armate in Italia, tor-
remmo ribadire alcuni prin-
cipi che riteniamo fondamen-
tali. 

Innanzilutto 6 indispensa-
btle I'applicastione della Co-
stituzione repubblicana e an-
tifascista all'interno delle ca-
serme, per un'effetttva rifor
ma dell'eserclto (attualmente 
specchio di una societa che 
ha per base lo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo), e per 
un suo cambiamento globale 
e democratico (al di la della 
riduzione del periodo di le
va) che ellmini ogni arcaico 
residuo fascista. • A tal fine 
riteniamo indispensabile ' lo 
sforzo collettivo di tutte le 
forze politlche e sociali de
mocratiche per arrivare fi-
nalmente a gettare le pro-
spettive di Forze armate piu 
rispondenti alia volonta e al-
I'esigenza delle masse popo-
lari, 

LETTERA PIRMATA 
da otto genieri e minatorl 
In servlzlo dl leva (Udlne) 

Bandiera a lutto 
per re Gustavo 
e non per Allende 
Cara Unita, ( 

' mentre i nostri governanti 
parlano sempre a sproposito 
dt democrazia e dt Ubertd, ec-
co un esemplo di come east 
la intendono anche sul piano 
formate. Con un telegramma 
del ministero detl'Interno, il 
25 settembre e stata data di-
sposizione perche negli edifi-
ci pubblici venisse esposta la 
bandiera nazionale listata a 
lutto in onore del defunto re 
Gustavo di Svezia. Non mi ri-
sutta perb che il ministero ab
bla invitato ad esporre la ban
diera nazionale per la morte 
dt un altro capo dt Stato, il 
compagno Allende. trucldato 
dai fascistt cileni. Non credo 
che si sia trattato soltanto di 
una semptice <r dimenticanza ». 

'PRIMO PALLINI 
, (Castagneto - Llvorno) 

Un serio sindacato 
per. gli uomini 
della polizla 
Sfonor direttore.' 
• le scrim a name di alcuni 
appartenentt alle • Forze dt 
PS. Noi abbiamo apprezzaio 
tnolto I'tntertento del segre-
tario della CGIL, Lama, che 
ha chiesto anche per not un 
inquadramento slndacale. Cer-
to i sindacatt incontreranno 
grosse difficoltd, una barrie-
ra difficile da infrangere: es-
sa e costitutta dagll ufflciall 
dt PS che temono dl vedere, 
col sindacato, ridotto il loro 
potere. fParlo dl uffictati, non 
dl funzionari dl polizla; avre-
te certamente notato che in 
occasionl dt scioperi e mani-
festazioni •• di piazza, mentre 
certl' funzionari preposti al
l'ordine pubbllco molte vol
te cercano di dlscutere con i 
tavoratori e dt incontrarsi con 
t dirioenti stndacali al fine 
dl evitare la repressions ben 
diverso » I'atteggiamento de
gli ufficiall, che non ammet-
tono discussione, ricorrono 
alia forza. e mai ricercano la 
intesa). Comunque, dlte al-
Von. Lama dt insistere, noi 
desidertamo effettivamente it 
sindacato: per poter «dlscu
tere con lo Stato* e per cer-
care di debeltare lo sfrenato 
militarismo. Noi della polizia 
italtana non vogliamo che do-
manl ci venga posto lo stes
so dilemma degli appartenen
tt alle forze dl polizia cttene 
e atte altre forze militari di 
quel povero Paese: o sparare. 
o ventre uccisl, anche alle 
spalle. 

LETTERA PIRMATA 
(Milano) 

,-. Cara Unita, ' - . ' 
a proposito dl quella liber-

ta at cul vanno tanto clan-
f . ciando i democristianl, vor-

ret riferirtl un fatto concre-
to. tl 3 ottobre ho rlcevuto 
un telegramma in cul ml si 

,, comunicava dl presentarmt 
all'*Accademia Navale per 
completamento prove psfco-
attitudinali. Qualora ldoneo tl' 
marra Accademia per frequen-

.<: tare 68s corso Alllevl ufflciall 
coraplemento ». £' • evident* 
che le prove pslcotecnichQ civs 
avevo fatto-a Taranto alia fi
ne dl luglio per I'ammissione 
in Accademia erano andate be
ne, altrimerJt non ml avreb-
bero chiamato. Questa sern-
plice intuizlone ml e stata 
confermata in Accademia 
quando seppl che t postt era-
no 160, e appunto 160 erano 
I convocatt a Llvorno. . 

Comunque la mattina del 9 
ottobre ho fatto queste famo-
se prove pstcoattitudinall. Lo 
psicologo cop) che ero dl si-

. nistra, ed anzi ml chlese se 
'ero iscritto a qualche partito 
politico, spiegandomi che tut
to cib non sarebbe uscito da 
quelle quattro mura. Risposl 

, ,che la sua rlchtesta ml sem-
:brava anticostituzionale e.che 
non ero obbligato a risponder-
gli: ed infatti non gli dledl 
nessuna risposta. La sera stes
sa ml comunlcavano che it non 
ero riusctto a superare le pro
ve » perche secondo lo psico
logo «non avevo tl carattere 
e t'attitudine a fare I'ufficiale 
dl marina o. 

Una risposta piuttosto sin-
golare, se si pensa che ml 
diplomat due annl fa all'Istt-
tuto nautlco col massimo del. 

, vott ed ho gia la pratlca dl 
18 mest dt navlgazione. Il ve-
ro motivo della mla espul
sione doll'Accademia e quin
dl politico, perche si e volu-
ta esercitare una dlscrimina-
zione net miet confronlt (che 
ne pensa Von. Blsaglla, che 
nel dlbatttto televisivo con to 
on. Natta st e gonfiato II pet
to ognl volta che parlava dt 

• Uberta?). Certo che se ml fos-
st presentato con una lettera 
dt Ctccio Franco, avrei avuto 
anche tl «r carattere e I'attttu-

. dine» per dlventare un «//!-
dale dt marina. 

ALDO ALESSIO 
(Gloia Tauro - Reggio C.) 

Per quelli delle 
«minime» ci voleva 
davvero: l'aumento 
Caro direttore, . 

era proprlo ora che aumen-
tassero le pensiont a noi po-

,vera gente delle mtntme, an
che se il rtnvio all'inizio del 
prossimo anno ci crea anco
ra tante dlfficolta. Guardt la 
mla famiglta:.. io prendo 32 
mila lire dl these, mlo mari-
to 28 mlla, e mla mamma 
molto anziana 33 mila e qual
che spicclolo al mese. Pensi 
che da queste misere cifre, 
dobbtamo ttrare fuorl 21 ml
la lire dt pigione per la ca-
sa popolare in cut abtttamo, 
In piit adesso c'e 11 riscalda-
mento. Come si fa a vestirst 
e a mangiare con questl ml-
sen soldi, mentre tutto au-
menta, mentre ognl giorno i 
prezzi dei generi alimentari 
salgono? •- Quante umiliazioni 
bisogna patlre. quanta soffe-
renza quando si deve anda-
re a chledere che ci venga da
ta la spesa a credlto. Perchi, 
per quanto si faccta econo-
mla, se i soldi sono cosl po
chl propria non bastano'. Not 
poteri pensionatt ringraztamo 
vol e i sindacatt per I'inte-
ressamento. 

EMMA CAMPEOTTO 
(Codroipo • Udlne) 

Carl compagm,^ '•'• • 
pur non avendo nulla in co-

mune con i poliziottl — per
che io, meridionale e dtsoc-
cupato, ho scelto ta strada 
deU'emlgrazione e del lavoro 
in fabbrica — desidero espri-
tnere tutta la mla solidarie-
ta verso questl giovanl che 
hanno trovato U modo, in 
molte cUta, di esprtmere ta 
loro protesta, al fine di otte
nere nUgliorl condizioni di vi
ta e anche di lavoro. Sento 
che gli agenti delle Forte di 
polizla chledono a sindacato. 
Bene, mi sembra una Hchie-
sta aiusta. Perb, stiamo in 

vi, che pensano soltanto ad 
ottenere qualche biglietto da 
mme tn piu. e che sono in-
capaci di coUocare le loro ri-
chteste neWambUo delle rt-
vendtcatkmi di tuttl gli altri 
lavoratori. Deve trattarsi fn-
vece di un sindacato stretta-
mente coUegato atte tre gran-
di Confederazioni, che oltre a 
soddisfere le exigent* econo-
mkhe dei componenti le For
me dipatitia, aecdga le loro 
ruMene per rinnovare pro-
femdamente questl tcorpi se-
parsM », per dare ad essi pre-
stigio, dtgnita e libera. Solo 
cosl U sindacato del poliziot
tl avra ragione dl essere. S 
noi operai, studentt, contadU 
ni, tmpiegati, earemo al loro 
/tattoo. Non vogliamo pr* con-
fiderortt come gente che e 
soltanto capace di spararci 
addosso. 

08VALDO DI GENNARO 
- .;.: z- (Torino) 

La vergogna 
delle tasse 
sulle pension! 
Caro direttore, 

slamo pensionatt dett'INPS 
soggettt, dal primo gennaio 
prossimo, alia nuova tassa sul
le persone fisiche. Vorremmo 
chledere al presidente del Con
siglio: Onorevole, le sembra 
gtusto e umano tassare un 
penstonato che percepisca, per 
esempio, 120 mila tire al me
se? Questo penstonato a fine 
anno si troverebbe a dover 
pagare una tassa dl 72 mila 
lire, e questo senza contare 
che gia si pagano le tasse in-
dirette, le quali colpiscono, 
senza distinzioni e netta stes
sa mlsura, poveri e riccfO. 
Tra poco anche cdoro che 
percepucono SO mila tire al 
mese saranno assorbiti nello 
stesso ingranaggio. A notne 
di tutti i pensionatt che non 
tuperano te 120 mUa lire, le 
chtediamo di evitare ogni tas-
saxkme: non si tratta soltan
to dl una questione di ghtstt-
skt sociale, ma di umantta e 
di rispetto detta dtgnita del-
I'uomo. 

MICHELE BOERO 
• altre quaranta firme 

. (Torino) 

Hanno timore 
dello sblocco 
degli affitti 
Carisstml compagni, 

scrtvo a name di un fcito 
gruppo di vecchi tn penslone. 
Fra poco piu di tre mesi sea-
de U blocco dei fltti e noi te-
mktmo molto che questo «*-
gntftchi che i nostri modestt 
assegm verrmmo colptii dal-
Vmgordlgia padronale. Ma ab
biamo ftducia tn cot Fate ap-
petto ai nostri compagni alia 
Camera e ai Senato perche 
non ci trascurmo e facdano 
rmvktre lo sblocco. 

GIUSEPPE D'AMBROSIO 
(Taranto) 
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la protesta della citta contro le intossicazioni nelle fabbriche Montedison 

a 
per il risanamento dell'ambiente 
Trattative rinviatc a domani - II grande monopolio chimico continua a respin-
gere le richieste dei sindacati - Una nota della Federazione CGILV CISL e UIL 

Dal nostro corriipondente 

Una manlfestazlont oparaia nella zona dl Porto Marghera 

•••'•-.: .-•'. v : • VENEZIA. 20 
Riprendera lunedl, alia vigllia dello sciopero generale dl Porto Marghera, la trattatlva 

fra Montedison e sindacatl sul problema del risanamento del reparto AS del Petrolchlmico, 
term a to dalla dlrezlone a seguito della forte mobilltazlone del lavoratorl e, piu in generale 
degli impiantl nocivi presenti nella zona industriale veneziana. I I primp incontro di Ieri mat-
Una presso l'associazione industrial! di Mestre, s'era concluso nella tarda serata senza che 
si potesse giungere ad alcun risultato a causa della posizione della Montedison. Di fronte 

L'autocandidatura del professor Stefanim al Rettorato romano 

o-manager per aggravare 
gli antichi mail deiruniversit& di Roma 
Numero chiuso, proliferazione di «atenei l iberi», commistione fra professione privata e ufficio pubblico: que-
sti i capisaldi di un programma che difende privilegi e soffoca le istanze democratiche - Il fallimento di un 
istituto fantasma e I'esperienza d'un «doposcuola medico » a Sora - Domani chiamati a votare 400 cattedratici 

INDICATI DA SINDACATI E PARTITI 

Su questi temi 
si deve misurare 
il nuovo rettore 

Alia vigllia del voto per la elezlone del nuovo rettore del-
1 universita dl Roma, elezlone che awerra domani, le forze 
politlche e sindacali dell'ateneo hanno diramato un comunlcato 
in cui ribadistono i punti qualificanti che devono caratteriz-: 

zare l'azione del nuovo rettore. II documento e stato sotto-
scritto dalla sezione universitaria del PCI, Nucleo unlversi-
tario del PSI, Lega student! cattolici, Awenire democratico, 
Gioventu aclista (Nucleo universitario), Federazione giovanile 
repubbllcana (sezione universitaria), CGIL-Scuola, CISL-Uni-
versita e UllrSciiola. 

Nel documento si afferma che «il nuovo rettore deve carat-
terizzarsi per: • . • : •..>.-.••>• • > . ; 

un forte impegno democratico e antifascista; una non 
compromlsslone con interessl privati esterni ail'Ateneo; un 
forte impegno per iniziatlve urgent! di risanamento della Uni
versita; una volonta di democratizzazione degli lstitutl di ge-
stione; una coerente azione per il diritto alio studio, contro 
ogni velleita di numero chiuso; un'azione costante per l'affer-
mazione a livello regionale dl una politica di programmazione 
delle sedi universitarle contro il proliferare delle « Universita 
libe.re »; un impegno per la costruzione della seconda Universita 
di Tor Vergara contro la pratica dello sdoppiamento delle 
Facolta; un'azione contro 11 prosperare deU'affarismo e del-
1'uso professionale delle cattedre e degli istituti; un'azione 
per 11 risanamento del Policlinico; un impegno per lo sviluppo 
della ricerca scientiftca attraverso un rapporto nuovo con il 
CNR, che deve awenire in base ad una programmazione com-
plessiva delle esigenze nelle varie Facolta, definite attraverso 
un ampio dibattito tra tutte le componenti interne ed esterne 
quali le forze sindacali, gli entl local!, la regione; un'azione 
per il rinnovamento della didattica, per la sperimentazione dl 
prefigurazioni del dipartimenti, nell'ambito delle norme vigenti 
e nella prospettiva della riforma universitaria. . -• • - -• 

«E* evidente — prosegue il documento — che il nuovo 
rettore per far fronte ai problem! indicati deve poter rappor-
tarsi alio sviluppo di una presenza e partecipazione demo-
cratica di dobenti, student!, lavoratori dell'Ateneo. L'Ateneo 
romano per uscire dalla sua crisi ha bisogno innanzi tutto di 
uno sviluppo della democfazia, della partecipazione di tutte le 
componenti interne alia sua gestione amministrativa, didattica 
e scientifica. Soluzioni efficientiste che puntino solamehte ad 
un intervento amministrativo non ne risolveranno la crisi e i 
problem! di fondo che sono di prospettiva, di collocazione come 
struttuxa o di un nuovo sviluppo economico e sociale di Roma 
e del Lazio». - - • • • • - - . 

•;' La riunione preliminare, te-
nutasi glovedl scorso, del 420 
docenti che saranno chiama
ti domani ad eleggere il nuo
vo rettore dell'universita di 
Roma, offre l'occasione per 
qualche utile precisazione in-
torno all'autocandidatura a 
quella carica del professor Pa-
ride ' Stefanlni e ad alcunl 
punti « qualificanti» di - Un 
programma che 11 chirurgo 
stesso ha voluto esporre con 
non pochi accent! di - auto-
esa'.tazione . •••• ; <.• ; .-..• .-• 

Diciamo sublto che, a par
te cert! atteggiament! di «cu-
vismo* e di persona-llsmo 
esasperato piu contingenti, re-
sta ferma l'idea di un pro
gramma, costruito a misura 
di quanti, dentro e fuori la 
universita dl Roma, intenda-
no ostacolare con tutte le lo 
ro forze' la crescita dl una 
piattaforma democratica e an 
tifasclsta che ausplchi e lot-
ti per un nuovo tipo di go-
verno universitaria -
•* I pun$i * qualificanti»..' ai; 
quali Stefanlni si e rlchia-
mato nella - sua esposizione 
programmatica di gloved! 
scorso davanti al corpo acca-
demico, non fanno altro che 
confermare una stretta Uhea 
di demarcazione. posta a dife-

sa della cittadella delle baronie 
universitarie: si legga « nume
ro chiuso» e proliferazione 
delle cbsiddette universita 11-
bere, laddove Stefanlni par-
la d! c decongestione » Uell'af-
follatissima universita di Ro
ma; si legga non volonta di 
impegno per il cpteno tem
pos, come indicazione a su-
perare la commistione fra 
pubblico ufficio e protessio-
ne privata — «Fra 11 retto
rato e la chirurgia, scelgo la 
chirurgia* —; si legga, anco
ra, estenslone • del carattere 
unlversltario del Policlinico 
e delle strutture atte a lab-
bricare proventl o a smista-
re nuove leve di student! nel
le - clinlche private (contro 
ogni logica di servizio son!-
tario nazionale). quando Ste
fanlni dichiara che e urgen-
te procedere ad uno sdoppia
mento delle facolta. 

A questi titoli di credito, 

115 operoi sul lastrico per le speculazioni del dirigenti 

Cosi i padroni hanno portato 
la Cartodaunia al fallimento 

1'azienda aveva offemrio un cespkuo finanziamenlo pubbtkt el ateva manense 
commesse • AMre aziende nel Foggiane cosfreffe per gli sfessi meWti aJla dwsora 

Dal Mttrd corrispoi^arte 
FOGGIA, 20 

Dalla vicenda fallim^ntare 
della Cartodaunia che dava 
lavoro a 115 dipendenti, vie-
ne fuori il dramma di una 
fabbrica che ha ottenuto un 
cospicuo finanziamento da 
parte dell'Isvelmer ed e stata 
costretta alia chiusura per le 
speculazioni che sono state 
attuate dai vari dirigenti 
(quattro) che si sono succe-
duti alia guida della Jirezjo-
ne aziendale senza che gli 
organi finanziatori dello Sta
to abbiano saputo operare gli 
opportuni controlli per scon-
giurare manovre speculati
ve il cui fine era quello di in-
camerare diverse centinaia di 
mllioni di lire. l; 

Dalla vicenda "giudlzlaria 
— che ha assunto svilupp! 
clamorosi in quanto U gludi-
ce istruttore del tribunale di 
Foggla dottor Oro Petti ha 
rmTvisato una serie di reati 
per I quali v! sono stall nu-
merosi arrest! e altri se ne 
prevedono per I prossiml gior-
ni — viene fuori con estre-
mi chiarexza l'incapacita del
lo Stato dl tutelare gli In-
vestlmentl produttivi per dl* 
minuire il numero del dl-
soccupaU che nella provincla 
di Poggia, come del resto In 

tutto fl Hezzoglomo, va assu-
mendo giomo per giomo di
mension! sempre pitt gravL 
Ancora una volta, una fab
brica che aveva possibilita di 
sviluppo, che poteva contare 
su un vasto mercato (la ri-
chiesta di carton! che pro-
duceva la Cartodaunia da par
te di diverse Industrie era 
buona) ha dovuto soccombere 
per precise responsabillta pa-
dronali. che hanno potuto usu-
fruire in alto' loco di prote-
zione e di appoggi. Ora la 
magistratura intende fare 
plena luce per accertare fi-
no In fondo dove iniziano e 
dove finiscono le respoasabi-
Hta del loro «audaci» orga-
nizzatori. 

SU di fatto che ancora og-
gi pero. dal novembre 1970, 
data in cui la • Cartodaunia 
pratlcamente aveva chiuso I 
battenti, 115 dipendenti, tra 
cui molti giovanl e ragasze, 
sono senza lavoro, nonostan-
te le diverse promesse e gl! 
Innumerevoli lmpegni assun-
ti da vari minlstr! e sotto-
segretarl del tempo per cer-
care di rlprendere un'attivi-
ta che sul piano commercia-
le ed economico non era per 
niente passlva. Lo dimostra 
il notevole fatturato. Anche 
recentemente si era parlato 
dl una possibile riapertura 
della Cartodaunia ma sino a 

questo motnento non si e 
fatto niente. I 115 dipendenti 
sono sempre senza lavoro e 
in attesa di trovare un'occu-
pazione. - -, 

La consideraxkne e che nel 
giro di tre and In provinda 
di Fbggia sono rimasti sen
za lavoro, per altuazionl fal-
limentari determinate dal mo-
do come venivano gesJte cer-
te imprese, rese forti dal de-
naro della collettivita, plu di 
400 lavoratorL Ricordiamo la 
chiusura dell'TLCA (indu-
stria Iaterizi di Lucera) che 
contava 250 dipendenti, Car
todaunia adesso, della Car
pal di San Severe (70 dipen
denti) per non parlare pol dl 
altre fabbriche minor! del 
subappennino dauno. H co-
mune denominatore alia base 
della loro chiusura e la di-
samminlstrazlone, il fallimen
to dl gestione, la *peculazio-
ne, tutto d6 a danno del. 
lavoratori che sono rimasti 
creditor! dl centinaia di ml
lioni di lire per la mancata 
corresponslone di numerosl 
mesl d! salarlo, per II man-
cato Tersamento del eontrl-
butl previdenxiall e assisten-
stall, per la non correspon
slone delle diverse Indennlta 
dl licensiamento. 

'Roberto Consiglto 

per cosl dire pollticl, il chi
rurgo poi ne ha aggiunti al
tri piu strettamente persona-
li. Godo fama — egli na del-
to — di uomo efficlente, e ri-
tengo di possedere spiccate 
«attitudini managerial!». Di 
quest'ultima dote .-- a suo 
dire — , farebbe fede quella 
perfetta - organizzazione, ben 
diramata e lubrificata, da lul 
creata alia guida della secon
da clinica chirurgica del Po
liclinico romano. Ebbene, non 
e irrilevante ricordare che a 
tale struttura organizzatlva so
no strettamente legati 11 no-
me e le vicende di un fanto-
matico a Istituto per i • tra-
pianti d'organo », piu noto con 
la sigla dl ITO, il cui falli
mento, secondo un consunti-
vo ufficiale, • e costator alle 
casse del Consiglio Naziona
le delle Rloerche la bella ci-
fra di un miliardo e duecen-
to mllioni dl lire (c'e chi par-
la di due miliardi tondi). 

Vediamone un momento la 
storla. LTTO nasce nel 1985 
come piccolo raggruppamen-
to dl ricercatori e teCnici del
la seconda clinica chirurgica. 
Nel 1068, esso assume la fl-
stonomia giuridica di istitu
to, con sede propria In via 
Morgagni. Si tratta ancora — 
malgrado 11 nome — dl un 
laboratorio di portata mode-
sta, in cui operano pochi me
dic! piu attentl a curare la 
fitta rete di interessl e dl cli-
niche private che fanno ca
po a Stefanlni, che a far ri
cerca. A quella data, Stefa
nlni cede la dlrezlone dell'Istl-
tuto ad un suo aiuto, Corte-
sini, uomo legato all'Opus 
Dei e vicino a personalita 
franchlste di primo piano, co
me Lopez Bravo. 

Nel 1970, attraverso una con-
venzkme con 1' IRAO (un 
ente ospedaliero, dl cui e 
presidente 1' ex m 1 s s I n o 
Ermio Pompel),' 1'ITO occu-
pa - un ospedale gerlatrico 
femminile. In localita Bufalot-
ta: lo scopo dichlarato del tra-
sferimento e quello dl Istitui-
re un «ospedale speclallzza-
to per i trapiantl d'organo*. 
Malgrado l'acquislzione dl 
modemissime attrezzature 
(ad esempio, ana oentrale 
completamente automatlsza-
ta, formata da quattordld re-
nl artlfidali, iimasta total-
mente inutiliezata; un auioa-
nalyter, capace dl complefe 
dodici analisl clinlche al ml-
nuto, anch'esso mal usato: 
una grossa sala operatoria 
«Derimentale; una camera 
Iperbarica; apparecchlature 
rardio-polmonarl. eoc), l'ospe-
dale — nel quale non e mal 
stato effettuato un trapianto 
renale — resta pero una strut
tura fantasma. 

Alia crisi della dlrezlone Cor-
teslnl. fa seguito. In rapida 
successione, una serie di com
missar! nominati dal CNR e 
poi, fl 27ottobre 1972. nnertta-
blle decreto dl soppressione. 

All'esperienza dellTTO vale 
qui afflancare la «Libera fa
colta di medicin* dl Soras — 
un cdopoacuola* in provincla 
di Frosinone per cstudenti di 
serie B», retto da un consiglio 
dl ammlnlstnuione, prasleduto 
dall'mdustriale laslale del aa-
pone, Annunziata, • tenuto 
nelle salde man! dl Stefanlni 
e dl un uomo dl flduda di 
Andreoltl. il senatore tgnazio 
Senese. All'opera del consi
glio di amministrazlone si af-
flanca pol quella del Comune 
di Sora, a maggioransa demo-
cristiana. 
- Poche parole sono safffclentl 
per descrivere la penosa si-
tuazlone dl questa cscuola me
dics libera», come enfatlca-
mente e stata deflnita da Ste
fanlni. Essa nasce, nel 1970, 
su Iniziativa dl un gruppo 
locale di pressione che, sbdga-
tivamente e con qualche ma
nifesto appeso ai muri, riesce 
ad aprire le IscrizlonI, con-
vincendo, quasi casa per casa, 
pochi rlottosl student! ad ade-
rire. A questo primo manl-
polo di « volenterosi > vengo-
no afflancati, alio scopo dl 
ragglungere un numero con-
gruo dl iscrliioni alcunl qua-
rantenni o cinquantenni, pe-
scati nel serbatolo di sotto-
governo della DC locale. II 
corpo docente — nessuno aln-
tende e a cpleno tempo* — 
e reckitato presso 1 medicl 
dell'ospedale dl Sora o pro-
vlene dalla scuola romana di 
Stefanlni. Gil studentl — che 
dl fatto rlsultano Iscrittl - (e 
pagantl) all'unlversltA di Ro 

ma e a mo* di «convittori» 
vi si recano perlodicamente in 
gruppo per fare gli ftsami — 
sono oggi circa trecento : e 
frequentaiio le Iezioni in uno 
stabile privato (in comune con 
la sede di una scuola d'arte 
e di una scuola media) 
che certo ha - poco' a che 
fare • con - l'idea, - sia i pure 
lontana e approsslmativa, 
di una facolta di mcdlcina. 
Qualche aula dl lezlone, una 

- biblioteca rlsibile e indegna 
di questo nome - (abbiamo 
avuto modo di contare perso-
nalmente non piu dl /entl o 
trenta libri). l'lmpossibilit& 
pratica di vedere un malato, 
di accedere ad un laborato
rio o di, complere 'un espe-
rimento. In fondo, dl cavie 
non ce n'e bisogno: sugll stu
dent! Stefanlni sperimenta 
quel a numero - chiuso » che 
sogna un giomo di portare 
a Roma. . 

. Giancarlo Angelonl 

alle precise richieste dei sin-
dacati la Montedison (rappre-
sentata dal responsabile del 
servizio sindacale dott. • Li-
sciandrano). ha fatto arena-
re infatti la discussione su 
una - impostazione meramente 
tecnica. I sindacati sostengo-
no che gli interventi di boni-
fica del * reparto AS vanno 
messi in atto ad impianti fer-
mi, al fine di evitare che al
tre emissioni di anidride sol-
forosa possano ulteriormente 
allungare il drammatico elen-
co di - lavoratori intossicati. 
Contemporaneamente — dice 
il sindacato — va jntavolata 
una trattative generale (che 
hon riguarda. ovvtamente, so
lo la Montedison) in rapporto 
a tutte le altre fonti di noci-
vita e .di inquinamento. 

Oggi in un suo comunlcato, 
. la Federazione unitaria sin
dacale rileva che, sottovalu-
tando € le gravi preoccupazio-
ni espresse dai sindacati e 
dall'opinione pubblica circa la 
pericolosita dell'impianto del-
l'acido solforico (AS)> la Mon
tedison. < ancora una volta 
vuole anteporre la logica del. 
la produzione e del profitto 
alia tutela della salute dei 
lavoratori e della •• popolazio-

: ne *. U • dott. Lisciandrano. 
infatti, ha continuato a so-

;stenere. nel corso della trat-
-tativa, il rifiuto di procedere 
al risanamento dell'AS ad im
pianti fermi sulla base della 
presunzione (tutta da dimo-
strare) che sarebbero altre le 
fonti di nocivita. <;' . 

In una piu cauta. anche se 
spstanzialmente identica, pre-
sa di posizione assunta que-

, sta mattina, la societa si di

chiara « disposta ad accoglie-
re la richiesta di attuazione 
di un ulteriore piano di •< ve-
rifica tecnica dei ' forni del 
proprio stabilimento petrol-
chimico. procedendo a tappe 
(con gli impianti in condizio-

. ne minima di - esercizio) per 
evitare l'inatlivita dei repar-
ti a valle e conseguenti ore 
improduttive per i lavorato
ri x. • Quest'ultimo • problema 
relativo - al ricatlo salariale, 
che attualmente colpisce cir
ca 200 lavoratori, ma che per-
manendo 1'attuale assurda po
sizione della Montedison po-
trebbe estendersi • successiva-
mente a qualche altro centi-
naio di operai, ha reso par-
ticolarmente difficile le ulti-
me battute della riunione di 
ieri.' Per i sindacati * il prô  
blema, infatti. non ha ragio-
ne di essere, in quanto giu-

' stamente ritengono che il ri
sanamento debba considerar-
si alia stregua di qualsiasi 
altro problema di gestione 
aziendale:. i lavoratori. quin-
di, vanno pagati durante tutta 
la fase di bonifica del re
parto. ' • ' • ' • • 

In ' questo quadro, giocan-
do la carta delle «ore im
produttive ».. si afferma nel 
comunicato emesso oggi dalla 
Federazione Cgil, Cisl, Uil, si 
punta alia drammatizzazione 
di una situazione gia grave 
che « non giova a nessuno per-
chi la collera dei lavoratori 
e dei cittadini, da tanti anni 
sottoposti agli inquinamenti, 
potrebbe scoppiare con una 
tensione , sindacale e sociale 
non piu controllabile >. 
Domem'co D'Agostino 

Consegnata al pretore di Livorno 

Prima risposta dei periti 
per i «fanghi rossi» 

I suggerlmenti degli studios! per evitare che i resi-
duati della produzione di Scarlino continuino ad 
essere inquinanti - Dichiarazione del magistrato 

' LTVORNO, 20. ' 
Stamane i professori Nen-

cetti, Zanelll e Auteri hanno 
presentato al pretore di Li
vorno, dottor Viglietta, ! rl-
sultati del loro studi per neu-
tralizzare gli scarichl di lavo-
razione del blossido di titanio 
dello stabilimento Montedison 
di Scarlino. Al tre studiosi 
il' magistrato aveva -. chle-
sto di indicare . quali solu
zioni si potessero adottare su 
scala Industriale per ellmlna-
re o rldurre al massimo gli ef-
fettl nocivi della miscela di 
scar!co in attesa della entrata 
in funzione degli impianti dl 
depurazione totale che la 
Montedison si e impegnata a 
realizzare, in accordo con la 
Regione toscana, entro il 1975. 

In questi 15 giorni, i periti 
hanno affrontato da tanti pun
ti di vista il problema. H».n-
no anche analizzato la soluzio-
ne proposta l'altro ieri dal 
mlnistro dell'ambiente. Coro
na, per consentlre il disinqui-
namento del liquami e la ri-
presa della produzione. Si 
tratta di una soluzione che la 
societa aveva tempo fa de
finite irrealizzabile per meri 
motivi di profitto. Ora sem-
bra che alia Montedison que
sta soluzione vada bene 

Stamane. i periti hanno dato 
al pretore una risposta di mas-
sima suite mlsure che possono 
essere adottate a breve ter-
mine, ed hanno assicurato che 
presenteranno gli studi defi-
nitivi fra 15 giorni. Questa la 
risposta: esistono misure che 
possono • essere. adottate in 

tempi brevl per migliorare 
la situazione (accelerare i 
tempi di realizzazlone dello 
impianto di separazione a ter
ra — chiesto e ottenuto dalla 
Regione toscana — del solfato 
ferroso) ed altre per elimi-
nare al massimo i pericoli pre
senti nella presenza e negli 
scarichi di grandi quantity dl 
acido solforico; per neutraliz-
zarlo basta trattarlo con una 
sostanza neutralizzante. Se ne 
possono scegliere sei: carbo
nate, ossido idrato di calcio, 
dolomite, magnesite, sodio. Po
trebbe andare bene il carbo
nate di calcio. E' questa la 
soluzione meno costosa e di 
piii rapida realizzazlone. Per 
poterla adottare non occorre-
rebbero piu di due o tre mesl. 

Questa mattina ~ abbiamo 
parlato con il pretore, dottor, 
Viglietta che ci ha spiegato 
come il problema della neu-
tralizzazlone degli scarichi di 
Scarlino non sia scientiflca-
mente insormontabile. Se la 
Montedison iniziera i lavori 
entro la fine deH'anno. lo sta
bilimento di Scarlino potra 
cominclare a lavorare a pie-
no ritmo. «Dal mio canto, 
non opporrb ostacoli di sorta 
— ha aggiunto il pretore — 
perd la Montedison, per otte-
nere la revoca del sequestro 
delle navi, mi deve presentare 
una istanza in cui siano speci
ficate le modifiche necessarie 
agli impianti a terra e sulle 
navi per evitare che la miscela 
di Scarlino provochl inquina
mento». 

i •/•« « : 

O) 

« 
e 

NucMjriolcCTZOcSguida, 
SupeifreslazionH • 

- Con le nuote sospensoxpuoi 
gudore in doicezzq, senza scosse 

EstenzoscinenieipCTchehoi 
un tsoiamento moggiore che su ogni 
dfra veilura deb slesso hpo. 

NuoMi tanulo di sliuuai' 

le nuove barre osdanti anteriori 
e posteriori ti danno una stabBa extra 

Ti basta untocca 
per offranfcie le curve insioose ofa ' 
precisione del mimetra 

Nuova potsttza. Super rretloiioi»r 
NuaeSuperfVeslcizioniconi 

nuovi pu potenti motoridal robusto 
l3S»nalpoderoso2,0ltri 
che ti conseme ale vdodtaE se ti vuoi 
nposare guidqndo,ce b morbida 
(rasrnissione automotica 

NuowolussaSuperfYadraonH V 
SJolaunus L nuovo cruscorto . 

con furti gS strurnenfi leggb* a cdpo 
dbcchof nuovo sistema 
civerdazoie^ruovopianlDne • 
axnocfcsirno; nuove ba frortat ologene. 

E in piu sub GW, rrorbdssime 
nxxfjeneserlrtureinlegna . - ' 

^y.\ 

Internazional 
di EHgio Jazzoni 

SALONI Dl VENDITA 
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Firmato ieri dall'ENI a Bagdad l'accordo per la costruzione di un oleodotto 

Ampliata per il gas e il petrolio 
la cooperazione con 

Gli accordi jnfersfafali si dimoslrano Tunica sfrada per garanfire I'autonomia 
dei rifomimenti — L'unico obbiettivo! delle jociefa infemazionali e ormai 
quello di frasferire al consumo costi sempre piu alii — Resistenze al varo 
di un piano di intervenfi per ii conlrollo pubblico dell'indusfria pelrolifera 

Clamorosi sviluppi dello scandalo 

Nixon: esibiro 
un «sunto» dei 

nastri ate 
WASHINGTON. 20 

Lo scandalo Watergate ha 
reglstrato un clamoroso ed 
lmprevlsto sviluppo, che rl-
schla di dare vita ad un con-
flitto glurldico che non na pre
cedent! nella vita' pubbllca 
amerlcana. A proposito della 
lnglunzione rivolta a Nixon dal 
gludice Sirica di consegnare 
le boblne delle registrazioni 
« riservate » - relative alio 
scandalo — lnglunzione che e 
stata confermata dalla Corte 
dl appello — Nixon ha rlbadi-
to ancora una volta il suo rl-
fiuto di ottemperare all'ordine 
e di consegnare qulndl i na
stri, ma si e detto disposto al 
tempo stesso — pur «con 
grande riluttanzan — a pre 
disporre uri riassunto dl tutto 
eld che, nei nastri in queitlo-
ne, pud avere attlnenza con 
l'affare Watergate. II riassun
to verrebbe controllato da un 
« personaggio integer rl mo » 
che sarebbe autorlzzato ad 
ascoltare i nastri. II procura
tor speclale Cox, nominato 
dallo stesso* Nixon cinque me-
s> fa per afare luce» sul ca-
so Watergate, ha pero respin-
to questo compromesso; Ni
xon ha replicato mlnacciando 
di revocare lo stesso Cox dal 
suo incarico, tanto plu che 
il compromesso da Iui Dropo-
sto e stato accettato dal se-
natori Ervin e Baker,-presl-
dente e vlce-presldente della 
Commisslone senatorlale d'm-
chiesta sull'affare Watergate. 

Ecco come Nixon ha tllu-
strato la sua proposta, in una 
dichiarazione rilasciata alia 
stampa: a Non appena il ma-
teriale potra essere appron-
tato, esso verra sottoposto al 
giudice Sirica sotto forma dl 
una dichiarazione preparata 
da me personalmente in ba
se al nastri oggetto dell'in-
giunzlone: una relazlone com 
pleta di tutto cid che, conte-
nuto in questi nastri, abbla 
una qualslasi relazlone con il 
caso Watergate. L'autenticita 
di questo riassunto verra as 
sicurata consentendo ' un 
accesso senza restrizionl ai 
nastri ad un uomo eccellente, 
altamente rispettato da tutti 
gli element! della vita arne-
ricana per la sua integrity. 
la sua lealta ed il suo pa-
triottismo. in modo che questo 
uomo possa convincersi che U 
documento da me prepamto 
sia veramente inclusivo, in 
modo leale e preciso. di qual
slasi cosa nelle registrazioni 
possa essere constderata co
me attinente al caso Wa
tergate ». Nixon ha aggiunto 
che a sua richiesta e con la 
approvazione dei senator! Er
vin e Baker, -«11 senatore 
John Stennls ha acconsentlto 
di ascoltare qualsiasi restfstra-
zione necessarla ed a verlfl-
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care che il documento che sto 
preparando sla completo e 
corretto ». 

Contemporaneamente alio 
annuncio dl questa sua pro
posta, Nixon ha lnvitato 11 
procuratore speclale Archi
bald Cox a non compiere « al-
tri tentativi per ottenere tra-
mite lnglunzione altre regi
strazioni o altri document! 
presldenzlall dl natura slmi-
lare». Come e noto, Nixon 
rifiuta la consegna del nastri 
sostenendo che cid «creereb-
be un precedente secondo cul 
1 presidenti sarebbero tenutl 
a oedere a richieste gludlzia-
rie che pretendono di scaval-
care le competenze presiden-
ziall in tema di segretezza». 
Con un lntento evldentemente 
e pesantemente intimldatorio, 
Nixon ha anche trovato mo
do di rlcordare che 11 procu
ratore Cox e un adipendente 
del ramo esecutlvo»: in pa
role povere, cloe, che egll pud 
essere soggetto ad una revo-
ca da parte dello stesso Pre-
sidente. 

Ma 11 procuratore Cox non 
si e lasclato intlmidire dalle 
dlchiarazloni di Nixon e, per 
quel che lo rlguarda personal
mente, ha resplnto la propo
sta di compromesso, dichla-
rando di non voler violare 
«il solenne impegno assunto 
nei confront! del Senato e del 
Paese » al momento della sua 
nomina (la quale nomlna, co
me si ricordera, era stata po-
sta dal Senato quale conditio
ns per la ratifica della seel-
ta, da parte dl Nixon, dl El
liot Richardson quale nuovo 
ministro della giustizia, in so-
stituzlone di Klelndienst. coin-
vol to nei caso Watergate).: 
Cox ha aggiunto: a A tnlo 
giudizio il presldente si sta 
rifiutando di ottemperare a 
quanto sancito dal trlbunale. 
Un riassunto del contenuto del 
nastri non ha 11 valore pro-
Dante dei nastri stessi. Nes-
sun passo viene intrapreso 
per la consegna degli appun-
ti. pro memoria ed altri do
cument! important! che le in-
giunzionl del tribunale pre
tendono. Io porterd questi ele
ment! all'attenzione della Cor
te e ml atterrd alia sua decl-
slone ». - • - , . - , . , 

E' da rilevare che se 1 se
nator! Ervin e Baker, dspet-
tlvamente democrat! co e re-
pubblicano. si' sono detti di 
accordo con la proposta dl 
Nixon, definendoia a buona nei 
miglior interesse del Paese», 
altri membri della Commis
slone d'inchiesta sono di di-
verso avviso. - -•-'> 
• Dopo Cox, che non scarte-
rebbe la po3Siblllta di incri-
minare Nixon • per • oltraggio 
alia corte. anche il ministro 
della giustizia Richardson ha 
manifestato una reazione ne-
gativa nei confrontl dell'at-
teggiamento presidenziale. Ri
chardson io particolare conte-
sta il mantenimento della de
cisions di Nixon di non con
segnare i nastri. 

Telegiornale: 
eletto senza 
maggioranza 
i! comitato 

di redozione 
Si sono concluse le votazioni 

per il rinnovo del comitato di 
redazione del Telegiornale, fra 
i cui redaltori si era verificata 
nei giorni scorsi una nelLa con-
trapposizione in seguito alle gra-
vi posizioni assunte da una 
parte del Comitato uscente. in 
merito alia correttezza dell'in-
formazione radio-televisiva sul-
le vicende dell'epidemia di co-
lera. II gruppo di piu stretta 
osservanza aziendale che aveva 
riproposto come suoi candidati 
gli stessi giornalisti al centro 
della polemics, e rimasto pra-
ticamente isolato. Inratti su 152 
votanti. due dei membri del co
mitato uscente. Selva e Valenti, 
riproposti come candidal! non 
hanno nemmeno superato il SO 
per cento dei voti (rispetUva-
rnente 71 e 75). 79 voti sono 

'andati al terzo candidato A 
questi vanno aggiunte 7 scnede 
bianche e due nulle. 

Suicida nell'URSS 
il poeta Gobai 
- -• * MOSCA. 20 

D poeta Tlija Gabai. di 38 
anni. si snrebbe ucciso gettan-
dosi dalla finestra del suo ap-
partamento aH'undicesimo pia
no. t*o hanno riferito fonti vi-
cine al gruppo dei « dissident! >. 

Gabai, hanno detto le stesse 
fonti, era stato dimesso da un 
campo di dctenzione lo scorso 
anno, dopo avervi scontato 
una condanna a tre anni per 
attivita contro lo Stato. 
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E' stato annunclato lerl a 
Bagdad un'accordo fra gli en* 
tl di stato per il petrolio del-
l'ltalla (END e dell'Irak 
(INOC) che prevede la reallz-
zazlone dl un oleodotto dl 
655 chllometri per collegare 
I campl petroliferl dl Rumal-
la-Nord con gli eslstentl oleo-
dottl che portano 11 prodotto 
fino al porti del Med Iter r a-
neo. Due condotte parallels 
da 42 e 18 polllcl trasporte-
ranno il prodotto dei campl 
petrolifer! rlentrati di recente 
in plena tltolarlta dello stato 
lrakeno ed in via dl messa 
a coltlvazlone con l'aluto so-
vletico. La produttivlta del 
campl non e nota ma 11 po-
tenzlale degll oleodotti e ele
vate ' • 

Il costo del progetto, che 
sara realizzato dalle imprese 
SAIPEM e Montubl, e dl 85 
miliardi di lire, escluse le tu-
bazioni che saranno fornlte 
dlrettamente dall'Irak. SI trat-
ta del secondo accordo Inter-
statale: 11 prlmo rlsale al 1972, 
quando l'ENI trattd l'acqulsto 
di 20 milioni di tonnellate dl 
petrolio gregglo da rltirare 
entro dieel anni. NeU'ultlmo 
anno la posizione dell'Irak In 
campo petrollfero e ulterlor-
mente evoluta nei senso dl svl-
luppare la capacity dl. con
tralto nazionale sulle risorse. 
L'ultlmo atto e stata la na-
zlonalizzazione degll interes-
si USA, all'lnizio della nuova 
guerra con Israele, pari al 
23% del titoll del consorzio 
internazionale che sfrutta an
cora 1 campl petroliferl del 
Sud. 

L'Irak e uno del paesl con 
cui pud svilupparsl un rap-
porto dlretto fra paese con-
su ma to re e paese produttore 
dl petrolio, senza lntermedla-
ri, sulla base dl una coope
razione economica d'insleme. 

L'accordo di ieri segue quei
io annunclato venerdl con la 
Algeria per la costruzione dl 
un gasdotto fino all'Italla, at-
traverso 11 Canale dl Slcllta. 
II progetto. accolto con sect-
ticismo quando venne messo 
alio studio dalla Regione si-
cillana e dal. governo algeri-
no, dlverri realta entro tre 
anni. Il costo previsto e di 
692 miliardi: grosso lnvesti-
mento, senza dubbio, ma che 
rappresenta appena quello che 
dovremmo pagare in plu alle 
societa petrol i fere in un solo 
anno qualora venga accolta la 
loro richiesta per il prezzo 
del carburantl. II gasdotto dal-
l'Algeria trasporterfc. attraver-
so la Tunisia, 11 Mediterraneo 
e la Siclha, 11 miliardi di me-
tri cubi di gas all'anno, pa
ri al 70% del consumo attua-
le di gas dell'Italia e si inter-
connettera alia rete nazionale 
rlfornita — oltre che dalle 
riserve local! — anche via ma
re (dalla Libia) e dai gasdot-
ti in costruzione provehienti 
dallURSS e dall'Olanda. 

Un'altra inizlativa interna
zionale alio studio e la co
struzione di un oleodotto dal-
l'Iran a Trieste, attraverso la 
Turchia e la Grecia, un pro
getto la cui validita e appog-
giata sui programmi di kran-
de espanslone della produzlo-
ne petrollfera In Iran, altro 
paese dove e posslblle che k> 
stato si renda almeno in par-

- te autonomo nella vendita del 
prodotto davantl alle compa-
gnie internazionali. 

L'ENI scopre purtroppo con 
enorme rltardo la necesslta 
di garantire I'autonomia del 
rifornimento dell'Italia In cam
po energetico attraverso la 
cooperazione Interstatale. Gli 
sviluppi di questi gloml — ri-
duzione della produzlone in 
Medio Oriente, aumento dei 
prezzi all'origine—hanno mes
so In evldenza le gravtsslme 
conseguenze della polltlca 
esitante condotta finora dal-
l'ENT: le societa internaziona
li minacciano di dlrottare ne-
gli USA. bolcottati dal paesl 
arabi. il petrolio acquistato 
per l'ltalia; prima ancora di 
avere fatto qualsiasi calcolo 
sull'entita e la ripercussione 
degli aumenti di prezzi al
l'origine (le compagnle pagsv-
no con dollarl che non vaigo-
no piu 624 lire, fra 1'altro, 
ma 564 lire) gia chledono altre 
10 lire per ognl lltro dl ben-
zina al oonsumatore Itallano. 
- LMnica preoccupazlone del
le grandi societA Esso, Shell, 
Gulf e socl e ormai quella 
di scaricare sul paesl consu-
matori ognl e qualslasi co

sto L'inflazione, l'aumento del 
costi della produzione Italia-
na, sono in balla degll inte-
ressi stranieri. 

La conquista di una mag-
giore autonomla e controllo 
sull'industria petrolirera di-
pende ora daH'attuazione del 
Piano petrolifero. H governo 
si e preso tempo fino a fen-
nalo per deflnlrlo. Nei dlbat-
tlto sal prezzo della banzl-
na, che riprende domani alia 
Camera, sono perd giA emerse 
forti resistenze. Ieri il presl
dente della STA Nino Hovel-
11, Inaugurando a Genova una 
petroliera da 254 mila tonnel
late che rifomlra gli impian-
tl chlmlcl dl Porto Torres, 
ha resplnto l'idea di affldare 
la contrattazione di tutti 1 

rifomimenti di petrolio ad una 
unica agenzla dl acqulstL n 
rootlvo e che si tratterebbe 
di «una struttura burocratl-
ca i lcul costo si agglunge-
rebbe a quello del petrolio». 
Anche la SIR, che e flnanzia-
ta con mezzi pubbllcl, mlra 
a sottrarsi al controllo 
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FA L'ABITUDIHE ALU OENTIERA ' La rlcottruzione dtll'olaodotlo che rlportera II melarto dall'Algeria in Italia 
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robadaMini! 
: Non meravigliarti mai di quello che pud fare la Mini! , 
' Glielo permette il fisico: una linea snella, 

agile, che si inserisce perfettamente in qualsiasi 
: situazione (di spazio, di tempo, di luogo). . . . 

Glielo permette il temperamento: un motore scattante, 
robusto, che non smetterebbe mai di correre. 

' Glielo permette... il solo fatto di essere una Mini: 
:- un'auto che pud essere un'auto da citta, • ' 
•< da viaggio, da week-end, da mare, da montagna, • 
.' da autostrada, da fuoristrada, da scapoli e sposati... 

Insomma, una roba da Mini! 

Scegli qui la tua Mini per fere robe da Mini: 
Mini Export 1000 - 7,2 It per 100 Km. • 145 Km/h. 
Mini Export 1001 - come la 1000, in vcrsione lusso. 
Mini Export Cooper 1300 - 8.4 It par 100 Km. -160 Km h. 
Mini Export Matic- 7,2 It per 100 Km. -125 Km/h. . 

fr^ 
\i£H I INNOCENT! I 

auto special per gente speciate 
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Djopo il sequestro i Genova 

del film di Elio Petri ~ 

I critic! contro 
qualsiasi censura 
iEhtro 

Id decisione 
del magistrato 
di Venezia? 

VENEZIA, 20" 
In vislone rlservata per il 

sostituto procuratore della 
Repubbllca dl Venezia dottor 
Portuna e stato proiettato 
stamane, nella saletta : cine* 
matograflca della «Blennale» 
a Venezia, 11 film La proprie
ty non e piu- un-furto di Elio 
Petri. La pelllcola, come e. 
noto, e • stata. sequestrata a 
Genova -•::••''• 

rll film di Petri era stato 
proiettato in anteprlma as-
eoluta per l'ltalia a Venezia 
11 4 settembre, durante le 
«Giornate del cinema Italia-
now, e qulndl la competenza 
territoriale spetta alia magi-
stratura veneziana. Alia pro-
lezione rlservata erano, tra 
gli altri, presentl 11 procu
ratore della Repubbllca, dott. 
Carnesecchl, 1 sostitutl procu
rator! Izzo, Toppan e Ferrari 
e 1 due legal! della casa di
stributee, aw. Massaro di 
Eoma, e aw. Lanfre di Ve
nezia. 

II sostituto procuratore 
Portuna ha detto che entro 
48 ore sara'emessa la sen-
tenza. . 

Un comunicato del SNCCI 
II pubblico maggiorenne 
non deve essere privalo 

del diriffo di vedere 

' In merito al sequestro del 
film di Elio Petri La proprie
ta non e piu un furto, ordina-
to dalla magistratura geno-
vese su denuncia dei carabl-
nieri, il Sindacato nazionale 
critici - cinematografici italia-
ni (SNCCI) ha diffuso un co-
municato nel quale si denun
cia «ancora una volta all'o-
pinione pubblica 1'assurdita 
della situazione in cui si tro-
va il cinema in Italia, dove 
un film che ha ottenuto il 
visto di censura da una com-
missione di cui fanno parte 
anche magistrati pud nuova-
mente essere posto sotto pro-
cesso e ritirato dalla circola-
zione». . ,: v.. •• 

«La critica — continua il 
comunicato — e pienamente 
solidale con il regista che si 
vede ingiustamente privato 
di essere giudicato dal pub
blico maggiorenne e riaffer-
ma la propria opposizione a 
qualsiasi forma di repressio-
ne censoria, sia essa ammi-
nistrativa o giudiziaria, riba-
dendo la necessity di una li-

, bera clrcolazione della idee 
come garanzia della cresclta 
dembcratica del paese*...' ."•, 

II mistero del f ilm 

Dalla nostra redazione 
PIRENZE, 20 ' 

I magistratr florentini nan-
no smentlto stamane, in un 
lncontrd. con i giornallstl, le 
notlzle, sparaesi lerl sera, di 
un probabile sequestro anche 
a Flrenze della Proprieta non 
e piic un furto. Alcunl magi
strati hanno assistito, questo 
e vero, ieri sera alia proiezio-
ne del film dl.Ello Petri, ma 
a loro awiso e per rebates-
sauammlsstone, -non viihahho, 
rlscontra^'nulIi»fM;^Ba^ 
dar adito ad un proYvedlmen-
to di sequestro. ' ' 

Resta, irivece, un mistero 11 
« sequestro » del film inglese 
La classe dirigente dl Peter. 
Medak, tratto dauna comme-
dla dl Peter Barnes, presen-
tato al Festival dl Cannes del-
lo scorso anno e proiettato da 
tempo In Gran Bretagna e in 
altri paesl.Il film, che si da-
va In un cinema del centro 
appena da glovedl, venlva lerl 
tolto improwisamente dalla 
clrcolazione. • 

Immediatamente si sparge-
va?la voce, peraltro confer ma-
ta/in alcunl amblenti giudl-

zlarl, che la pelllcola Inglese 
fosse stata sequestrata per-or.-
dine dell'Autbrita giudiziaria, 
ma stamane la Procura della 
Repubbllca, attraverso 11 dot-
tor Casinl, sostituto procura
tore, smentlva d! aver lmpar-
tito tale disposizione. Anche 1 
funzlonari della questura, che 
potevano aver effettuato 11 se-
questo per ordine di un'altra 
Procura della Repubbllca, di* 
chlaravand dl non saperne 

: trnUa,?-i: i•* &•;*]:> •-; .- *\ v -' -:iv 

rwMaJo dalla, pTogrammazfo-
neTIJ dlstrib'utore adduoe'rho-
tivj tecnlcl: le «pizza"» con-
segnate all'esercente per la 
programmazione presentavano 
del difettl, per cui si era reso 
necessario il loro ritlro. C'e. 
invece, chl sostiene che si sia 
rlcorsl ad un certo tlpo di 
compromesso fra le parti per 
evitare il sequestro e le con-
seguentl «granej> gludizlarle. 
CI6 signiflcherebbe che la pel
llcola e stata ritirata per pe
ter eseguire su di essa alcunl 
tagli e rimetterla, pol, in clr
colazione. . .. . , :. 

;V:S ; .g .$ . ; 

All'inizio della nuova stagione 

'it x.rrtvr^n '--.cc. v 

Mosca: intenso 
il dibattito sul 

t-y.i 

teatro e la realta 
La critica e il pubblico chiedono opere che 
riflettano la vita di oggi - Troppi ancora i 
prodotti scadenti - Alcune interessanti novita 

; Dalla nostra redazione 
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£ IA nuova stagione teatrale 
moscovlta • sta comlnclando 
mentre un amplo dibattito sul 
ruolo del reglstl si svlluppa, 
oramai da mesi, suite pagine 
della maggiore rlvlsta che si 
oocupi del probleml dello 
spettacolo, - delle nuove - ten-
denze e di tutte le questlonl 
legate alia critica. II tema dl 
fondo, a quel che rlsulta da 
una prima analisi di quanto e 
gia stato pubblica to, e che 11 
mondo dello spettacolo sovle-
tlco (il cui centro, ovviamen-
te, e Mosca con 1 suoi grandi 
ed affermati teatrl) deve sem-
pre piu rlspondere alle esl-
genze dl un pubblico, !1 quale 
chlede un esame della vita 
contemporanea, vista nel suoi 
aspettl piu dlversi. Per dlrla 
In breve, autorl e reglstl so-
no chlamati a parlare del-
Voggi, della vita dl tuttl 1 
glornl e, quindi, a restare an-
coratl ad una tematlca che, 
senza paura dl essere frain-
tesl, potremmo chlamare rea-
Usta. ; •<•-•>•. .•'.•• > 
- II campo d'azlone, owla-
mente — lo fanno notare an- > 
che 1 maggiori critlcl del tea
tro coritemporaneq — non do-
vrebbe essere ' Umltato : alia 
«descrlzlone» deU'oggi. ma 
dov/ebbe, affrontare. l'esame 
(sia in sede' dl cronaca sia 
In sede storlca) di determma-
tl awenimenti del paese. di 
fatti legatl alia vlta.degli ul-
timi cinquanta anni. II discor-
so e difficile ed arduo: ma 
e gia un fatto pQsitivo che 
venga Intrapreso e che trovl 
un «pubblico» dl espertl 
pronto a receplrlo e, .a'por* 
tarlo avanti. pur dovendo su-
perare ostacoll e difficoltfiL 
' Ecco perche la nuova sta

gione dovrebbe rappresenta-. 
re, in un certo senso, 11 me
mento dl verifica e stabllire. 
slno a che punto le critlche, 
avanzate da piu parti, abbla* 
no col to nel segno' e provo-
cato una prima, ma signifl-
cativa. inversione di tendenza. 

Sintomi dl rlnnovamento, 
comunque, se ne sono gia 
avuti negll ultlml ,mesi, con 
la messa inscena dl opere 

; chf hanno destato'Jnfceresse e , 

Hdl esempl spettacou?. come 
La scatata del Fujiyama che. 
scritto da Cingis Ajtmatov. e 
rappresentato al - Sovremen-
nth; Domani alle sette, tratto 
<ia un racconto di Konstantin 
Slmonov e messo ; In scena 
alio Ermolova; -1 fonditori 
d'acctaio. e Valentin e Va
lentino p'resentatl al MXAT; 
Qui le albe sono tranquille, 
opera di Vaslliev allestita con 
successo da Juri Llubimov al
ia Taganha. Ma accanto a 
quest! • titoll (l'elenco, ovvla-
mente, pbtrebbe essere mblto 
piu lungo) vl e tutta una se-
lie di lavori • che suscitano 
ancora perplessita e riserve. 

Conferenza stampa di Strehler a Milano 

: (B mplta 
laeariie al fuoco 
II regisfa-direffore arlisfico ha esaminafo I'affivifa passafa e annunciafo quella 
ffufurai — Un «carfello »con i maggiori feafri di Londra e Vienna — Una sfnd-
fura mobile per gli spettacoli die non potrannc essere ospHati in tria Rwello 

Dalla nostra redazione \ 
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La stagione "73-74 del Pic
colo Teatro — stagione che 
peraltro e ' considerata da 
Giorgio Strehler come la pro-
secuzione della ~ precedente, 
dovendo, egli ha detto nella 
conferenza stampa di presen-
tazione, ragionare ora, nel 
programmare il «suo» tea
tro su biennl o trlennl, visto 
il successo degll spettacoli — 
comprendera il Barbablu, dl 
Massimo Dursl (« prima », sa-
bato prossimo), la rlpresa del 
Re Lear e deirOpera da tre 
soldi (che Inaugurera a gioml 
la stagione del Teatro di Ro
ma) e inline 11 giardino dei 
dliegi di Cechov, in una edi-
zione completamente rivista. 

Strehler ha parlato dalle 
12,15 alle 14, soffermandosl 
su! risultati positivl dello 
scorso anno teatrale, che ha 
visto il « rilancio » del Piccolo 
Teatro, ma anche su cio che 
di negativo c'e stato nella pas-
sata stagione, negativo non 
certo dal punto dl vista arti-
stico, ma da quello organizza-
tlvo, per llmpossibilita, oppo-
sta a migliaia e migliaia di 
spettatori, dl asslstere a! due 
spettacoli, L'opera da tre $ol-
di e 11 Re Lear. -

La situazione, qnesi'anno, 
appare ancora pe^glore del-
l'anno scorso, perche e venu-
ta, come e noto, a mancare la 
sede del Teatro Lirico, inagi-
bile per lavori di riattamento 
fino a febbraio-marzo - del 
1974. Accettare questo stato 
di cose, sul quale molto ama-
bllmente Strehler ha voluto 
aorvolare quanto a responsa-
billta, avrebbe voluto dire 
privare 1 mllanesi dell'Opera 
breohtiana e stabllire una sta
gione milanese dlmldlata, 
perche, ha ribadito Strehler, 

11 Piccolo Teatro e teatro del
la citta di Milano, e qulndl 
deve assicurare la sua pre-
senza e. la sua produzione dl 
spettacoli per i mllanesi. 

Fortunatamente, ha sottoli-
neato il regista, dal negativo 
b venuto fuori, dialetticamen-
te, 11 positivo: dallassenza del 
Lirico si e passati (in una con 
l'Assessorato alio spettacolo) 
ad «inventare» una strutto-
ra mobile capace di 1500 spet
tatori, che sorgeri al centro-
dlrezkmale, e che ospitera 
YOpera e quamValtro verra 
prodotto al di fuori della se
de dl via Rovello. Questa del
la struttura mobile, che ha la 
fislonomia dl un tendone da 
circo ma senza la sua prowl-
sorieta, con un necessario ap-
parato dl camerini, e tutto eld 
che ocoorre al funzionamento 
moderno di ana sala di spet
tacolo, e una soluzione che 
offre molte possibilita e sara 
sfruttata debitamente. 

Verra ripreso anche VAr-
lecchino, soprattutto per le 
tournee all'estero — e in di-
scussione una lunga peregri-
nazione dello spettacolo gol-
doniano fino In Giappone e 
in Cina — mentre Re Lear ed 
Opera «gireranno» FEuropa 
e 1'America. 

Strehler ha anche parlato 
di un «cartelk>» che si e co-
stituito fra tre dei maggiori 
teatrl • d"Europa, il National 
Theatre dl Londra, 11 Burg-
theater di Vienna e il Picco
lo di Milano. Ba illustrate 
le kilziative collateral! sul 
piano deH'attivita ~ culturale: 
molta came 1̂ fuoco, che te-
stimonia di un attivismo sano 
e pieno di progettl. Restano, 
a monte di tutto cl6, i proble
ml coimessi con la situazione 
politica, sul quail 11 regista 
non ha voluto Inslstere. 

Egli ha alfermato un prin

ciple secondo no! accettabi-
lissimo, quello che non e gitt-
sto richiedere ad un teatro, 
o ad un teatrante, come e 
lul, un eclettismo ecumenlco, 
che tutto macini e trituri, che 
tutto space! ed esibisca. La 
sua personalita dl artista e dl 
costruttore dl spettacoli - e 
tale .da garantire un . certo 
tlpo di spettacolo. una certa 
sperimentazione, on certo lin-
guaggio. Ad altri, altri spazl 
ed altre -7ie. Strehler ha co
munque garantito la funzio-
nalita deUUfficlo studl, aper-
to nelle piu varie dlrezionl; 
ed ha annonciato che 11 Pic
colo Teatro ha afflttato II 
teatro dl Palazzo Litta per far 
si che nella picoola sala dl 
Via Magenta vengano pro
dotti degll spettacoli voluti. 
IdeatL costrulU da gtovani, 
cui si lascia la masslma re-
sponsabilita. 

E1 unlniziativa che vale a 
coprlre. In parte almeno, la 
mancanza dl luoghi teatrali 
dove sia possibile al glovanl 
roettere alia prova le loro ca
pacity. 

Un posto ancora piu ' Im-
portante degli anni scorsi ac-
quista — nel programma del
la stagione — 11 rapporto tra 
Consulta slndacale e Piccolo 
Teatro, che quesfanno per-
mettera ad un vasto pubblico 
di lavoratori dl asslstere agli 
spettacoli del Piccolo a con-
dizionl dl particolare favore. 
La prova del successo della 
inlziatlva e nel fatto che, con
tro le tre rappresentazioni 
offerte alia Consulta nel 1971-
1973, e contro le sel rappre
sentazioni del 1972-73, 11 Pic
colo Teatro mettera quest'an-
no a disposizione della Con
sulta ben nove rappresenta
zioni dei suoi spettacoli, al 
prezzo Individuate dl xnllle 
lire. . 

I programml - generall del' 
teatro, ha scritto a tal pro-
poslto un • acuto osservatore 
del mondo dello spettacolo so*. 
vietico, sono a volte In con-
trasto con la prassl teatrale 
effettiva, nel senso che balza 
subito all'occhlo la «bassa 
quanta» di determinate ope-, 
re che, nonostante tutto, ven-
gono presentate e messe in 
scena « per mesl • e mesl». 
Vi e, continua il crltlco, un 
atteggiamento sbagllato, « utl-
lltaristico», che va condan-
nato duramente e che vlene 
invece giustllicato dando la 
colpa agli spettatori, colpevo-
11 di... chledere opere leggere. 
Tale -« giustificazlone » . non 
regge nemmeno alia prova 
dei dati. 

Prendiamo, ad esempio, 1 
datl sulla Repubbllca russa, 
dal quail rlsulta che nel 1972 
agli spettacoli teatrali ha as
sistito una media di 439 spet
tatori per ognl rappresenta-
zione. Ebbene. da un attento 
esame, rlsulta che per gli 
spettacoli che la critica piu 
impegnata ha definite «nega
t ive la media 6 stata di 371 
spettatori, mentre per quell! 
di maggior interesse e signi-
flcato la media ha toccato le 
517 ; presehze per spettacolo. 
> U dlscorso e comunque piu 
amplo. - Non e perd un caso 
che da parte degll organisml 

. central! — union! letterarle 
ed artlstiche, iedazion! di rl-
viste, commission!" cultural! 
del partite e dei slndacati — 
vi sia un certo sforzo per mi-
gllorare la «quanta» della 
attuale produzione che, si ba-
di bene, 6 quantitatlvamente 
eccezionale e raggiunge, non 
ce ne dlmentlchlamo, tatta la 
popolazione sovietica, che ha 
la possibilita dl seguire !1 tea
tro grazie ad una rete estre-
mamente capillare di sale, 
unlca a) mondo, la quale va 
dai centri delle case di cultu-

' ra al veri e propri teatri. Det
to questo,-va quindi rilevato 
che si assiste, dl par! passo, 
ad una sempre piu forte ri* 
chlesta dl aimpegno militan-
te» a drammaturghl e regl
stl In particolare si chiede 
un dibattito sulle quest'.onl 
fondamentall dello spettacolo 

< (discussione su! testi, ricer-
ca dl opere significative ecc.)' 
e si mslste nel rlbadire che 
tutte'le esperienze accumuia--
te cop i teatrl d'avanguardia 
dovrebbero essere sviluppate 
e studiate con maggiore at-
tenzione. La stampa, a tal 
proposito, denuncia 11 «pro-
vinciallsmo dl cert! teatrl», 
una < esagerata: sopravviven-
za dl elementi arcalci». una 
«debolezza della critica» e 
una «Incapacity di valutare 
le ripercussionl che uno spet
tacolo ha sul pubblico*. 

La critica va anoora'plu a 
fondo: « Dobbiamo inslstere — 
ha scritto un giornale — nel-
l'opera di qualificazione del 
reglstl, che non devono ave-
re solo una grande esperienza 
professlonale e tecnica, ma 
devono possedere una avanza* 
ta concezlone del mondo, de
vono essere capaci di caplre 
un'opera, rispondere con con-
vlnzlone alle eslgenze del pub
blico, contrlbuire alia forma-
zlone dello spettatore*. Cri
tlche a parte, le possibilita 
di sviluppo non mancano. B 
la' stampa, per essere piu 
precisa sul problema del 
• quadri» che lavorand per 11 
teatro, fornlsce anche una se-
rie di dati che Yale la pena 
di registrare, tenendo eonto 
dell'ampiezza del paese e del 
fatto che in molte zone 11 
teatro • sorto cspontanea-
mentea, con attor! e reglstl 
che si sono format! nella stes-
sa sede dl teatri sperimenta-
U e dilettantisticL Da! datl 
si apprende coal che il' SO 
per. cento del reglsti, che an
no attualmente impegnati nel-
l'attlvlta, hanno meno dl qua-
rant'annl, e che TOO per cen
to di ess! hanno gia frequen-
tato scuole speclalizzate, rag-
glungendo una istruzlone dl 
uvello universltarto. Lo stes-
ao dlscorso vale per gli atto-
rl che. uscendo tuttl da scuo
le teatrali, hanno la possibi
lita dl lavorare nel 553 teatri 
tfabitt del paese e In centi-
naia dl teatri - organizzatl 
presso le case dl cultura 

< Questo eccezionale eserd-
to del mondo dello spettacolo 
— ooncludono l critici — de
ve essere sempre piu In gra-
do dl fomlre alio spettatore 
opere di alto liveHo*. Ecco 
perche 1'attenzktne si sposta 
ora sulla nuova stagione tea
trale. . - . 

Carlo Benedefti 

Morto il regista 
Crane Wilbvr 

TOLUCALAKE California), 20 
H regista, sceneggiatore, 

prodnttore e regista america-
no Crane Wilbur e morto al-
l'eta di 86 anni 

Noto gia all'epoca del « mu
te*, come interprete, fra lo 
altro dl un famoso aerial, Le 
avventure di Paolina, accanto 
alia famosa Pearl White, Cra
ne Wilbur aveva svolto una 
intensa attlvita, 'slno ad eta 
avanzata (il suo ultimo fllm 
e del 1965). speclaliazandosi 
nella regia di opere clnemato-
graflche di ambiente carcera-
rio. Era stato and, a quel 
che sembra, 11 primo cineasta 
a ottenere l'autorlstazlone 
per effettuare rlprese tra le 
mura d'una priglone. Da ri-
cordare, delle sue numerose 
reallzaazionl in questo cam
po, La citta i talva (1951) . 

L'Emilia 
promuove 

';V fV' 

• " • 

artistici 
conl'URSS 

.•:'•• v-- ...,-•' '•.'.. ? v i.; • u v . , 
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Corl, ballettl, orchestre, so-
llstl e teatrl delllJnlone Sovie
tica si eslblranno nelle varle 
citta deU'Emllta-Romagna (e 
poi in altre region!) nel giro 
del prosslml mesi. Un accordo 
in tal senso e stato ragKiunto 
a Mosca tra 1 dlrlgentl del-
l'ATER — l'Assoclazlone del 
teatrl deU'Emllia Romagna — 
e 1 responsabill degll entl so-
vleticl. L'ampio programma dl 
inlzlatlve culturall prevede 
Inoltre varie tourne'e dl com-
plessl emillani nellURSS. 

La prima manlfestazlone In 
programma avra Ihlzio 11 1. 
novembre con Tarrlvo in Ita
lia del complesso di «Corl e 
danze della Pldtta del Mar 
Nero»: gli ottanta artist! — 
che parteciperanno alia Set-
timana sovietica che si terra 
a Roma — complranno un gi
ro in numerose citta. presen-
tando II meglio del loro re-
pertorio. Successlvamente, 
sempre nel quadro delle inl
zlatlve deU'ATER, glungeran-
no per una serle dl concerti 
I planisti Ghllels e Berman, 1 

, vlolinlstl Oistrach e Gudnlkov. 
Rlsulta pure che 1 dlrlgentl 
dell'ATER, nel corso della per-
manenza a Mosca (dove sono 
stati rlcevutl dalla compagna 
Furtseva, ministro della Cul
tura), hanno avanzate precise 
richleste per ospltare In Emi
lia Romagna il Balletto Kirov 
di Leningrado, l'Orchestra sin-
fonlca di Leningrado, il Com
plesso dl corl e danze della 
citta dl Omsk, 11 Balletto spe-
rimentale «Jakobson» di Le
ningrado e 11 Balletto di Perm. : Riferendosi poi al fatto che 
II celebre teatro moscovlta 
della Taganka — diretto da 
Yuri Llubimov — dovrebbe 
recarsl in Francla 11 prossi
mo - anno, i rappresentantl 
emillani hanno chlesto che al 
termlne della tournie france-
ce la Taganka compla un gi
ro in Italia, proponendo nel
le maggiori citta alcune ope
re del suo repertorio, che da 
anni riscuote successl a Mo
sca. Fra 1 teatri moscovltl rl-
chiesti dall'ATER flgura inol
tre il Sovremennik. .. .. 

Per quanto riguarda Invece 
gli spettacoli Italian! che la 
ATER'sl e impegnata a porta-
re in URSS, c'e da segnalare 
che si recheranno In tournie 
11 Teatro Comunale di Bolo
gna, 11«Teatro Insiemeit (che 
dovrebbe dare L'amdnte mill-
tare' df̂ Goldoni e Compaanb 
G^ramsd^di- Cuomo-Boggio), 
1'orchestra da camera «I Pi-
larmonlc!» di Bologna, 11 Can* 
zouiere internazionale (che 
presenters lo spettacolo Ctt-
tddini e contadtni). •• •--

-, • % • • # • .: 

Per la Fabian 
e arrivato 

il momento 
di un film 

in Italia 

Franchise FaWan • fhRrta lerl 
a Rama, da Parlgi , par hrttr-
prafare, accanto a Cabrl i la 
Ferxattl, Maria Adorf • Gie-
vanna Ral l i , « Par amara Ofa-
lla », an f i lm dlretta da Flar la 
MegMrml a le c a l : riprata 
cemmcaraimo I prlmt dl ne* 
vambrt a Rama a pres*g«t> 
ranwO/ pal, in Soagna 

Listituzione 
universitaria 

suoi concerti 
a Roma 

L'Istltuzione universitaria 
del concerti ha inaugurate 
l'altra sera al Teatro dell'One-
ra dl Roma, la sua XXIX 
stagione ' musicale. Cera un 
gran pubblico e, pare, anche 
11 ministro del Turlsmo e del
lo Spettacolo, mai visto ad 
un concerto, II quale, dopo 
aver ancora rlnvlato le Inl
zlatlve necessarle a dare una 
nuova sistemazione delle co
se musical! In Italia, ha vo
luto godersl un po' d) Vi
valdi. SperJamo che l'ascolto 
e la vislone del pubblico gli 
abblano suggerito propositi dl 
una maggiore sollecitudine 
nell'affrontare 1 probleml del
la muslca. :. - v. .• < ; 

II Vivaldi venuto alia ri-
bajta del Teatro dell'Opera. 
e quello, geniale, - deWfSstro 
armonico, cioe del clclo dl do-
dlcl Concerti compost! nel 
1710 (Antonio Vivaldi, nato 
nel 1678 morl a Vienna. In 
mlserla, nel 1741, precedendo 
Mozart di clnquant'annl) e 
riunitl nell'Opera III. Bono 
I concerti < che interessarono 
moltlssimo 1 contemporanel 
del «Prete rosso» (dal colo
re del capelli ma forse anche 
dal rosso del suo furore in-
ventivo) e offrirono a Bach' 
occasion! di studio e di tra-
Rcrizionl. Proprio alcunl Con
certi deW'Estro armonico fu-
rono ' quell! che Bach rlela-
bord. A questl Concerti, poi, 
alcunl attrlbulrono l'avvlo del 
concerto con sollsta e del mo
derno slnfonlsmo. Quattro so
no dedicati alia bravura di un 
vlolino sollsta; cinque fanno 
emergere •- dal gruppo or-
. chestrale un nucleo di quat
tro violinl; tre affidano 11 di-
scorso a due violin! solisti. E* 
stata messa in risalto l'lnter-
na unita dei dodici Concerti, 
mantenuta pur nella ricca va-
rleta dl attegglamenti. -' 

• «I solisti venebl» ~ M g!o-
rloso complesso. d'retto da 
Claudlo Scimone — lia pre-

- sentato venerdl -1 pfimi sei 
Concerti dell'Esfro armonico 
(gli altri sel, sempre al Tea
tro dell'Opera. sono stati ese-
guitl nel pomeriggio dl lerl), 
In plena aderenza alia prodl-
giosa « furia dl composizione » 
che anlmava 1'autore. Una «fu-; 

ria» interpretativa. altrettan-
to prodigiosa ha. lnfatti, pun-
teggiato le esecuzioni dei sin-
goli e delTintero complesso 
dal cui seno. del resto. sono 
emersl dl volta In volta i 
solisti: Plero Toso, Nane Ca-
labrese, Juan Carlos Rybin, 

'Ronald Valpreda (vlolino): 
rseyerlno Zannerini'-e.:Glanni 
Chimpan (violoncellb). ' ' '•' 
'";'' Gli stessl • Interpret!, nel 
corso della stagione, comple-
teranno l'omaggio a Vivaldi, 
presentando. in due puntate 
(Audltorlo del San Leone Ma-
gno: 2 e 5 roarzo 1̂ 74). i 
Concerti dell'Opera VIII, cioe 
II cimento dell'Armonia e del-
Vlnvenzione. 

r Tra i cicll destinati ad 11- i 
lustrare un particolare aspet-
to della cultura musicale fi-
gurano. — sempre al San Leo
ne Magno — quello dedicate 
all'opera planlstica di Chopin 
(pianlsta Milosz Magln: sel 
concerti) e quello, in due tor-
nate, ai sel Quartetti di Bar-
tok. 

Ma c'e una sostanziale no-
vita, quesfanno, che quallfi-
ca ulterlormente l'lstituzlone 
universitaria ' dei' concerti, 
portandola all'avanguardla dl 
inlziattve lntese concretamen-
te alia diffusione della mu
slca. Dlciamo dl una nuova 
articolazkme '- delle attlvita, 
strutturata in un program
ma deflnito «MusIca In zo
na*, che at propone !o svol-
gbnento di stagkml concerti-
sttehe in diverse zone della 
citta. Non si tratta di un 
centro che si degna, bonta 
sua, di fare qualche punta-
tina in periferia, ma si trat
ta proprio dl organlzzare cen
tri dl attlvita anche in peri
feria. ••••- - 5 " ~y * 

Listituzione • universitaria, 
lnfatti. accanto alle stagloni 
del San Leone Magno, sera-
le (U martedl: 24 concerti) 
e pomerldlana (il sabato: 23 
manifestazionl), ha appronta-
to ancora tre stagloni: una nel-
l'Auditerio deUTJniversita Cat-
toUca (Plneta. Sacchettl). per 
aaerrirea la aona di Prima-
valle-Trionfale (15 concert!, tra 
11 26 ottobre e 11 5 aprile); 
ram nell'Auditorlo cDue Pi
nt » (Via Zandonal: 10 con
certi, tra 11 24 ottobre e 11 
S aprile), per la aona di Tor 
dl Quinto-Vigna Clara Ja ter-
za tra U 31 ottobre e il 10 
aprile (10 concerti), presso la 
cCasa Internazionale dello 
8tudente» (Vlale Mlnistero 
degli Affari Bsteri), per il 
Quartlere delle Vlttorle. 

GU abbonamenti, per i gio-
rani dl etA non superlore al 
25 anni, vanno dalle duemlla 
alle tremila lire. I program-
mi — che non reglstrano chlu-
rare al nuovo — sono dlslm-
pegnati nella masslma parte 
da complesst e solisti Italia-
nl la cui disponiblllta (quel-
tt atranieri paasano una vol
ta e non II vedi piu) ha con-
•entlto la programmazione di 
cinque deli di concerti. Non 
•olo.non e poco, ma e la 
prima volta one un'Istltuzio-
ne concertlstlca si sia data 
da fare per superare con le 
cue f one gli ostacoli che !n-
traldano hi Italia lo svolgi-
mento di un programma cul
turale., 

' . • • . V . 

Nuovo 
impegno di 
:" lotto ilei 

della 
M :•• ""**; 

musica 
La Segreterla nazionale del

la Federazione del lavoratori 
dello spettacolo — FILS, 
PULS, UILS — si e rlunita 
per valutare 1 risultati dello 
sciopero attuato giovedl dal 
lavoratori del settere musica
le. «Lo sciopero — cosl af-
fermano i sindacatl In un loro 
comunicato — era stato indet-
te nel quadro dell'azione ar-
ticolata promossa dalla Fe
derazione per porre il gover-
no dl fronte alle proprle re-
sponsab'Mta sulla grave crisl 
che attraversano le diverse 
attlvita dello spettacolo, della 
informazlone e della cultura, 
nella quale si colloca la dram* 
raatica situazione delle strut-
ture e delle attlvita muslcali. 

«Gli oblettivl fondamenta
ll dell'azione slndacale erano 
stati indivlduatl nella rlchie-
sta di un Impegno Immediate 
del governo per una riforma 
organica del settore musicale 
che. superando la prassl del-
1'intervento flnanzlario occa-
slonale e d'emergenza. affron-
tasse 11 problema dl un nuo
vo rapporto tra 1 clttadini e 
la cultura musicale e collo-
casse le strutture musical! in 
un quadro istltuzionale di 
pubblico interesse caratterlz-
zato dalla gestione democra-
tica e decentrata, con un ruo
lo fondamentale affidato alle 
Regionl. ---•-••• 

« Nelle * more della discus
sione dei dlsegn! di legge sul 
la riforma musicale. gift da 
tempo presentatl • al Parla-
mento dalla DC. dal PCI, e 
dal PSI o dell'eventuale dl-
segno dl legge di Inlziatlva 
governativa, la Federazione 
del lavoratori dello Spettacolo 
— prosegue 11 comunicato — 
rivendlcava un Impegno fl
nanzlario del governo che ga-
rantisse la vita e lo svolgi-
mento deH'attivita per tutte 
le istltuzioni musicall. La ri-
sposta del lavoratori, 1 quail 
si erano pronunclatl su que-
sta linea attraverso le nume
rose assemblee che avevano 
preceduto l'azlone di sciope
ro, e stata unanime ed lne-
quivoca. •• > " ••- -••• >"---•• 

« La Federazione del lavora
tori dello Spettacolo — con
clude '• il comunicato — nel 
confermare la volonta dl por-
tare avanti 11 programma gia 
annunciate con inlzlatlve di 
azione negll altri setter! (RAI-
TV, cinema, teatro dl prosa) 
che si concretizzeranno nel 
prosslml giomi, esorta 1 lavo
ratori del settore musicale a 
proseguire nell'azlone di col-
legamento e dl chiarimento 
nel confront! delle forze po-
litiche, culturall e soclall ad 
ognl Uvello ed a prepararsl ad 
altre azioni di lotta qualora 
non venissero chlarl segnl dl 
modifica della volonta poli
tica del governo». 

Martedi 
a Prato 

« l l tumulto 
deiCiompi» 

. ; : ' - PIRENZE, 20 
II tumulto dei Ciompi dl 

Massimo Dursl e la novita as-
soluta, che, nella messa in 
scena del c Gruppo della Roc 
ca », inaugurera martedl pros
simo la stagione del Teatro 
Comunale Metastaslo dl Pra
to. n testo rlevoca un'lmpor-
tante pagina della storia to-
scana, un eplsodlo che tra-
scende dl gran lunga I llmitl 
regional!, essendo senz*altro 11 
primo importante esempio dl 
lotta organlzzata dei priml nu
clei dl proletariate urbano in 
formazlone (siamo nella Pi
renze del 1378). - -.• -

L'allesti mento del testo dl 
Dursl, realizzato da Roberto 
Gulcclardlni e dal c Gruppo », 
con la collaborazione continua 
deU'autore, tende proprio a 
sottolineare 11 slgnificato par
ticolare e internazionale, sto-
rico e attuale deirawenlmen-
to, leggendolo come una sto
ria esemplare, la parabola dl 
una presa di coscienza. 

Lo spettacolo e realizzato m 
collaborazione col Metastaslo, 
e guida il cartellone del de-
centramento reglonale tosca-
no. La regia e di Roberto Gulc
clardlni. le scene e i costumi 
di Lorenzo Ghlglla. Dopo 11 
periodo dl permanenza a Pra
to la oompj-gnia che rappre
senta 7 Ciompi (si tratta del
la - prima formazlone del 
•Gruppo della Roccas) porte-
ra lo spettacolo In una lunga 
tournie su tutto 11 territorlo 
nazionale, con lunghl perlodl 
di permanenza a Torino, Ro
ma, Pirenze, ma con partico
lare riferimento al clrculti dl 
decentramento. 

L'altra formazlone del 
cGruppo* sta realizzando k> 
Schioeyk nella seconda guer-
ra mondiale di Brecht, che de-
buttera a Siena attomo al 
20 novembre. 

Peggiorote le 
condizioni 
di Casols 

SAN JUAN (Portorico). 2a 
Le condizlonl di Pablo Ca

sals, gia critlche, volgono al 
pegglo. Lo ha detto oggi un 
portavoce della famlglla del 
famoso vtokmcelllata apa-
gnoto. 

II moalclata, one ha noran-
tasel anni, da ormal ael glor
nl glace tra la vita e )a 
morte neH'otpedale del Motuo 
Auxilto di San Joan. 

'.,'. cohtrocanale 
id j j f i \, i. :'» "•* i.>i\i i ; . , ' 'T\ 1.1*, -.!' 4 \t> :-\> U. 

« DISAFPEZIONE >>: PER
CHE'? — II numero di Con-
trocampo • dedicato al" tema 
« Lavoro e disaffezione » e sta
to introdotto da un brevissl-
mo ftlmato nel quale alcune 
frasl sparse di operai erano 
sovrapposte ad immaglni del 
lavoro a una catena di mon-
tagglo.* 

>">' Evidentemente, anche gli 
organizzatori del programma 
hanno avvertito che non si 

, poteva parlare di un tema co-
j A! scottante. cosi vitale per 
milioni di operai (ma non sol-
tanto di operai: che anche al 
di fuori delle fabbriche, oggi, 
le condizioni di lavoro sono 
spesso tuttaltro che degne di 
«affezione») escludendo la 
voce, la testimonianza diretta 
dei protagonisti. Purtroppo, 
perb, questa parte introduttt-' 
va e stata del tutto formate 
e insufflciente. .= 
> In realta, qui emerge un It-

mite di Controcampo (che e 
poi un limite di tutta la pro
duzione televisiva cosl come 
la prevede e la realizza la 
RAI-TV): quello di rinchiude-
re il dibattito negli studi, evl-
tando il confronto diretto con 
la realta nel suo far si, con 
Vesperienza viva in nfenome-
ni» sulla propria pelle. 

II dibattito — che ha con-
trapposto il • segretario della 
FLM Pierre Carniti al diret-
tore della Confindustria Fran
co Mattel e ha contemplato 
1'intervento di alcunl vesper-
ti» — ha toccato molti argo-
menti, anche troppi, sugge-
rendo parecchi spunti interes
santi, ma tralasciando poi di 
approfondirli. Questo anda-
mento, d'altra parte, e tipico 
delta formula del programma: 
lo avevamo gia notato nai nu-
meri precedenti. A favorirlo 
contribuisce anche Giacovaz 
zo, il quale pur dimostrando 
maggiore vivacita dei soliti 
<L moderatorir>, invece di cer 
care di concentrare I'attenzio 
ne degli interlocutori sulle 
questioni' che meriterebbem 
un'analisi piu precisa e concre-
ta, <nrilancia» continuamentp. 
la discussione mettendo altra 
came at fuoco. 

Comunque questo Contro
campo ha registrato quanto 
meno la concordanza di tutti 

i parteclpantl al dibattito su 
due punti. Primo: la cosiddet 
ta « disaffezione» non e una 
novita dei nostri tempi e de 
riva direttamente dalle condi 
zionl di lavoro che all'operaia 
sono imposte. Secondo: le con
dizioni di lavoro in fabbrica 
e le condizioni di vita fuori 
dalla fabbrica vanno camblate. 

Zappulli ha giustamente col 
legato la «disaffezione» an
che ai bassi salari e Forte 
ha sottolineato che la fatica 
deriva all'operaio anche dal-
I'attuale organizzazione • so-
dale e Carniti ha rilevato che 
il padronato, quando si tro-
va dinanzi alle concrete riven-
dicazioni di mutamento da 
parte degli operai e delle or-
ganizzazioni sindacali, non 
dimostra certo la ndisponibl-
lita» che il direttore della 
confindustria, • almeno a pa
role, ha manifestato in questa 
occasione sul video. Ma qui, 
appunto, sarebbe stato oppor
tune e necessario sfruttare 
anche Vaspettd politico gene-
rale del tema, e cioe i rappor-
ti di potere all'interno delle 
azlende e nella societa. An
cora una volta e ricorsa ta 
parola «partecipazione» e 
si e accennato alia orga
nizzazione della societa: ma 
non si 6 andati oltre. Eppuru, 
sarebbe stato legittimo aspet-
tarsi che c/# si chiedesse se 
la « disaffezione» non sia la 
componente di un sistema 
che, come quello capitalistico, 
tende costantemente a nega-
re al lavoratore la possibilita, 
di decidere di se stesso e del 
proprio destino e di costruire 
insieme con gli altri lavora
tori una societa conforme 
agli interessi della stragran-
de maggioranza degli uoml~ 
ni. II direttore della Confin
dustria, accusando la classe 
operaia e i sindacati di anon 
tener conto degli interessi 
delle azienden, ha affermato 
che le aziende sono « patrimo-
nio di tutti». Ma guarda: nel
la foga del dlscorso, s'e anche 
dimenticato che il capitalismo 
si fonda sulla proprieta pri-
vata. E che nei fatti t padroni 
non sembrano della sua opi-
nione, quando si tratta della 
«loro azienda ». 

g. c. 

controcanale 
CANZONISSIMA 1973 
(1°, ore 12,55 \e 18) 

; Peppino Di Capri. Jimmy Fontana. Dori Ghezzi, Romina 
Power, Carmen Villani, Marisa Sacchetto e Claudlo Villa sono i 
protagonisti della terza puntata di Canzonissima: in pratica, 
U conflitto tra ' «big» della canzone italiana present! alia 
trasmissione di fine d'anno viene anticipate, e chi scampera al-

: l'ellrninazione potra ben dire di aver lpotecato l'lngresso in fi
nale. Alberto Lupo e 11 flautista Severino Gazzelloni sono gli 
ospitl d'bnore d? oggi. Intanlo, per quanto riguarda Teslto del-

, la precedente oiuitata, sono stati ammessi al prossimo turno 1 
« Ricchi e Poveri», Gilda Giuliani, Franco Simone e «I nuovi 
AngelU, mentre sono stati eliminatl «I Dlk-Dik», Antonella 
Boltazzi e Osca»* Prudente. 

UN GRANDE COMICO: BUSTER 
KEATON (1°, ore 16,30) ^ 

La « TV del ragazzi» manda in onda questo pomeriggio al
tri due cortometraggi realizzati ed interpretati dal grande ci
neasta statunitense Bustpr Keaton: si tratta di La casa dei fan-
tasmt (1821) e Lo spaventapasseri (1920). 

IL PICCIOTTO (1°, ore 21) 
Si conclude questa sera con la terza ed ultima puntata lo 

sceneggiato televiiivo di Luciano Codignola che si Intitola It 
picciotto. Ne sonr: Interpret Anna Bonasso. Lucia Guzzardi, 
Giuseppe Valenti. Guido Leontini. Edda Albertinl. Renzo Ros
si. Michele Placldo Luciano Melani. Elio Zamuto, Carlotta Ba-
rilli. Mario Bardella e Nino Drago, con la regia di Alberto 
Negrln. - - -. • 

programml 
TV nazionale 
11.00 Messa 
12,00 Domenlca ore 12 
12*30 Orizzonti sconosciuti 

• Cuba: oltre la bar-
riera ». 

12£5 Canzonissima ante
prlma 

13,30 Telegiomale 
14,00 A coma agrlcoltura 
15.00 Sport 
16,15 Prossimamente 
16,30 La TV dei ragazzl 
17,30 Telegiomale 
17,45- 90° minuto 
184W Canzonissima 1973 
19.20 Campionato italiano 

di calcio 

20.10 Telegiomale sport 
20,30 Telegiomale 
21.00 il picciotto 
22,15 La domenica 
23,15 Telegiomale 

TV secondo 
16,00 Sport 

Rlpresa diretta dl un 
awenlmento agoni-
stlca 

19,15 XVI Tomeo Interna
zionale della canzone 

2\JQQ Telegiomale 
21.15 Addio Tabarin 
22,10 Chi. dove, quando 
23,10 Prossimamente 

Radio V 
. C K M N A l l KAPfO - O f * S, 
» 13, 15. 20, 21 • 23| S» M M -
; taHM • • l U r t u O^O: A lM-
: MCCOI 7^0i L* aevita « tarh 

a,»0: Vita Mi CMM4J 9t M«-
, tka M T anart 9JO-. H a n , 

10,15: ParMa « riKkq 11 ̂ S i 
, I I drcoto M i MHitorij 12: Di-
! acM caMi; 12.44: Masica a 
' Mtteaa; 13,20: Gratis: 14: Ca-
,' roaalte « 4Hthi-, 14.30- Folh-

fockay} 15,10: Vatriaa « Hit 
Paraaai 15^0: raawiima C M 
Miaaj IC^O: MaaMM ia M I . 
•caaicai 17,25: Batto MaMrat 
1S,1SjCM«arta aatta 
•lea aaratto 4a Cabrlai 
ra; I t . i e * 
la aaa orchastrai 1»,30« Aac 
«al « m ) 20.25: Aa4ata a ri-
taraaj 20^45: Sara apart* 
21,15: Maria htatia, 21^45: 
Caacarf* 22^0t « F M M > « 

Radio 2* 
GlOftNAL* RADIO • O m 7.30. 
• J t . »,30. 10,30. 11.30. 
13,30. 10,30, 10,30, 22,30 
• 24» Ot I I laltlalwa! 7,40: 
•aiaHaiaai 0,14: atari, mmmtt 
• «HM| eVOOi II a iMi ln i i ia i , 
0.141 C iap lml <-• 
O^at Graa variaaM H i I I 
tmm 12i Aalaart 
12,15: C w H i l n l 41 t H M | 

ai} 12^0: I I a lmt laaui I k 
I l Caanare, 13^5: Alto o>a> 
• T i t o ; 14: fapaliiaatl 41 
vtta raaieaalat 14.30: NaaoN 
riTiaitata; 15* U cerriaa; 15^5« 
Sam wile; 1at3ftV Doanaita 
apart. 17^5: latanaHo •*«•> 
cato; 10: riainaliilaii T3» 
10.15: I I 

PalaMn 10^5: Lo 
la ttan*; 20.10: II 
ropara; 21 : La veoora a 
pra alleora?; 21.25t La a«o«o 

22,10: I I f i -

Radio 34 

ORE l o t 
raj 11: PaaiM orfMiaticbai 
11^0: MaaMM «i aoaaai 12 
a 20: IHoarart opaiiaUU; 13t 
Coocarto aiofooico all alto <% 
5aiB Ocaara; 14: Fclkforai 
14^0% Coocarla oal ptooMa 
Vlaaiortr BililiiaBm lS^Ot 
* Lr}attWrli#(lat a>B f j | PtaatSlitt 
Ciaaaora; 17.05: MaaH>a 41 
C afloatavarol; 17^0: Raaaa> 
OM *•• olacoi IS: CkM Mt*-
rarij 10.30: I daaaid aol iam 
I M l i I I fraocooolloi 10.15t 
Caaiaito oafla aam 20,1 St 

20,431 Po«> 
21i II GtarMlo 

aol Taraa • Sana artli 21^0) 

LlototeHMM atorica aol 
cRoaot 22,351 

I ̂ •i^^b'^^^d^m^^ -^^tm^^^^M^ '-:iiSi^^&^ v.-," 1 ^m:^mM^m^mmi 
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Intervista col compagno Paolo Ciofi 

UN PROGRAMMA CHIARO 
PER LA REGIONE LAZIO 

Domani si risolveri la crisi? • Dare priority agli investimenfi produtfivi e ai con-
sumi sociali - Necessario un fagKo neffo al vecchio modo di gestire II potero 
II rapporto coi comunisti - Le confraddizioni democristiane e repubWicane sul-
I'aue atfrezzafo • II ruolo delle Region! nella formazione del bilancio dello Stalo 

Domani mattlra il Conslgllo 
reglonale tornera a riunirsl 
per procedere alia elezlone 
del presidents e della Qlunta, 
in sostltuzlone della Glunta 
dimlsslonaria presleduta dal 
dc. Cipriani. Rlspetto al tempi 
stablllti dallo statuto reglo
nale (al massimo venti gior-
nl) la soluzione della crisi e 
in grave ritardo. Nonostante 
questo, non si sa ancora con 
certezza se domenlca la crisi 
potra essere- rlsolta. 

Sulla sittiazione che si e 
venuta a determlnare alia Re
gione Lazio e sul probleml 
che stanno dl fronte alia Re
gione abbiamo lntervlstato il 
compagno Paolo Ciofl, segre-
tario reglonale del PCI. 

— Quail sono gll svlluppl 
di questa crisi? — abbiamo 
chiesto, come prima doman-
da, al compagno Ciofl. 

Confronto 
— A nessuno sfugge la gra-

vita della situazlone. La crisi 
rischia di paralizzare la Re
gione bloccando addirittura 
non solo Vazione tesa ad at-
frontare in modo nuovo e con 
un diverso respiro politico e 
programmatico, come i com-
pagni socialisti e altri espo' 
nenti della maggioranza ave-
vano dichiarato, i problemi 
decisivi dello sviluppo econo-
mico e sociale del Lazio e di 
Roma, ma anche lo svolgi-
mento della normale ' ammt-
nistrazione. Qualcuno nella 
maggioranza aveva parlato di 
una crisi di ncrescenzaa, nel 
senso doe che si doveva pas-
sare da una fase di impianto 
della Regione a una fase di 
programmazione e di esalta-
zione delle autonomic locali. 
Invece, alio stato delle cose, 
questa crisi sembra una crisi 
di impotenza, nel senso che 
si sono riaperte all'internn del 
partiti, e in particolare all'in-
terno del PSDI, aspre lotte le 
quali appaiono sempre piu vi-
ziate da giuochi interni di po-
tere, piuttosto che impostate 
intorno a un rlgoroso confron
to sugli indirizzi politici e 
programmatici. 

Se, come lTJnlta ha rilevato 
— ha proseguito Ciofl —, la 
maggioranza intende sfuggire 
alle proprie responsabilita, sa
rd indispensabile una risposta 
che investa ampiamente Vopi-
nione pubblica e le masse po-
polari, le quali non possono 
aspettare che il PSDI o la DC 
escano dall'immobilismo che 

rischia di paralizzare non solo 
la Regione ma anckc il Co-
mune di Roma e gll altri enti 
locali. Quel che emerge e una 
profonda contraddizlone: da 
una parte si dice di voters 
un rapporto nuovo con i co
munisti, si sostiene la neces
sita di un metodo nuovo nel
la gestione del potere, si esprl-
me la volonta di passare a 
una fase piu efflciente e de-
mocratica di costruzione della 
Regione; dall'altra, invece, gli 
sviluppi della crisi indicano 
che si conttnua col vecchio 
andazzo, clod senza un con
fronto programmatico aperto, 
con metodt • clientelari > che 
stanno a segnalare quanto sia 
difficile spezzare net fatti 
la concezione «andreottiana» 
del potere e della amministra-
zione pubblica. Preoccupante 
6 il fatto che gli uomini del
la maggioranza, in partlcolar 
modo della DC, non sembra-
no avvertire la profondita 
della crisi della societa reglo
nale, e che occorre per cib 
dare un taglio netto col pes-
sato, facendo funzionare le 
istituzioni e affrontando con 
coerenza, rigore e tempesti-
vita, i problemi piu urgenti 
del popolo. Questa e la con-
dizione prima per chiudere 
qualsiasi varco alia destra la 
quale proprto Valtro giorno, il 
16 ottobre, sul Secolo, ha di
chiarato esplicitamente che in
tende sofflare sul fuoco. 

— Quail sono i problemi piu 
urgenti da affrontare? — ab
biamo chiesto ancora a Ciofl. 

- Riteniamo che occorre 
compiere oggi alcune scelte 
chiare e inequivocabili. La 
prima riguarda lo sviluppo. 
della democrazia, il problema 
della governabilita stessa di 
una grande regione. E qui 
emerge con il massimo rilievo 
la questione comunUta. Non 
si pud essere soddisfatti di 
come e stata governata la Re
gione in questi anni: si tratta 

Conferenza 
regionale 

del Partito 

In prepiradone dalla - confe
renza domani, nel pomerigdo, 
avranno luogo 1 CCDD. di: RiatI, 
con II compagno Giorgio Fregosi; 
Latina, con II compagno Gustavo 
Imbellone; martedl 23 quello di 
Froilnone, con II compagno Arcaa-
gelo Spaziani. 

Nel Lazio i l 18 novembre 

17 Comuni 
alle urne 

Le Hste del candidati del PCI a 
Fara Sabina e di PCI-PSI a Supino 

H 18 novembre anche nel 
Lazio si vota per il rinnovo 
di alcuni consign comunali. 
I comuni interessati sono 17 
ed appartengono a tutte e 
cinque le province della Re
gione. 

In quella di Frosinone si 
vota a Castro dei Volsci (am-
ministrazione uscente PSI-
PCI-dc dissidenti), a Fumone 
(DC) e a Supino (PSDI). Nel
la provincia di Latina si vo
ta a Minturno, San Felice 
Circeo, Sperlonga (tutti co
muni retti da amministrazioni 
dc). Nel Reatino sono inte
ressati alle elezioni Ascrea, 
Casaprota, Fara Sabina e Var
co Sabina (amministrazioni 
dc in tutti i comuni tranne 
che a Fara dove vi e una ge
stione commissariale). Nelia 
Provincia di Roma si vota ad 
Anticoli Corrado, Lariano, Pa-
lombara Sabina. * Nel Viter-
bese a Gallese (PCI-PSI-ind. 
di sin.), Tarquinia (PCI, ind. 
PSDI), Tuscania (DC, ind.), 
Vitorchiano (dc). 

A Fara Sabina la lista de! 
PCI e al primo posto. Ecco 
l'elenco dei candidati comu
nisti: 

1) Ceccarelli Emolo, 33 an
ni, 2) Amici Alberto, 24; 3) 
Zigelini Fiovanni, 41; 4) Bl-
sonni Lucio, 33; 5) Camponi 
Maria Grazia, 33; 6) De Mar
co Giancarlo, 25; 7) Di Giulio 
Camlllo, 55; 8) Gk>vanneM 
Publio, 50; 9) Giovannini Odo-
vilio, 23; 10) Gozzi Arcangelo, 
38; 11) Lucentini Claudio, 39; 
12) Magni Massimo, 31; 13) 
Miniucchi Franco, 36; 14) Pia-
centini Antonio, 33; 15) Ri-
naldi Domenico, 22; 16) Saba-
rini Raniero, 50; 17) Sacco Ni
cola, 22; 18) Selli Giorgio, 27; 
19) Sorapaola Giacomo. 48; 
20) Tranquilli Orazio, 38. - -

E' una lista in cui relemen-
to della continuita si equili-
bra con quello del rinnova-
mento. Esigenza quesfultima 
di primo piano dopo la morte 
del giovanisslmo sindaco Sac
co e la malattia del compa
gno Tanteri. Dieci sono gll 
opera! presenti nella lista. II 
capolista Emolo Ceccarelli — 
operalo del centro nucleare di 
Frasoati — e venuto al no
stra partito dal moviraento 
cattollco. : * '" 

Anche a Supino la lista unl-
taria PCI-PSI e al primo po-
sto. -

I candidati sono: Piccio-
ne Filippo, Marocco Glauco, 

D'Alessandri Guido, Bernardi 
Renato, Caprara Angelo, Ce-
rilli Roberto, Ciampini Giu
seppe, Coletta Mario, Corsi 
Luigi, Jacobucci Beniamino, 
Mancini Giuseppe, Martini 
Giovanni, Navarra Cataldo, 
Peruzzi Lionello, Tomei Gio
vanni. • • • • - • 

II risultato dell'accordo tra 
PCI e PSI apre la possibility 
concreta di vita ad un'ammi-
nistrazione democratica > di 
sinistra, dopo che quella so-
cialdemocratica ha lasciato in-
soluti i problemi del paese. 
L'impegno ed il programma 
dei comunisti e dei socialisti 
di Supino fomiscono questa 
garanzia. : -

In tutti 1 comuni interes
sati alle elezioni e Intanto in 
corso la rampagna elettorale. 
Alle ore 18 di oggi a Cretone 
parlera il compagno on. Ma
rio Pochetti che aprira la cam-
pagna elettorale nel comune 
di Palombara Sabina. 

Alle 17 il compagno Rlcci, 
consigliere provinciale, par
lera ad Anticoli Corrado. An
che qui si tratta del comizio 
di apertura. 

Quindiceime 
tenfa 

i l suicidio 

Una quindkenne, fuggita da 
un istituto di rieducazione 
per minori, ha tentato dl cui-
cidarsi taglfewdosi le vene del 
polso sinistro. La giovane, pe
rt, e stata salvata da un auto-
mobilista di passaggio che ha 
visto il corpo della ragaxza 
riverso a terra, aH'angoio di 
via Boccea con via Torrevec-
chia: portata al Policlinico 
Gemelli, R. S. e stata tnedi-
cata e giudlcata guaribile in 
otto giorni. . 

II penoso episodio e acca-
duto laltra notte, verso le 23. 
La ragazza ha detto alia poli-
zia di essersi ferita da sola, 
ma non ha voluto rivelare 1 
motlvi del suo disperato ge-
sto. Adesso la polisia sta «vol-
gendo accertamentl per sape-
re dove R8. ha trascono gll 
ultimi otto gl6mi. da quando, 
cioe, e fuggita dall'istltuto di 
rieducazione «Villa 6. Ma-

di rompere la tendenza alia 
mintsterializzazione' degli as-
sessorati che sta poriando alia 
formazione di ristretti gruppi 
oligarchici. Ma, in secondo 
luogo, vi e la necessity di 
dare piu poteri ai comuni e, 
qutndi, di applicare le dele-
ghe, di far funzionare le GO-
munita montane, di dare im-
pulso alia formazione dei 
comprensori e di dare piu po
teri ai consign di circoscrt-
zione dl Roma. 

Sul piano economico e so
ciale la scelta 6 in sostanza 
una sola: dare priorita agll in-
vestimenti produttivi e ai 
consumi sociali e in rapporto 
a questa scelta fare una coe-
rente politica della spesa che 
elimini gli sprechi, le rendite 
e i parassttismi, abolisca gli 
enti inutili e taglt gli altl sti-
pendt e le prebends ingiustifl-
cate che vi sono anche all'in-
terno della Regione. In questo 
quadro il primo problema da 
affrontare & lo sviluppo del-
Vagricoltura e in particolare 
la deflnizione del piano zoo-
tecnico e del ruolo dell'azien-
da di Maccarese. Nel bilancio 
della Regione del 1973 sono 
stanziati per Vagricoltura cir
ca 20 miliardi che rischiano 
di passare nel conto dei rest-
dui passivi se la crisi non si 
risolve rapidamente. 

Fatti concreti 
Nel campo dei servizi so

ciali e civili (trasporti, sanita, 
casa, ecc.) la Regione deve 
affrontare in un modo del tut-
to nuovo la questione dell'edi-
lizia scolastica e universita* 
ria. Anche qui bisogna rile-
vare, per esempio, che nel-
Vambito della Regione i fondi 
della legge n. 641 sono stati 
utilizzati soltanto per il 31 
per cento, il che colloca il 
Lazio a uno degli ultimi posti 
nella graduatoria nazionale. 
In sostanza noi vogliamo che 
siano fatte poche scelte ma 
chiare e che queste scelte non 
rimangano dichiarazionl di 
buona volonta ma si traduca-
no in fatti concreti. Di que
sto soprattutto abbiamo bi-
sogno. •••—»•'•-•• , - - . . . . . . 

— Quel e il giudizlo che dal 
sulle forze politiche rispetto 
a queste scelte e alle dlchia-
razioni che alcuni esponenti 
della maggioranza hanno rila-
sciato in questi giorni alia 
stampa? 

— Le dichiarazionl sono sta
te molte e spesso di segno 
contrario. E' difficile perdb 
dare un giudizio comptessivo. 
Mi pare perb che il dibattito 
sull'urbanistica a Roma non 
abbia colto, nella sostanza, 
quella dimensione reglonale 
che oggi 6 indispensabile. II 
principale problema che oc
corre affrontare a Roma, cioi 
quello degli investimenti pro
duttivi e di una diffusa rete 
di serpizi sociali, non ha tro-
vato, flno a questo momento, 
soddlsfacenti risposte. La DC 
non pub — neUo stesso tem
po — sostenere, da una 'parte, 
la necessita delle convenzioni 
private, detl'asse attrezzato e 
dei centri direzionali e, dal
l'altra, la priorita degli inter-
venti per il riequilibrio del 
territorio. Da questo equivocn 
ella deve uscire, pena Vim-
mobilismo delta Regione. 

— Ma queste posJzioni sut 
l'aase attrezzato sono soste-
nute anche dal PRI, come 
emerge dall'intervista rila-
sciata dall'assessore Cecchini? 

— B" vero, e quite contrad-
dizioni dei repubblicani tonn 
addirittura ancor piu clam**-
rose. La Malfa si & fatto ban-
ditore di taglt indiscrimtnati 
e sbagliati del bilancio statale 
con Vargomento che occorr* 
dare impulso agli investimen
ti produttivi, riducendo le 
spese improduttive e incoe 
renti con questo mdirizzo. Rt 
tiene forte Vastest/ore Cecchi
ni che siano produttive le cen 
tinaia di miliardi che si inten 
dono tpendere per la realia-
zazUme deU'asse attrezzato? 
Sono forte produttive le rem-
tinaia di miliardi che si vo-
gliono invettire per il raddop-
pio deU'autostrada del Sole? 
Non e invece necessario com
piere altre scelte, come quelle 
decise dalia conferenza reglo
nale suUe partecipazkmi star 
tali? E doe impegnare Itm-
preta pubblica neWagricoUu-
ra e nelle attivita industriaU, 
e VIRI nella costruzione del
la seconda universita di Roma 
e delle universita nel Lazio. 
E" ptu utile realizzare un'ope-
ra come Vasse attrezzato, che 
soUedtera al massimo la rew 
dita e la speculazione, o <*• 
vece affrontare uno dei pro
blemi piu acuti di Roma ca~ 
pitale e della Regione, doe 
quello delle universita? 

— Come ai colloca la Regio
ne Lasio nelle lnlxlatlve preae 
dalle altre Regionl italiane sul 
bilancio dello Stato? — ab
biamo inflne chiesto a Ciofl. 

— Consideriamo la questio
ne del bilancio dello Stato de-
cisiva per la qualita delle sceU 
te, che devono essere compiu-
te in direzione del Mezzo-
giorno e deU'agricoltura. Non 
chiediamo, qutndi, semplice-
mente una maggiore quantita 
di mezzt a dlspostzione delle 
regionl, come del resto < pre-
visto done leggi, ma un indi-
rizzo compietamente nuovo 
della spew pubblica nel suo 
insieme, el fine di awiare le 
riforme e dare stabHita aUa 
ripresa economico. Non vor-
remmo che la fuga di respon
sabilita di cut Uno a questo 
momento ha dato prova la DC 
rlspetto aUa crisi delta Qlun
ta, sta una fuga di responsa
bilita anche intorno at pro
blemi del bilancio dello Stato. 

t. e. 
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Gli organic! degli Uffici giudiziari non riescono a far fronte alia mole di procedimenti 

per yenticinquemilacause 
Ancora piu gravi i vuoti del personate di cancelleria e segreteria - Tribunale e Pretura abbisognano urgente-
mente di nuovi locali da destinare alle Sezioni lavoro - Guasti arrecati dal decreto suir«esodo» dei funzionari 

Un'lmmagtne — I corridot di piazzale Clodlo semldeserti 
nel tribunale di Roma 

— che si pud definlre emblematica della situazlone eslstente 

In una slntetica quanto dettagllata relation*, II Consiglla 
dell'Ordlne degli avvocatl e procuratorl della capitate, ha 
fatto II punto sulla situazlone degli ufflcl gludlzlarl. Situa
zlone difficile, In un momento partieolarmente dellcato per 
I'entrata In vlgore entro II 12 dlcembre, della legge 11 ago-
sto '73, n. 531, che sfablllsce le nuove discipline relative alle 
controversle In materia dl lavoro e prevldenza. 

Le norma della 533 prevedono infattl I'utlllixazlone dl una 
notevole aliquota del personale di cancelleria e degli stessl 
magistral! nella Seztone per I* causa dl lavoro: piu precise-
mente, almeno un terzo del magistral! addettl alle Sezioni 
civil) devono essere assegnatl, In Tribunale come In Pretura, 
a tale ufflclo. ' . > . u • •< .. < • -

Grave e pero che, flno a questo momento, nulla sla stato 
fatto, ne dal Mlnistero della Glustlzla ne dagll organl dl 
governo della maglstratura, per preparare le strutture glu-
dlzlarle ' romane all'ademplmento delle - nuove, Importantl e 
onerose Incombenze; mentre, addirittura, per effetto del fa-
mlgerato decreto sul funzionari direttivl, tutti gll uffici hanno 
dovuto sensibllmente ridurre II loro rltmo dl attivita, 

Risultato del coslddetto c esodo volontarlo » (pagato a peso 
d'oro) del funzionari, e che su 187 post! In organlco, al Tri- \ 
bunale, ne sono copertl solo 133: ne megllo vanno le cose In 
Pretura, dove su 174 funzionari, 52 sono stati collocatl a rlposo 
• 2 trasferlti al Mlnistero. Analoghi, gravlssimi vuotl sono 
rilevabill negll organicl dei magistral! destlnatl agll ufflcl In
teressati, subissati dal numero ' delle cause dl lavoro (tra 
I'altro In contlnuo aumento). Oltre 17 mlla cause pendono In 
istruttoria, presso II Tribunale, e circa 4 mlla sono Innanzl 
al Colleglo; lo stesso peso grava sulla Pretura, con altri 4 

! mlla process!. . ' • , • • • ; . ' " -
Pure, gla da tempo la Presldenza del Tribunale ha Indl-

cato II numero del magistral! necessarl (oltre 135): ma, a 
tutfoggi, presso la Sezione lavoro, ne sono Implagatl solo 35 
Del tutto simile la situazlone eslstente presso la Pretura: su 
40 maglstratl, la Sezione ne conta solo 12. Ancora pegglore 
6 II rapporto tra estgenze e dlsponlblllta relative al funzionari 
dl cancelleria e segreteria: in Pretura ne occorrono 20 e ce 
ne sono 3 I • 

Chiudiamo momentaneamente II dolente capltolo delle in-
sufficlenzo dell'organlco dei maglstratl e del funzionari, e 
apriamo una parentesi sulle carenze degli ambient!. II Tri
bunale segnala la necessita di disporre di almeno £5 locali 
(attualmente la Sezione lavoro ha 12 ambient!, comprese le 
Cancelleria); e la corrlspondente Sezione della Pretura, che 
ha finora funztonato in 12 stanze, ritlene necessario poter frui-
re dell'intero terzo piano dell'edlflclo dl Piazzale Clodlo. 

Decisamente nebulose appaiono perclo le prospettive che 
si aprono dinanzl agll uffici giudiziari, e legittimi gli interro
gate! sul grado'd) funzlonamento che si potra garantire con 

< « ranghl» cost rldottl. Se gravl sono le responsabilita di chl 
ha concorso ad aprire simlll falle In un apparato gla declsa-

- mente insufflciente, urgente e adesso provvedere a col ma re, 
anche con procedure d'urgenza, que! vuoti che non possono 
certo garantire una sollecita applicazlone della legge. 

IN VIA DI GR0TTAR0SSA SI FA STRADA UNA NUOVA FORMA DI ABUSIVISMO 

VILLE AL POSTO Dl CASE COLONICHE 
Sono state costruite con tanto di licenza comunale rilasciata in aperta violazione della legge ponte e delle circolari interpretative del ministero 
La denuncia del PCI in commissione consiliare - Un comprensorio di venti ettari su cui k sorta una vera e propria lottizzazione a scopo edificatorio 
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Una delle lussuose abltazlont sorfe • Grortarossa; nel rfquadro il cartelto affisso sul cantfere 
• che reca findlcazlone dl cease ruralea 

y 

Oggi le ulfime fre: o Pmiestino, loboro e Frattocchie 

Si concludono le teste delFUnita 
Festival di cNuova fatrmte* al Homenfaw — Manffestaztone a Tor de' 

— Successi nella sotfasenzitne — Si prepara la campagna di fosseramenfo 
la 

Jatav rilevasti 
far leaWare 
avra •fflelal-

41 tari te 
ateai al MeaiaratoMe Cratro a 
al Mofyorzlo B W I M I,MWwlraln 
*\ a m laniaaln II lore efcMthro, 
ilapaHUa—ila con 409.000 • 
2M.000 lira; Indira la action* di 

n 1 0 0 H , ka 
50.000 lira. A *mom a«rto aach* 
Moalaiaiia Naovo {con 070.000 
lira «ar«an ei trova a t l ' M H ) • 
Taataccte, «** * airaOM. con 
200.000 lira. Altri •enaaiBaH aono 
iafiaa H M H aalte aaciovJ «1 %m-

• • H I II n 0—•— teraiiaa otei I 
faatfral 4ttT* Ualta », efca an fort* 

•entko • in seali i all* n 
to Oacia* • 4ecine 

al tocalHa (ai • • « • twnte 06 facta 
ia cttta • 71 M i coawai * • » • 
prevtecla). ywleciaazieee « aaaaaa 
a taaatoaM pottticm haaae earatta-

te waailaalailnwi pmr la 
la cat aRiaw tra 

nt lNtSTINO —•_ Ore 0,, jflfra-
ara 10, taatro bai alllaala 

«af Winraj era 11 , albattit* aal 
ajawtterocM I cenaiflferl aalla V I 
cttxaacridoiM] ara 10, canataaal a 
•aalca • « • ; era 17.S0, comizio 
can la nartaclaazlona del compaann 
>. Ravaralli, atemaro dal C.C a 
dalla saareterla della FadarKJona; 

era 1 a \ M , antl-
i 20. 

' L A B A K?Jir ° n y..aTnaalana, 
catrl par la aerate, «ra 12, ateco 
d*Ha alBaattaj ora 10, timlilo con 

& n ^ a f * _ aHaraHtaraAdkanBi a^eraraaaaanaaW* ««aM> 

20, praleriana di an filn a dl dia> 
pnaitiTCt ore 2 1 , . cant] il totta. 

HUTTOCCHIB — Ora 0, difra-
•ra 10, cerri par la ntata; 

11« ttachl popoiari; ora 10, 
di daam; ora 10, cowicJo 

te paueiiparionn M C M N M 
era 20, apattacara 

era 2 1 , prataalona d i 

n 

al canctada, tefiaa, II ta
lari al raMMrtaao. Onasra 

era 10-12, « Cerri 
la aatate >, caraa padiarka pa-

trocinata dairUIS* provinciale; era 
10, araaramiaa dl canranl aaaaaila 
dal cawplaaaB « Ortobra Raaao <j 

17, praatiastona datla ntenori 
a njncnl rarfj era 10, 

dteatUra mU proMaail dalta ate. 
ranrai ara 10, canranl con orcna-
ttrfna a diachi. 

veeaVPTw vfj^n e?M uw ivp Rei 

SA dalla aattene di Tar dV 
iavl al crateora ana inanMaota-

itena papalara; varra proiattato II 
film « I I rant* in wane al papeto > 
• iatarvcrra il compeeno D. Crad, 
capoflrnppo dal PCI alI'VIII drco-
•trltlon*. 

E* la pteno a»Ilnppo la 
ziona del lancio della ciwpaina di 
teuaiaawnte c prontlitisnw per ii 
1074, dm avra labte Mlla fede
ration* romaaa a partira da sateto 
prossinra. Vcnerdi si sono sroftl 
raamnilaa del dirifnrti dalte ra-
rioni d*i Castem Roman! (ad Al-
bano con la partadpadon* del com-
panao Raparalfi). ratthro della Zana 
Collcfcrro-Palastrina (a ValaMn-
ton* con il tumpajna Sahraaal) a 
Patthro fMunMte dalla Zona Snd 
(a Torpiflnattara con la coaipaana 
F. Frisco). L'amfisi defla •Iraazleae 
alia tec* d*f(I oifanlaaianli dd 
C C . nanraitadena poflUca on* 
nizaativa dalla tampaana, nil entet-
tivi posti per on* nrtarfora cra-
sdta qvantitathra • ajnalitativa della 
rorza.orianisata d*l Fartlto a del
la FGC1 sono stati al centra della 

Tnrta I* radon! a I drcoii «te-
vaniil sono Imperial 
pida paileiua (esterna, dl 
con la mobtlltniione di tntta I* 
•narai*) dalla nnova caaapaana. 

Alio scope di narantlra la 
Tn campo di tntta I* fc 
niMH la radaradeaa ha 
tntt* I* oraanbtaxioni a 
vara la conracadona d*U' 
politica della eatteae, rattrro ddl* 
donna comamlite, I'aaseniMaa d*l 
drcoto aiaianila n la riantene daf-
I* varte cdlnl* aatendali. 
riltevn acenista ndla 
nella tampaane la dUrnaalena a 
I'lmpaano sni nnovl oMatthri finan-
xtari ch* vaneono posti alio s*i-
Inppo dd tsssaramanto 1974. 

Finora I tip! dl abustvlsme correrttemente conoscfuti nell'agro romano erano due; quelle 
delle a casetfe dalla domenlca» (e colore- che le hanno costruite sono stati le prime vlt-
tlme della speculazione) e quello definito aopulentos, dove la speculazione edilizia opera in 
campo. aperto, costruondo veri e propri palazzl. Sta nascendo, a quanto pare, un terzo tipo 
di •'« abuslvlsmo»: quello legalizzato dal comune, o almeno da certl settori dell'ammlnlstra-
zione. In via di Grottarossa so
no sorte infatti un bel numero 
di palazzine in aperta violazio
ne della clegge ponte*. Ecco 
i termini della questione. La 
zena oggetto dell'operazione e 
destinata dal piano regolatore 
a sviluppo agricolo .zona HI): 
si pud costruire solo su lotti di 
diecimila metri quadrati. Que
sta norma e stata rispettata e 
sulla base di tale < rispetto» 
rassessore Pala ha rilasciate le 
license di costruzione. In Co
mune ci si e dimenticati tutta-
via del fatto che non si tratta 
di una costruzione isolata. ma 
di un'operazione ben piu vasta, 
che opera con numerose palaz
zine su venti ettari e cbe, per-
tanto. configura la presenza di 
una lottizzazione a scopo edifi
catorio (tanto e vero che i pro-
prietari si sono costituiti in una 
specie di cooperativa detta Ca
sa Edera) e non di alcune cea
se rurali > (basta \-edere le f oto 
che pubblicbiamo per renderse-
ne conto). n ••• :; t. - ; :> 

Cbe si tratti di una lottizza
zione e certo proprio tenendo 
conto del fatto cbe per evitare 
cbe i privati possano presentare 
]e loro iniziative costrutttve in 
modo da eludere le disposizioni 
a cut le lottizzazioni devono sot-
tostare (vedremo poi quali so
no). il ministero dei Lavori Pub-
blici precisd a suo tempo, in 
una nctissima circolare. - che 
per lottizzazione deve ritenersi 
qualsiasi utilizzazione del suolo 
che. indipendentemente dal fra-
zionamento fondiario c dal nu
mero dei proprietari. cpreveda 
la realizzazjone contemporanea 
e successiva di una pluralita di 
edifici a scopo residenziale. tu-
ristico* e cosl via. Ora k> sco
po «residenziale» delle cosl 
dette cease rurali> di via di 
Grottarossa appare provato dai 
fatti. 

Pertanto, trovandosi in pre
senza di una' lottizzaziane a 
scopo edificatorio. il Comune 
avrebbe dovuto giungere alia 
stipula di una convenzkrae. se
condo quanto prescrive la < leg
ge ponte >. e in questo caso sa-
rebbe stata obbligatoria cl'as-
sunzione a carico del proprieta-
rio degli oneri relativi aue ope-
re di urbanizzazione primaria e 
di una quota parte delle opere 
di realizzazjone secondaria re
lative alia lottizzazione o di 
queue opere cbe siano neces-
sarie per allacdare la zona ai 
pubblici servizi >. ' 

Ma nelle zone HI le conven
zioni non sono ammesse, in 
quanto per il piano regolatore 
esse sono possibili • esclusiva-
mente nelle zone di espansione 
edilizia. Le licenze rilasciate 
appaiono cosl illegittime. Que
ste oonsiderazloni' sono state 
svolte in commissione comunale 
dai consiglieri del PCI Signo-
rini e Buffa. ma ad esse non e 
stata data risposta. 

Nel frattempo i proprietari 
hanno concordato una conven-
zione con l'ACEA per la forai-
tura idrica, senza peraltro ga

rantire gli impianti di depura-
zione per lo smaltimento delle 
acque. L'assessore Pala affer-
ma che c in zona agricola » il 
problema dello smaltimento dei 

. liquami non esiste. Ma allora 
se la zona e. come .. agricola 
perche invece di costruire case 

coloniche, con cubatura appro-
priata, con stalla, magazzino e 
cosl via, il tutto compreso. nei 
mille metri cubi consentiti, sono 
sorte. con tanto di licenza co
munale - edifici che non pos
sono essere non ' def initi viHe 
residenziali? . ,., ^ . 

(vita di partito 
COMITATO DIRETTIVO — II 

Comltato direttivo della Federa-
don* • stalo coavocato per mar
ttdi, d l * ora 9, in sad*. 

' COMMISSIONE FEMMINILE — 
La Commissione femminile della 
Fed*ration* • convocata per mar-
tedl, d l * ora IS , in ran* (F. 
Frisco). 
: ASSEMBLES — , Torrevecchia: 
or* 10 (Cranon*). 

• ; CO. — Mont* Mano: ore 10. 

ZONA TIVOLI-SA0INA — Mar-
todl, d l * ora 19, a Tivoli • coa
vocato I'aHiro delta zona, later-
vnrri it compagno Trazdni, ddla 
scfretcria ddla Fnderadoa*. Sono 
invitati a pmladprna i compoani 
dd Comitato dl Zona, i comianeri 
conwndl • i compainl Impaaoati 
n*sii gipaniiml ddla ernanizzazionl 

DOMANI 
ASSEMtLEE — Chritavaccbte: 

ora 19, sanateil* • aauniaistratori 
(OnattTBccOi Font* Mihrioc ora 17, 
cnffnla FIAT Crottaroasa (Falomi, 
Farranta); Frlma Porta: ora 19.30 
(•endni); Spfaaccto: ora 19, cct-
intej Albano: era 21,30, caftnla 
Dip. PICA (N , LomMrdi); rterotet 
•ra 20 (Poazflli); V. Bradai ora 
17, aas. donn* (T. Costa). . 

C D . — ThroO: ora 19,30. 
CCDD. n pwppo condnara (Ml-
cacd)i Caaalettii ora 19,30; Par-
tnenaa. ora 19^0; V. Anralia: ora 
19 (Iaco0«01)i AlnarOM-AppIo 
Itnovo; ora 19, CCDD. (Cord). 

SEZIONE UNIVERS1TARIA — 
CellHla Chimleai ora 19,30, in F*> 
dcradenat - Callnla Madldna: are 
I S . In FnderazioM} Cellule Fidcat 
ora IB , in F*deradona; Callala 
Sdenra Politiche: ore 16, CD. al-
laraato alia Commission* student], 
in Federation*. 

ZONE — « Zona Sud »: Mar-
t*di, d l * ora 19,30, a Torpiflnat
tara « convocata la riunion* dl 
ornanitzadone e d'amministradon* 
ddl* nation! ddla Zona Sud. 

FGCI — Nomcntano: ora 17, 
dibattito qnedione siovanil* (Mi-
cucd). 

• Questa mxttina e convocato alia 
ora 9,30, in Federation*, II Comi
tato direttivo. 

DOMANI 
FGCI — Palombara: ora 19, 

assemble* drcolo (Spera)i Cello 
Month ora 19, rinaion* cdlnla 
m Cavonr >; in Fedaradone; ara 16, 
cdlala < XVI > (Vdtroni). 

I compatni dd drcoH • d*n* 
cdtol* sono Invitati in Fodcra-
dono per prendcra il material* di 
uiopaoanda ddla manifestadona In 

di • Ch* » Ci 

- Donmni tenedl 22, d l * ara 
1 7 ^ 0 , ia Fedaiaiiena. * contocalo 
il Comltato fadnial*, sal s a f n f 
o.d.«^ * Llnidathra di mama ddla 
FGCI neifnttnal* fas* politica a II 
lando ddla campama dl taaaira-
mante a. La relation* Introdaltiia 
sara svoHa dal compamo Gianni 

sanratarlo della FGCR. 

Treno speciale per l'assemblea 
degli student! medi a Bologna 

In occajiene ddTAaaemblcn na-
donal* donn stndrati m*dl com* 
nisH ch* d terra * Bologna M l 
flteral 25-26-27 ottobra • ch* si 

dd 27 
litestndon* a 

ed partedperanno i compannl En-

dd PCI *'R«nso Imbeni, so-
ddla FGCI. In 
ddla FGCI or-

I I treno ch* partira ndla 
nmttinata di sabsto 27 fara i Hot no 
a Rom* a condnsiona ddln nnmi-
testation*. La ovota dl nnrtedpa-
don*, endata n ritorno. o par rattl 
I compainl di L. 3.600. La prano-
tadoni d ricevono presso la FGCI 
di Roma, via dd Frantanl 4, tdo» 
fono 491.251. Tatti I drtoli o te 
cdlate devon* mobHitard in ajn*. 
ste senso o prandcra contatra lm-

con to 

L'iniziativa del PCI per le forze 
di polizia c i corpi militari 

Gtevedl 25, alto ora IB, nd 
taatra ddla Fadaiadawe inmaaa, in 
via dd Frantanl 4, d svolnera 
rattfra dd PCI a ddla FGCI sal 
ramat « L'inidartv* dd Partite par 
la damecialluailaaa daft* ran* dl 
pottd* • dd carpi militari ». Intra-
darrft II campagna en. 5. Ftomtenl, 
vka praddite ddla " 

Interni d*na 
a pnrtedpara I nrambtl del CF • 
ddln CFC I dltlaanll dalte Zone 
a ddla saeteni, dd circdi ddla 
FGCI, ddla cltta a ddla provlncw, 
I csmpanaj Impanaati 
•tea *tettiv* a nella 
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l ' U n i t à / domenica 21 ottobre 1973 PAG- n/ r o m a - r e g i o n e 
Assemblea unitaria contro i massacri e la repressione 

Alle 9,30 all'Atlantic 
per la libertà del Cile 

In programma lo spettacolo « Il testamento di Adendo » - Numerose adesioni del 
mondo dello spettacolo e dell'arie - Manifestazione delle studentesse del 'Moroslni' 

i K. •>" *tt .„ fc «,' V**"4«* i r » M . \ > - ( , * • ^ - , . . J . 

Sono terminati i lavori di consolidamento del palazzo sventrato 
" * - - _ __l _ _ -, || 1 | — I • ! • • ! • • •_!_ 

Ritorna il tram a largo Telese 
ad un anno dal tràgico scoppio 

Martedì indetta dalla FGCR 

Manifestazione al Centrale 
in ricordo di Che Guevara 

La figura dal compagno Ernesto Che Guevara/ ucciso In 
Bolivia nell'ottobre di 6 anni fa, sarà ricordata martedì, pros
simo nel corso di una manifestazione indetta dalla Federazione 
giovanile comunista romana. All'appuntamento, fissato per 
le 17 al teatro Centrale, in via Celsa, I giovani comunisti 
hanno chiamato tutti i democratici di Roma per ricordare il 
«Che» nel momento in cui ancora più aspra e drammatica 
continua la lotta dei popoli latino-americani contro l'imperiali
smo e II fascismo. 

Alla manifestazione interverranno esponenti della Repub
blica socialista cubana, di Unidad Popular, studenti e Intel
lettuali latino-americani, il compagno Nanni Magnollni, della 
segreteria nazionale della FGCI, il Canzoniere Internazionale 
di Leoncarlo Settimelli, la cantante cilena Lisette Miller. Ivan 
Della Mea. 

D°PP gft inc igni i jdi. venerdì, 

: disagi 
per i comunali 

Non trova giustificazione la prosecuzione dello scio
pero - I l . significato del primo successo ottenuto : 

A Marino si sta determinan
do in questi giorni una situa
zione di disagio in seguito a 
una agitazione dei dipendenti 
comunali. L'agitazione ha pro
vocato l'altro giorno anche un 
ingiustificato quanto brutale 
intervento della polizia con
tro i lavoratori che si erano 
recati a protestare davanti 
alla sede del comitato regio
nale di controllo. Gli incidenti 
e l'agitazione hanno origine 
dalla parziale approvazione da 
parte del Comitato regionale 
di una delibera approvata dal
la giunta comunale di Mari
no per risolvere i problemi più 
sentiti del personale. La delibe
ra è stata accolta solo nelle 
sue parti più qualificanti: am
pliamento dell'organico da 200 
a 346 dipendenti e nuovo re
golamento. Ciò significa, in 
pratica, sicurezza di lavoro 
per oltre 100 dipendenti fuori 
organico e relativi aumenti sa
lariali oltre all'apertura della 
carriera per gli altri impie
gati. ' > > i . .. 

Non è stata invece approva
ta la parte della delibera ri
guardante i nuovi parametri. 
Nella situazione attuale, in cui 
è aperta la trattativa per il 
nuovo contratto nazionale, 
questa parte della delibera non 
trova un riferimento agli ac
cordi ANCI (Associazione dei 
comuni italiani) che sono an
cora in vigore. La mancata ap
provazione della parte riguar
dante i parametri ha provoca
to la protesta dei lavoratori 
che l'altro giorno si sono re
cati presso la sede del Comita
to di controllo per sollecitare 
l'approvazione integrale della 
delibera. I lavoratori sono sta
ti oggetto di un inammissibile 
e brutale intervento della po
lizia, chiamata sul posto dal 
presidente dott. Sparagna 
(de), n rappresentante comu

nista ha protestato energica
mente per l'intervento dei po
liziotti sia verso Sparagna che 
verso il funzionario della Ce
lere. 

Dopo la protesta, la conti
nuazione dello sciopero sem
bra oggi ingiustificata. Infat
ti, i dipendenti si trovano co
me controparte a una giunta 
di sinistra (PCI-PSI-PRI) che 
ha sempre dimostrato, con i 
fatti, di voler risolvere i pro
blemi del personale, dimo
strandosi sensibile alle diret
tive delle organizzazioni sin
dacali di categoria, tese a 
una lotta unitaria per la con
quista del nuovo contratto e 
per l'aumento dei parametri. 
La giunta si è anche dichia
rata disponibile a concedere 
anticipi in acconto ai futuri 
miglioramenti contrattuali. • 

Se appare comprensibile la 
esasperazione di alcuni lavo
ratori, non si può però sotta
cere la presenza, nell'agita
zione, di elementi di provo
cazione antidemocratica - che 
si sono inseriti nella lotta con 
l'obiettivo di colpire la giunta 
di sinistra e favorire mano
vre locali in difesa di inte
ressi personali. In questa si
tuazione i lavoratori, unita
riamente alle forze democra
tiche di Marino .devono scon
figgere la tendenza a negare 
il valore dei successi già ot
tenuti e fare in modo da non 
isolarsi dalla lotta di tutti gli 
altri dipendenti degli enti lo
cali, contribuendo anzi a por
tare avanti la battaglia per la 
conquista del nuovo contrat
to che preveda, oltre a quali
ficanti obiettivi politici, an
che l'aumento dei parametri 
— in particolare di quelli più 
bassi — a livelli rispondenti 
alle attese e alle rivendica
zioni dei lavoratori di Marino. 

(in breve D 
CASA DELLA CULTURA — 

Martedì 23 , alte or* 2 1 , p la 
Casa della evitar», larvo Arcuala 
2 « , dibattito n i tema « I l Sud 
mila polìtica economica Razionai* ». 
Partecipano: Alfredo Reicalin, M i 
chela Giannotto, o Vincenzo Scotti. 

m 4 V E N T I I 7 i — Domani, 
alle ore 17 , al Centro di cultura 
« 4 Venti S7 > (viale Quattro 
Venti « 7 ) . promono dal Comi
tato per remojKipozione della don
na della X V I circoscrizione, arra 
luoeo un pubblico dibattito sa « Le 
donne protagoniste delle loro eman
cipazione: aneliti • proposte del-
PUD! per uno società a dimensione 
«mona ». La relazione introdnttiva 
aere svolta dalla sen. Clelia Te
desco, éeU'Esecuthro nazionale del-
TUOI . Questa Iniziativa si 
la preparazione del 
stonale deH'UDI. 

* * f.V ;:;*ni~ V 
comunica che ' L'ARCI di 

è In vendita presso la _ 
nostra feloni allea clanoprofeta del
le dimensioni di 10 metri per 1 

o che si coma—e di SS fotografie. 
SI tratta di ama ricoatranone o di 
«ne analisi oì tre anni di yoiemo 
di Unidad Popolar fino all'occìsione 
del presidenza Soli •eoi AReade a 
ai primi crimini dei ammali emV 
pisti. La masti a campi >nda Inoltre 
alcane peonie 41 Nerada a di 
Raphael Alberti e le narri pie 
sianificative dell'ottimo discorso di 
Attende al popolo. La mostra è 
disponibile in color seppia al prez
zo di L. 6 .000, in nero o in bla 
al prezzo di L. 5 .000. Per ulteriori 
informazioni rivolger*! alla sede 
dell'ARCI provinciale 

• • • 

Sempre presso l'ARCI si pos
sono acquistare dee documentari 
sai Cile, ciascuno di 1C millimetri, 
del titolo « Compagno •residente « 
(della durata di SO minuti, la 
bianco e nero, al costo di lira 
S .000 ) , Intervista di Attende a 
RsajsWai - (dona aurata di M 
minati, in bianca e nero, al ca
sto di lire S .000 ) . Por informa
zioni telefonare all'ARCI di Ri 
( 3 S 1 . 1 4 S - 3 S 1 . 2 4 3 ) . 

Una recante 
ma nif estasio-
ne . a Roma 
par la liber
ta dal Cile 
la salvezza 
dal compagno 
Corvaiàn 

• La solidarietà dei democratici 
romani con la lotta dei patrioti 
cileni, verrà ribadita stamatti
na nel corso di una manifesta
zione che comincerà alle 9,30 
al cinema Atlantic, indetta dal 
centro culturale Centocelle. dal 
Circolo ARCI-UISP della X cir
coscrizione, dalla associazione 
Italia-Cile < Salvador Allende». 
«La cultura con il popolo cile
no» è il titolo della manifesta
zione alia quale sono giunte 
numerosissime adesioni, -. testi
monianza della profonda emo
zione che i sanguinosi avveni
menti cileni suscitano nella po
polazione romana; tra gli altri, 
hanno fatto pervenire la loro 
adesione le forze politiche de
mocratiche della VII e X cir
coscrizione, l'aggiunto del sin
daco della VII e X circoscri
zione; le sezioni del PCI, PSI, 
PRI della zona; il comitato uni
tario della zona Roma sud; il 
consiglio sindacale unitario Ap
pio Tuscolano. Don Lutte. il co
mitato provinciale dell'UISP, la 
FGCR di Quadrare e Tuscola
no, il consiglio di fabbrica del
l'Apollon; i circoli della FGCI 
e FGS; i consigli di fabbrica 
della" Fatme, Voxsoh.VSelenia, 

i stabilùnenti di Cinecittà. IMS* 
e le commissioni interne del-T 
l'ATAC. Standa e UPM; il do
polavoro dei ferrovieri di via 
dei Consoli; il Comitato pro
vinciale dei Pionieri; la Feder-
esercenti; i pittori Bellardi, Bru-
neri, Caccàmo, Campus, Caru
so. De Conciliis, Falciano, Fer
ranti, Ferrari, Flaminia, Gras-

' sinelli, Milanesi. Pernice, Quin
tili, Solendo e Tornello, che e-

. sporranno delle opere ispirate 
alla lotta del popolo cileno. Al
la manifestazione parleranno 

; Claudio Iturra. rappresentante 
di «Unidad Popular> e Anto
nio Manca, della Segreteria na
zionale dell'ARCI. Il program
ma prevede lo spettacolo: «Il 
testamento di . Allende » di D. 
Marami e M. Moretti con Bru
no Cirino e il Canzoniere In

ternazionale, diretto da Leon
carlo Settimelli; • testimonianze 

: di attori e cantanti tra i quali 
il gruppo lavoro di teatro; il 

' gruppo del sole; gruppo teatro 
.di storia; Adriana Martino; 
Scilla Gabel e altri. Ha inviato 
la sua adesione G. M. Volontè. 

Stamane a borgata Finocchio 
' alle 11 si svolgerà un comizio 
unitario sul Cile (PCI. PSI, DC, 
PRI). per il - PCI parlerà il 
compagno Cervi, per il PSI il 
compagno Marchesani, per il 
PRI Casjrina, aggiunto del sin
daco déirVUI circoscrizione, 

. per la DC Serafini. A Monte-
spaccato, alle ore 10,30, si svol
gerà un comizio sul Cile e Me
dio Oriente con la partecipa
zione del compagno Magni. 

Una appassionata manifesta
zione, con la partecipaziooe di 
abitanti di tutta la zona, si è 
svolta ieri mattina davanti al
l'istituto femminile tecnico pro
fessionale «Morosini» della so
na. indetta dai movimenti gio
vanili democratici. Il successo 
e la larga partecipazione uni
taria all'incontro sono stati una 
risposta all'incredibile atteggia
mento del preside, che giorni 
fa aveva dato agli studenti il 
permesso di far svolgere la ma
nifestazione nella palestra del
l'istituto, e all'ultimo momento 
si è rimangiato la parola trin
cerandosi dietro presunti intral
ci burocratici. Allo spettacolo 
davanti alla scuola in via Maffi, 
hanno partecipato Bruno Ciri
no. Paolo Modugno, Marisa Fab
bri. Ba migliano, Pietrangeli. 
Ivan Della Mea, Giovanna Ma
rini, il gruppo Ottobre Rosso, 
aveva aderito la FILLEA-OGIL 
della zona, il comitato di quar
tiere di Primaralie Torrevec-
chia. il comitato scuola-fami
glia. il COGIDAS. il comitato 
unitario antifascista della zona. 

e ee 
e o o 

La Segreteria delTAaaocla* 
zlone * nazionale Italia-Cile 
«Salvador Allende» ai è tra
sferita nella sede definitiva di 
Via di Torre Argentina 21 
(p. I), TeL 652211. • 

Nel ricontare che 1 «ez*v 
menti della aottowLstont de* 
TOTIP essere accreditati sol c/e 
n. 13270 del Banco di Santo 
Spirito, sede centrale, intesta
to all'Associazione, rAseocla-
zione invita 1 comitati Ita
lia-Cile e gli organismi affini, 
già costituiti o in via di costi
tuzione nel Paese, a comuni-
care il proprio recapito, onde 
poter provvedere all'Invio di 
materiale di documentazione 
e grafica 

-~ L'Aasociaskine rinnova il suo 
appello alla creazione di un 
grande e permanente movi
mento di solidarietà col po
polo cileno nello spirito della 
più ampia unità democratica 
e antifascista. 

:*i 
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Dal 1° novembre •• prossimo II tram potrà , 
riprendere a passare davanti i l io stabile di 
via Prenestina 272 , sventrato chea un anno fa 
dalla tragica esplosione. I lavori di consolida- > 
mento del fabbricato, infatti, sono stati pres- : 
soche ultimati. Restano soltanto da demolire 
alcune strutture pericolanti del vano intemo 
scalei poi, dicono «li esperti, non si dovreb
be più. temere per la stabiliti dell'edificio. 

A titolo precauzionale, tuttavia, il tram per 
I primi cinque eterni dovrà -transitare, nel 
tratto rimasto interrotto per undici mesi, a 
passo d'uomo. Successivamente, se fili esperti 
non noteranno mutamenti nella stabilità del 
palazzo, le vetture tranciarle potranno marciare 
a ritmo normale; Inoltre si esaminerà la pos
sibilità di consentire, dal 6 novembre in poi, 
anche il transito del mezzi pesanti sulla corsia 
In entrata a Roma, e quello dei soli mezzi 
leggeri sulle corsie In uscita. Per consentire 
la esecuzione dei lavori della soprelevata di 
via Prenestina, Intanto, la disciplina del traf
fico nella zona subirà questi mutamenti: 

V I A CASILINA — Sarà Istituito: 1 ) I l « 
senso unico di marcia verso il centro nel tratto 
Circonvallazione Caslllna-plazza del Planato; 2 ) 
I I divieto di fermata su entrambi I Iati nel ' 
tratto sopra Indicato. 

CIRCONVALLAZIONE CASILINA — Snso 
unico di marciai nella carreggiata destra ( i t o 

centro città) nel verso piazzate Prenestlno-vla 
Casilina; nell'altra carreggiata nel verso via Ca-
sillna-vla Prenestina. • - . . • • • -

- V I A PRENESTINA —- Sarà abolitoi 1) I l 
senso unico di marcia, nella carreggiata di «I-

- nlitra, nel tratto e verso da piazzalo Prenestlno 
a piazza Cabaliteli 2 ) la chiusura al traffico 
della carreggiata di destra di entrata a Roma, 
nel tratto compreso tra piazzale Prenotili» e 
piazza Caballlni. Sarà instaurata, Invece, la ria
pertura totale della via nel tratto e verso da 
largo Nicolò di Lapl a piazza Caballlni. CI sarà 
inoltre: 1) divieto di fermata su entrambi I 
lati delle due carreggiate nel tratto da piazzale 
Prenestlno a piazza Cabaliteli 2 ) divieto di 
fermata su entrambi I lati della carreggiata In 
entrata a Roma nel tratto via Romanello da 
Forlì-pianale Prenestlno e nella carreggiata In 
uscita da Roma nel tratto Cirene Casillna-vla 
B. d'AlvIano; 3 ) divieto di transito nello spar
titraffico, ad eccezione de] mezzi ATAC, nel 
tratto via Glovenala-vla fflontecuccoll; 4 ) divie
to di transito, nello spartitraffico, per gli auto
veicoli con un'altezza superiore a rat. 3,70 su 
entrambi I lati nel tratte da via Giovenale a 
via Montecuccoli; 5 ) segnali di pericolo e stret
tola >, sul lato destro della carreggiata In en
trata a Roma, a distanza regolamentare dall'ini
zio della rampa della tangenlzale Est. 

P IAZZA CAVALLINI — Sarà abolito lo stop 

per la corrente veicolare proveniente da piaz
zale Prenestlno e diretta a Porta Maggiore, al
l'altezza dell'attraversamento tranciarlo. 

' PIAZZALE PRENESTINO — Sarà Instaurato: 
1) senso unico dì marcia nel varco che unisce 
la carreggiate In uscita da Roma di via Prenesti
na con via l'Aquila, sito all'altezza di via Mor
sigli, nel verso via Prenestlna-via L'Aquila; 2 ) 
divieto di fermata su tutto il piazzale ad ecce
zione dell'area di parcheggio Ivi esistente; 3 ) 
senso unico di marcia nel varco che unisce la 
carreggiata In entrata a Roma di via Prenestina 
con via L'Aquila, sito all'altezza delta Cirene 
Casilina nel verso via Prenestina-via L'Aquila, 
con direzione obbligatoria « dritta » all'Interse
zione con 1 binari tranviari, e segnale di peri
colo e tram » a distanza regolamentare per 1 
veicoli provenienti dalla via Prenestina e diretti 
a via L'Aquila; 4 ) direzione obbligatoria • drit
ta >, nella carreggiate In prosecuzione di quel
la In uscita della via Prenestina, all'altezza di 
vie Montecuccoli; S) divieto di transito nello 
spartitraffico, ad eccezione dei mezzi ATAC, 
nel tratto via Montecuccoli-via-Marsigli. 

P IAZZA CABALLINI — E' stato Istituito 
' I l parcheggio e divieto di accesso nel varchi In 
entrata e in uscita ai parcheggio stesso, come 
indicato nella allegata planimetria che forma 
parto integrante del presente provvedimento. . 

t-7* • * ' ! « - • l i». 

Scendono in sciòpero autoferrotranvieri è ferrovieri 

Giovedì fermi tutti i trasporti 
Tram, bus e autolinee bloccati dalle 9,30 alle 12,30 per la pubblicizzazione dei servizi 
extraurbani - Mezz'ora di astensione sui treni contro la ristrutturazione nel settore merci 

Tra poco ritornerà a casa 
l ' iaasiala S. Camillo. 

Ina — potrà tesetelo il ro-
afioaiMle sfilarla dal patta I I 

dalla 
cussjptetamai *M*£*»>S 

•- -- ,%c ,s 

I fonerai, si svolgeranno a Caserta 

is«n -•&', 

Arriva oggi a Fiumicino 
la salma di Cròcco 

^ ^ ^ ^ ^ ì ^ j u ^ ^y^ètó 

La salma di Virgilio Crocco, 
Il giornalista del « Messaggero » 
tragicamente scomparso in un 
incidente stradale negli USA. 
giungerà oggi all'aeroporto di 
Fiumicino dall'America. Nel po
meriggio, presso il e Leonardo 
da Vinci », si svolgeri una bre-
vo cerimonia in memoria del de
finito, alla quale parteciperan
no rappresentanti di tutti i gior
nali romani. I funerali si svol
geranno invece a Caserta, dove 

vive la madre di Crocco, rima
sta vedova alcuni mesi fa. 

Le condizioni di Eugenio Mal
gari, il collega di Virgilio Croc
co coinvolto anch'egli nello stes
so incidente, continuano a mi-

,, glkrare. Ieri il giornalista, che 
ha subito fratture multiple, è 
stato colto da una forma di 

' choc: i sanitari, tuttavia, riten
gono che esso non sia dovuto a 
un peggioramento delle condi
zioni fìsiche del paziente. 

Sciopero nei trasporti urba
ni, regionali e ferroviari giove-
di prossimo. Tram, autobus e 
autolinee si fermano dalle 9,30 
alle 12,30 nel quadro della lot
ta per la pubblicizzazione dei 
trasporti regionali e per il rin
novo del ' contratto di ' lavoro 
nelle autolinee. L'astensione dal 
lavoro a Roma interessa non 
solo le linee private, extraur
bane, ma tutti i servizi pubbli
ci di trasporto, ed assume un 
particolare significato. Non si 
tratta infatti soltanto di toglie
re dalle mani dei privati i ser
vizi che ancora essi gestiscono, 
ma in particolare di dar vita 
al consorzio - regionale per il 
trasporto i cui termini di at
tuazione vengono a scadere en
tro il corrente mese. 

I treni si fermeranno, inve
ce, in modo articolato dalle 0 
alle 0.30; dalle 9.30 alle 10. e 
dalle 15.30 alle 16. Lo sciopero 
dei ferrovieri è stato deciso dai 
sindacati di categoria in rispo
sta alla decisione dell'azienda 
di disabilitare al trasporto mer
ci 115 stazioni nel comparti
mento di Roma, senza provve
dere a nessuna alternativa pub
blica del trasporto su strada; 
ciò significa oggettivamente 
favorire gruppi privati e ap
paltare una grossa fetta del 
servizio, proprio nel momento 
in cui il CIPE ha deciso un 
potenziamento del settore. 

L'unica struttura pubblica che 
potrebbe assumere su di si 0 
trasporto merci su strada, lo 
INT. i stata sempre messa 
nell'impossibilità di assolvere a 
tale compito. 
MONTI LCPIHI — Si è riuni
to a Priverno fl Comitato per 
lo sviluppo economico dei Man
ti Lepini composto dai rappre
sentanti dei sindacati dei lavo
ratori e dai sindaci per esamina
re lo stato di attuazione degli 
impegni assunti dalla Regione 
Lazio in seguito allo sciopero 
delle popolazioni dei Monti Le
pini. - " V 
. Rilevato che le richieste pre
sentate tono state quasi tutte 
disattese, il Gomitate ha dacteo 
di sollecitare un aacontro alla 
Regione per chiedere: 

a) il decollo immediato del
la comunità montana; b) un 
impegno preciso per la realizza
zione dell'ente di sviluppo agri
colo Lazio; e) la costituzione 
del consorzio regionale dei tra
sporti; d) l'attuazione della leg
ge sulla casa con la sollecita 
approvazione degli strumenti 
urbanistici giacenti presos la 
Regione e l'erogazione dei fon
di stanziati; e) quali criteri so
no stati adottati neOa propo
sta avanzata daD'ammorato 
ai lavori pubblici in merito alla 
ripartizione dei 4 miliardi e 610 
milioni circa. 

II comitato ha duesto inoltre 
un incontro con 11 ministro per 
la Cassa del Mezzogiorno per 
rivendicare il finanziamento im
mediato del nudeo di Mazsac-

chio e l'esame dei problemi 
- aperti dalla strada Frosinone-
Terracina. 
PATRONATO SCOLASTICO — H 
personale dei doposcuola e del
la refezione scolastica scende 
in agitazione contro le gravi 
carenze di organico e di mate
riale didattico per la definizione 
delle mansioni da svolgere so
prattutto in relazione alla puli
zia delle aule, all'orario delle 
insegnanti e al trasferimento 
di ufficio. La forma di agita
zione scelta è la seguente: il 
personale della refezione si a-
stiene dal pulire aule o altri 
locali che non siano le cucine e 
le mense; le insegnanti effet
tueranno 25 ore settimanali co
me negli altri anni; il persona
le insegnante e della refezione 
la cui scuola non si trova in 
condizione di aprire i - servizi 
resta nella propria sede per sol
lecitare i lavori o la fornitura 
delle attrezzature. • 
POSTELEGRAFONICI - L'azio
ne di lotta nelle poste, avviata 
unitariamente dai sindacati po
stelegrafonici CGIL. CISL e 
UIL. prosegue, su indicazione 
della sola FIP-CGIL fino a do
mani e viene attuata attraver
so la sospensione degli straordi
nari e dei cottimi. Un comuni
cato del sindacato sottolinea lo 
atteggiamento intransigente del
la amministrazione postale e 
ricorda infine che il recapito 
delle pensioni verrà effettuato 
dai fattorini telegrafici, criti
cando l'anmiinistrazione perchè. 
nonostante questo impegno as
sunto dai lavoratori, ha incari
cato del recapito fn alcuni uf
fici agenzie private, pagando 
la consegna 200 lire per ogni 
espresso, 

Sul grande raccordo anulare 

Camuffati da agenti 
rubano stoffe 

Tre malviventi con un'« Alfetta » hanno fermato 
il mezzo spacciandosi per finanzieri — Arre
stati tre ladri d'appartamento sul Lungotevere 

; Camuffati da agenti della 
guardia .di finanza, tre mal
viventi a bordo di un'c Alfet
ta» hanno rapinato un intero 
autocarro zeppo di stoffe del 
valore di venti milioni di lire. 

E' accaduto l'altra notte sul 
Grande Raccordo Anulare. Un 
camion targato Como e cari
co di stoffe procedeva verso 
l'autostrada per Napoli, con 
a bordo Carlo Pontoni, di 44 
anni, o Tranquillo Panzeri, di 
53 anni. Ad un tratto i due 
hanno incontrato sul bordo del
la strada un'« Alfetta », dove 
c'erano tre sconosciuti, due in 
abiti borghesi e il terzo con 
la divisa della « Finanza », 
che hanno fatto cenno con una 
paletta di fermarsi. Qualifica
tisi per agenti, ì tre individui 
hanno detto ai camionisti di 
nutrire sospetti che sotto le 
stoffe fossero nascoste siga
rette di contrabbando, e quin
di hanno ordinato loro di se
guirli presso ti «comando». 
Uno dei camionisti è salito 
sull't Alfetta », mentre sull'au
tocarro è salito uno dei finti 
agenti. Giunti in un posto so
litario i malviventi hanno spia
nato le pistole, ed hanno « sca
ricato» a terra i camionisti 

Tre malviventi* sorpresi a 
rubare all'interno di un appar
tamento di Lungotevere Vit
toria 1, all'interno 7, sono sta
ti arrestati dopo essere stati 
inseguiti sopra i tetti. Si trat
ta di Antonio Di Cesare, di 27 
anni, Giancarlo Leuzzi, di 23. 
e Riccardo Dicionnuo, di 26 
anni. 

Inaugurata 

all'EUR 
la mostra 

su stampa e 

informazione 

E' stata inaugurata ieri mat
tina al palazzo del Congressi 
dell'EUR, la terza mostra na
zionale della Stampa e della 
Informazione, che avrà ter
mine il 28 ottobre. La mostra 
è stata inaugurata, alle 11, 
dal presidente della Repubbli
ca Leone, sotto il cui patro
nato si svolge la manifesta
zione. .- - .: 
' ' Oggi e domani la mostra 
sarà aperta dalle 10 alle 16: 
sono in programma confe
renze e documentari. Alle 18 
di martedì prossimo, in oc
casione del 25. anniversario 
della « Dichiarazione < univer
sale del diritti dell'uomo» 11 
sottosegretario agli Affari e-
steri, prof. Mario Pedini, ter
rà una conferenza stampa sul 
tema: « Ruolo degli organismi 
non governativi e dell'opinio
ne pubblica per lo sviluppo 
dei popoli». • • •>••• •-.• 
' Mercoledì, alla stessa ora, 
sarà celebrata la giornata 
delle Nazioni Unite. Giovedì, 
alle 10, si terrà un convegno 
sulla riforma tributaria. Ve
nerdì, sempre alle -10, avrà 
luogo un altro convegno pro
mosso dall'Associazione Ita
liana editori e sabato, alle 
9.30t un convegno sull'infor
mazione europea e 1 giovani. 

se hai bisogno di soldi 

ti apre la porta 
Isubito! 

FID finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E la prima Società specializzata per finanzia
menti su àuto: basta portare il libretto della vostra automo
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

FID... PRESILO FATTO! 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 4 4 - TEL . 7 3 4 0 8 0 - 73400O 

LA HUSQH N VALAIS 
VIA PANICO. 83 - TEL. 564.186 (PALAZZO TAVERNA) 
LA FONDUE AU FROMAGE 
LA RACLETTE 
LA FUNDUE BOURGUIGNONNE 
LA GIGOTS LVAGMEAU A' LA PROVENCALE 

NUOVA GESTIONE 
: CUCINA ROMANA 

CUCINA VALAISANNE 
CUCINA INTERNAZIONALE 

M E N U ' T U R I S T I C O 
SERVIZIO E COPERTO COMPRESO L 2.500 
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ANCORA POCHI GIORNI E POI: IL FILM PIU FORMIDABILE DELLANNO! 

MARCO 
VICARIO 

Prodotto dalla 

MEDUSA DISTRIBUZIONE 
ROMA 

• • 

dnl roman/o di VITALIANO BRANCATI hASIMANCOLOH 

IL BALLET DU 
XX SIECLE CON 

MAURICE BCJART 
_ ALL'OPERA | 

Son'o In vendita ol botteghlno 
del Teatro i biglietti per te cin
que recite (due spettacoll) del 
BALLET DU XXe SIECLE. II pri-
mo spettacolo andra In scena mar-
tedl 23, alle ore 2 1 , In pro-
gramma OFFRANDE CHOREGRA-
PHIQUE: coreografia • del Ballet 
du XXe Siecle per la muslca di 
Johann Sebastian Bach; LE MAR-
TEAU SANS MAITRE dl Maurice 
Bejart-Pierre Boulez; L'OISEAU DE 
FEU di Maurice Bejart-lgor Stra
vinsky. Lo spettacolo verra re-
plicato mercoledl 24 e gloved! 25. 

" ~ GEORGES PRETRE 
ALL'AUDITORIO 

OggI alle 17,30 (rurno A ) ; do-
mani alle 21,15 (tumo B) all'Au-
ditorlo dl Via della Concillazlone, 
concerto dlretto da Georges Pretre 
(stagione sinronlca dell'Accademia 
di 5. Cecilia, in abb. tagl. n. 3 ) . In 
progr.: Liszt • La leggenda dl San
ta Elisabetta » per soli, coro, or
chestra e organo (solistl Helga Der-
nesch, Beverly Wolff, Dale Duslng, 
Ferenc Beganti, Martin Egel). Bl
gllettl In vendita al botteghlno dell -
I'Auditorlo, In Via della Concilla
zlone 4, oggi dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 19; domani dalle 17 
In pot; domenlca dalle 16,30 in 
pol; lunedl dalle 17 in pol. Btgliet-
ti anche presso I'American Express 
In Piazza di Spagna, 38 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminla 118, tel. 360.17.52) 
Mercoledl alle 21,15 al T. Olim-
pico (Piazza Gentile da Fabria-
no) concerto del pianista - Ru
dolf Serkin (tagl. n. 2 ) . In pro-

• gramma: Beethoven, Reger. Schu
bert. Biglietti in vendita alia Fi-
larmonica 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Oggi alle 17,30 (torno A) e 
lunedl 21.15 (tumo B) all'Audi-
torio di V. della Concillazlone, 
concerto dir. da Georges Pretre 
(stag, sinfon. dell'Acc S. Ceci
lia, in abb. tagl. n. 3 ) . In progr. 
Liszt c La leggenda di Santa Eli
sabetta > per soli coro. orchestra 
e organo (solistl Helga Dernesch, 
Beverly Wolff. Dale Duslng, Fe
renc Beganyi, Martin Egel). Bigl. 
in vendita al bott. dell'Auditorio, 
in via della Conciliaziono 4 . 

AUDITORIO DEL GONFALONE (V. 
del Gontalone 32 tel. 655952) 
Martedl a gloved) alle 21,15 
concerto del soprano IngJ Nico
la! e del pianist* Enzo Marino. 
Muslche dl Bach, Mozart, Schu
bert, Schuman e Brahms , 

ISTITUZ. UNIVERStTARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 • 

- 495.72.34/5) 
Martedl alle 21.15 all'Audlto-
rio S. Leone Magno (Via Bol
zano 38) concerto del vlollntsta 
Ugo Ugh! accompagnato al pia
noforte da Tulllo Macoggl. In 
programma muslche dl Beethoven, 
Bach, Brahms, Paganini. 

SALA CASELLA (V. Flaminla 118) 
Giovedl alle 21,15 debutta alia 
Sala Casella la "Nuova Compagnia 
dl Canto Popolare" con un pro
gramma di villanetle, cantl religlo-
si, processional! e satiric! a Napoll 
del Quattrocento all'Ottocento. 
Repliche fino a domenlca 28 or-
tobre. Biglietti in vendita alia 
Filarmonlca tel. 360.17.52 

ASSOCIAZIONE PERGOLESIANA 
Oggi alle 21,15, Chiesa Ame
ricana di S. Paolo, Via Nazio-
nale: concerto per voce e or
gano. F. Morettl mezzosoprano, 
Hugh Jonn organo. Muslche di 
Brevi, Frescobaldl, Bach, Calda-
ra, Brossard, Pureed, Cempra, 
Monteverdi. Informazionl. tele-
fono 75.77.036. 

PROSA-RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del Rla-

ri 82 • Tel. 6568711) 
Alle 17,45 franco Mole e II Cir-
colo Castello pres. I t cantante folk 
Giovanna Marini In « L a terra 
nostra » concerto dl materiale po
polare Inedlto. Ultima repliche 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pa-
nltenzieri 11 • Tel. 8452674) 
Oggi alle 17 la Compagnia D'Ori-
glia Palmi presenta «Divorzla* 
mo?a (Facdamo dlvorzlo?) 2 
tempi in 3 quadri di Vittoriano 
Sardou. 

TEATRO CINEMA ATLANTIC ' 
Oggi alle 9,30 per iniziativa del 
Circolo Culturale si presenta • La 
cultura con la lotta del popolo 
clleno ». 

CENTOCELLE (Via del Caatani 
n. 201-a) 
Alle 17 II Gruppo Teatro Sto-
ria pres.: «Aula I V » process! 
agli antifascist! 1927-1943. Te
st! elaboratl da Corrado Morgia; 
muslche di Domenlco Guaccero. 
Regia E. Elovisi. Ultimo glorno. 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tele-
fono 687.270) 
Alle 16.30 e 19,30 la Com
pagnia del Malinteso presen

ta: c I I aloco della * parti a 
dl Lulgl Pirandello. Regia di 
Nelio Rossati. Prenotaz. al bott. 
dalle 10 alle 13 • dalla 16 in 
pol 

DELLE MUSE (Via Fori! 4 3 -
Tel. 862948) 
Alle 18, Florenzo Florentini pre
senta: « Morto un papa... » (nuo
va edizione) dl F. Florentini < 

, e Ghigo De Chlara con G. Roc-
chetti, M. Traversl, T. Gatta, L. 
La Verde. G. Isldori, N. Liberati. 
Esecuzlonl musicali Aldo Saitto, 
Paolo Gattl. Moviment! d! Ma
rio Dani 

DE TOLLIS (Via dalla Paglla 32 
Tel. 589.52.05) 
Alle 17,30 il Club Teatro 
Rigorista pres. « Dal sogno dl 
Makara del Collettivo con G 
Martinelli, P. Polidori. N. San-
chini, C. Memi. M. Martini Re
gia N. Sanchlni. Ultima replica. 

ETI TEATRO QUIRINO (Via M. 
' Mlnghettl 1 • Tal. 6794585) 
• Oggi 'alle 17,30 |a Compagnia 
.' Teatro Insieme presenta: « I I 
>. matrlmonio dl Figaro» di P. 
• A. C, Da Beaumarchals, con M. 
' Rigillo: F. Benedetti, E. Conti. 

\ M. Mantovanl, A. T. Rossini. Re-
" gla di A. Pugllese. 
ETI TEATRO VALLB (Via da! 

Teatro Valla 23-a • Tal. 653794) 
Alle 16,30 • 19,30 la Coopera
tive Teatro Stabile di Padova 
diretta da P. A. Barbierl, pre-

' senta • Vacchl vuotl a ran* 
j dere a di Maurizlo Costanzo con 

' Arnoldo FOB e Cecilia Sacchi. Re-
- gia di A. Foa. Scena dl L. Lu-
cenlini. Novita assoluta - ~ 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar* 
taco 13) -
Ogg! alle 10,30 Incontro tea-
trale" per ragazz! al Tuscolano, 
V. Flavlo Stlllcone 69 , «Fac-

Due grandi attori per an film eccezionale 

EMBASSY - COLA Dl RIENZO 
(V. Stoppanl 11 - Tel. 870245) (P.za C. di Rienzo 90 - Tel. 350584) 

I ROMAN. C0N0SC0N0 QUEST A DATA 
Giovedl 23 marzo 1944, ore 14,35, via Rasella 
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E' UN FILM PER TUTTI - ORARIO: 16-18,35-20,45-23 

[ dame la atrada Insiem* a di Ro
berto Galva. 

LA COMUNITA' (Via Zanazxo • 
P.zza Sonnlno • Tal. 58.17.413) 
Alle 21,30 la Comunlte Taatrale 

* Italiana pres. Lo Stanzlone con 
Michel Aspinall In « Paris grand 

- opera » con V. Wetman, N. Mar-
i tinelll, F. Cusclna, B. Margiotta. 
> J. Fontano. Al piano Rlccardo Fl-
' llpplnl 
MARIONETTE AL PANTHEON 
; (Via Beato Angellco 32 • Te-
) lefono 832254) 
\ Alia 15,30 e 17,30 le marionette 
i degli accettella pres.: > I I aatto 

con gli itivail s fiaba musicale 
dl Icaro a Bruno Accetella. Re-

•' gla degli auto.f. 
ROSSINI (Piazza S. Chlara 14 • 
< Tal. 899.595). 

' Alia 17,15 la Compagnia Sta-
' bile d| Prosa Romana d! Checco 

, a Anita Durante con L. Ducci, 
Marcelli, Pezzinga, Gervasl, Rel-

. mondi, Merllno, Pozzi, nel suc-
cesso comico • Ah, vecchlaia ma-
ledettal » dl V. Falnl. Regia C. 
Durante > 

TEATRO ARGENTINA • TEATRO 
Dl ROMA (Largo Argentina • To-
lefono 654.46.01) 
Mercoledl 31 ottobre Inaugura-

. zlone della stagione 1973/74 con 
« L'opera da tre soldi » di Ber-
told Brecht. Regia Giorgio Streh-

> ler. Prod. Piccolo Teatro di Ml -
lano con G. Dettori, A. Innocen-
t i , G. Lazzarini, Milva. D. Modu-
gno, G. Tedesch! ecc. Continua al 
bott. la vendita degli abbonamen-
t! dalle or* 10 alia 19 

TEATRO BEAT 7 2 (Via G. G. 
Belli 72 • Tel. 899 .595 ) . 
Stagione delle nuove proposte dl 
spertmentazlone. Alle 21,30 II 
Teatro Lavoro pres. • Quasi la 
verita » d! S. Sciuto a R. Cassia. 
Regie V. Orfeo 

TEATRO DELLS ARTI OPERA 2 
(Via Slcilia 59 • Tal. 480.564) 
Alle 18 la C.ia Carmelo Bene 
• Lidla Mancinell! pres. « Nostra 
Signora del Turchl » di C. Bene. 
Regia dell'autore. Abb. a preno-
tazioni tel. 460.141 

TEATRO D'ARTE Dl ROMA 
(Cripta dalla Basilica S. Antonio 
Via Marulana 124 - T. 770551) 

. Alle 19 a 21,45. nella Cripta del
la Basilica di S. Antonio di via 
Merulana 124 tel. 770551 . II 
Teatro d'Arte di • Roma pres. 
• Nacqua al mondo un sola » (S. 
Francesco) laude di Jacopone da 
Tod). Festivl alia 19 e 21,15 

TEATRO ELISEO (Via Naziona-
le 186 Tal. 462114) 
Alle 17,30 "Gli Associat!" pres. 
« Intern! a ("Port* chiusa" di 
Sartre • "Canicola" di Rosso di I 

San Secondo) con G. Sbragia, V. 
Ciengottinl, Valentina Fortunatu, 
Paola Mannont, Ivo Garranl, Lul
gl Vannucchi. Regia G. Sbrngla 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na-
.- zlonala 16-c, Via Napoll 56 -
" Tal. 333466) 

' Alia 21,30 la C.ia del Teatro 
nella Cripta pres. «The collec
tion > dl Harold Pinter. Regia di 
John Harlsen 

TEATRO PARIOLI (Via Borsl 20 
- Tel. 8 7 4 . 9 5 1 - 8 0 3 . 5 2 3 ) . 
Alle 16,15 a 19,15 • I I raer-
cante dl Venezla a dl W. Shake
speare con Mario Scaccia, Glan-

, na Giacchetti, Gianfranco Om-
' buen, Carla Macellari. Regia di 

M. Scaccia. Scene e costuml di 
M. Padovan. Muslche R. Da Si-
mone. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR-
CHIO (Via E. Moroslnl 16 (Tra-
•tevere) • Tel. 582 .049 ) . 

"Oggi a domani alle 16,30 
« La atella sul com6 a dl Aldo 
Glovannettl con la partecipazlona 
del plccoli spettatori 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 
• P. Ponte Umberto 1 • Telefo-
no 65.72.06) 
Alle 21,30 precise, novita dl F. 
Arrabal « I I gran cerimonlala • In 
due tempi. Traduz. di Mario Mo
rettl con A. Canu, P. Carolllto, 
A. Palladlno, A. Salturtl, R. San-
tl . Scene • costuml di L. Splnosi. 
Regia Salvatore Sollda. Aria con-
dizlonata. Prenotaz. al botteghl
no dalle ore 16. Secondo mesa dl 
repliche. Prezzi popolari 

DEI SATIRI (Via Crottaplnta 19 
Tel. 565.352) 
Martedl "prima". • La C.ia del 
Glovanl dir. da Arnaido NInchi: 
m Due dozzine di rose acarlatte a 
dl Aldo Da Benedetti con E. Lt-

Rassegna 
dei film 

di Chaplin 
II circolo cinematograflco c Ge-

nerazione nuova » ha organizzato 
presso il cinema Trastevere una 
rassegna di film di Chaplin. Quest© 
il programma: domani verra: pre* 
sentato • Tempi modern! »; lunedl 
29 c Luci della citta »; luned) 5 
novembre c I I grande dittatore a; 
successivamente • Febbre dell'oro a. 
Gli orori degli spettacoll saranno 
! saguenti: 17, 19, 2 1 . Alle proie* 
zioni seguira un dibatfito. Costo 
del biglierto L. 350 . , , • • 

bralesso, L. Bernard), R. Del Glu-
dice, L. Paganini. Regia Fcrnan-

, do Vannozzi. Scene Maurizlo 
Pajola i . -> 

CABARET 
CLUB TEATRO (Via Sani'Agat* 

da* Got! 23 , via del Serpent!). 
Da venerdl 26 « Crash! a cabaret 
dl Massimo Dt Rossi con Rana-
te Schmidt a Rlccardo Caporossl 
Vletato a! minor! dl annl 18 

AL PAPAGNO (V.lo del Laopar* 
do 31 • Tel. 588 .512 ) . 

' Imminente: « B' la fin* del mon
do a di Guido Finn). 

L'INCONTRO (Via della Scala 67 
Tel. 5895172) 
Oggi riposo - Domani alle 21,45 
• God! tratello Da Sad* » dl R. 
Veller con Alch* Nana e Carlo 
Allegrlni. Vletato el mlnorl di 
annl 18. Uitiml glorni 

FOLK5TUDIO (Via G. Sacchi 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 17,30 «Compagno Presi* 
dente a, pres. del disco Cetra 

, dedicato alia resistenza cilena 
< e grande Workshop di lotta con 
. la partedpazlone di numerosi 

osplti. 
WOO DOO CLUB (Sacrofano -

' Roma • Tel. 903663) 
Alle 22 spett. con I Bamboos of 

: Jamaica. Immtnente Magic Ca
baret: « La potenza del fuoco * 
con I'equlp* Teatro '80 e 11 com-
plesso L'uovo dl Colombo. Regia 
L. Specials 

FANTASIE Dl TRASTEVERE 
Al l * 21 grande spettacolo di fol-

, ktore itallano con cantanti e chl-
tarrist! 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglla-
mento 9 ) 

' Alle 17 e 21,30 Nuovo Comples-
so amerlcano "Body and soul" e 
"Wess e il suo complesso" 

SPERIMENTALI 
FILMSTUDIO 

L'avanguardia burlesque - Alle 
17, 19, 2 1 , 23: « S.O.S. Stanlio 
• Ollio a, antologla a cura di Ro
bert Youngson. 

CIRCOLO USCITA (Via Banch! Vac 
chl 4 5 • Tal. 652.277) 
Da martedl ore 21,30 ciclo di 

- proiezioni e dibartiti sutla lotta 
armata in America Latina. 

CONTRASTO (Via Egerlo Le* 
vio 25 , Tuscolano). 

' Prossima aperture con « Chi? Rl-
' bcllionel... a di F. Marietta. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I I COIORMI IO Burtiglione, con J. 
- Dufilho C 9 • grande spettacolo 

di strip teas* 

In esclusiva al K I N G 
IL CLAMOROSO RITORNO Dl 

TRINITA' e BAMBINO 

TERENCE 
HILL 

L0 % Ŵ̂ ^ 
CHIAMAUAMP 
TRINITA... 

con BUD SPENCER 
STEFFEN ZACHMIAS'OAN STURKiE-GISEU HAHN 
ELENA PEDEMONTE-LUCIANO ROS51-E2I0 MARANO 

« m FARLEY GRANGER 
DiretfotfaE.B.CLUCHER - « " • » " • " 
Prodotto da ITALO ZINBARELLI per laWEST H I M preiiatatu dalla 

-----•---•••••aa**Baaa*ajBBjaaBBBBjcmH«o$c»fE oaiAnatommM 

UN GRANDE FILM PER TUTTI 

ADRIANO CLAUDIA 
CELENTANO MORI 

R U G A N T I N O 
: Regia di ; , 

P.FESTA CAMPANILE 

BUD 
SPENCER 

- * • • » ; 

afaaaWBlWB*la**Ba|a ataaai 

mmmmmmm 

•rro 
Regtadl 

STENO 

• ^ • I —«_ J J . 
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VOLTURNO . 
. Teste di bronzo dita d'acclele, 
. con Weng Yu ( V M 18) A • 

'. • rivista Vici De Roll . 

.' CINEMA v 
PRIME VISIONI ' ' 

ADRIANO (Tel. S S X 1 I J ) 
La «chiava, con L. luitence S A ' • 

ALFIERI (Ttt. aio.asi) \ 
Anastasia mio. fratello •'.' 

AMIAISAOeT -. ••••, •:•• 
L'ultima ehenehe, con T.' Tetti 

( V M 18) Q « 
AMERICA (Tal. I81.61.CB) , 
.. Tony Anania, con A. Delon " "" 

( V M 18) DR « 
ANTARES (Tel. 890.947) 

1 La febbre dall'oro, con C. Chaplln 
C ® $ ® $ $ 

APPIO (Tel. 779.838) 
• La ra iuza fuoristrada, con Z. 

Araya ( V M 14) 8 9 
ARCHIMtOE (Tei. 879.967) 
; Duel, con D. Wlavar (in orlg.) 

< ( V M 14) OR • ) • ) . 
ARISTON (Tel. 153.230) 

Icorplo, con B. Lancaiter. - CJ «V 
ARLECCHINO (Tel. I «0 .31 .40 ) 

Bisturi la mafia bianca,. con G. ' 
- Ferletti ,-. . ( V M 14) OR « 
ASTOK • ...... , - i - . . ; . 

Sepolta viva ; . 
AS1UKIA 
' Bisturi la mafia bianca, con G. 

Panetti ( V M 14) OR 9 
AVENTINO (Tel. 673.137) 

Tutti per uno botta par tutti, con 
G. Eastman SA 9 

BALDUINA (Tel. 347.693) 
Mina r isan i , con T. Scott A 9 

BARBERINI (Tel. 47S1.707) 
Una donna a una canaglia, con 

- L, Ventura : O 9 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
. Coti bello coti conteao, con H. 

Berger OR 9 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Tutti per uno botta par tutti, con 
" G. Eastman SA <£ 
CAPITOL 

Malizia, con L. Antonelll 
( V M 18) S « 

CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 
-, Tutti per uno botta par tutti, con 

G. Eastman SA 9 
CAPRANICHETTA (T. 769.34.6S) 
- Arancia meccanica, con M. Me 

Dowell ( V M 18) OR « ® ® 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Prossima riapertura 
COLA 01 RIENZO (Tel. 360.S84) 
: Rappresaglia, con R. Burton 

OR 99 
DEL VASCELLO 

Questo simpatico mondo dal 
; pani , con J. Yanna 

( V M 14) SA « ® » 
DIANA 
. Questo simpatico mondo del 

pazzi, con J. Yanna 
( V M 14) SA ®»S> 

DUE ALLORI (Tel. 27S.207) 
, Le tombe del resuscitati ciechi, 

con J. Burner ( V M 18) G 9 
EDEN (Tel. 380.188) 
• I l colonnello Buttigliene, con J. 

Dufilho C 9 
6MBASSV (Tel. 670.24S) 
. Rappresaglia, con R. Burton 

DR 99 
EMPIRE (Tal. 8S7.71B) 

L'ultima chance, con F. Tasti 
( V M 18) . 6 « 

ETOILE (Tel. 68.76.661) 
Un tocco di classa, con O. Jack-

v son S 6 ) 6 
EURCINB; (Plana Italia 6 • EUR • 

Tel. S91 .0 t .86 ) 
teresa la ladra, con M . Vitti 

OR 99 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L'Isola del tesoro, con O. Welles 
' A S 

F IAMMA (Tel. 473.1100) 
-La proprietà non è pia un furto 
'con U. Tognazzl 

( V M 18) DR • « • 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) . . 

La proprietà non è più un furto 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

I l delitto Matteotti, con F. Nero 
DR $ $ ® 9 

GARDEN (Tel. 982.848) 
La ragazza fuoristrada, con Z. 
Araya ( V M 14) S 9 

GIARDINO (Tel. 694.940) 
Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi ( V M 14) C .9 

GIOIELLO (Tal. 8641.46) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 

iFerzettl ( V M 14) DR 9 
GOLDEN (Te l . -753 .002) 

. Non c'è fumo senza fuoco, con A. 
•Girardot DR 99 

GREGORY (V. Gregorio V I I . 186 • 
Tel. 63.80.600) 
L'isola del tesoro, con O. Welles 

A 9 
HOLIDAY ( U r g e Benedetto M a r 

callo - Tel. 888.326) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 

DR ® » » S 
KING (Via Fogliano 8 • Telaro

no 631.95.41) 
Lo chiamavano Trinit i , con T. 
Hill A » 

INDUNO 
UFO: distruggete basa luna, con 
E. BIshop A ® 

LUXOR 
5 matti allo stadio, con i Charlots 

SA ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lucky Luciano, con G. M. Vo
tante DR ® S ® 

MAJE5TIC (Tel . -67.94.908) 
Nanù II figlio della giungla, con 

Tim Conway - A ® 
MERCURY 

Così bello cosi corrotto cosi con
teso, con H. Berger DR ® 

METRO ORIVE I N ; f . 609.02.43) 
La polizia Incrimina la legga as
solve, con F. Nero 

( V M 18) OR 9 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 

Lucky Luciano, con G. M . Volonté 
DR 99» 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 86 . t4 .S3 ) 
Monteray pop (L. 1.800) M ® 

MODERNE!TA (Tel. 460.265) 
L'isola dal tesoro, con O. Welles 

A ® 

INCANDESCENTE SUCCESSO 
ai cinema 

; R I T Z 
ROYAL 
INDUNO 

D a comandant i Sfrascar... 
Base Luna stop. 

Invito a tutt i I giovani a 
collaborar* a nuove, grandi 
• sensazionali avventure 
spat ial i dell'organizzazione 

S H A D O 

<l Unidentifted F; r .pq Obf 

DISTRUGGETE 
BASE LUNA! 

;0 HSHOF SU2APM rTO-IMMlV 
ÌEORGE stwui-sopj* marna. ' 

^ L I K T U P J O 

Colore L. V . d i Luciana V i t tor i 

UN «ANDE SPETTACOLO 
P R TUTTI 

STREPITOSO SUCCESSO A L ' 

ROUGE ET NOIR 
REALE - ALFIERI 

I '.-. v 

L'anonima assassini rivoluzionata da un Ingenuo 
prete di campagna 

ANASTASIA 
MIO F R A T E L L O 

.' » . . o v v e r e i 

i l presunto capo dell'anonima assassini 
(Regia di i 4MmmUifiii& 

MODERNO (Tel. 460.285) 
"• La vedova Inconsolabile ringrazia 

quanti ' la consolarono, con C 
Glultrè ( V M 18) C 9 

NEW VORR (Tel. 780.271) 
Scorplo, con B. Lancaster G ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Tutti per uno botte per tutti, con 
G. Eastman SA ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima riapertura 

PARIS (Tel. 754.368) * 
>. Tony Arzente; con A. Oelon 

( V M 18) OR 9' 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Slaughterhouse Piva (In inglese) 
.OUATTRO FONTANE 

La mia legge, con A. Oelon DR 9 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
, Sussurri e grida, con K. Sylwan 

DR # > * » » 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

I 3 9 scalini, con K. Moore G 99 

TREVI (Tel. 689 .619) V - . 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR ® « » 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Scorplo. con B. Lancaster G 9 
UNIVERSAL 

La pollila Incrimina la legge as
solve, con F. Nero 

( V M 18) DR 9 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

La meravigliosa stupenda storia 
di Carlotta e del porcellino, con 
Wllbur • . ,„ DA 9 

V I T I O R I A O 
La schiava, con L. Buzzanca SA 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN I I furore della Cina col

pisce ancora, con B. Lee A ® 
A C I D Ai Lo chiamavano Treset

te giocava sempre col morto, 
con G. Hilton . • A 9 

Trionfa ali UNIVERSA!. 
E'. QUESTO IL FILM SULLA POLIZIA DI 
CUI SI PARLA IN OGNI CITTA' D'ITALIA 

FRANCO NERO 

LA POLIZIA HVCKMIIVA 
LA LEGGE ASSOLVE 

EASTMANCOLOR 

Regia di Enzo G. Castellari 
RADIO CITY (Tel . 464.234) 

Scorplo, con B. Lancaster G 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

REX (Tel. 884 .165) 
Tutti per uno botte per tutti, con 
G. Eastman SA 9 

RITZ ( l e i . 837 .481) 
UFO: distruggale basa luna, con 
E. BIshop - A 9 • 

RIVOLI (Tel. 460 .883) ' 
La aignora del Blues, con D. Ross 

( V M 14) DR 99 
ROUGB ET NOIR (Tel. 864.305) 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA $ 

ROXY (Tel. 870 .504) 
O Lucky Mani con M. Me Oowell 

( V M 18) SA 99 
ROVAL (Tel. 770.549) 

UFO: distruggete basa luna, con 
E. Bishop A 9 

SAVOIA (Tal. 86.S0.23) 
I l giorno dello sciacallo, con E. 
Fox OR 99 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
La fabbro dall'oro, con C Chaplln 

C 99999 
SUPERCINEMA (Tal. 485 498) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 
( L 1.800) DR ® ® 

TIH-ANT (Via A. Do Preti» -
Tel. 462.390) 
Da Soda 2000 . con P. Muller 

, ( V M 18) G 9 

AFRICA: I due gondolieri, con A. 
Sordi - - . - - • e 9 

AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: MIng ragazzi, con T. 

Scott A 9 
ALBA: Gli eroi, con R. Steifer A 9 
ALCE: I 10 comandamenti, con C. 

Heston SM 9 
A L C Y O N E Ì Ultimo tango a Zagarol, 

con F. Franchi ( V M 14) C 9 
AMBASCIATORI: Milano rovente, 
. con A. Sabato ( V M 18) G 9 
AMBRA JOVINELLI: I l colonnello 

Buttigliene e rivista 
ANIENE: I l grande dittatore, di C 

Chaplln SA « $ » $ $ 
APOLLO: MIng ragazzi, con T. Scott 

A 9 
AQUILA: Lo straniero senza nomo, 

con B. Spencer • - - SA 9 
ARALDO: Anche gli angeli mangia-
. no fagioli, con B. Spencer 

SA 9 
ARGO: Anche gli angeli mangiano 

fagioli, con B. Spencer SA 9 
ARIEL: L'odissea del Neptune nel. 

l'Imparo .-- sommerso, con B. 
Gazzarra A 9 

ATLANTIC: U schiava, con L. Bui-
zanca- SA • 

AUGUSTUSs Anebo gli angeli man
giano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 
AUREO I I padrino di Hong Kong, 

con H. L Chan ( V M 18) A 9 

ESPLOSIONE DI RISATE 
AI CINEMA 

AVENTINO-BRANCACCIO 
Capranica - Olimpico - Rex 

t» ma fusero *A EDMONDp AMATI 
TIMOTHYBRENT- GE0R8E EASTMAN 

KARIN SCHUBEBT 

TUTTI PER UNO 
BOTTE 

VE'R TUTTI 
TECHNICOLOR. R M U MIMO COHHJCCI 
. E' un film per tutti::: 

AURORAi Prandi I Midi a scappa, 
con W. Alien SA 99 

A U S O N I A I Lawrence d'Arabia, con 
P. O' Toolo • • • - DR • « # 

AVORIOi Petit d'essai: Sbatti il 
mostro in prima pagina, con G. 
M . Volontè DR ® $ 

BELSITOi Ultimo tango a Zagarol, 
con F. Franchi ( V M 14) C ® 

BOITOi La collina dagli stivali* con 
•T. Hill », . ' . A ' . » 

BRASILI Ancba gli angeli mangiano 
fagioli, cOniB. Spencer SA 9 

• R I S T O U Aperta gli angeli mtngla-
-. ho fagioli, con B. Spencer SA 9 
• R O A D W A Y i : I l colonnello Butti- ' 

gliene, con, J. Dufilho Q 9, 
CALIFORNIA! Ultimo tango • Za

garol, con F. Franchi 
v ( V M 14) C « 

,CASSIO» Baciamo la mani, con A . . 
"Kennedy ( V M 14) DR ® 
CLOOIOi James Bond 007 Casinò 

Royale, con P. Sellare SA 99 
COLORADO: Serafino, con A. Calen-

tano v ( V M 14) SA 9 
COLOSSEO: Baciamo la mani, con 

A. Kennedy - " ( V M 14) DR 9 
CORALLOi I professionisti, con B. 
• Lancaster . . . . ' A $ $ 
CRISTALLO! L'erede, con I. P. Bel-
• mondo • DR « 
D I L L I MIMOSE! Anche gli angeli. 

mangiano fagioli, con B. Spencer ' 
SA A 

D I L L I RONDINI ! I l padrino, con 
M. Brando DR 9 

D I A M A N T I ! Strallno. con A. Ce-
lentano ( V M 14) SA 9 

DORI Ai I I furore della Cina colpi
sca ancora, con B. Lee A 9 

EDELWEISS) lo non spezzo rom
po, con A. Noschese C ® 

ELDORADO! Quella sporca doz
zina, con - L. Marvin 

( V M 14) A ® 
ESPERIA! I l padrino di Hong Kong 

con H. L. Chan ( V M 18) A 9 
ESPERÒ) I 10 comandamenti, con 

C. Heston SM 9 
FARNESE: Petit d'essai: Un tram 

che si chiama desiderio, con M . 
Brando DR ® ® 

FARO) Quella aporca dozzina, con 
L.~ Marvin ( V M 14) A ® 

GIULIO CESARE! Campa carogna 
la taglia cresce, con G. Garko 

A 9 
HARLEM: I l furore della Cina col-

pisce ancora, con B. Lee A 9 
HOLLYWOOD! I l padrino di Hong 

Kong, con H. L. Chan 
( V M 18) A 9 

IMPERO: L'emigrante, con A. Ce-
lentano S 9 

JOLLYi I due gondolieri, con A. 
Sordi C 9 

LEBLONi Storia di Karaté pugni 
e fagioli, con D. Reed A 9 

MACRYSi I I padrino, con M. Bran
do DR 9 

MADISON: MIng ragazzi, con T. 
Scott • -. • -= A © 

NEVADA: L'emigrante, con A. Ce
leranno . S ® 

NIAGARA: Posa l'osso Morales 
arriva Alleluia 

NUOVOi Ultimo tango a Zagarol, 
con F. Franchi ( V M 14) . C ® 

NUOVO FIDENE: La prima notte 
di quiete, con A. Delon 

( V M 14) DR ® ® 
PALLADIUMi Serafino, con A. Ce-

lentano ( V M 14) SA ® 
PLANETARIO: L'uomo che non 

aeppa tacere, con L. Ventura 

PRENESTEi I due gondolieri, con 
A. Sordi C 9 

PRIMA PORTA: La collina degli 
stivali, con T. Hill A 9 

RENO: Colpo per colpo, con H. 
Yne ( V M 18) A 9 

RIALTO: I l grande dittatore, di C. 
Chaplin SA » * » $ » 

RUBINO: Petit d'essai: Vogliamo 
i colonnelli, con U. Tognazzt 

SA 99ò9 
SALA UMBERTO: Ultima casa a 

sinistra, con D. Hess DR 9 
SPLEND1D: Lo chiamavano Tresct-

té giocava sempre col morte, 
con G. Hilton A ® 

TRIANONi La sedia a rotelle, con 
C Spaak G ® 

ULISSE: I l ponte sul fiume Kwai, 
con W . Hotden DR ® » » 

VERBANO: Le avventure di Robin-
- , son Crusue, con R. Schneider 

A 9 
VOLTURNO: Testa di bronzo dita 

d'acciaio, con Wang Yu ( V M 18) 
A ® e rivista .. 

TERZE VISIONI l 

DEI PICCOLI: Yogl Cindy e Bubù 
DA 99 

NOVOCINE: I 7 diavoli del Taiklk 
ODEON: Storia di Karaté pugni 

e fagioli, con D. Reed A ® 

SAIE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: La bella addormen

tata nel Bosco DA ® » 
AVILA: I l richiamo della foresta. 

con C Heston . A 9 
BELLARMINO: King Kong, con 

B. Cabot A 99 
BELLE A R T I : Provaci ancora Sam, 

con W . Alien SA 9 » 
CAS ALETTO: I l richiamo della fo

resta, con C Heston - A 9 
CINEFIORELLI: Ma pape t i manda 

sola? con B. Streisand SA 9 9 
CINE SAVIO: DJango cacciatora 

di taglie 
CINE SORGENTE: I l ritorno di 

Goodxilla ' 
COLOMBO: L'avventura del Posai* 

don, con G. Hackman DR 9 . 
COLUMBUS: I Caw Boys, con J. ] 

Wayne ~. A 9 ® 
CRISOGONOr 5 matti al servizio 

di leva, con J. Dufilho • C 9 ' 
DELLE PROVINCE: L'avventura del ' 

Poseldon, con G. Mackman DR 9 ' 
DON BOSCO: I 2 piloti più matti 

del mondo 
DUE MACELLI: «hrastr'a story 

v DA 9 
ERITREA: La grane* fata, con S. 

McQueen - > OR 9 9 9 
EUCLIDE: S matti al servizio di 

levo, con J. Dufilho - C 9 
FARNESINA: Jo • Il Gazeho, con 

L Do Fune* C 9 
GIOV. TRASTEVERE: Corvo roseo 

non avrai I I mio scalpo, con R. 
Rcdford DR 9 9 

GUADALUPEi I I traccio violento 
dalla legge, con G. Hackman 

DR 9 9 
LIBIA: I 7 nani alla riaccasa 
MONTE OPPIO: Ma papà t i manda 

'sala? con B. Streisand SA 9 9 
MONTE ZEBIOi Un nomo da r i* 

.spettare, con K. Douglas D R 9 
N A T I V I T À ' : Òcchio alla peana 

DA 9 9 
N O M I N T A N O i Un nomo da rispet

tar», con K. Douglas - DR 9 
M. D. OLIMPIA* S matti al taratala 

< di lava, con J. Dufilho C 9 
ORIONfft Baffo 

con A . Sordi 
PANFILO! 

SA 9 9 
a I 7 nani 

OA 9 9 
PIO X* r ricca fa aposo a raaa-

ajaaxo, con W . Matthan SA 9 9 
Q U I R I T I : Petit d'essai: La fonta

na dati* Vergini, di I . Bergman 
( V M 16) DR 9 9 

REDENTORE: I l raro In capo al 
monda, con K. Douglas A 9 9 

SACRO CUORE: I l richiamo dalla 
fui asta, con C Heston A 9 

SALA CLEMSOK: Un papere da an 
milione di dollari, con D. Jones 

C 9 
SALA S. SATURNINO: Lo scopone 

scientifico, con A. Sordi SA 9 9 
SALA V IGNOLI : La citta dogli 

acaaanaati, con S. Whitman 
A 9 

B. M A R I A AUSILIATRICE: Mania 
di nranoezza, con L. Da Fune* 

C 9 
SESSOfUANAi Spranga sparisci a 

spara, con K. Ruaaall A 9 
TIBURi M ntaanae, con J . Dean 

DR 9 9 
T I Z I A N O i 11 éattor Zivana, con 

O. Sharif DR 9 
TRASPONTINAi I p d l t 

rono II Magnifico 
TRASTEVERE: Ma pape « 

sola? con B. Streisand SA 9 9 
TRIONFALE: Biancaneve a i 7 nani 

DA 9 9 
VIRTUS: Detenuto In attesa di nto-

dtrio. con A. Sordi DR 9 9 9 
CCRINI i Viva la masrta taa, con 

F. Naro A 9 
STATUARIO: Uomini Camlaala 

; contro l'inferno, con J. Wayne 

F I U M I C I N O ' A * 
T R A I A N O T La pallini Incrimina fa 

legga assolva, con F. Nero' 
( V M 18) OR 9 

LA NUOVA 
i..-. . 'e i 

« ESCORT » 

e 1300 G.T. H58 Jan. ara) 

da L. 1.111.000 IVA inclusa 

BARBUSCIA 
VIALE MARCONI, 313 - TEL 55.82.230-55.82.370 
VIA GREGORIO VI I , 418 - TEL. 62.24.694-62.24.498 
VIALE MEDAGLIE D'ORO, 386 - TEL.34.50.895 - 34.50.896 
S E R V I Z I E R I C A M B I 
VIA S. BERNADETTE, 50 - TEL.: 62.24.693-62.24.895 

•_•••••*• * • • • • * • • » • • • * • • • • * • • • ».*.•.•.•.•.•.•.•.•-«.•-*-• 
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5IP SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 

PAGAMENTO BOLLETTE TÈLÈFONieHE 
- La SIP ricorda agli abbonali che è scaduto II termine di pagamento della bolletta 

relativa al 4° trimestre 1973 e Invita,' quanti non avessero provveduto in proposito, di 
voler sollecitamente effettuare il saldo della bolletta in questione, onde evitare possibili 
disservizi per ritardo nella registrazione del pagamento. 

. . . . . . . . . . 
::%i::>::>:̂ :::w:-x 

;.v.;.;.;.;.;.;-X.* •.•.•.•.•.-.•.-.•.•.• 
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l'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VENDE 

direttamente al pubblico 

a METÀ PREZZO! 
arredate moderno arredate classico 

risparmiando 

VIA COLA DI RIENZO, 156 
in VIA BOCCEA, 4. Km. esatto 

':;:--:'..:';;':alIa' ;;;.":.-'•' ' ,: :; : ^ - V ' ; 

INDUSTRIA ROMANA ARREDMENTO 
MOBILI SALOTTI LAMPADARI 

OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMÉNTO 
COMPLETO CON LIRE 665.000! VI DIAMO : 

• SALA da PRANZO 
+ CAMERA da LETTO 
+ SALOTTO LETTO ." 
+ TAVOLO e 4 SEDIE 
+ CUCINA a 6 SPORTELLI 
+ LAMPADARIO CLASSICO 6 LUCI 

Ripetiamo TUTTO per sole L. 665. 
TRASPORTO! DOMO» IN TUTTA ITALIA 
con ni. aatomtni • u . ptnwile spt-
ciafinalt p*r il montaggi» dei mobil a 
cm min. 

v I nostri prezzi sono sèmpre più bassi 
le nostro offerte sempre eccezionali 

INNSTRU ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO, 156 

fa N O C I 

la R O V S I » co* 
cotori • 

HtlafttasiBM 

II II 

GRATIS 
magazzinaggio 

mobili 
•cqulstan 

Anclaa al residenti fuori 
R O M A .- . . 

cdnvfona) comprar» oggi 
rì6p«rmi«t»do) la aorte 

NEGOZIO 
VENDITA: 

SS»V? VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 

Culla 
Al confpaghl Attorta a Giancarlo 

Pitolll a nata una balla bambina. 
Alla naonata a alla fallce coppia 
giungano gli auguri dalla lozione 
S. Paolo a dell'* Unita ». . , 

•;.v'Nozze*•' • 
• 81-unIicono oggi In matrimonio I 
compagni Claudio Mlgnè a Pina 
Marchetti, e I compagni Giulio 
Marchottl a Daniela Mlgnè. Alle 

'̂ coppia le-felicitazioni dei compagni 
della • cellula SIP • della , IV zona 
Tuicolana a /del l ' * Unità »% 

; Ringraziamento 
La ; sezione dal PCI di Quartic-

dolo ringrazia il pittore . Fulvio 
Callgiurl per - i l belliitimo quadrò. 
sul massacri noi Cile donato in , 
occasione della lesta dell'» Unità i . 

Ferrovie 
Il compartimento di Roma della 

Ferrovie effettuerà, In occetlone 
della partita di caldo Juventus-
Lizio di domenica 28 ottobre, un 
treno spedale da Roma a Torino a 
viceversa. La partenza da Roma-
Termini h prevista per sabato 27 
alle ore 23,10, ed 11 rientro per le 
ora 5,32 di lunedi 29. Il prezzo 
del biglietto è stato dilato per 
5.800 lira In seconda ciane a 
10.400 In prima. Con un supple
mento di 3.900 lire II viaggio po
trà asiere effettuato In cuccette di 
seconda classe. . •. 

ENAL 
L'ENAL provinciale ha organiz

zato per I propri loci due viaggi: 
a Malta dal 1 . al 4 novembre a 
a Istanbul nello stesso periodo. Per 
informazioni rivolgerli in via del 
Tritone 82, tei. 474.716. 

* * * 
L'ENAL provinciale ha organiz

zato, anche quest'anno, un campio
nato di calcio, approvato dalla 
FIGC. Le partite si svolgeranno set
timanalmente con Inizio nella terza 
decade del mese di novembre a 
avranno tarmine nel mese di giugno 
del 1974. 

Lutto 
E' deceduto il compagno Luigi 

Canapa, iscritto alla sezione Trion
fale. Le più sincere condoglianze 
giungano alla famiglia da parta del 
comoagnl della sezione, della Fe
dendone e dell'* Unità ». 

Farmacie 
A d i t a : v ia delle Alghe -- 9. 

Ardeat lno: - v ia * L. Bonìncon-
t r i : via Fontebuono 45. Boc
ce»: v ia Boccea 184: via Ac
cursio 6. Borgo-Aurelio: Largo 
Cavalleggerj 7. Casalberlone: 
Via Baldissera l e . Cello: Via 
San Giovanni in Laterano 112. 
Cenlocelle • Prenestino Alto: Via 
dei Castani 168 (angolo p.za dei 
G e r a n i ) ; V ia Prenestina 365: 
Largo I rpinia 40: V ia dei Pioppi 
5-c; V ia Federico Delpino 70-72-
74; Via del Grano 69 b c ; Via 
della Serenissima 1. Collatino: 
via Tr ivento 12. Della Vi t tor ia: 
Via Paulucci de* Calboll IO Via 
Trionfale 118 Esqulllno: Vi» 
Cavour 2 ; Piazza Vittorio Ema
nuele 45: Via Merulana 185187: 
Via Foscolo 2 : Via S. Croce In 
Gerusalemme 22; Galleria di 
testa Stazione Termini . E U R o 
Cecchlgnola: V ia dell'Aeronauti
ca 113. F iumicino: V ia delle Go
mene 21 . F laminio: Via Flami
nia 7; V ia Pannini 37. Glanlco-
I t n t e : P iazza S. Giovanni di 

CENTRO 
ROMANO STUDI 

Istituto 
VALLE 

VIA DEI REDENTORISTI, 6 
, ...-- (Teatro Valle) 
.....-; Telefono 65.57.81 

CORSI NORMALI 
E DI RECUPERO 

per ogni tipo 
di Scuola 

ISTITUTO MAGISTRALE 
ISTITUTO TEC-FEMMINILE 

con orarlo serale - -

I I I I I I I I U I I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I M 

A N N U N C I ECONOMICI 
«) A U T O - M O T O S P O R T . L. $0 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
R O M A 

Aeroporto Nazionale tei. 4 6 8 7 / 3 5 6 0 
Aeroporto Internax.la tei. 601.521 
Air Terminai tal. 475 .03 67 ; Roma 
tal. 420 .943 425 624 4 2 0 819 

PREZZI GIORNALIERI PCRIALI 
Vallai alno al 31 ottoOre 1973 
(comprasi kaa. SO Oa percorrere) 
FIAT 5 0 0 / * . . . . U 1.600 
FIAT 5 0 0 Loaso . . . » 1.600 
FIAT 5 0 0 Giardinetta . . . • 2.000 
H A T 126 . . . . . . . 2 .600 
FIAT 1100 /R - . . . » 2.900 
FIAT 8 5 0 Spedai . . . » 3.000 
VOLKSWAGEN 1 2 0 0 . . » 3.000 
FIAT 127 > 3.300 
FIAT 128 » 3.300 
FIAT 8 5 0 Fara. ( 8 posti) • 3.300 
FIAT 127 3 porta • FIAT 

129 Modificata . . . » 3.600 
FIAT 128 S. W . (Pesali.) • 3.700 
FIAT 128 Rally . . . • 3.800 
F.AT 124 . . . . . • 3.800 
FIAT 124 Spada* . . . • 4 .000 
FIAT 129 . . . . . • 4 .300 
FIAT 123 Spedai . . . . • 4 .500 
FIAT 132 Spadai . . . » 9.000 
Oneri adaaXeU 1 3 % . 

Dio 14- V i a . Valtell ina 94; V ia 
Abate Ugone 25; Via C. Sera
f ini 28; Via della Pisana 279. 
Magl iana Trullo» Via del Tru l 
lo 290 Medaglie d'Oroi Piazza
le Medaglie d'Uro 73. Monte 
M a r l o i V i a Trionfale 8578 Mon
te Sacro: via Isole Curzolane 
31 ; Via Val di Cogne 4; Via No-
mentana 564; Piazza Ateneo Sa
lesiano 48; Via Val M a i r a 
I l 13 15 Monte Sacro Alto: V ia 
Francesco . D'Ovidio 84 Monte 
Verde Vecchio: • via G . Car i -

^ ni 44. Mont i : v ia Nazionale 228; 
Via dei Sententi 127 Nomenta-
no: V ia Provincie 66; Piazza 
Massa Carrara 10; Via Livorno 
27 ab e; Via Campi Flegrel 11. 
Ostia Lido: ' Via Vasco Do Ga-
ma 42; Vip Pietro Rosa 42; V ia 
Stella Polare 41 Ostiense: V ia 
(iosa Raimondi Garibaldi 87; , 
Via Salvatore Pincherle 28: Cir-
lonna: Via Due Macel l i 104; V ia 
convallazione Ostiense 269; V ia 
Ostiense 85H7. Par lol l : Viale 
Rossini 70/71; V i a Gramsci 1 . 
Ponte Ml lv lo: Piazzale Ponte 
Mi lvio 19. Porlonacclo: Via del 
Ciunincensi 20; Via dei Duran-
tinJ 273 a. Portuense: V ia Car 
dano 62; Via F Arese 6-6-a; V ia 
Vicnpisano 62 Prat i Tr ionfa le: 
Piazza Risorgimento 44; V i a 
Leone IV 34; Via Cola di Rien
zo 124 : Via Scipionl 204-206 
(angolo via Fabio Massimo 74-
76); V ia Federico Cesi 9; Lar
go G. di Montezemolo 6. Pre 
nestino • Lablcano • Torplgnat-
ta ra : Piazza Roberto Malate-
sta 38: Via Torpignattara 47; 
Via del Pigneto 103. Pr lmava l -
le: P. Capecelatro 7; Via Mon
ti di Pr imaval le 187 Quadrerò-
Cinecittà: Via Marco Papio 35; 
P. Cominio 29; Via Appio Clau
dio 306: Piazza S. Giovanni Bo
sco. 39 40 41-42. Quartlcclolo: 
Via Ugento 44. Regola-Campi-
telll-Colonnat Via Banchi Vec
chi 24: Via Arenula 73: Piazza 
Campo de' F ior i 44; v ia M a r -
gana 4. Salar io: v ia Nomenta-
na 67; via Tagl iamento 58; 
via ' Po 37. Sallusllano-Cattro 
Preforlo-Ludovlsl: v ia Quinti
no Sella 28: piazza Barber i 
ni 10; via A. Valenziati 20-20a; 
via Volturno 57. S. Basilio-
Ponte Mammolo: v ia Ripa Tea 
t ina 10; v ia Cesare S. Basilio 
n. 208. S. Eustacchlo: corso 
Rinascimento ' 50. Testacelo -
S. Saba: Via Marmorata 133 T I -
burl ino: via degli Equi 63. T o r 
di Quinto-Vigna Clara : v ia G a 
liano 11. Torre Spaccata e Tor 
re G a l a : v ia Casilina (ango
lo v ia Tor Vergata ) ; v ia dei 
Fag ian i numero 3. Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: V ia de
gli Armenti 57-c. Trastevere: V i a 
della Scala 23; Viale Trastevere 
229. T rev i - Campo Marz io - Co
lónna: v ia Due Macel l i 104; v i a 
di Pietra 91 ; Via del Corso 418; 
Piazza di > Spagna 4. Tr ieste : 
Corso Trieste 167: Via R o m a n 
tica 20; Via Nemorense 182; 
Via Priscilla 79. Tuscolano-Ap-
pio-Laflno: P . F i n . Apri le 13; 
Via Appia Nuova 53; Via Acaia • 
47; Via Adolfo Omodeo 66-68; 
via La Spezia 96-98; v ia Enea 
28; Via I-anuvio 9-11. 

Officine 
Cella rosi (r iparazioni auto) • 

Circonvallaz Nomentana. 244 • 
Telefono 426.763. Ravettt ( e l e t - . 
i rauto) V ia Poggio Ameno. 5 4 ' 
( F i e r a di Roma) T e l . 54.02.882. 
Rejna (elettrauto) Via Velie-
t r i . 12 Te l . 868.795. Ca
vallo (r iparazioni , elettrauto. 
carrozzeria) V ia Oacia. ? -
T e l . 7/4.492. Autorimessa In ter . 
nazionale (r iparazioni Chrysier, ' 
Standard. T r iumph. Ford ) V i a 
Fezzan. 30 Tel .ni 83.19.887 -
83.10.201. Longo (r iparazioni 
auto, elettrauto) V ia E. Jenner. 
112 T e l . 533.477 Morrone (elet
t rauto) V ia Monti d i ' P r i m a v a l 
le. 183 Te l . 62.78 209. 01 Tivol i 
(elettrauto) V ia del Taur in i . 
35 - T e l . 49.58.371. Cocchi ( r ipa
razioni auto, elettrauto) V i a 
Ravenna 20 • T e l . 423.725. Omnia : 

O C C A S I O N I L . 59 

PIANTE per recinzione e giardini 
pini bellissimi produzione propria 
liquidiamo. Tel. 6063806. 

PINI bellissimi piante per recin
zione cedri eccetera produzione 
propria liquidiamo. Tel. 6053805. 

AVVISI SANITARI 

i GeMMtto Medico par le 
• orra «Mia • sarte • dlsfa*-

tNMM • d e t e n n e «eieaau di •rtfhie 
•aree** • psickie* • endocrina) 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « —ciBsrearae»ta • 
allo eaasoeieata (nevrastenia sessoeli. 
doffcieom Ma i l i t i endocrino, sterilità. 

* oaMthrlt*. dot ic i * *» virile) 
tenesti H I loco 

• O M A • V I A V I M I N A L I . 39 - Tannini 
(di fronte Teatro dell'Opera) 

Goneoirau noto net eppontaeiento • 
tal. 47S.11.10 

(Non m corano wneree, notte, ecc.) 
fa r Informetloni oratnite scriver* 

A . Cosa. Ronw 1 M 1 S > 21-11-1 tSft 

Comunicato 
Pqnass 

Assicurazioni 
' Siamo una società Broker 
agente in Italia di grandi 
Compagnie. ' 

Desiderando ampliare il no
stro lavoro già in forte espan
sione. . 

C E R C H I A M O 

contatti con A G E N T I , PRO
D U T T O R I , D I R I G E N T I D I 
A Z I E N D E , In tutta I t a l i a . 

O F F R I A M O 

mandat i di agenzia con esclu
siva e conservazione del por
tafoglio. anche per a f f a r i iso
la t i . scambio di quote su poliz
ze, eque provvigioni, continua 
assistenza tecnica, tenuta con
tabile e amministrat iva com
pleta e gestione portafoglio. 
r iservata personalmente ad 
ogni agente, mediante i l no
stro compiuter Auditronic 770. 

G A R A N T I A M O 

L A P I Ù ' ASSOLUTA R I S E R 
V A T E Z Z A A QUALSIAS I L I 
V E L L O D I C O N T A T T O . 

V I P R E G H I A M O 

di telefonare richiedendo per
sonalmente del nostro Ammini
stratore unico, Sig. Ettore 
CastelletL 

Grazio. 

panfìss 

Assicurazioni s. r. I . 
V i a Portuense 231, 00149 Roma 
T e l . : N/5S43S9.5581IS0-5552*0 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con i rasoi pericolosi. Il calli
fugo Inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi
do o indolore: ammorbidisce calli 

*) ^ ^ ^ e duroni, li estirpa 
•.^BBBBBs^bw dalla radice. 

NOXACOi IN 
CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

http://S91.0t.86
http://86.t4.S3
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l ' U n i t à / domenica 21 ottobre 1973 

Gli azzurri vittoriosi (2-0) sulla Svizzera si qualificano per il torneo finale dei «mondiali» 1974 

L'Italia rigóre 
Il risultato sbloccato da un penalty realizzato da Rivera al 40' 
del primo tempo, poi una volta scopertisi gli svizzeri Riva ha rad
doppiato (35' della ripresa) - Mediocre la partita «condizionata» 
dall'importanza della posta in palio - Rivera, ferito al ginocchio 
sinistro (sei punti di sutura) al 44', è stato sostituito da Causio 

ixmZ&i 
*T0f>W MìTMÌV&'t 

» « . 

• ITALIA: Zoff; Spinosi, Pac
chetti; Bonetti, Morini, Bur-
gnlch; - Mazzola, Capello, Atte
stasi, Rivera (Causio dal 44'), 
Riva. (N . 12 Albertosl, 13 Bel-
lugl, 14 Re Cecconl, 15 Causio, 
16 Chinaglla). 
• SVIZZERA: Deck; Weqmann 
(Stlerll nel s.t.), Hasler; Schlld, 
Chapuisat (dal 64' Lusler), 
Khun; Vullleumler, Odermatt, 
Mueller, Blaettler, Jeandupeux 
(portiere di riserva Prosperi, 
n. 12 Mundschin, 13 Stierli, 14 
De Marmels, 15 Lusler). 

• ARBITRO: Chamaco (Spa
gna.) , 
• RETI : al 40' del primo tem
po Rivera su rigore; al 35' del
la ripresa Riva. 
NOTE: Stadio stracolmo, cielo 
coperto, temperatura mite. Pre
senti In tribuna d'onore il pre
sidente della Repubblica Leo
ne, il presidente della Camera 
Pertini e il presidente della Cor
te costituzionale Bonifacio, I 
massimi dirigenti dello sport ita
liano, il C.T. della Turchia Ora
ri. Al 44' Rivera, ferito da 
Mueller al ginocchio sinistro 
(sei punti di sutura), ha ceduto 
Il posto a Causio. 

SI. l'Italia ce l'ha fatta a 
salire sul treno che porta 
a Monaco ove già l'attende
vano Brasile, Germania Oc
cidentale, Scozia, Polonia, 
Argentina ed Uruguay. Ma 
hanno dovuto penare gli az
zurri (e con loro i centomi
la che avevano . gremito 
l'Olimpico in ogni ordine di 
posti, offrendo alla Peder-
calcio un incasso record di 
210 milioni), e devono essere 
grati all'arbitro spagnolo Cha
maco che ha impresso una 
svolta decisiva al match as
segnando loro un discutibile 
rigore per un atterramento di 
Riva: agganciato con un brac
cio da Schlld l'azzurro gli si 
è appoggiato contro ed è fini
to a terra. Fino a quel mo
mento infatti gli uomini di 
Valcareggi avevano conferma
to alcune perplessità della vi
gilia, apparendo o fuori for
ma (come Benetti, Spinosi, 
Morini, Capello) * o nervosi 
(come Anastasi, Mazzola e Ri
vera) o spietatamente neutra
lizzati dagli avversari, come 
Riva nella prima parte; non 
si esagera anzi affermando 
che fino al momento in cui 
Rivera ha segnato ' il a goal 
storico » erano stati gli sviz
zeri a meritare di più grazie 
alla maggiore duttilità ed or
ganicità del loro centro cam
po non riuscendo a concre
tare la loro evidente superio
rità un pò* per sfortuna ed 
un po' per l'incapacità delle 
«punte» (che diverrà ancora 
più chiara nella ripresa) sic
ché è stato facile per Zoff 
arrivare al clamoroso record 
di 82T di imbattibilità-

li rigore ha capovolto la 
situazione a favore degli az
zurri sia dal punto di vista 
psicologico che dal punto di 
vi6tà tattico. Psicologicamen
te infatti gli italiani risulta
vano rassicurati, ' potevano 
giocare più tranquilli quasi 
in scioltezza: tatticamente ài 
nostri si offriva la possibilità 
di giostrare in contropiede, 
scattando una due tre dieci 
volte, in spazi e varchi sem
pre più ampi dato che gli 
svizzeri erano costretti a con-

Jugoslavia 
(incompleta) 
oggi contro 
la Spagna 

'."'•• BELGRADO, 2f. 
Domani a Zagabria si - gioca 

Jugoslavia-Spagna, match deci
sivo per la qualificazione delle 
duo squadra alla faso finalo 
dèi «mondiali» 1174: so vinco-
r i / l a Spègna sarà ammesso a 
disputare H torneo finale: un 
pareggio e una Vittorio dello 
Jugoslavia renderebbero decisi
vo l'ultimo match del girone che 
la Jugoslavia dovrà giocare ad 
Atene contro lo Grecia. •-

Jlef clan Jugoslavo regna una 
forte preoccupazione non poten
do il e t . Boskev disporre di t i 
tolari come Stepanevic, Dzaijc, 
Vladic, Paimovic e Petkovic: 
preoccupa anche io stato di for
ma dell'attaccante Bajevfe, cer
tamente non perfetto. Tutti si 
•spelano che la Spagna sia 
pronta a giocare una partita 
esclusivamente difensiva. La 
Jugoslavia non è riuscita a qua
lificarsi per le fasi finali delle 
due ultime Coppe del Mondo. 

Rivera non 
domenica contro la Roma 

Gianni Rivera • non potrà giocare mercoledì nell'Incontro di 
Coppa delle Coppe con il Rapid di Vienna e non sarà in campo 
nel match di campionato - Roma-Milan all'Olimpico. Colpito 
duro da Mueller al 44' di Italia-Svizzera il capitano rossonero 
ha dovuto abbandonare il campo (sostituito da Causio) e 
ricorrere alle cure del medico per un profondo taglio alla 
parte Interna del ginocchio sinistro. In infermeria al «golden 
boy » sono stati applicati sei punti di sutura. Secondo il primo 
parere dei medici Gianni dovrà stare a riposo alcuni giorni 
e difficilmente potrà guarire In tempo per giocare contro la 
Roma. Solo se la ferita si sarà rimarginata bene nel frattempo 
Gianni potrebbe giocare contro la Roma con un bendaggio 
speciale. Nella foto: R I V E R A dolorante riceve le prime cure 

trattaccare e a. scoprirsi.,/ 
Veniva così ir secondo, goal, 

il goal. della sicurezza: ' lo 
spettacolo migliorava, gli ap
plausi fioccavano. Ma anche 
quando finiva quasi con una 
apoteosi, rimaneva negli spet
tatori e nei critici un.senso 
di insoddisfazione.che il rag
giungimento'dell'obiettivo Mo
naco non basta a fugare: per
chè - continuava a pesare il 
ricordo della opaca, scialba, 
per niente divertente prova 
offerta dagli azzurri per qua
si tutto il primo tempo. 
- L'unica cosa a questo pun
to è di passare alla cronaca 
che riporta ombre e luci del
la partita con -la / maggiore 
fedeltà possibile. - • • 

L'inizio per la verità era 
sembrato di ottimo auspicio 
per gli azzurri perchè già al 
3' il portiere svizzero Deck 
era stato costretto ad uscire 
precipitosamente per salvare 
con una lunga respinta di pie
de su Pacchetti e due minuti 
dopo una punizione di Rivera 
creava una mischia nell'area 
rossocrociata conclusa con un 
tiro di Anastasi alto di un 
soffio. Ma poi gli elvetici si 
organizzavano prendendo il 
sopravvento a centro campo 
arrivando a sfiorare il goal 
in almeno tre occasioni: al 6' 
quando Jeandupeux in fuori
gioco non rilevato dall'arbi
tro veniva miracolosamente 
precèduto in « estirada » da 
Burgnich che riusciva a sal
vare in corner, al 10' quando 
Chapuisat arrivava a rete at
traverso un fitto dialogo con 
Blaettler concludendo però a 
lato e all'ir quando la Sviz
zera aveva una nuova grossa. 
occasione per segnare: il «to
rello» Mueller gettava lo 
scompiglio ' nell'area ~ italia
na letteralmente ipnotizzando 
Burgnich. e .compagni. Il cen
travanti apriva poi sulla s i 
nistra'per Chapuisat che solo 
soletto aveva* tutto il tempo 
di aggiustarsi la palla e pren
dere la mira salvo poi a « spa
racchiare * malamente a- Iato. 
- La reazione italiana frutta

va solamente un tiro fiacco 
di Pacchetti ed una punizione 
che Riva riusciva a battere 
solo dopo 2' di proteste degli 
svizzeri (con relative ammo
nizioni a Muller e Chapuisat) 
mandando alto. 

L'iniziativa però tornava su
bito agli svizzeri, anche per
chè gli italiani, forse intimo
riti dalle falle apertesi in di
fesa, arretravano in massa a 
protezione di Zoff (financo 
Riva si vedeva in difesa!). -

Per fortuna gli svizzeri non 
riuscivano ad approfittare del

la loro, superiorità territoria
le; la conseguenza comunque 
era che la partita scadeva ter
ribilmente di tono, tanto che 
sonore bordate di fischi si le
vavano dagli spalti Solamente 
nel finale la partita tornava a 
vivacizzarsi, per merito degli 
azzurri per la .verità. Cosi al 
36' c'era una bellissima azio
ne volante Mazzola-Riva-Rlve-
ra con il «golden boy» che 
si faceva .precedere ingenua
mente dal portiere. Ed al 40' 
l'episodio che sbloccava il 
match dallo 0 a 0 a favore 
degli azzurri: un episodio di
scusso e che farà discutere 
per parecchio tempo. L'azione 
partiva dall'area azzurra ove 
Pacchetti stroncava un attacco 
rossocrociato commettendo un 
grossolano fallo non rilevato 

dall'arbitro. La palla perveniva 
a Mazzola che dava pron
tamente in profondità a Riva, 
forse in fuorigioco: Schild co-
comunque riusciva a rientrare 
mettendosi davanti a Gigi che 
cercava di farsi largo a spal
late e probabilmente aggan
ciandolo con un braccio. Riva 
si appoggiava ma Schild arre
trava sganciandosi e l'azzur
ro, venutogli a mancare l'ap
poggio, finiva a terra. Mazzo
la raccoglieva e segnava ma 
l'arbitro già aveva Asciato il 
rigore per gli ' italiani. Pro
testavano i giocatori elvetici 
ma il signor Chamaco non 
si faceva commuovere. Batteva 
Rivera ed era goal. Il goal che 
dissolveva l'incubo e faceva 
esplodere di gioia lo stadio, 
mentre costituiva una mazzata 
per gli svizzeri. Infatti poco 
dopo Riva sfiorava il secondo 
goal, mandando di testa sullo 
spigolo della traversa. L'entu
siasmo era attenuato solo dal
l'uscita di Rivera che ferito 
al ginocchio da una entrata a 
gamba.tesa di Mueller doveva 
lasciare il campo (gli verran
no praticati sèi punti di su
tura) > venendo sostituito da 

Causio che faceva appena in 
tempo a toccare il pallone per
chè l'arbitro fischiava la Ime 
del tempo. • 

Il rigore comunque aveva 
impresso alla. partita una 
svolta decisiva a favore de
gli azzurri: si - vedeva bene 
nella ripresa quando gli sviz
zeri (che avevano sostituito 
Wegmann con Stierli) erano 
costretti a contrattaccare e 
quindi a scoprirsi. La conse
guenza era che i rossocrociati 
imbastivano solo tre azioni: 
al 1* quando Zoff era costret
to ad uscire alla meglio per 
risolvere una. difficile situa
zione in area, all'ir quando 
un tiro di Kuhn era bloccato 
a terra da Zoff ed al 13' 
quando appunto Stierli in ot
tima posizione sciupava un 
bel passaggio , di Chapuisat 
sparacchiando malamente a 
lato. Inutilmente Heussy man
dava in campo anche Lusler 
al posto di Chapuisat (19*); 
per gli svizzeri si era ormai 
fatto notte anche perchè gli 
italiani ci andavano a nozze 
in contropiede. 

Già al 1' Riva di testa ave
va messo a lato, al 6' lo stes
so Riva aveva superato Deck 
in uscita con un pallonetto 
con il solo risultato di vedere 
il cuoio perdersi sul fondo, 
al 12' un colpo di testa di Pac
chetti veniva neutralizzato dal 
portiere svizzero, mentre il 
conto dei corner saliva a fa
vore degli azzurri fino a rag
giungere la parità (6-6). 

Da segnalare - ancora ' un 
fallacelo di Anastasi ai danni 
di Hasler (23') lasciato be
nevolmente correre dall'arbi
tro, mentre il gioco continua
va a registrare la netta supe
riorità degli azzurri. Ancora al 
24' Riva si faceva applaudire 
per un colpo di testa che 
Deck ' neutralizzava con una 
manata: altre due volte Riva 
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ITALIA-SVIZZERA 2-0 — « I l rigore calciato da Rivera che h a portato l'Italia In vantaggio al 40' del primo tempo 

batteva a rete senza fortuna, 
infine al 35' arrivava il secon
do goal. A seguito di un cai-. 
ciò d'angolo battuto da Causio 
dalla destra la palla spioveva 
sulla parte opposta ove Riva 
raccoglieva'di testa e schiac
ciava in rete. . 

Era il goal che faceva esplo
dere la Santabarbara del ti
fo, il goal della sicurezza, il 
goal che sanciva la qualifica
zione italiana per • il girone 
finale dei mondiali ed anche 
in pratica la fine del match 
perchè i rossocrociati ormai 
demoralizzati e « spompati » 
non reagivano più. 

E finiva così con un 2 a 0 
che • va accolto ovviamente 
con gioia per le sue conse
guenze pratiche, ma che, per 

il modo come è venuto, deve 
anche far riflettere un mo
mento - i responsabili della 
Nazionale soprattutto per 
quanto riguarda la difesa e più 
in generale il tipo di gioco 
redditizio forse ma niente 
affatto divertente e spettaco
lare, pur considerando l'at
tenuante dell'importanza della 
posta in palio e dell'assenza 
di un terzino valido come Sa-
badini. 
" A Monaco non sarà tutto 
cosi facile e soprattutto non 
troveremo sempre arbitri be
nevoli (esemplare la semplice 
ammonizione inflitta ad Ana
stasi per un fallacelo di rea
zione certamente da espulsio
ne) come il signor Chamaco. 

Roberto Frosi 

La situazione del girone 
PARTITE GIOCATE 
, Lussemburgo-Italia 0-4 

Svizzera-Italia '• • 0-0 
• Lussemburgo-Turchia - .2-0 
•'.Turchia-Lussemburgo •••• 3-0 

Italia-Turchia 0-0 
Turchia-Italia 0-1 

, • Italia-Lussemburgo < 5-0 
Lussemburgo-Svizzera 0-1 
Svizzera-Turchia , 0-0 
Svizzera-Lussemburgo , 1-0 
Italia-Svizzera • • 2-0 

CLASSIFICA 
p G V N P F S 

ITALIA 10 6 4 2 0 12 0 
SVIZZERA 6 5 2 2 1 2 2 
TURCHIA 4 5 1 2 2 3 3 
LUSSEMB. 2 6 1 0 5 2 14 
PARTITE DA GIOCARE 

I l novembre • Istanbul: Tur
chia-Svizzera. 
CANNONIERI 

7 reti: Riva (Italia). 
2 reti: Osman (Turchia), Ri-

vera (Italia). 

1 rete: Anastasi, Capello, Chi
naglla (Italia); Dusjler e Braun 
(Lussemburgo); Koksta (Tur
chia); Odermatt e Blaettler 
(Svizzera). 

I marcatori 
« azzurri » 

RIVA 
: Meazza 
» Piola 
• Baloncieri 
; S. Mazzola r 
, Colaussi -
. Libonatti , 
Schlavlo -
G. Ferrari ' 

. Magnozzi' 
•Orsi 

Rivera 
Cevenini I I I 

- Levratto 
Carapellese ' 

35 gol 
33 i 
30 
25 
22 
15 
15 
15 
14 
13 
13 
13 
11 
11 
10 
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Tre atti ed un epilogo | 
I Un vero drammone d'altri tempi, 

I
per intenderci roba da sceneggiato TV 
in otto puntate, con tre atti, prologo, 
epilogo, ed immancabile vittoria fina-

Ile del prìncipe azzurro (invero, Cera 
appena il « barone ». Causio) sul bieco 
lanzichenecco. Tutto sommato è onda-

I ta proprio così: primo atto di patimen
ti, umiliazioni e sofferenze; secondo 

Idi scarponeria, pestaggio scientifico ed 
effetti da Grand Guignaì; terzo di pa
cata esultanza, ma con riserva, come 

I appunto avviene quando la coppia fe
lice — dopo mule traversie —. si avvia 

I verso le giuste nozze, e-gli spettatori 
più cinici cominciano a sghignazzare 
sul terzo lato del triangolo che si, prò-

Itila all'orizzonte. . 
Il prologo, stavolta, è stato affidato 

al pubblico (anche se. voci , maliziose 
Ilo attribuivano, ad Allodi,- ilm quote vie

ne dipinto come il ministero degli In-
I terni, dotato cioè di fondi occulti e 

influenti amicizie). Pubblico, dunque, 
festosissimo: prima, beninteso, dell'ini-

Izio. Poi, si è capito subito che aria 
tirava. E nel volgere di cinque minuti 

Iè scattato quel complicato meccanismo 
di odio-amore per la « nazionale », ricco 
di implicazioni freudiane. 

I Cosa fa, di solito, il tifoso-tipo? Par
te all'alba — talvolta anche il giorno 
prima, da città lontane — sacriflcan-

Ido il pranzo, spende un mucchio di 
soldi per il biglietto, subisce stoicamen-

i te gomitate e caldani, si sgola • per 
I gridare a forza Italia» appena le squa-

I
dre scendono in campo. E subito dopo 
essersi così • virilmente immolato, si 
prende la agognata soddisfazione di 

fare una fischiata chilometrica verso 
gli a azzurri». Peggio: gli idoli di an
gue minuti prima (gli stessi che lo 
ipnotizzano allo stadio -ogni, domenica -
e per i quali sarebbe disposto a fare 
a. cazzotti al bar) diventano improvvi
samente dei minus habens, una schie
ra di derelitti indegna di calpestare il 
campo e rovinare l'erbetta. E giù in
sulti velenosissimi, minacce sanguino
se, invocazioni 'forsennate e deliranti 
(qualcuno è'arrivato perfino a strilla
re •.Chinaglia»). 

Dice: già, ma questo succede perché 
giocano male. E non è neppure, vero: 
occhio e croce,.da vent'anni.a questa 
parte, gli « azzurri» giocano sempre-
allo stesso modo. Un disastro finché 
non segnano,, poi in contropiede va 
tutto Uscio. E comunque, visto che '• 

• uno lo sa in antitìpo, perché si scal

ze botte, quindi, sono continuate sul 
campo. Aldilà del colpo d'occhio della 
TV (assai vasto) e dell'arbitro (micro
scopico): scarpate, dita negli occhi, go
mitate al basso ventre, accuratamente 
meditate e somionamente compiute. 
Qualcuna anche a richiesta: Morini, 
ad esempio, raccogliendo l'invocazione 
di parte del pubblico si è esibito in 
uno spettacolare diretto alla faccia di 
Mueller, che transitava'del tutto igna
ro a circa cinquanta metri dal pah 
Ione. Scene, insomma, per stomaci for
ti, avvezzi ai film sul Kung-Fu. 

Infine l'esultanza degli ultimi minu
ti,, col biglietto pagato per Monaco. Di 
breve durata, però, 'che l'epilogo si i 
svolto a casa o al bar, con gli amici, 
partendo dal consueto «accidenti, che 

• schifezza ». Abbiamo vinto, è vero, e ' 
d succede quasi sempre, però il gioco 

da tanto? Mah, affascinanti misteri del :\ non c'è; non si diverte nessuno, la di-
calcio. • - - "fesa è un pianto, il centrocampo uni 

minto, l'attacco un mezzo deserto ima '. • Sul primo atto, comunque, meglio 
stendere un pietoso velo. E passiamo 
al secondo, aperto dalla stesura — in 
senso piatto e chirurgico '— di Rive
ra: primi a farne le spese, sono stati . 
alcuni incauti tifosi svizzeri, in tribu
na Monte Mario, letteralmente .com
pressi a ma' di scendiletto. Uno, par-' 
ticolarmente riluttante al compromes-

. so, è stato scaraventato un paio di 
metri sotto, in altra tribuna, atterran
do — per sua fortuna — sulle teste di 
spettatori distratti. Tutto, però, si è 
risolto in pochi attimi: gli sparuti 
svizzeri presenti si sono infatti dile
guati o mimetizzati da colonne di ce
mento armato. 

vuoto, l'attacco un mezzo desetto (ma 
dove si andranno a cacciare tutti quan
ti?). E, naturalmente, l'insulto finale 

- è per Valcareggi, peraltro stipendiato 
aU'uopo. D'altra parte, è noto che da 

: noi le sole cose che tutti ritengono di 
\ sapere fare perfettamente sonò il pre

sidente della FIAT (bella forzai) e a 
.. CU. djtUa « nazionale »: e quindi, per

ché mai scartare Vipotesi che la m. no
stra» nazionale, stilata in un ufficio 
o al caffi, non sarebbe riuscita oltre-

. che a vincere anche a divertire, a 
< uscire fra gli applausi e a mandarci a 

letto contenti? 

out 
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1 precedenti 

Italia 
7- 5-M1 

21- 5-'11 
5- 4-'14 

17- 5-'14 
31- V I S 
28- 3-'20 
6- 3-'21 
6-1V21 
S-12-'22 
2- 6-'24 

18- 4-'26 ' 
9- 5-'26 

30- V 2 7 
1- V 2 8 

14-10-'2S ' 
9- 2-'30 

29- 3-'31 
14- 2-'32 

2- 4-'33 " 
' 3-12-'33 

5- 4-'3S > 
25-10-'36 
3M0-»37 
20-1V38 
12-1V39. 
3- 3-'40 ' 

11-1V4S 
27- 4-'47 
25-11 -'51 
28-12-'52 
17- 6-'54 
23- 6-'54 
11-1V56 
6- 1- '60 
7- 6 '62 

10- 5'64 
18-11-'67 
23-12-'67 
17.10-'70 
21-10'72 
20-10--73 

fra 
e Svizzera 

Ittllft-Svkxtr* 
Svizzere-Italia 

' Italla-Svlzzara 
Svlxxara-Italia 
Italla-Svlzzara 
Svtzztra-ltalia 
Italia-Svizzera 
Svlzzara-ltalla 
Italla-Svlzzara 
Svlzzara-ltalla 
Svtzztra-ltalia 
Italla-Svlzzara , 
Svlzzara-ltalla 

- Italia-Svizzere . 
Svlzzara-ltalla 
Italia-Svizzera 
Svlzzara-ltalla 
Italla-Svlzzara 
Svizzera-Italia 
Italia-Svizzera ; 
Svizzera-Italia 
Italia-Svizzera 

, Svizzera-Italia 
Italia-Svizzera 
Svizzera-Italia . 
Italia-Svizzera 
Svizzera-Italia 
Italia-Svizzera 
Svizzera-Italia 
Italia-Svizzera 
Svizzera-Italia 
Svizzera-Italia 
Svizzera-Italia 
Italia-Svizzera 

Italia-Svizzera 
Svizzera-Italia 

, Svizzera-Italia 
Italia-Svizzera 
Svizzera-Italia 
Svizzera-Italia 

' Italia-Svizzera 

2-2 
3-0 
1-1 
0-1 
3-1 
3-0 
2-1 

' 1-1 
2-2 
2-1 
1-1 
3-2 
1-5 
3-2 
2-3 
4-2 
1-1 
3-0 
0-3 
5-2 
1-2 
4-2 
2-2 
2-0 
3-1 
1-1 
4-4 
5-2 
1-1 
2-0 
2-1 
4-1 
1-1 
3-0 
3-0 
1-3 
2-2 
4-0 
1-1 
0-0 
2-0 

Uno per uno i protagonisti di Italia-

RIVA IL PIÙ BRAVO 
ZOFF ( 6 + ) — E' stato Inalarne 
con Burgnich, l'unico punto fer
mo della retroguardia azzurra. Al
lorché ' è stato chiamato In cauta, 
anche se> non tu tiri Irresistibili, 
di Muller, Hasler, Kuhn, te l'è 
cavata con la solita perizia. . 

SPINOSI (5) — Ha « ballato > 
parecchie contro l'ala del Losan
na, Jeandupeux, pasticciando in 
più di un'occasione. Ha fatto ve
der» chiaramente di non essere a 
posto con la forma, cosa d'altron
de già emersa In campionato. . 

PACCHETTI (6) — La sufficienza 
se l'è meritata con i ano! sgancia
menti In attacco e per un salva
taggio, nella ripresa, quasi sulla 
lìnea, ma in fase di copertura, su 
Odermatt, poi su Blaettler, quindi 
su Lusler, è stato meno incisivo. 

BENETTI ̂ (6) — Anche per lui la . 
sufficienza % scaturita da un buon 
secondo tempo, che ha però coin
ciso con la diversa tattica alla 
quale è stata costretta la Svizzera 
che si sbilanciava tutta in avanti, 
alla ricerca del pareggio. Nel duel
lo con Chapuisat e Odermatt ha 
sempre avuto la peggio. . . -

MORINI (4) — Lo stoppar bian
conero è stato il più scarso e il 
più falloso del reparto arretrato. 
Doveva vedersele con il centra
vanti Mueller ma non è mai rin-
sdto ad anticiparlo, rifilandogli 
persino una plateale' gomitata che 
meritava l'espulsione, ma che, per 
fortuna, l'arbitro non ha rilevato. 

BURGNICH (7) — La « roccia > 
è stato quasi sempre all'altezza 
della sua. fama, chiudendo spesso, 
in seconda battuta, i varchi lascia
ti aperti da Spinosi • Merini, 
ma un certo logoramento lo si è 
riscontrato. 

MAZZOLA (7) — Ad un primo 
tempo non molto incisivo, anche 
perché il centrocampo era carente 
tanto in Benetti che in Capello, 
ha sfoderto una ripresa all'altezza 
delle sua possibilità, salendo in 
cabina di regia, al posto di Ri
v e » uscito per infortunio. . 

CAPELLO (6) — Primo tempo 
ricco di~. scompensi, con posizto-
ne ibrida a condotta a passo ri
dotto. Il duello con n pericoloso 
Blaettler non l'ha trovato all'ap
puntamento, mentre nella ripresa 
è stato più attivo. 

ANASTASI { « + ) — Pia che il 
centravanti, ha fatto da « sponda » 
per Riva a allo scadere dai primi 
4 5 ' ha scodellato un cross per la 
testa di Riva con paltone eh* ha 
piccUato aufllncrodo del peJL 

II 
vimaato» che 
prlaaa Wiganna a poi Hasler con
tro il quale ha commesso una 
scarrattexa che l'arbitro ha punito 
soltanto eoa l'aamawnaJeae. asa che 
era da 

RIVERA (S-f-) — Ci 
a rf-

si-
_ rifila-

tagli con cattiveria da Mueller. 

RIVA ( ! ) — r stato H 

reta. E* 

a Schild 
« fai. 

rito n fano 
lullalu B 
diretto s 

ha 
•ioni, ma il avaaaio lo ha avuto 

di latta la saceama reta, 
41 Ceaeie, um speciali-

tv de* p t n mr«T 

CAUSIO ( « + ) — 
Rivara, si è li aiata 
dai gal aw masso al 

dinamicità al gioco azzurro, permet
tendo cosi a Mazzola di insediarsi 
autorevolmente In cabina di regia. 
Inoltre grosso merito l'aver bat
tuto il corner che ha permesso 
a Riva di raddoppiare. . 

DECK (7) — Pur incassando due 
gol, il portiere del Grassoppher 
ha compiuto dei salvataggi da 7 
in condotta (ha persino salvato la 
rete da un autogol di Odermatt). 

WEGMANN ' ( 6 + ) — Il terzino 
del Servette ha svolto un lavoro 
dignitoso - su Anastasi, anche se 
spesso si è alutato con le manie
re rudi. . 

HASLER (6) — I duelli Ingag
giati con Anastasi e poi con Maz
zola, lo hanno ' visto spesso soc
combere. Meglio ò andato in fase 
di sganciamento. 

SCHILD (5) — Contro Riva non 
ce l'ha proprio fatta, nonostante 
tutta la sua buona volontà. Dopo 
il fallo che è stato punito con 
troppa precipitazione dall'arbitro 
col rigore, ne ha fatto un altro, 
sempre, su Riva, ben più vistoso. 

CHAPUISAT ( 6 + ) — Stoppar di 
nome ma centrocampista di pro
pulsione di fatto, ha avuto la 
grossa occasione di segnare al 10' 
del primo tempo, sbagliando mala
mente. 

KUHN (6) •— Ha giostrato, a tur
no, su Rivera e Mazzola e ne è 
uscito perdente. Meglio negli sgan
ciamenti in avanti, impegnando 
due volte Zoff. 

VUILLEUMIER (5) — Ala di 
noma ma in realtà centrocampi
sta con compiti di copertura, non 
è mai entrato nel vivo della lotta. 

ODERMATT : (7) — Il migliore 
; dei suoi per limpidezza di tocco 

e visione di gioco, ha avuto la ' 
'meglio su Benetti, ma ha sofferto 
'con Mazzola. 
MUELLER (6) — Il centravanti del 
quale si erano dette mirabilie, se • 
ha t vinto il duello con Morini, non 
ha fatto vedere grandi cose, arri
vando soltanto una volta alla por-
tata di Zoff e commettendo un 
« fallacelo > su Rivera. 

BLAETTLER (7) — Insieme con 
Odermatt divide, pur se in secon
da, la palma del migliore. Contro 
un Capello lento è andato a noz
ze, costruendo buone azioni - che 

-però le punta non hanno saputo 
sfruttare. 
JEANDUPEUX ( 6 + ) — Seconda 
punta fissa, insieme con Muller, 
se ha vinto 11 duello con Spinosi,, 

; non à mai stato pericoloso e dal 
suo piede non è mal partito un 
tiro degno di questo nome. 

STIERLI (5) — Subentrato a 
Wegmann nella ripresa, ha avuto 
di fronte Causio che lo ha so
vrastato per dinamismo; nel for
cing alla ricerca del pareggio non 
ha dato alcun -apporto. 

LUSIER (6) — Entrato al 19' 
della ripresa, al • posto di Cha
puisat, ha avuto di fronte Fac-

. chettl e non sa l'è cavata male, 
ma net momenti cruciali noti è mal 
stato all'altezza della situazione. 

CHAMACO (5) — L'arbitro spa
gnolo si è distinto per aver « re
citato » bene la parte, alternando 
severità a benevolenza: gli « az
zurri » non possono... lamentarsi. 

g. a. 

ITALIA-SVIZZERA 2-0 — I l colpo di festa di Riva che ha 
fruttato' il raddoppio alla nazionale) azzurra 

•ami 

BALDUINA IN 
6 3 8 0 * 4 1 

u PRESENTA LA NUOVA 

VIA ANASTASIO II, 409 
VIA SENECA, 51: / 
Rzza DELL'EMPORIO, 24 
VIA TUSCOLANA, 1280 
VIA SALARLA, 223 
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Contenti gli azzurri: non importa come siè vinto " 
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Valcareggi: «Quello che 
contava era U risultato» 

« Solo nella ripresa abbiamo dimostrato di meritare la vittoria » - Franchi an
nuncia prossimi « test » con inglesi, austriaci, jugoslavi e tedeschi della R.F.T. 

Proteste ma niente drammi tra gli svizzeri 

Schild:«Riva 
ha... bluffato» 

L'aria che si respira nello 
spogliatoio elvetico è pregna 
di rassegnazione ma non di 
sconforto. In fin del conti, 
anche se alla vigilia si osten
tava un po' di spavalderia e 
si nutrivano ambizioni di suc
cesso, a nessuno della comiti
va rossocrociata era sfuggita 
l'estrema difficoltà del com
pito che attendeva la nazio
nale svizzera all'Olimpico. 

Il tecnico Heussy, quindi, 
si assoggetta più volentieri 
del previsto all'Interrogatorio 
post-partita ed analizza abba
stanza serenamente l'anda
mento dell'incontro. «La ga
ra si è svolta regolarmente e 
non mi sembra ci sia da com
mentare granché. Semmai ci 
sarebbe da recriminare sul
l'operato dell'arbitro, ma si 
sa che in questi incontri in
ternazionali il direttore di ga-

Zoff imbattuto 

da ben 827' 
Non avendo subito goal nean

che nel match con la Svinerà, 
Zoff è imbattuto in nazionale da 
ben 827 minuti: l'ultima volta 
che ha subito un goal è stato in
fatti il 20 settembre 1972 in oc
casione della partita amichevo
le con la Jugoslavia vinta dagli 
azzurri per 3 a 1. Da quel gior
no Zoff ha giocato due volte con
tro il Lussemburgo, due vòlto 
contro la Turchia, due volte 
contro la Svizzera, nonché nelle 
amichevoli con Inghilterra, Bra
sile e Svezia, restando sempre 
imbattuto. Il precedente record 
di imbattibilità in nazionale era 
di Combl (solo 345 mlnutll). 

ra è come il tempo... va ac
cettato come viene». .-»«..,, 

« Per ciò che concerne in
vece l'incidente Rivera-Mul-
ler non ho visto nulla, come 
non ho veduto niente... dello 
scambio di cortesie fra Mari
ni e Muller. Spero, infine, che 
l'Italia vinca il campionato 
mondiale, così avremo un 
motivo di consolazione nel 
pensare di essere stati elimi
nati dalla detentrice del ti
tolo». •- v- • 

Ascoltiamo ora Schild, il 
terzino chiamato all'ultimo 

; momento in squadra, fra lo 
stupore generale, e messo a 
guardia di Riva: «Il vostro 
attaccante è un campióne in 
senso assoluto, però in occa
sione del rigore ha "bluffa
to". Ha commesso un fallo 
appoggiandosi con la mano su 
di me, al limite dell'area, 
poi giunto nella zona fatale 
si è gettato a terra ». 

Ed ora è la volta di Muller 
a prendere la parola. In un 
perfetto italiano l'autore del 
fallo che ha costretto Rivera 
a prendere anzitempo la via 
degli spogliatoi ha cercato di 
ricostruire l'incidente: « £* 
sfato un normale scontro di 
gioco. Ho toccato la gamba di 
Rivera mentre lui cercava di 
alzarla; non c'è stato niente 
di volontario. Morini, piutto
sto, è un giocatore scorrettis
simo, mi ha dato un pugno a 
gioco fermo senza alcuna giu
stificazione. Non si gioca al 
calcio come fa lui». 

Ma 1 commenti negativi sul 
comportamento del giocatore 
elvetico, espressi da Heussy e 
dagli altri dirigenti svizzeri 
sembrano non avvalorare 
molto il vittimismo di Mul
ler. 

Guido Dell'Aquila 

La raggiunta qualificazio
ne per il girone finale dei 
mondiali è il tema dominante 
negli spogliatoi degli azzurri: 
non importa a nessuno come 
si è giocato, se i goal sono 
stati due o potevano essere 
di più, se c'erano o meno gli 
estremi per il rigore. «Andia
mo a Monaco, questo è quello 
che conta » dicono all'unisono 
tutti i giocatori italiani, riser
ve comprese e le vicende del
la partita con la Svizzera aero» 
brano già lontane nel tempo. 
Si fa fatica ad ottenere delle 
dichiarazioni, dei commenti. 
L'unico a ricordare questa 
« finale» e a partecipare solo 
in parte alla totale euforia è 
Gianni Rivera. Il prestigioso 
capitano rossonero ha sei pun
ti di sutura sotto il ginocchio 
sinistto e non sa ancora quan
to tempo dovrà rimanere lon
tano dal rettangolo verde. In 
compenso ricorda benissimo 
chi deve ringraziare e non le
sina pesanti accuse: « E' stato 
un fallo intenzionale, un fal
lo cattivo. Mueller ha messo 1 
tacchetti sulla > mia gamba. 
Soltanto aualche centimetro 
più in alto e mi avrebbe leso 
il ginocchio. Per me sarebbe 
stato l'addio al calcio». 

A confortare Rivera ci sono 
tante tante persone: oltre i 
giocatori, Franchi, Valcareg-
gi, Chiappella. Scopigno, diri
genti, giornalisti ecc. Poi il 
trainer azzurro Valcareggi si 
decide a commentare l'incon
tro. « E' stata una partita non 
bella, molto sentita da ambo 
le squadre e soltanto nel se
condo tempo gli azzurri han
no dimostrato di meritare la 
vittoria». ; •-» ^ 

Alle numerose domande sul 
discutibile giuoco deali azzur
ri Valcareggi ha tagliato corto 
affermando che il risultato è 
quello che conta. «La nostra 
nazionale — ha aggiunto — 
è una squadra solida, esce da 
questo girone di qualificazio
ne senza aver subito un goal. 
La Nazionale comprende il 
meglio che esorlme 11 calcio 
italiano, i miei ragazzi cono
scono alla perfezione il loro 
mestiere a vedrete che segui
tando a giocare insieme otter
ranno altri e più prestigiosi 
risultati» 

A dar man forte a Valcareg
gi è intervenuto anche Fran
chi: «Un primo tempo discu

tibile e una ripresa da ap
prezzare. La squadra c'è, ha 
meritato di vincere, ora > si 
tratta di amalgamarla ancora 
di più e a questo proposito 
avremo prima dei mondiali 
del validi test Incontrando 
prestigiose nazionali che nel
l'ordine sono: Inghilterra, Au
stria, Jugoslavia e RFT». 

Contro l'Inghilterra a Lon
dra, a novembre, è prevista 
l'utilizzazione del tre laziali 
Re Cecconl, Wilson e China-
glia, mentre verrebbe ripesca
to anche Chlarugl e immesso 
nuovamente in squadra Saba-
din!. -

Per quanto riguarda il rigo
re concesso nel primo tempo 
abbiamo chiesto a Riva come 
si è svolta l'azione. «Quando 
è partito il cross — ha detto 
l'ala azzurra — ci siamo spin

ti a vicenda e nel momento 
che stavo per tirare In porta 
Schild mi ha afferrato per un 
braccio e mi ha trascinato a 
terra. L'arbitro che era a po
chi passi non poteva non vede
re anche se in due precedenti 
azioni ha sorvolato sulle scor
rettezze dello svizzero ». • -

Una nota lieta anche per i 
giocatori della Juventus che 
dopo la sconfitta di Napoli era
no al centro di vivaci polemi
che, Causio interpretando il 
pensiero dei suoi compagni 
(Zoff, Spinosi, Morini, Capello 
e Anastasi) ha dichiarato che 
la vittoria azzurra riporterà 
anche in casa bianconera la se
renità necessaria per affronta
re le prossime partite di cam
pionato. 

Franco Scottoni 

Sul campo elvetico d i San Gallo 

Oggi lf «Under 23» 
contro la Svizzera B 

ITALIA « U. 23 » SVIZZERA B 
CASTELLINI O HUTTER 
LOMBARDO © DUCRET 

LONGOBUCCO © BOLLMANN 
FURINO © NIGGL 

VAVASSORI © GUYOT 
ZECCHINI © SCHULEBERGER 

GARLASCHELLI O PFISTERM 
CUCCUREDDU © CORIOLEY 

BIGON © RUB 
ANTOGNONI (E) MEYER 

BETTEGA © ELSHER 

SERIE B: mentre i l Novara spera d i non perdere a Brescia 

Il Catanzaro in casa con il Bari 
Duro per il Taranto il match con il Palermo - Il Varese chiamato a riscattare la sconfitta di Como e 
quest'ultimo a confermare le sue effettive possibilità - La Ternana favorita contro la Reggiana 
Anche questa settimana una 

pioggia di squalifiche si è ab
battuta sulle squadre della se
rie B, e quella più colpita è 
stata l'Arezzo che, se il ricor
so non verrà accettato, do
vrà fare a meno di Maghe-
rini per ben cinque turni di 
gare. Con questa tegola che 
le è piovuta addosso l'Arezzo 
si accinge ad affrontare l'Ata-
lanta che. frenata a Taranto 
la paurosa slittata iniziale, ha 
confermato la stessa forma
zione nell'intento soprattutto 
di far leva sull'orgoglio de

gli undici giocatori che la com
pongono. 

Insomma, a farla breve, la 
Atalanta cerca un altro risul
tato positivo sul campo del
l'Arezzo per accorciare le di
stanze dal Novara e dalle al
tre squadre che la precedono. 

E con lo stesso intendimen-
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Si conclude la lunghissima, folle stagione ciclistica 

nel durissimo 
Dal nostro infiato ^ 

BERGAMO. 2" 
Il ciclismo, di questi tempi, 

non ha più ragione di essere. 
£' stato un mezzo fallimen
to il Giro di Sicilia dello 
scorso mercoledì, e il trofeo 
Baracchi in programma do
mani ha messo : insieme ap
pena sei coppie per la tradi
zionale gara a cronometro. 

Il ciclismo: arriva con le 
ossa rotte, al Giro di Lom
bardia dove i concorrenti so
no 144 e i classificati 25 per
ché i più. in sella dal mese 
di febbraio, avevano fatto 
un semplice atto di presenza. 
Gli appuntamenti di un anno 
sono troppi, metà bastereb
bero, ma chi Jo capisce? Ieri, 
Marino Fontana mi diceva: 
«Per sfruttare l'autunno bi
sognerebbe cominciare - la 
stagione atta fine di marzo 
evitando così la pioggia e la 

• neve di quel periodo ». E' 

una proposta da vagliare. 
Sei coppie impegnate sul 

tracciato da Bergamo a Bre
scia di 110 chilometri. I fran
cesi Thévénet e Danguillau-
me non hanno risposto al
l'appello della vigilia pur 
avendo firmato il contratto e 
pertanto saranno denunciati 
agli organi disciplinari. Man
cano Merckx (sei giorni a 
Dortmund), manca Ocana, 
mancano diversi specialisti 
ormai tutti alle corde..E Gi-
mondi ha detto di si per non 
dare un dispiacere al compae
sano Mino Baracchi- Affian
cato dal colombiano . Rodri-
guez, una specie di cavallo 
matto, un tipo a volte bril
lante. a volte moscio, il cam
pione del mondo rischia. Tra 
l'altro. Felice si è presenta
to nella stupenda cornice di 
Bergamo alta (piazza Vec
chia) con la faccia piuttosto 
scura: raffreddore, un colpo. 
d'aria, un po'/di bronchite. 

sporiflash-sporfflash.sportflash-sportflash 

Derby tennis Roma-Lazio (Foro Italico ore 14) 
• AL FORO ITALICO, a ««tir* «alte ora 1 4 / 1 «Iattura il 
derby di tamia Waaaa Lailo. I 5 laziali a i 5 ajaltorossi saranno 
affiancati da «locatori « 2a catoooria del T.C Parioii. Quarti ali 
arcopalawant!» tlaaoil Da Marti— e Maaoia-Scrthi; t a f lai ITU 
menti e. fraatalayl Scaanolaili Poanajaini fili»poccl e Fatto-Aracri: 
Spadoni Monaco e Cfcfinafla tanaUaaj DI •artalaaui Q|iuH e 
D'Amico-ScroacMa. Por l'occasiona d tare anche il ilapparllìnMiaiiia 
tra Wilson a DemmaMal, dopo l'antipatica aaiaodio dal dorby * 
Coppa Italia che costà l'otealaioni a lo aooafifka a DonwooMni. 

Moto: 500 km. i i Roma a Vallelwiga 
• OGCI A VAUUELIMCA. con inizio alla ora 12, al an 
'M SOO Km. di Roma, ano «ara motockltatica par Maximoto di 
•arie. Su oani macchina ai alterneranno alla f i d a dna piloti. Nella 
mattinata, con inizio allo «ra 9,30, al Bialawà la «ara del cam
pionato italiano fanfara* daaaa 500. aria ««ale participana I 22 
gitoti che ai tono qaaWkaU «olle prova di lari. 

Campionati UISP calcio di quartiere 
• SONO APERTE h) hxrfzioni al ramplenali UISP « calcio d i . 
quartiere per lo «Beventi uHaaiiai piccati anarri A (nati dal 1 •St
ai ISSO)» piccoli enarri • (1S«1-«2-«S)| calmila eMeri (neri 
nel 1SS7-SS-5S)i lalaaaili amai a ri («ama lìmite di olà). Par la 
iscrizioni telefonare al f mi lata provinciale UISP, viale Ciotto 1C, 
telefono 57S.3SS, appaia preeeo II tomi i l e «1 rana N—IB Me-
flliana, via Vaiano 23. 

Saneyev salta m. 17,12 a Sveltimi 
. • • • • . ' • • • i - • • • • . . . 

• NEL CORSO dalla «a* 
dova vive Viktor lanari 
ha vinte la «ara con M 
flottale: 17 metri a 12 
il aravo atleta polacco 
17 metri a 01 
•ovtetko Mlkhail 

• di affatica 
w, n carnato 

taMBaawwBBk «•^bDma^ta l * - * •> fKan^aamanBal 
WmVeWra1 flTVfrffOTI f w l • aMCHv«lf v 

M dhmpfofiico fjHrl Mita triplo, 
• ^p*eT«^r^n|a*HaTeTeV 9 feTrSVèWlHtV •Ee^* 

oanttaMtri. Al rateale poeto si * planala 

IH. Al rara* 
m m koam 

dio ho ottomoto oo of Monto 
poeto al » ilaiilWian l'altro 

miaara di 10 metri a 70 «ani. 

Il rendimento di Rodriguez 
in Ì una competizione la cui 
storia ha registrato le gior
nate storte di Anquetil e 
Merckx, è un'incognita. In
tendiamoci. cCochise» non è 
una scartina- Ha la pedalata 
dell'inseguitore, ha vinto con 
affondi a Forte dei Marmi 
(tappa del Giro d'Italia) e in 
quel di Camaiore, però è alla 
prima esperienza di una cor
sa difficile, complicata, una 
fatica tremenda, e guai se 
uno non risponde al ritmo del 
compagno. 

E tuttavia Gimondi spera 
di vincere.. Visto al campo, 
può essere battuto solo dal 
tandem Boifava-Gosta Petter-
son. tandem - bene assortito, 
anche se le condizioni dei due 
sono da verificare. In fase di 
chiusura, la stanchezza gioca 
brutti scherzi. Per . la terza 
moneta, dovrebbero spuntar
la Paolini-Polidori. La media 
record è quella di Ocana-Mor-
tensen (48.706). Auguri al 
trentottenne Aldo Moser. al
l'ultima prova di una lunga 
e onorata carriera, e occhio 
all'ordine dì partenza che è 
il seguente: . 
Ore 14,09': Guerra - Santam

brogio. 
• ^ 14,12': Moser-Caverzasi. 

» 14,15': Paolini-Polidori. 
> 14,18': Boifava-Petterson-
» 14.21': Lloyd-Bayton. 
> 14.24': Gimondi-Rodriguez. 
II telone del trofeo Barac

chi è sulla pista dello stadio 
di Mompiano. Un duplice av
venimento per il pubblico che 
in precedenza avrà assistito a 
Brescia-Novara. Curiosità e 

-:•:•-• -. -•, a--'-. ;£.:'.• -JJ 
interesse anche per il trofeo 
Valco- Sette formazioni di di
lettanti ' si misureranno -• sul 
medesimo percorso riservato 
ai campioni, e precisamente i 
quotati Johansson-Fagerlund 
(due svedesi), gli svizzeri Bi-
shoff-Oberson, e i nostri Frac-
caro-Rosolen, Bertagnoli-Mo-
retti, Pizzoferrato-Porrini, Bet-
toni-Gonoli e Zanoni-Riva. 

Probabilmente, un paio di 
queste coppie farà meglio 
dei professionisti. • -• 

Gino Sala 

to, ma in condizioni certamen
te più favorevoli, il Catanza
ro aspetta la visita del Bari. 
Il Catanzaro pure è reduce da 
un pareggio: il punto conqui
stato sul campo della Terna
na ha un suo peso. Può an
che significare che il Catan
zaro ha ritrovato se stesso, o 
quanto meno è sulla buona: 
strada. Facile, dunque, 11 suo 
compito contro il Bari? Non 
è detto. Certo 11 Bari è l'uni
ca squadra del torneo che in 
tre giornate non ha ancora rea
lizzato la miseria di un goal. 
Non ha segnato neppure su 
calcio di rigore. Ma questa 
circostanza non è sufficiente 
per indurre a ritenere che il 
Bari è una squadra da poco. 

E veniamo alla capolista: al 
: Novara. E' bastato che impat
tasse in casa col Palermo per
chè si cominciasse a dire: il 
Novara è bello e ridimensio
nato. Quasi che 11 Novara fos
se partito con l'impegno di 
vincere il campionato;'quasi 
che Parola non avesse fran
camente detto che era stata 
una partenza felicissima, ma 
che non induceva certamente 
a cambiar programma; qua
si che un pareggio in casa con 
una squadra quale è il Pa
lermo fosse un risultato di
sdicevole. Per conto nostro il 
Novara, pur con i suol scom
pensi, pur con le prospettive 
limitate che si vuole impor
re, ha dimostrato proprio con
tro il Palermo di essere una 
squadra in eccellente vena. E 
gli basterebbe, oggi, un pareg
gio a Brescia per mantener
si in testa alla classifica. Ed 
è proprio partendo dalle con

siderazioni fatte a proposito 
di Novara-Palermo che rite
niamo tremendo l'impegno del 
Taranto, oggi; un Taranto che 
tentenna, che non ha fiducia 
nelle sue possibilità, che for
se non è ancora guarito da 
quel mal sottile che lo atta
naglia da due campionati, che 
lo frena, lo blocca fino al pun
to di cercare rinforzi quando 
ha un Morelli in casa che, 
con Beretti. costituiva la feli
cità di Paina. Dovesse mini
mamente sbandare, questo Ta-
ranto, certamente 11 Palermo 
(pur senza Mariani) ne appro
fitterà. 

Il Varese è chiamato a di
mostrare, contro il tenace Pe
rugia, che la sconfitta di Co
mo dovrebbe dare conferma, 
a Brindisi, delle sue effettive 
possibilità. Ma qui la faccenda 

si complica, perchè 11 Brindi- i 
si domenica ha conosciuto la 
prima sconfitta e le prime 
critiche. 
E Ascoli-Spal, e Catania-Reg

gina? Non si tratta forse per 
l'Ascoli e per 11 Catania di di
mostrare che anche In questo 
campionato vorranno dire la 
loro parola? 

Parma-Avellino: incontro tra 
matricole. Regolare ri Parma, 
bizzarro l'Avellino. Ma poiché 
è la squadra che ha segnato 
più di tutte, non grideremo 
allo scandalo se riuscisse a 
sorprendere anche il Parma. 

Ternana-Reggiana: è favori
ta la squadra umbra. Anche 
perchè la Reggiana non sem
bra essersi ancora ripresa dal 
suo smarrimento. 

Michele Muro 

L'Italia imperniata su Antognoni sul quale 
si punta come futuro regista della Nazionale 

Dal nostro inviato 
SAN GALLO. 20. 

Castellini; Lombardo.. Longo-
bucco; Furino, Vavassori, Zec
chini; Garlaschelli, Cuccureddu, 
Bigon, Antonioni, Bettega: que
sta la rappresentativa azzurra 
«Under 23> che domani incon
trerà la nazionale B elvetica. Co
me si vede è una «sottoventi-
tré » per modo di dire in quanto 
vi figurano ben quattro fuori 
quota: Castellini, Zecchini, Fu
rino e Bigon. Il regolamento in
ternazionale per incontri di que
sto genere prevede l'utilizzazio
ne di due soli giocatori che ab
biano varcato il limite di età, ma 
questa è una partita che sfug
ge al regolamento essendo sta
ta programmata col solo scopo 
di chiarire le idee a Valcareg
gi a proposito, appunto, di quei 
quattro che da tempo figurano 
nel suo carnai azzurro e, ad un 
tempo, per tastare, il polso a 
quell'Antognoni che, passato a 
Parigi con la « Under 21 » l'esa
me d'esordio, si propone oggi co
me valida soluzione di ricam
bio per la stessa nazionale mag
giore. In parole povere Valca
reggi che, in previsione di Mo
naco, e magari di oltre, intende 
allargare il campo delle sue co
noscenze azzurre, ha inteso affi
dare a Bearzot qualcuna delle 

i pedine in sovrappiù che entra
no nel suo «giro> perché le 

; tenga come si dice «in caldo» 
solleticandogli il morale e sot
toponendoli nel contempo ad un 
prezioso collaudo in scioltezza, 
senza cioè l'assillo del risultato 
ad ogni costo. Che se poi anche 
il risultato arriverà, tanto di 
guadagnato per tutti, i 

A proposito di Antognoni, un 
pivello che anche nel provino di 
Appiano Gentile ha trovato mo
do di lasciar intendere quanto 
vale, va detto che proprio quei 
quattro fuori quota, e segnata
mente Furino, l'inesauribile sor
prendente «Furino dei miraco
li » come talvolta nell'ambiente 
lo chiamano, gli saranno di vali
do, prezioso ausilio. Il compito 
del regista è delicato, il ragaz
zo, ancorché bravissimo e te
tragono all'emozione, è giovane, 
niente di meglio di qualcuno che 
gli tenga le bande, che gli fac
cia insomma un poco da balia, 
che Io sollevi da qualche respon
sabilità di contorno, che gli dia 
una mano nei momenti più dif

ficili. E poi, la squadra tutta, 
assieme, per sua stessa natura 
è raccogliticcia; qualche voce 
esperta dunque, qualche vecchia 
volpe non guasta. E difatti, con 
Inesploso» pivello in mezzo a 
dirigerla e coi « fuori quota > 
saggiamente distribuiti a inner
varla, la compagine di Bearzot 
appare ben equilibrata, addirit
tura armonica a giudicare dalla 
partitella contro il Lomazzo gio
cata mercoledì alla pinetina di 
Appiano. Certo, l'inconsistenza 
tecnico-atletica degli allenatori 
ha indubbiamente agevolato i 
compiti fino a rendere tutto fa
cile, ma l'impostazione c'è, e la 
si è vista, a prescindere dagli 
avversari. Affidata in difesa al
l'esperta e collaudata guida di 
Castellini e Zecchini, la squa
dra, dicevamo, s'affida in tono 
inedito ma brillante alla regia 
del giovane Antognoni sorretto 
alla perfezione, ed è assai più 
di una speranza, dalla cemen-
tatissima coppia Cuccureddu-
Furino. In attacco Bigon, e-
sperto centravanti di manovra, 
non dovrebbe faticare, e difat
ti ad Appiano non ha faticato 
a trovare la necessaria intesa 
con Bettega punta stabile e col 
tornante Garlaschelli, che nel 
provino di mezza settimana si è 
giusto cimentato con successo 
in abile spazioso tourbillon. ., 

' Una squadra, insomma, che al 
di là delle tante difficoltà, da 
quelle di un qualificato avversa
rio di rango a quelle anche am
bientali. e al di là dello stesso 
risultato, non dovrebbe tradire 
le attese che, un po' tutti, vi 
hanno riDosto. • 

Intanto gli azzurri hanno mes
so a punto oggi in mattinata il 
programmato lavoro di rifinitu
ra. Nessuna variazione alla for
mazione da tempo nuta. Per le 
riserve, tutte in panchina, questi 
i numeri: 12 Bordon, 13 Mozzini, 
14 Oriali. 15 Boni. 16 Maselli. 
18 Bergamaschi. 19 Speggiorin. • 
Tre, più il portiere, in qualsia
si momento del match, le sosti
tuzioni concordate. Dal canto lo
ro gli svizzeri hanno annunciato 
questo schieramento: 1 Hutter, 
2 Ducret, 3 Bollmann. 4 Niggl. 
5 Guyot, 6 Schuleberger, 7 Hi-
sterm. 8 Coriolley. 9 Rub. 10 Me-
yer. 11 Elsener. Arbitrerà il si
gnor Jegel, austriaco. Ed è tut
to. 

Bruno Panzers 

Gli arbitri (ore 14,30) 
Artxzo-Atalants: GialluisI 
Brescia-Novara (ora 14,15): 

cbelotti 
Brindisi-Como: Ciacci 
Catania-Reggina: Guasco! 
Catanzaro-Bari: Reggiani 
Palermo-Taranto: Cantelli 
Parma-Avellino: Cali 
TamaiM-Rtflgiana: Moretto 
Vartst-Parugia: Barboni 

Mi-

Y4XEfì\ Bl 1 
le nuove TAUNUS 1974 

al prezzo del 1972 
con possibilità di pagamento fino a 36 mesi 
VTA UGO 0JETTI, 187 (Monte Sacro - Quartiere Talenti) - Tel. 8272842 

uno stile fatto di tecnica 

VOLKSWAGEN I idea nuova 
D r̂ guidare meejlir 

Cloy ai punti 
I w l M V i 

GIACARTA, 20. 
L'ex campione del mondo 

del pesi massimi di pugilato 
Muhammad Ali alias Cassio* 
Clay ha vinto nettamente ai 
punti un incontro, al termine 
delle 12 riprese, contro l'olan
dese Rudi Lubber, campione 
d'Olanda del pesi massimi. 

La vittoria è stata assegnata 
ad Ali all'unanimità dai giu
dici. . . . . . . . .- ... , 

Per tutu la durata dell'in
contro Ali ha colpito incessan
temente Lubbers, ma non è 
mal riuscito a planare 11 col
po risolutore. 

L'olandese ha accusato al pe
so dieci chili meno del piti 
quotato pugile americano. 

'Jf 

SKf 

*fc*\ 
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Dibattito a Milano nal 30° 

del Movimento Federalista 
K': 

'A 

7 
Achepuntoe 

I'unita europea ? 
I 

Erano present! i compagni Amendola e Leonardi 
per il PCI; Yittorelli e Bensi (PSI); Granelli (DC); 
Orsello (PSDI); Bucalossi (PRI);«Malagodiv Giomo 
e Bergamasco (PLI) • La relazione del prof. Petrilli 

Dalla nostra redazione 
• ' ' MILANO. 20 
Disse una volta 11 sindaca-

llsta Fernando Santl: «Potre-
mo dire che l'Europa sara fat-
ta quando cl sara uno sclopero 
europeo ». 

Su quests strada ' 11 movi-
mento del lavoratori sta fa-
cendo effettivamente • passl 
avantl: gll scloperl dl gruppo 
realizzatl con successo negll 
ultimi tempi (bastl cltare quel-
lo della « Pirelli-Dunlop ») dan-
no la mlsura del maturare dl 
una coscienza che pone l'esi-
genza dl contrapporre alia con-
centrazlone internazlonale del 
capitale l'alleanza internazlo
nale del lavoratori. Ma 11 
successo rappresentato da que
st© tappe segnate dal movi
mento operaio non e suffi-
ciente: l'Europa non e anco-
ra fatta. 

Ne hanno preso atto questa 
sera a Milano 1 partecipanti 
alia tavola rotonda indetta 
dal Movimento Federallsta Ita-
liano: chi con tonl pesslmi-
stlcl e chi con lo sforzo dl 
dare indicazioni per il futu-
ro, tutti sono partitl dalla 
constatazione di una sconfit-
ta deH'idea deU'Europa unita. 

Giuseppe Petrilli (che sta-
sera rappresentava 11 Cons!-
glio italiano del Movimento 
Europeo), Altiero Spinelli, i 
compagni Amendola e Leonar
di per il PCI, Vittorelli e 
Bensi (PSI), Granelli (DC). 
Orsello (PSDI), "Bucalossi 
(PRI), Malagodi, Giomo e 
Bergamasco (PLI) sono stati 
chiamati a fare il punto sul 
processo dl integrazione eu
ropea. ... . 

L' integrazione economica 
europea, realizzatasi piu co
me tendenza liberoscambista 
che come volonta comunitaria 
— come ha osservato l'onore-
vole Granelli — non e stata 
sufficiente a dare una dimen-
sione unitaria al vecchio con-
tinente. La mancata armoniz-
zazione fiscale tra i paesi del-
la CEE, la mancanza di una 
comune politica di bilancio e 
soprattutto le misure unilate
ral! adottate dagli stati mem-
bri di fronte alia bufera mo-
netaria provocata dalla crisi 
del dollaro, danno la misura 
di quanto sia deteriorata la 
prospettiva di un'Europa co-

Confermati 

le agifazioni 

e lo sciopero 

nelle Universita 
*... • • r-> 

Si e svolto ieri — e prose-
guira domani — l'incontro tra 
il ministro della Pubblica I-
struzione on. Malfatti e i rap-
presentanti delle Confedera-
zioni, del sindacati scuola 
confederali e del Comitato 
Nazionale Universitario, sui 
provvedimenti urgenti per. la 
Universita annunciati dal go-
verno. ,>- - • ,f 

Ieri, 1 sindacati hanno e-
sposto a Malfatti le loro ri-
chieste: si tratta di inserire 
nei provvedimenti urgenti, 
che saranno discussi tra po-
chi giorni, norme che garan-
tiscano la democratizzazione 
dell'universita, il tempo pie-
no dei docenti, il diritto alio 
studio, l'eliminazione del 
precariato, la contrattazione 
triennale. Malfatti ha fatto 
sapere che dara una risposta, 
appunto, domani. 

I sindacati hanno conferma-
to l'agitazione proclamata 
dal 22 al 27 e lo sciopero ge-
nerale di 24 ore previsto per 
giovedi. 

munitarla cementata sul pia
no interno e in grado di af-
fermare un ruolo autonomo 
cd attivo in politica estera. 

II momento dl magglor coe-
slone all'lnterno della CEE — 
lo affermava Petrilli nella sua 
relazione — e la rivendlcazio-
ne di autonomia nel confront! 
degli USA, che vedrebbero vo-
lentieri • una perfetta colnci-
denza tra europeismo ed atlan-
tismo. Questo dlffuso rlfiuto 
dei paesi europei ad essere 
ciechi strumenti della politica 
americana e stato sottollneato 
da tutti gll oratori come un 
fatto posltivo, ma certo insuf-
ficiente a dare una fisionomia 
precisa anche semplicemente 
alia politica estera della CEE. 
Quale deve essere il ruolo 
della Europa per la pace nel 
mondo? Quail i suoi rapporti 
con i paesi socialist! o con il 
terzo mondo? Questi sono i 
temi sui quail si dovrebbe itii-
ziare un confronto reale tra le 
forze democratiche, un con
fronto dal quale dovrebbe 
emergere quello che ora non 
c'e: e cioe una «politica eu
ropea ». 

Molti oratori — tra i quail 
Vittorelli del PSI — hanno 
ricordato il clima e la situa-
zione internazlonale di guerra 
fredda che hanno presieduto 
alia nascita della comunita eu
ropea. A questo marchio nega* 
tivo ha fatto riferlmento an
che il compagno Amendola. 
che ha ricordato le discrimina-
zioni condotte a lungo contro 
la presenza del comunisti in 
Parlamento Europeo e quelle 
(ancora operant!, anche se pa
re in via di superamento) 
nei confronti del movimento 
sindacale. E' per questa ma-
trice iniziale, fondata sulla 
dlscriminazione e sulla ccnce-
zione di un'Europa contrappo-
sta al blocco socialista, che 
ha potuto affermarsi l'impo-
stazione verticistica della CEE 
ora messa sotto accusa da mol
ti e ritenuta causa anche del-
l'attuale inefficienza dei suoi 
organi istituzionali. 

Le critiche e le autocritiche 
di oggi — ha detto ancora 
Amendola — rivelano tutti i 
limiti di quell'impostazione: 
chi pensava che I'unita euro-
pea potesse essere, come fu, 
in Italia, il Risorgimento, ope
ra di' pochi personaggi illu-
minati, e costretto a ricre-
dersi. Per questa costruzione 
storica e necessaria la mobl-
litazione delle grandi masse 
popolari, la - classe operaia, 
i ceti medi progressist!, le 
forze democratiche: come e su 
quali obiettivi arrivare a que
sta mobilitazione e ancora og-
getto di un dibattito tutto da 
fare. - J -" * 

Certo lo spirito di « rifonda-
zione» della comunitai euro-
pea mostrato dall'on. Malago
di (ffogni forza politica deve 
dichiarare subito come vuole 
I'unita») non serve a questo 
scopo. L'elezione diretta del 
Parlamento Europeo, anche se 
apre problemi difficili come 
quello di un slstema elettorale 
unico - per tutti i paesi, po-
trebbe costituire uno strumen-
to adeguato a una vasta sen-
sibilizzazione, della opinione 
pubblica sul problema della 
Europa. 8i tratta perd — co
me ha sottollneato il compa
gno Leonardi — di valorizza-
re anche gli strumenti che, 
nel corso della sua storia, la 
comunita si e data: 11 cattivo 
funzionamento del Parlamento 
Europeo e delle commission!, 
per esemplo, non pud costi
tuire un alibi per non condur-
re al loro interno un'azione 
di affermazioni dei poteri de
mocratic!. E' sulla base di 
questa azione che si misura 
rimpegno europeista delle 
forze democratiche, non sulla 
base di enunciazloni verbal!. 

Vanja Ferretti 

UNA AUTENTICA NOVITA' NELLA GEOGRAFIA SOCIALE DEL SUD « } ' : 

,3»* lorno 
II drammalico sfruffamenfo del lavoro a domicilio di decine di migNaia di giovani e bambine meridional! - La esemplare vicenda di una coperla ricamala: da 45.000 lire a 452.000 nel negozio 
Ricamalrici di S. Caterina, gelsominaie calabresi, lavoranti di fiori secchi del Gargano, operaie di Ragusa: una sola sloria - La nuova rabbia che divenla coscienza di classe • La rosa rossa delle Leghe 

Dal noitro inviato 
> ,? J<i>* MESSINA, 20. 

Le prime notizie sullo 
« scandalo » vennero atldirlttu-
ra dagli Stati Unlti. Le ra-
gazze e le donne plu anzia-
ne che lavoravano tutto il 
giomo, chine sul lino bianco 
o sulla seta a rlcamare i 
puntl antichl e complicati dei 
disegni tramandati dalle non-
ne, non pensavano certamente 
di essere pagate in modo glu-
sto, ma tutto sommato rite-
nevano che il prezzo del loro 
lavoro non fosse da buttar 
via. A Santa Cateriana Vil-
larmosa — un paesino In pro-
vincia dl Caltanlssetta con le 
strade di terra, otto mi la e 
503 abitantl, clnquemlla emi-
gratl negll ultimi dleci anni 
— le lavoranti a domlcilio 
sono 1100: un esercito in rap-
porto alia popolazlone iesl-
dua. II guadagno va dalle tre
cento alle cinquecento lire al 
glorno. •-( . • 

Pol arrlvarono del parentl 
« americani» che raccontaro-
no: « Pensate, a Brooklyn ho 
trovato una tovaglia fatta qui, 
proprio come si faceva ai tem
pi miel. Mi sono commosso 
e l'ho comprata. Ma era ca-
ra, un costo esorbitante ». Per 
fare un altro esemplo: un len-
zuolo di lino matrlmoniale con 
due federe, ricamato, 6 vendu-
to nei negozi come «r!camo 
antico fiorentino» a rentoml-
la lire. La lavorante ne ha 
avuto come compenso 3.500 
lire. . , . . , , 

La Lega 
di Santa Caterina 

Un giorno una ragazza va 
a Caltanlssetta per comprarsi 
qualcosa per la casa in vista 
delle nozze imminent!. Ha la-
vorato notte e giorno per un 
anno per mettere da parte 
qualche soldo e — per rica-
mare a cottimo — ha Jascia-
to indietro il suo corredo. A 
Caltanissetta passa davanti a 
una vetrina e vede una co-
perta proprio uguale a - una 
che l'ha ossessionata per me-
si. tutta ricamata da lei. En-
tra nel negozio, guarda da vi-
cino e riconosce la sua co-
pert a: un lavoro che sembra 
un'architettura, tutta una ra-
gnatela di puntl, disegni, gio-
chl di ombre e luci su tes-
suto finissimo. Vi aveva dedi-

cato 1.200 ore e il prezzo era 
stato dl 45 mlla lire, liquida
te fra Taltro non in denaro 
ma in pezze di stoffa per 
farsi un palo dl vestiti. Al 
negozio il prezzo era di 452 
mlla lire. E sopra la sua co-
perta una bella targhetta spie-
gava « ricamo - fiorentino ». 
Questa coperta — comprata 
con uno sforzo comune — era 
esposta come autentico «cor-
po dl reato » nello stand del
le rlcamatrici al recente Fe
stival meridionale dell'Unita. 
' Le donne e' le ragazze dl 
Santa Caterina sono oggi or.-
ganlzzate in una «Lega del
le layoranti a domlcilio — 
CGIL» che ha una sua ban-
dlera glorlosamente sfilata or-
mai in tutti 1 cortel di sclo
perl e manlfestazlonl merldlo-̂  
nail dell'ultlmo anno: la ban-' 
diera e blanca, con una gran-
de, violenta rosa rossa che 
campeggia al centro. ricama
ta con arte e — dlremmo — 
con rabbia, tanto e appari-
scente. Parlo con Cettlna Di 
Francesco che da due anni 
accoppia i suoi studl univer-
sltari con un lavoro di orga-
nizzazione tenace dl queste 
donne. Mi racconta che nel 
1971 la prima rlunlone dl la
voratori a domlcilio che ten-
ne fu un disastro: soltanto 
ventlcinque presentl che si i-
scrlssero alia Lega. Pratica-
mente erano solo le compa-
gne. Poi alia rlunlone succes-
siva vennero plu numerose e 
una donna anziana fece quel
lo che Cettlna definlsce «11 
discorso della "petra"». Dis
se la donna in dialetto stret-
to: «Se c'e una pietra sola, 
il padrone passa e le da un 
calcio. E 'a petra vola via. 
Ma se le petre sono tante, 
strette insieme, il padrone da 
il calcio e si spacca 11 plede ». 
Oggi le iscritte alia Lega sono 
805 e a ogni manifestazione 
partono in massa, con la ban-
diera della rosa rossa in te
sta. - Per questa via sta na-
scendo una partecipazione po
litica nuova 

Le donne della Lega hanno 
fatto un disegno dove e spie-
gato chi e quali sono gli in-
termediari che portano una 
coperta, pagata per 11 lavoro 
45 mila lire, a 452 mila li
re di prezzo di vendita: il 
10 per cento dunque va alia 
ricamatrice; il 15 per cento 
va all'intermediario che gira 
per i paesi come un sensale 
sornione e insinuante e che 

fa la sua <( tratta » delle s^hla-
ve; 11 40 per cento gla vola 
nei grandi centrl e va al gros-
sista cul o vengono ' spediti' i 
mille e mi lie pacchl con le 
lenzuola o coperte o tovaglle 
ricamate da ogni paesino o 
quartiere; un altro 15 per cpn-
to va alia figura simmetrica 
deU'lntermedlario • di pae.se, 
cioe al commesso che opera 
nella grande citta con le gran
di ditte e piazza la merce; 
infine un 20 per cento va al 
commerclante, - -

, . - . t 

Ualtra faccia 
del « miracolo » 
Insomma queste donne so

no l'altra faccia di un re
cente « miracolo » industriale 
cui sono interessate iitr-e e 
gruppi dl-grande nome. I! 
riccnissimo e sconoscluto mer-
cato del «post-market», con 
spedlzionl a domlcilio pioli-
fera su questo lavoro nero, 
ma anche prestlglose ditte del 
Nord, grandi magazzinl dal 
volto pubbllcltario > raffina-
to, organizzazionl dl commer-
cio estero sovvenzionate dnllo 
Stato, Industrie a partecipa
zione statale trovano per que
sta via 1 migllorl profittl. Al 
recente convegno dl Milano 
indetto dalla ISEO e dall'UD-
DA il sociologo Frey lllustrA 
bene 11 fenomeno dlcendo che 
con la nuova linea di pura 
rendita parassltarla fornita 
dal lavoro a domicilio, l'indu-
stria italiana si va dIvarloan-
do come una forblce: da un 
lato si americanizza sul ter-
reno del capitale finanzlario 
multinazionale, dall'altro si 
balcanizza sul terreno azlen-
dale. i, . ; i;. 

Una nuova raplna qulndi e 
in atto nel Mezzogiorno: «de-
portati» al Nord 1 manova-

, li, • oggi si sfruttano le loro 
mogli e figlie e madri e so-
relle. II lavoro a domicilio 
e in aumento vertiglnoso nel 

• Mezzogiorno, insieme alio 
sfruttamento precapitalistico 
di tutta la mano d'opera fern-
minile. Solo• in Sicilia le la
voranti a domicilio sono cir
ca 50 mila. Oltre alle miile 
di Santa Caterina che abbia-
mo preso ad esempio, ci so
no quelle di Mirabella che ri-
camano al tombolo, le rlca
matrici di Linguaglossa, le 
,ragazze di Regalbuto in pro-

vlncla dl Enna che pazlente-
mente (fantasia lmpreved'.bl-
le dei grandi monopoli) mon-
tano centinala di mlgllaia dl 
maschere per 1 «sub» mari-
nl, le donne di Barcellona 
che fanno flori dl stoffa, e 
quelle dell'Etna che «com-
pongono» le parrucche - da 
centomila lire l'una. -
> Contro questa realta sta na-
scendo un movimento ancora 
sotterraneo, sordo, ma pron
to a esplodere: la realta che 
matura nel Sud, allarmando 
fln'ora mediator! e specu
lator!, 6 quella delle masse 
femmlnlli che stanno acqui-
sendo una nuova coscienza di 
classe. Ormal donne e ragaz
ze, nel vuoto dl uomlnl la-
sclato dalle emlgrazlonl (a 
Santa Caterina manca l'inte-
ra generazione nata fra 11 '40 
e il '55) lavorano a casa, la-
vorano nelle fabbrlche, studia* 
no s!a pure nelle scuole tl-
picamente « femmlnlli :> come 
le maglstrall o in quelle co-
sl dette professional!. E co-
minciano a organlzzarsl. E' 
una organizzazlone spesso pri-
mltlva, sorprendente, che ri-
pete perfino vecchi schemi ot-
tocenteschi di proto-sindacali-
smo: le leghe, i comltatl dl 
dlplomate disoccupate, i co-
mitati dl addestramento pro-
fesslonale quale quello — ad 
esempio — sorto in Calabria 
per dare qualifies alle ragaz
ze in vista deH'impianto dl 
una fabbrica tesslle a San Leo 
e per lmpedire che ancora una 
volta l'unico criterlo di assun-
zione sia quello cllentelare. 
•>- A Messina, al Festival del-
VUnitu, una delle vivacissi-
me e sempre affollate discus-
sioni che si svolgevano nella 
sala • dibattitl era dedicata 
alle donne e alia famlglia. 
Si sono sentite testimonialize 
con una nuova, lucidlssima 
carina dl combattivita, discor-
si dietro cui apparivano una 
cultura politica e una matu
rity non pensabil! ancora po-
co tempo fa. Per le gelsomi
naie di Calabria • ha yar.'nto 
una ragazza, raccontando del
le bambine piccole portate nei 
campi alle due di notte (quan
do comincia i'ora buona pe~ 
il raccolto) e messe a lavo-
rare, loro che con le dita 
minuscole rovlnano meno 11 
fiore delicatissimo. 

Ugo Badue! Un gruppo di ragazze del sud lavoranti a domicilio •?n.-Gr u 

Inf ormazioni delPUfficio del Lavoro e una nota del monopolio 
. • • — • — • — — — — — ^ _ _ _ « ^ _ _ ^ _ ( 

Discordanti notizie su assunzioni 
di manodopera alia Fiat di Torino 

Si parla di numerosi lavoratori che dovrebbero giungere in Piemonte dal Sud - La dire-
zione smentisce affermando di avere difficolta nel reperimento del personate per il 
normale awicendamento e per completare gli organici degli insediamenti nella regione 

Dalla nostra redazione 
'-A . l ^ - TORINO, 20. 1' Nel primi otto mesl > del 
*73 Torino ha registrato una 
ripresa dell'immigrazione. A 
fine agosto il saldo del mo-

' vimento migratorio - e stato 
infatti di 1534 unita in piu. 
mentre nello stesso periodo 
dello scorso anno si era avuto 
in saldo negativo dl 3237 unita. 

H fenomeno e stato recen-
temente denunciato dall'as-
sessore al Lavoro del Comu
ne, 11 dc Fantino, come «un 
risvolto preoocupante dl una 
situazkme per altri versi po-
sitiva: in manranaa al una 
operante politica di program-
rnazione nazionale e rcgiona-

le, !n grado di orientare gli 
insediamenti - industrial! nel 
Mezzogiorno e nelle aree pe-
riferiche del Piemonte, la ri
presa produttiva si traduce 
ancora una volta in un flusso 
migratorio verso i grandi cen
trl urbani gia congestionati 
sotto 11 profilo delle infrastrut-
ture e del servizl social!». 

fr* Questa denuncia ci ha in-
dotti a chiedere al direttore 
dellTJffico provinciate del 
Lavoro, dott. Scotti, in quale 
misura questo fenomeno si 
avvertivft nelle , richieste di 
manodopera da . parte delle 

. aziende torinesi. «Ce la ri
presa produttiva — ci ha ri-
sposto il dott Scotti — e 
nelle acorse settimane abbia-

Per la prima volta in Inghirterra una manifestazione attomo al nostra giornale 

La testa delFUnita a Luton 
I compagni e gli amici si sono riunifi nd cenfro comonHa rio dl Lewsey -1 praoleiw M'otiiojiiiont al canln iela 
inizialiva • II discorso del compagno La Torre, mfemnfi dd sindaco e del segrefario dtsfrefluale del PC brifannico . 

Dal nostro corritpoadeate 
LONDRA, 20. 

QuesVanno, per la prima 
volta, si k tenuta in Gran 
Bretagna una Festa del-
VUNITA'. La manifestazione 
ha innanzitullo ribadito il va-
lore di una presenza politica 
e ideale dei comunisti pres-
so la comunita italiana emi-
grata. £' stata una nuova oc-
casione di incontro per i la
voratori ilaliani residenti in 
Gran Bretagna e una riba-
dita prova di solidarieti dei 
compagni, simpatizzanti e let-
tori del nostro giornale. 

11 festival si e svolto do
menica scorsa, 14 ottobre, nei 
locali del centro comunitario 
di Lewsey, a Luton, dove era-
no affluiti compagni e sim
patizzanti da Londra e dalle 
vicine localita della contea di 
Bedford. SotUAineando il si-
gnificato delle feste del-
I'UNITA' che in ogni locali
ta d'Italia servono come 
€ mezzo di collegamento e 
comprensione fra strati diver-
si di popolazione *, il compa
gno Pio la Torre del CC del 
PCI ha osservato che «la rea-
lizzazione di queste inhiative 

anche aWestero dtmostra • fl 
profondo - attaccamento aUa 
realta italiana da parte dei 
lavoratori emigraU*. II de-
siderio di ritornare al pro-

" prio * paese & ' infatti legato 
alio sviluppo deUa situazione 
economica italiana, alle lotte 
per la plena occupazione e 
per le riforme. 

Ecco perchi bisogna stabi-
lire un collegamento piu stret-
to fra Vattivita. del nostro 
partito e Vemigrazione — ha 
detto Voratore —. Ecco per-
cne vogliamo dare un nuovo 
impulso alia nostra attivita 
fra i lavoratori aU'estero. 

II compagno La Torre ha 
pariato poi deUa prossxma 
Conferenza suU'emigrazione e 
deVLa campagna per ncperare 
i contrasti e i rinvn che ne 
avevano finora ostacolato la 
realizzazione. *Si deve otte-
nere che i delegati alia con
ferenza venaano scelti dei 
lavoratori mteressati*. , . »', 

I! compagno La Torre ha 
in seguito ricordato il ruolo 
di punta esercitato dal PCI 
nell'ultimo decennio, con 
Vaver posto la necessita di 
creare nuovi posti di lavoro 
per agevolare il ritomo dei 

lavorati emigrati come con-
dxaone per j correggere un 
meccamsmo - economico di-
storto. --

«Bisogna pensare al rim-
fro di una parte considere-
vole deU'emigrazione — ha 
detto ancora fl compagno La 
Torre — se si vuole correg
gere lo squUibrio: e questo 
e un obiettivo pottHnle. Se 
da un lato bisogna baUersi 
per U ritomo, si devono nello 
stesso tempo affrontare le 
quesUoni specif iche che i la
voratori Ualiani si trovano 
davanti nel paese stramero di 
restdenza, 

tl compagno Rani Falango-
la, presidente deUa FUef in 
Gran Bretagna, parlando al
ia festa ha ricordato fl re
cente caso deUa minaccia di 
Ucenziamento a cui si e ri-
sposto con lo sciopero netta 
fabbrica CON - MECH di 
Woking, presso Londra. E' 
una fabbrica dove lavorano 
tra gli attri anche una cin-
quantina di operai italiani. La 
vertenza si & estesa su scala 
nazionale. La grande Federa-
zione metalmeccanica britan-
nica AEUW ha ora impegna-
to tutta la sua forza e pre-
stigio contro Vapparato coer-

citwo (le proibizkmi, le mul-
te, i sequestri) previsto dot 
termini deUa legge anUscio-
pero Carr. . ' » - v -"* 

17 compagno Tom Mitchell, 
segretario distrettuale dei 
partito comunista britannico 
di Luton i intervenuto con 
un caloroso messaggio di sa-
luto: €Attendevo da tempo 
Voccasione di voter parlare 
ai rappresentanti deUa comu
nita italiana — egli ha det
to —. Vammmmone e U ri-
spetto che abbiamo per U 
PCI garantiscono la possibi-
litd at nuovi e piu profondi 
legaml con Vemigrazione. I 
lavoratori socialisti e comu
nisti di ogni paese vauno 
sempre pt» incontrandosi, al 
dl la deUe frontiere, uniti 
da ideali e obiettivi comuni >. 

JI sindaco dl Luton, Bert 
King, ha pariato a nome del-
Vamministrazione laburista 
• Vn programma musicale 
realizzato da un complesso 
italiano, una mostra fotografl-
ca, lo stand della stampa, e 
una lotteria affiancavano la 
iniziativa politica aUa prima 
festa dell'VNITA' in Gran 
Bretagna. 

Antonio Bronda 

mo avuto notizia di una gros-
sa richiesta di assunzioni da 
parte della Flat. Anzi la so-
cieta ci aveva prospettato di 
procedere ' direttamente, at-
traverso canal! non ufflciali, 
quali un volantinaggio tra i 
suoi dipendenti, a propagan
d a s le sue necessita di ma
nodopera. Ora e noto che il 
70 per cento dell'attuale ma
nodopera del complesso auto-
mobilistico e di orlgine me
ridionale, per cui e facile ipo-
tizzare che una simile azione 
propagandistica avrebbe avu
to i suoi effett! immediati 
proprio nelle aree meridkma-
II, con il richiamo dl parenti 
e conoacenti degli attuali di
pendenti. Noi abbiamo ecce-
pito che le norme sul collo-
camento vietano dl procedere 
direttamente al reclutamento 
della manodopera e pertanto 
reventuale propaganda dovra 
apecificare che le domande di 
assamdone dovranno esaere 
fatte tramite lUfflcio di col-
locamento. . 

«La Flat non ci ha ancora 
quantiflcato le sue necessita 
ma si parla di mlgliala di 
nuove assunzionL In questo 
caso il mercato del lavoro to-
rinese e piemontese non sa-
rebbe in grado di soddisf are 
una simile richiesta. La Flat 
chiede operai - generici che 
nella nostra area scarseggiano. 
Qui abbUmo 11 grave problema 
della dlaoccupasione femmlnl-
le e dei giovani dipkxnati, 
ma le aziende, compresa la 
Fiaty non vogliono —anni n 
donne e giovani con titolo di 
studio che domani potrebbero 
rivendicare mansion! e quali-
fiche corrispondenti al loro 
grado d'istruzione». ' ~ 

Al colloquk) allTJfficio del 
Lavoro era presente anche 11 
vicedirettore, dott. Trusolino, 
il quale ha conferroato che 1 
dirigenti Fiat avevano pro
spettato anche 1'eventualita dl 
lanciare manifesti per far co-
noacere la ricmesta di mano
dopera. H funzlonario ha ag-
giunto che, negli ultimi due 
mesl, il ritmo di aacunzione 
nel comptesao automoblUstico, 
per gli stabQimenU dl Tori
no, e cresduto e supera de-
cisamente i livelll del norma
le awicendamento. cDa dopo 
le ferie — ha precisato il dot-
tor Trusolino — noi awiamo 
alia Flat una media di 350 la
voratori alia settimana, con 
un incremento del 50-00% ri-
spetto ai mesl precedenti, il 
che ci porta a dedurre che 
oltre airawicendamento si e 
in presenza di una tendenza 
airampllamento degli organi
ci. La maggioranza dei nuo
vi assunti sono immigrati spe
cie del Napoletano da dove si 
segnala una conslstente cor-

rente immigratoria, nuova per 
Torino e causata dalla crisi 
provocata dal colera*. 

La Fiat, da noi interpellata, 
si e affrettata a diramare una 
nota che smentisce perd solo 
parzialmente le notizie del-
l'ufflclo del lavoro. Nella no
ta si esclude aqualsiasi azio
ne di volantinaggio o altro per 
il reperimento di nuova ma
nodopera»; si conferma <la 
grave difficolta di acquisire 
nuova manodopera anche solo 
per assicurare il normale av-
vicendamento e per comple
tare gli organici previsU per 
inuovi insediamenti fuori To
rino*. La Fiat sostiene quin-
di che «llmitatamente a que
st! nuovi insediamenti fuori 
Torino, nel giorni scorsi era-
no stall presi contatti con 
ITJfficio provinciate del Lavo
ro al fine di studiare moda-
lita con le quali fadUtare 
eventuali assumionl esclusiva-
mente nell'ambito delle passl-
bilita offerte dalla popolatio-
ne resldente neDe aree dl tali 
insediamenti*. 
' La precisazlone sembra pe> 

rentoria, ma alcune conside-
rasjonl debbono ugualmente 
essere fatte. Qecondo 1 pro-
grammi esposti dall'avr. Oian-
ni Agnelli alia Regione nel 
giugno acorao, durante un in
contro per il piano regknale, 
la Flat in Piemonte annuncia-
va un piano dl riatmtturazlo-
ne del complesso che avrebbe 

Krtato a una rKhadone del-
ocupatJoae nell'area metro-

poHtana torinese e ad un au
mento nelle aree meno fort! 
della regione, con rifeTimen-
to agli insediamenti di Cre-
scentino, di Verrone (Lancia), 
e al potenzlamento degli sta-
bilimenU di Savigliano. Vlllar 
Perosa e Cameri. I dati fomi-
ti, comunque, davano com-
plessivamente un incremento 
di 3400 addetti in alcune azien
de, ma la dlmlnuxione di 3000 
addetti in altre, soprattutto 
nella ristrutturazione della 
Lancia, qulndi una sostanzla-
le stacionarieta degli addetti. 
Ce poi rawicendamento cal-
colato da Agnelli per tutte le 
aziende del complesso del Pie
monte, in 10-12 mila unita Fan-
no. La Flat dice di trovarsi 
in «difficolta* a reperire 
queste force lavoro; 1 dirigen
ti deirufficio del lavoro so-
stengono dl aver recepito una 
istanza che va al dl la delle 
possibilita del mercato del la
voro piemontese, considerate 
rostracismo nei confronti di 
donne e giovani. Signifies al
tera che la Flat si appresta a 
promuovere comunque una 
nuova ondata immigratoria? 

Conclusa lo visifo del ministro degli Esteri fedesco 

Scheel a Varsayia: 
' * - j • - - ~ • i '•• \ -• 

un passo avanti 
nei rapporti 

fra Polonia e RFT 
Dal nostro corrispondente 

' VARSAVIA, 20 
" Si e conclusa oggi la visita 

ufficiale di ire giorni del mi
nistro degli Esteri della RFT, 
Walter Scheel a Varsavia, che 
ha ricambiato quella del mi
nistro polacco degli Esteri, 
Olszewski, nella RFT, del set-
tembre *72, durante la quale 
furono stabilite, come si rl-
cordera, le relazioni dioloma-
tiche fra i due Stati. - • < 

L'attuale visita di Scheel a 
Varsavia viene definita un ul-
teriore passo avanti sulla via 
della normal izzazlone delle re
lazioni fra i due Paesi, sulla 
base dell'acoordo firmato a 
Varsavia nel ddcembre *70. 

Questo e rapprezzamento dato 
dalle due parti nel corso de
gli incontri che Scheel ha avu
to col segretario del POUP, 
Gierek, con il primo ministro 
Jaroszewicz, col capo dello 
Stato Jablonski e nel comu-
nicato congiunto reso noto al 
termine dei colloqui fra Scheel 
e Olszowski. Di questi collo
qui, si dichiara che si sono 
svolti a in una buona atmo-
sfera* e che sono stati con-
dotti «con spirito costrutti-
vo ». Tema dei lavori sono sta
te le relazioni bilaterali e i 
problemi connessi con lo svi
luppo ulteriore di esse. 

Punt! dl partenza del con
fronto di posiziord fra le due 
parti sono stati da un lato il 
documento fondamentale dl 

Ezio Rondolini 

Calorosi incontri con la cittadinanza 

L'accoglienza di 
Messina alle due 
navi sovietiche 

Dal •astro corrisfoadeate 
MESSINA, 20. 

Eta dal Iontano 28 dicembre 1908 che navi da guerra russe 
non gettavano rancora nel porto di Messina. A 65 anni di di-
stanza, rincrociatore c Admiral TJsciakov* e 11 caccla lancia-
missili c Otvajnyi > in visita ufficiale su Invito del nostro gc-
vemo, hanno solcato le stesse acque che videro navigare alia 
volta di Messina tre unita della marina russa (cZarevic*. 
cMakaroff * e «SIava») in soccorso dei superstiti della citta 
dello stretto, rasa al suolo da un terribile terremoto. 

<Benvenuti> dice un cartello in lingua italiana slstemato 
sulla tolda deirincrociatore sovletico; e i messlnesi non hanno 
perao tempo affollando a migliaia le due navi che il contr'am-
miraglk) comandante la fonnazione, L. Vasskov ha aperto alia 
visita del pubblica Si e rinnovato cosL in un clima di calorosa 
amleizia, l'incontro con i discendenti del primi soccorritori 
della citta. 

Una pubblicazione del 1909 ricorda I'opera dl soccorso del 
russl: «La squadra russa era ancorata nel porto di Augusta; 
avrebbe dovuto lasciare la Sicilia, ma l'ammiraglio telegrafd 
a Pietroburgo ed ottenne dl rimanere per i soccorsL Le navi 
russe sbarcarono subito a Messina ufflciali e marinai e si tra-
sformarono in navi-ospedale, raccogllendo feriti e scampati». 

Durante le opere di salvataggio, vi furono anche delle vit-
time: 3 russi morirono, e le loro salme furono seppellite a SI-
racusa. Qualche anno dopo. 11 sindaco di Messina invid un en-
comio al governo russo. 
^ • Le due unita sovietiche sono giunte in porto Ieri e parti-
ranno lunedL In questi quattro giorni di permanenza a Mes
sina cl sono stati divers! incontri con le autorita della citta. 
n comandante della fonnazione si e recato Insieme agli uffl
ciali, in visita dal prefetto, al Comune e alia Provincia. II 
vice presidente della Provincia, il dc Parisi, segretario provin
ciate del partito, nel salutare gli ospiti ha detto: «La visita, 
oltre a rappresentare uno acambio di cortesie fra due popoli, 
deve essere interpretata come un roeasaggio di pace e dl fra-
ternlta, capace di rlnsaldare ancora di piu 1 vincoll di amlei
zia che intercorrono fra il popolo sovletico e quello italiano ». 

d. r. 

tre anni fa, dall'altro la con-
siderazione obbiettiva e reali-
stica delle difficolta che an
cora si frappongono alia rea
lizzazione di una piena norma-
lizzazione fra i due Paesi. 

II valore principale delle at
tuali conversazioni — hanno 
riconosciuto ambedue i mini-
stri in una conferenza stampa 
comune — consiste nell'aver 
definite la strada sulla quale 
si dovra avanzare per raggiun-
gere tale obbiettivo. Olszowski, 
in particolare, ha ricordato 
che le difficolta esistenti han
no una origine troppo lontana 
perche la soluzione possa es-
serne immediata. I temi con-
creti degli incontri svolti da 
giovedi ad oggi sono stati i 
rapporti commercial! bilatera
li, la cooperazione industriale, 
la concessione di credit! tede-
sco-federall alia Polonia. la 
questione dei cittadini polac-
ch! di origine tedesca che at-
tendono l'autorizzazione a tra-
sferirsi nella RFT. 

Sui rapporti commercial! le 
due parti sono state concordi 
nell'apprezzare molto positiva-
mente lo sviluppo registrato 
negli anni recent! e nell'affer-
mare la reciproca disposizione 
a promuovere un ulteriore in
cremento. La cooperazione in
dustriale si sviluppera sulla 
base di un accordo a lungo 
termine, i cui partlcolari sa
ranno definiti in seguito dagli 
organism! competent!; altret-
tanto awerra per il credito 
tedesco-federale alia Polonia, 

Le maggiori difficolta resta-
no tuttora quelle connesse con 
la questione del polacchi di 
origine tedesca. Aim domanda 
se si prevede di creare un or-
ganismo bilaterale per risol-
vere tale questione, Olszowski 
ha risposto che non si vede 
attualmente la necessit& di 
isUtuztonalizzare la coopera
zione in questo campo specifi-
ca Egli ha tuttavia ribadito 
l'affermazione contenuta nel 
comunicate congiunto, secon-
do la quale si prevede di po-
tere risolvere il problema en-
tro i prossimi 3-5 anni. 

Gli incontri ufflciali fra i 
due Paesi — si annuncia oggi 
— proseguiranno con un nuo
vo. prossimo viaggio di Olszow
ski a Bonn e con la visita di 
Gierek nella RFT su Invito 
del cancelliere Brandt II pe
riodo indicate per questa vi
sita e la prima meta dell'anno 
prossimo. 

Sulle question! Intemaziona-
II, le due parti hanno ribadito 
il comune interesse per ogni 
inlziat<va intesa a stabilire la 
sicurezza in Europa e la vo
lonta di collaborare a questo 
scopo. 

Paola Boccardo 

http://pae.se
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CONFERMATA LA FUCILAZIONE DIALTRI SEI PATRIOTI 

Cile: comunista condannato a 15 anni 
Decine di ecclesiastici incarcerati 

II segretario regionale del PC cileno di Conception colpito assieme ad altre tredici persone - II bollettino ufficiale deH'Arcivescovado di Santiago 
reca un elenco dei sacerdoti e religiosi arrestati, esiliati o uccisi dagli uomini della giunta - Perquisita la casa del cardinale Henriquez 

• SANTIAGO, 20 
Un tribunals militare dl 

Conception ha condannato lerl 
a gravi pene detentlve 14 per* 
soneaccusate dl essere coin vol* 
te in vino del solitl « plant Z » 
che la giunta golplsta ha esco-
gltato per coJpire clttadinl de
mocratic! e simpatizzantl di 
Unita Popolare. Tra i 14 con-
dannatl la pena piu grave, 15 
anni di caroere e stata infllt-
ta al segretario reglonEle del 
partito comunista Wladlmlr 
Andrea Contreras, che era sta-
to arrestato ii 22 settembre 
scorso. 
scorso. La giunta ha anche 
confermato la notizia, diffusa 
leri, della fucllazlone a Con
ception di sei persone, dopo 
un simulacro di processo. 

Si sono intanto apprese no
tizie circostanziate sulle • re
pression! e violenze perpetrate 
dalla giunta a danno di eccle
siastic! e religiosi. 

II «Bollettino ufficiale di 
informazlonl» n. 72 dell"arci-
vescovado di Santiago, usclto 
in questi giorni, contiene un 
elenco con nomi, nazionalita 
e sede di u sacerdoti, seminari-
sti e religiosi tanto cileni co
me stranleri che sono stati in-
terrogati, arrestati, esiliati o 
uccisi» nelle giornate del gol-
pe e nella successlva repressio* 

ne. L'elenco non e stato pubbll-
cato ovviamente dalla stampa 
cilena. Questa prima Informa-
zione di fonte ecclcsiastica 
sulle persecuzioni contro la 
chiesa cattolica cilena non 
pud considerarsl definitiva In 
quanto vi sono numerose per
sone scomparse e delle quail 
non si conoscono le sorti. Se-
condo l'elenco coloro che so
no statl soltanto Interrogati 
dalla polizia militare sono 
quattro; gli arrestati e poi ri-
lasciati dodici; gli impngiona-
ti quindlci; gli espulsi dal 
paese venti piu dieci che 
«hanno lasciaton 11 paese; 1 
morti uno. Nell'elenco si leg-
ge: a Presumibllmente nello 
stadlo nazlonale si trovano de-
tenuti sette militantl della gio
ventu operaia cattolica delta 
borgata La Legua visto che 
Hno al primo ottobre non si 
sapeva dove poterli trovare». 
II sacerdote ucclso si chlama-
va Juan Alsina ed era uno 
spagnolo. II suo cadavere tra-
passato da proiettili fu raccol-
to nelle acque del flume Ma-
poena .che, at$rftyersa£ Santia
go. Successivamente, portato 
alia morgue, fu identiflcato. Si 
e saputo inoltre dl un al-
tro sacerdote ucclso: Miguel 
Woodwark. cileno, colpito a 
morte a Valparaiso con i calcl 
dei fucili dalla soldataglia. -•• 

II Bollettino delTArclvesco-
vado e, come si pud Immagl-
nare, la stampa cilena. non 
ha dato notizie di altri gravl 
fatti relativi alia chiesa. Tra 
questi che la casa del cardi
nale di Santiago, Raul Silva 
Henriquez e stata perquisita 
da effettivl deU'avtazlone mi
litare. I mllitarl intendevano 
accertarsi che nella casa del-
l'alto prelato non vi fosse Ren
te nascosta, A dlmostrazione 
della sfacciataggine degli'uo
mini della giunta, la perqulsl-
zione e avvenuta mentre 11 car
dinale era in casa. 

La parrocchia della borgata 
periferica La Victoria dl San
tiago e stata attaccata con 
bombe a mano, alcune delle 
quali sono cadute nell'interno 
del tempio. I danni sono chla* 
ramente visiblli specie nell'in-
gresso. In quello stesso gtorno 
I militari hanno sparato raf-
ficne di mltra contro la casa 
del parroco della borgata S. 
Thyssen. La giustiflcaztone da
ta poi per le violenze com pi u-
te e stata la ricerca di alcunl 
dlrigenti soclallstl clandestinl 
tra cut il deputato Mario Pa
lestra. II parroco di La Victo
ria ha dovuto chiedere asllo 
alJ'ambasciata olandese. Moltl 
dei sacerdoti che sono statl 
costrettl a lasclare 11 paese so
no stati prima rinchiusi per 
period! piu o meno prolungatl 
in caserme o alio stadlo na-
zionale della capitate. Quali 
siano le condizlonl dei prlglo-
nieri dello stadlo nazlonale 
pud essere compreso dal fatto 
che quando il cardinale Silva 
Henriquez Io visltd gli fu pro!-
bito incontrar3i con i sacerdo
ti che vi erano detenuti. 

II Bollettino dell'Arcivescc-
vado da inoltre notixia dl 
cinque parrocchie perquisite 
nella sola provincla di Santia
go. Anche il collegia delle mo-
nache inglesi di Santiago e 
stato perquisite dJ notte e con 
metodi brutali. 

Ambasciatore 
di Pechino 

ricevuto 
dai golpisti 

SANTIAGO. 20. 
Secondo quanto riferisce 

oggi l'agenzia ANSA per la 
prima volta dopo il colpo dl 
stato dell'll settembre l*am-
basciatore della Cina Popola
re a Santiago, Hsu Chung 
Fu, si e recato al mlnlstero 
degli esteri per un colloqulo 
con altri funzionari cileni. 
Questo passo e lnterpretato, 
negli ambienti viclni al ml
nlstero, come una nuova tap-
pa nella « normalizzazione » 
delle relazioni tra Santiago 
e Pechino. E* aU'esame del 
golpisti la prossima nomina 
di un nuovo ambasciatore 
del Cile a Pechino contempo-
raneamente a quella di altri 
ambasciatori in diverse ca
pital!. 

Nuove forti 
manifestazioni 
di solidarieta 

in Italia 
Scioperi e manifesta
zioni a Perugia, Taran-
to, Arezzo, Cesena e 
Padova - DC collabo-
razionisti con fasci-
smo cileno a Roma per 
sollecirare il ricono-

scimento 

Si moltipllcano in tutto 11 
Paese e in sede internaziona-
le le manifestazioni di prote-
sta per 1'infame golpe dei 
fascisti cileni e di solidarieta 
con il popolo dl quel paese 
oppresso dalla sanguinaria dit-
tatura. Un appello all'ONU 
per la restaurazlorie in Cile 
delle liberta costituzionall ed 
il rispetto dei diritti dell'uo-
mo e stato rivolto dal Comita
te centrale deU'Alleanza In-
ternazlonale delle Cooperati
ve in occasione della recente 
sesslone del suo CC, svoltasi 
a Budapest. -

II documento delPACI (or-
ganlsmo che rappresenta 270 
milionl di famiglie dl coope-
ratorl dl 60 paesl rettl da di
vers! slstemi politic!, econo-
mlci e sociali) denunzia le vio
lenze e gli attentat! alia li
berta e alia vita stessa dei 
dirigenti costltuzionali e po-
polari del Cile messi in atto 
dalla giunta militare, e invita 
1 movimenti cooperativl ade-
renti aH'Associazione' «a far 
presslone sui governi del rl-
spettivl paesi afflnche operl-
no, con tutti i mezzi appro-
prlatl» in direzione appunto 
del ripristino delle liberta e 
della legalita.. 

Da un capo all'altro del-
l'ltalia, intanto, si fa senti-
re ininterrotta la voce di ml-
gliaia e mlgliaia di giovani, 
di lavoratorl, dl cittadini che 
alimentano la protesta di mas-
sa per 1 delitti che si vanno 
perpetrando da quaranta gior
ni nel Cile. Una forte mani-

-festazUfle' sPe gvoItVTerl"a" 
PERUGIA promossa dal Co-
mitato comunale antifascist a 
cui aderlscono I partitl del-
l'arco costituzionale, 1 sinda-
cati, gli entl local!, le forze 
sociali e democratiche. In 
piazza della Repubblica han
no parlato il compagno Her
man Rodriguez, esponente 
della reslstenza cilena; il com
pagno Vinci Gross!, che ha 
portato il saluto e l'adeslone 
delle amministrazioni pub-
bliche; e infine il compagno 
Enrico Manca. della direzio
ne del PSI. 

La mobilitazione - investe 
coh grande forza - anche il 
Mezzoglorno dove si molti
pllcano le iniziatlve. Un fit-

to programma di manifesta
zioni e stato programraato a 
TARANTO ed illustrato nel 
corso di una conferenza-stam-
pa. Le manifestazioni si con-
cluderanno il 9 novembre con 
una grande assemblea nel Sa-
lone degli Stemmi della Pro
vincla, alia quale partecipe-
ranno rappresentanti della re
slstenza in Cile. Un'altra im-
ponente manifestazione si e 
svolta intanto ieri ad AREZ
ZO, ad inizlativa proprio dl 
mlgliaia dl studentl. La ma
nifestazione era stata propo-
sta dalle assemblee d'istltuto 
delle principal! scuole e vi 
hanno aderito, con i movimen
ti giovanill, anche 1 partlti de
mocratic!, il Comune e la Pro
vincla. Al termine di un cor-
teo, i giovani si sono riunitl 
In piazza S. Jacopo per un 
comizio. 

Dello stesso tagllo la gran
de manifestazione studentesca 
svoltasi sempre leri a CESE
NA in chiusura della prima 
settimana di solidarieta con 
il popolo cileno. 

Questa sera infine una ira-
portante manifestazione per 
il Cile. a carattere regionale. 
si svolgera a PADOVA dove 
un corteo muovera dalla Sta-
zione centrale per raggiunge-
re, dopo avere attraversato la 
citta, piazza Insurrezione do
ve parleranno il compagno 
Valdez per Unita Popolare, 
Gabaglio per le Acli. Galetti 
e Di Vagno per le Direzioni 
del PCI e del PSI. 

In questo forte clima dl ap-
passionata mobilitazione. che 
e stata ed e parte decisiva 
neirimpedire che 11 governo 
italiano riconoscm la giunta 
cilena, 1 militari golpisti han
no osato spedire a Roma una 
delegazione di esponenti dc 
fedeli a Prei perche sollecitl-
no l'impossiblle riconoscimen-
to. Slgniflcativa la personalita 
di questi docili strumentl del 
goipismo cileno e dell'imperia. 
lismo aroericano. cosl come 
viene delineata da una nota 
deU'agencia «Cile democra
tic©». 

II capo-missione e Juan De 
Dios Carmona: ministro della 
difesa nel *65, gli si attribuiace 
la responsabilita della strage 
di dodici tra lavoratorl della 
miniera di rame cEl Salva
dor », compiuta da un reparto 
dell'esercite durante le trat-
tatlve per uno sclopero. Quan
to Carmona saldo alleato del 
fascisti durante i tre anni del 
governo Allende e un altro de
gli «Invlatl »: Juan Hamilton, 
dc ripudiato dalla sezione sin-
dacale del suo stesso partito e 
responsabile nel marzo scorso 
del primo appello pubblico 
delle forze reationarie che in-
citava al crlmlne politico con
tro Allende. 

Continua senza sosfe In Cile la bestiale repressions scatenata dai general) traditori: fucllazlont, condanne, arrest! sono 
fatti di ogni glorno . 

•> . . i 

Drammatico appello della compagna Gladys Marin, segretario della Gioventu comunisla cilena 

Accrescete la vostra solidarieta 
> « 

con un popolo che soffre e lotta » 

La spiefala repression colpisce non solo le forze di sinistra ma chiunque abbia sentimenli democrafici • Salvare 
Corvalan - 1 comunisH per una resisfenza di massa - Propagandist! deila giunfa sfanno per arrivare in Italia ? 
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Gladys Marin 

L'appello di Gladys Millie 
Marin d giunto in Europa 
mentre dal Cile le telescri-
venti informano: 15 esecuzio-
ni sommarie a La Serena, sei 
fucilati a Port Montt, mille 
chilometri piu a sud... 

Dalla clandeatinita. dal tuo 
posto di lotta nella resistenza 
in qualche parte del Cile, la 
compagna Gladys si rivolge 
ai compagni di lotta nel mon-
do mentre i generali sangui-
nari della giunta annunciano 
ufflcialmenle la loro intenzio-
ne di a fare conoscere in in-
ghilterra, Francia, Italia, la 
veritA sugll awenimenti del 
Cile 9, tramite una delegazio
ne di otto industriali direlta 
da Leon Villarin, esponente 
dei proprietari autotrasporta-
tori. Le porte del nostro Paese 
debbono essere chiuse aglt industriali fascisti cileni. Quando. e 
se arriveranno, in Europa il messaggio di Gladys, nuovo toe-
cante documento delta Resistenza cilena, sari gib entrato nelle 
nostre case, nelle fabbriche, nelle scuole. • • 

Gladys Marin da molti anni & il segretario generate della 
Gioventu comunista cilena, deputato dei rioni popolari di San
tiago, ed & anche a parlamentare che ha ricevuto U piu alto 
numero di voti preferenzialL Voti delle poblaclones. votl dei 
senzatetto del rione « Hermtda de la Victoria », voti delle ma-
dri che avevano visto aprire centinaia di asili grazie anche al 
tavoro appassionato di Gladys, voti dei disoccupati che ricor-
davano quando la compagna fu ferita dal carabineros mentre, 
sotto il governo Frei, guidava una manifestazione, voti degli 
tnsegnanti, dei professori di scuola media, che Vavevano vista 
dirigenie del sindacato della scuola. Ma e giusto che Chi leg-
ge l'appello di Gladys Marin sappia oggi delta grande attivita 
internazionale e internaztonalista dl questa giovane dirigente 
di Unita Popolare. 

Gladys e sempre riuscita a non rifiutare gli impegni che 
le st chiedeva di assolvere come vicepresidente della Federa-
zione mondiale dei giovani. Gladys ha portato le speranze ri-
voluzionarie e la solidarieta della gioventu cilena in Vietnam, 
a Cuba, in Uruguay, in Argentina, a Mosca, a Sofia, Algert e 
Helsinki. Centinaia di giovani italiani rteoruano le sue parole 
— appena qualche settimana fa — al festival dl Berltno. Ades-
so abbiamo un suo nuovo messaggio dalla Resistenza. 

Patriott coraggiosi come la compagna Gladys d famo sen-
tire che non potra tardare in Cile la fine del tempo degli as-
sasstni. 

RodoffoMechini 

- Pubbllehlamo un tmplo sun-
to dell'appello rivolto al giova
ni di tutto II mondo dolla com
pagna Gladys Marin, togrota-
rlo gtntraU dolla Glovonta co
munista dltna • mtmbro del-
I'UfflcIo politico del P.C.Ch. 

• • L'appello si apre con le 
drammatlche parole: c I« for
ze piu oscure, piu reazlonarie 
stanno assassinando il Cile I». 
Dinanzl alia barbarle scate
nata ie parole d'ordlne dei 
comunlsti sono: cflovesclare 
la dlttatura fascista; la piu 
larga unita contro la dltta
tura; organizzazione dl mas
sa; resistenza dl massa; lot
ta dl massa 1». Per uscire 
dalla notte della dlttatura 
coccorre un'attiva ed imme-
dlata solidarieta*. Da qui k> 
appello agli uomini, alle don-
ne, alia gioventu democrati-
ca e progresaista del mondo. 

II quadro della situaztone 
cilena delineate dalla oompa-
gna Marin e agghlacciante: 
• Mlgliaia e mlgliaia dl pa 
triotl sono statl assasalnatl 
codardamente e barbaramen-
te. Decine dl mlgliaia sono 
Incarcerati o relegatl in cam-
pi dl concentramento. Ha avu-
to initio la caccla all'uomo 
contro i dlrigenti della sini
stra e democraticl offrendo 
denaro per la loro cattura, 
per la loro consegna vivl o 
mortL Non esistono partitl po
litic!, ne alndacati, ne orga-
nizsazloni etudentesche. n 
Parlamento e stato soppres-
so™ L'odio del fascisti nan 
oonoBoe llrnltl neU'accanlni 
contro gli stranierL Qiovanl 
dl molti paesi sono statl as-
saasinatl ed altri si trbrano 
in carcere. Dl glorno e di not
te vengono occupatl interl 
quarUeri, ospedali, scuole, d-
mlteri. I fanduUl vlvono ore 
spayentose. I ylllaisl del la-

L'arresto di Vicario 
(Dalla prima pagina) 

U fatto cbe la moglie del 
compagno Vicario e le due 
figlioJe — Sara di 8 anni e Va-
lentina di pochi mesi — ave
vano gia stabilito di lasciare il 
CUe oggi stesso con la moto-
nave « Rossini» della Societa 
Italia. Le bambine, la piu pic-
cola delle quali era allattata 
dalla madre. venivano cosi 
private deirindispensabile so-
stegno materiale e affettivo 
dei genitori. ed affidate ad 
alcuni conoscenti della fami-
glia Vicario. La madre le ha 
raggiunte non appena libera-
ta e con loro si e imbarcata, 
a Valparaiso, sulla Rossini. 

La direzione dell't/nitd, ap
pena appresa la grave noti
zia, ha fatto appello al go
verno italiano, alia Federazio-
ne della stampa. alle organiz-
zazioni facenti capo alle Na-
zioni Unite, a organismi reli
giosi e umanilari internazio-
nali con rappresentanza a 
Santiago perche chiedessero 
la immediate liberazione di 
Guidb Vicario e di sua moglie. 
La Federazinne italiana lavo 
ratori del mare, avvertita del ! 

grave sopruso, ne ba infor-
mato requjpaggjo della nave 
t Rossini» che ba manifestato 
la propria plena solidarieta. 
h'Unita manifesta fin da 
ora il proprio ringraziamen-
to a tutti coloro che sono 
intervenuti contro questo nuo
vo banditesco gesto dei gol
pisti. 

II compagno Vicario e cor-
rispondente del nostro gior-
nale dalla capitate cilena dal-
l'ottobre 1971, dopo aver as-
solto eguale funzione nel due 
anni precedenti a Cuba. Ha 
seguito con oggettivita e 
riccbezza di inf ormazioni tutto 
il complesso processo pouHco 
del paese, aperto dalla ete-
zione di Salvador Allende a 
presidente. La sua ultima cor-
rispondenza dal Cile data dal 
giomo stesso del colpo di 
stato. 

H ministero degli Esteri ave-
va comunicato che, <non ap
pena pervenuta la notizia del-
rarresto a Santiago del Cile 
del giornaHsta italiano Guido 
Vicario e della consorte, sono 
state impartite al nostro in-
caricato d'affari . immediate 

istruzioni di intervenire con 
fermezza, con le modalita pto-
prie all'attuale situazione, al 
fine di un rapido chiarimento 
e di una positiva soluzione del 
grave caso». 

Con la Famesina e con Ie 
organizzazioni internazionali 
dei giornalisti avevano subito 
preso contatto il presidente 
della Federazione nazionale 
della stampa italiana Adriano 
Faivo ed il segretario Luciano 
Ceschia. 

Falvo e Ceschia hanno inol
tre mviato un telegramma al 
Coroitato di redazione del no
stro giomale, denunciando il 
noovo catto di peraecuzione 
v di repressione del diritto 
d'informazione compiuto dalle 
autoriti ciiene ». Alia condan-
na per rarresto del nostro 
corrispoodente si sono asso-
datt i redattori del c gioma
le radio*, mentre il comitate 
di redazione di Paese sera ha 
diffuso un comunicato nel qua
le esprime cla propria indi-
gnata protesta per il gravis-
simo episodk) die si aggiunge 
agli efferati delitti deHa giun
ta militare cilena ». 

voratori vengono perquislti In 
contlnuazione. I pochl avert 
vengono dlstruttl... l& Unlver-
slta sono dirette da militari. 
Si sopprlmono facolta e si ell-
mlnano student! progressisti. 
Si stabllisce il controllo poll-
ziesco sul Hcel». 

Queste misure — aggiunge 
la compagna Marin — si ri-
torcono anche contro coloro 
che aiutarono II 5olpo dl sta
to. cCosl accade a Frei e 
alia destra della DC.- Quale 
grande e storica lezlone per 
I dlrigenti della DC I Essi ban-
no pugnalato 1 loro stessi mi
litantl e il loro Partito. Crj 
sono stati occupatl i loro loca-
II e vengono arrestati operai 
e lavoratorl democrtetlanL La 
situazione spinge la DC a far 
parte della lotta contro la 
dlttatura ed e nostro dovere 
ottenere che eld si verifichi. 
come nel caso di ogni altro 
settore o persona che respln-
ga la dlttatura ». 

Anche 1 settorl dl comraer-
ciantl e professlonistl che 
hanno dato il loro appoggio 
alia giunta comlnciano a sen-
tire l'effetto della tua poliU-
ca rispondente agli interessi 
del grandi monopoli intern! e 
stranleri. E" aumentata la set
timana lavorativa, 1 salarl so
no stati bloccatl, 1 prezzl so
no stati liberalizzati, e stata 
alzata la quotazione del dol-
laro, si restitulscono Industrie 
e terre al vecchl padrorU. La 
giunta pud appoggiarsi solo 
suirimperialismo nordamerl-
cano. sulla dlttatura brasllia-
na, sul monopoli, 1 banchierl, 
1 latifondisti. sul «partito na
zlonale* e sulla repressione. 

cNel mezzo della feroce re-

I)ressione il popolo riordina 
e sue file e si organlzza. So

no fatti eroicl II far circolare 
volantini di mano >n mano, 
l'esegulre scritte e tsnere co-
mlzl dl tre o cinque nunutl. 

«La Giunta accosa 11 colpo 
dell'essere respinta sul place 
internazionale». La compa
gna Marin fa in proposito k> 
esempio deirinfluenza positi
va, seppur limitata, avuta 
dalllntervento delle delega-
zioni delle Nazioni Unite, del
la Croce Rossa, del Parla
mento tedesoo-occtdentale, 
nonche del pronunciamento 
proroosso al Senate america-
no da Edward Kennedy. 

«Nol che soffrlamo e lot-
tlaroo contro la dlttatura vi 
chiediamo di aumsnare gU 
sforsl della solidarieta inter
nazionale. Ora e subito. La 
vita di mlgl'ala e mlgliaia di 
grandi figure patriottiche e in 
pericola Occorre <ulvare la 
vite dl Luis Corvalanl A tal 
fine nessuna azione o attivita 
deve esser considerata suffi-
ciente agli uomini di buona 
voionU e dl sentiment! ele-
vaita. 

L'appello si rivclge, infine 
al giovani, agli studentl co
munlsti, soclallstl, -i%!cL cat-
tolici perche premano sugll 
organismi intemazionall, e In 
specie sulle Nazioni Unite e 11 
Senate americano. II docu
mento coal conclude: «La 
battaglla del mlo popolo e 11 
vostro aiuto renderanno reale 
11 sogno piu agognate da tan-
ti uomini buoni e umill del
la mla Patrla: liberta, indi-
pendenza, glustizla, - ugua 
gllanza. VI rlngrazio». 

Riserbo sui coUoqui di Mosca 
(Dalla prima pagina) 

Kosslghln al Cairo e sul pos-
slblll modi di un mtervento 
internazionale per fare pro-
gredlre la causa dl una giu-
sta pace sono prova della se 
rieta dl quelrlmpegno. E' 
dunque lmposslbile, alio stato 
delle cose, formulare Ipotcsl 
sugll eventuall sbocchl della 
consultazione con Kissinger. 

Converra llmltars! a ricor-
dare che la poslzlone soviet 
tlca si rlassume, oltre che 
nella fedelta alia nsoliizlone 
del Conslgllo di slcurezza. nel 
puntl seguentl: 1) la respon
sabillta dell attuale situazione 
rlcade escluslvamente fulia 
polltlca espanslonUtlca dl 
Israele sostenuta da oltre 
oceano: 2) l'Egitto, la Slrla 
e gli altri Stati arabl hanno il 
diritto di llberare 1 loro terrl-
tori occupatl da Israele nel 
1067; 3) fedele alia sua polltl
ca dl solidarieta con i paesl 
In lotta per la loro Hberazjo-
ne, l'Unione Sovietlca e. al 
flanco degli Statl arabl, - al 
quail fornisce aluto materiale 
e politico; 4) la crescente so
lidarieta e I'appogglo reclpro 
co tra 1 paesl arabl sono una 
garanzla Important* cM sue-
cesso della loro lotta. • 

Su talunl dl questi punti 
rltorna oggi Stella Rossa. 
«Gli awenimenti fittuill nel 
Medio Oriente — scrlve i'or-
gano delle forze armate so-
vletlche — sono una conse-
guenza dlretta delle azioni ag
gressive dl Israele... I pae
sl arabl hanno man'.fcstato 
una padronanza di se e una 
enorme pazienza nella ricer
ca dl una soluzione polltlca 

giusta del confltttov. 
Stella Rossa ammc-nlsce 

Inoltre Tel Aviv contro la cac
cla ad una «vittoria llluso-
rla » che pu6 soltanto condur-
re a una catastrofe. Para-
gonando • 1'attuale "• guerra a 
quella del 1967. infattl, l'or-
gano delle forze armate so-
vletlche rlleva: a Qussta vol
ta Israele ha a che fare con 
un avversarlo del tatto nuo
vo, piu potente e piU abl-
le. Ancora di piu: l'Egitto e 
la Slrla non sono soli In que
sta guerra. GU altri paesl 
arabl, - l'lrak, I'Algena, la 
Qlordanla, II Marocco, 1'Ara-
bla Saudita ed il Kuwait, che 
hanno invlato loro truppe In 
Egltto e in Slrla, danno un 
contributo lmportante alia lot
ta... Malgrado tutto 11 soste-
gno che rlceve dairesterno, 
Israele non sara (-apace d! 
avere alia fine raglone dl cen
to mlllonl dl arabl one oonrlu-
cono, 11 che e molto lmpor
tante, una guerra ijlus-a e dl 
liberazione ». 

• • • 

WASHINGTON, 20. 
Nella capltale amerlcana si 

apprende che, dopo avere In
vlato a Mosca il segretario 
di stato Henry Kissinger, 11 
presidente degli Statl Unitl 
Richard Nixon ha Invlato al 
segretario del PCUS Leonid 
Breznev un messaggio riser-
vato, tramite l'ambasclata so
vietlca a Washington La Ca
sa Blanca non ha rivelato 11 
contenuto del messaggio. 

Contemporaneamente, Ni
xon ha Invlato Istruzioni via 
radio a Kissinger, in volo 
sull'aereo presldenzlale verso 
la capltale sovietlca. 

Paolo VI: per la 
pace individuare 
le cause profonde 

(al. s.) — Paolo VI, rispon-
dendo all'ambasclatore del Ca
nada che nel presentargll le 
credenziall ne aveva rlcordato 
l'azlone In campo Internazio
nale, ha detto, con chlaro ri-
ferlmento al Medio Oriente 
ed al Cile, che per applanare 
I contrastl e le tenslonl in
terne blsogna «Individuare le . 
cause profonde » le quail rlsle-
dono prima di tutto nella 
«vlolazfone dl dlrittl fonda-
mentali». 

II Conslgllo dl presldenza 
della Conferenza episcopale-
ltaliana, dal canto suo, si e 
occupato del Medio Oriente, 
affermando, in un documento, 
che non basta «fermarsl ad 
esecrare la guerra», ma oc
corre rlcercare la soluzione 
del conflltto « nel rispetto del 
dlrittl del popoll, In una con-
vlvenza dl glustizla e dl fra-
ternita». A tale proposito, 1 
vescovl «esprlmono la loro 
soddlsfazlone per la poslzlone 
ferma e dignltosa, del gover
no Italiano ». 

Parlando del persistere nel 
mondo di tante situazioni dl 
lnglustizla e dl sofferenza per 
vittime innocentl, fra cul si 
Impone all'attenzlone quella 
cilena, 1 vescovl denunclano 
«la mancanza dl liberta e 1 
metodi dl sopraffazlone flsica 
e pslcologlca ». 

II conflitto nel Medio Oriente 
(Dalla prima pagina) 

ste — di soluzione politica 
della crisi. 

Mancano per ora comment! 
ufficiali sia aU'improvviso 
viaggio di Kissinger in URSS 
sia ai coUoqui Kossighin-Sa-
dat. A proposito di questi ul-
timi, tuttavia, fonti politiche 
del Cairo — riprese dall'agen-
zia ANSA-UPI — affermano 
che i due statist! «hanno 
scambiato idee e inf ormazioni 
su una possibile cessazione 
del fuoco» e che «l'unico 
piano chiaramente definito di-
scusso nei colloqui e stato 
quello esposto mercoledl scor
so in Parlamento dal presi
dente Sadat». Da parte sua 
Kossighin — sempre secon
do le fonti citate — non ha 
tentato «di premere per una 
qualsiasi formula netta > cir
ca la sospensione delle osti-
lita ed ha assicurato che 
TURSS continuera a sostene-
re militarmente e politica-
mente gli arabi, nella loro 
lotta di liberazione. 

Da parte egiziana, comun-
que, viene ribadito esplicita-
mente —- anche negli articoli 
di starnpa — il rifiuto ili .una 
soluzione di comprornessd. o 
comunque interlocutoria, tale 
da perpetuare gli aspetti ne-
gativi della situazione post-
1967, consentendo in una for
ma o nell'altra il protrarsi 
della illegale occupazione di 
territori arabi da parte di 
Tel Aviv. II giornale governa-
tivo Al Gumhuria scrive sta-
mani che le battaglie in cor
so nel Sinai e sul Golan hanno 
tre obbiettivi: liberare i ter
ritori arabi occupati nel giu-
gno 1967; sconfiggere la stra-
tegia israeliana e americana 
basata sul presupposto della 
invincibilita di Israele e quin-
di della sua capacita di im-
porre condizioni agli arabi in 
qualunque momento e in qua-
lunque luogo: il ripristino del 
legittimi diritti del popolo pa-
lestinese. « La guerra che sta 
attualmente infuriando — ag
giunge AI Gumhuria — per il 
raggiungimento di questi tre 
obbiettivi non e in contrad-
dizione con la nostra azione 
politica e diplomatica. Gli 
arabi hanno imparato una le
zlone: che la continuazione 
della lotta fino al raggiungi
mento di questi tre obbiettivi 
e la condizione primaria e 
necessaria per il successo di 
qualsiasi azione politica o di
plomatica >. 

Dal canto suo. Ihsan Ab-
del Koddous. direttore di 

Akhbar el Yom e assai vicino 
al presidente Sadat, scrive 
che «gli arabi non accette-
ranno una tregua d'armi se 
Israele non si ritirera alle li-
nee antecedent la guerra dei 
sei giorni >. Koddous rileva 
anche, rivolgendosi chiara
mente agli USA, che c far uso 
degli acqordi economici per 
una pressione su Mosca non 
indurra l'Unione Sovielica a 
prendere posizione per Israe
le ». 

Nella capitate egiziana e 
assai intensa l'attivita diplo
matica. II ministro degli estft-
ri Ismail Fahmy ha convoca-
to ieri sera gli ambasciatori 
di Francia, Gran Bretagna e 
Svizzera per informarli uffi-
cialmente che l'Egitto « ha si-
cura prova » che Israele im-
piega volontari stranieri; Fah
my ha aggiunto che quei vo

lontari non potranno essere 
considerati prigionieri di guer
ra, ai sensi delle convenzioni 
di Ginevra, ma soltanto « mer-
cenari >. Ismail Fahmy ave
va in precedenza avuto un 
colloquio anche con l'amba-
sciatore sovietico Vinogradov, 
si presume in relazione alia 
conclusione della missione di 
Kossighin nella capitale egi
ziana. Dal canto suo, il vice-
primo ministro Abdel Kader 
Hatem ha ricevuto l'ambascia-
tore cinese, Chai Tse-min, su 
richiesta di quest'ultimo; nes
suna indiscrezione e trapela-
ta sul contenuto del colloquio. 

Al Cairo la vita e normale, 
salvo l'osservanza delle nor-
me sull'oscuramento nottur-
no; la popolazione segue con 
partecipe attenzione ma con 
grande calma le notizie sulla 
baitaglia in corso nel Sinai. 

A proposito del nostro atteggiamento 

sul conflitto mediorientale 

Una lettera di Di Nola 
Caro Pavolini, 

il tuo intervento sull'antl-
semitismo, anche se prova 
ancora una volta la serieta e 
l'equilibrio dei tuol giudlzi, 
equivoca sul mio penslero. 
Sul Corriere ho inteso pro-
porre una diagnosi antropolo-
gica dei fatti, una pure, con-
statazione dei dati, che e co-
sa dlversa dal giudlzio poli
tico (purtroppo non abbiamo 
ancora identiflcato un livello 
di incontro fra antropologia 
e politica). In questa diagno
si mi limito a rllevare la ra-
dicalizzazione ideologica del 
termini del conflitto medlo-
orientale e la conseguente 
crescita di atteggiamentl an. 
tisemiticL 

Ma le mle note, sia ben 
chlaro, non intendono quali-
ficarsi come un ricatto Ideo-
logico per le chiare posizioni 
della classe operaia e delle 
sue organizzazioni democrati
che. Respingo utilizzazioni di 
questo genere e ti confermo 
quanto, sotto mla dlretta re-
sponsabllita, ho avuto a dl-
chiarare In altra sede: che 11 
discorso politico della classe 
operaia ha costantemente ri-
spettato un'etica del rapporto 
con gli ebrei e ha vlgilato su 
ogni possibile slittamento del-
l'antisionlsmo in antisemiti-
smo. Mi consentlral di cre
dere con te che l'antisemiti-
smo e un disvalore cosl con-

genitamente fascista che ogni 
cenvivonza • di * esso con le 
ideologic della classe operaia 
non e pensabile. 

Tuttavia, in una dinamica 
psicosociologica che non 6 cer-
to dominabiie dal PCI, l'ag-
gressivit& antisraeliana si spo-
sta spesso sulla condizione 
ebraica, e 11 mio intervento 
intendeva, fra l'altro, solleci-
tare dagli organ! democratic!, 
nettl chiarimenti e interventi 
nell'attu-ale situazione e per 
i prossiml anni. anche — con
sent! melo di dirlo — In una 
deradicalizzazione degli In-
centivl Ideologici che, in una 
vislone semplicistica dei fatti 
mediorlentali. pongono ogni 
male dalla parte dl Israele e 
ogni bene dalla parte dei po-
poli arabi. 

Con ogni cordiallta 
ALFONSO M. DI NOLA 

Pubblichiamo volentieri la 
lettera di Alfonso Di Nola, 
prendendo atto di quanto egli 
precisa, e che 6 appunto do 
che ci interessava. Ribadiamo 
che il nostro atteggiamento 
nei confronti del conflitto me. 
dlo-orientate e fondato su giu-
dizi rigorosamenle politici e 
non su «radicalizzazioni 
ideologiche». Gli nslittamen-
ti» di cui qui si parla posso-
no forse apparlenere alia sfe-
ra psicologica, ma non certo 

I alia sfera politica. 

Precisate le richieste delle Regioni 
(Dalla prima pagina) 

destinata alia Reglone, 11 mi
nistro Toros ha rispoato as-
sicurando 11 proprio interes-
samento. La settimana che 
sta per aprirsl, insomma, ve-
dra un confronto molto lm
portante tra le Regioni e 11 
governo sul bilancio, e quindl 
sulle llnee fondamentali del
la politica economica che do-
vrebbero affermarsi lungo l'ar-
co dell'anno prosslmo. 

Sul piano del dibattito po
litico, vi e da segnalare un 
incredibile discorso dell'ex 
presidente del Conslgllo, An-
dreottL U quale ha criticate 
la DC cilena non gia per le 
posizioni filo-golpiste che ha 
assunto, ma per il fatto che, 
In un certo momento, essa sa-
rebbe stata troppo a sinistra. 
Andreotti ha esordito con una 
nota nettamente Integralista, 
affermando che mquel tanto 
di stabUita politica c»* esiste 
in Italia * dioenderebbe esclu
slvamente dal 25 anni dl roag-
gloranza relativa della DC. 
Egli ha rlcordato con nostal
gia 1 tempi In cui si parlava 
a ogni pie' sospinto di mcen-
tro-sinistra pulitow e dl miso-
lamento dei comunisti*. ed 
ha aggiunto che * questa 11-
nea rigorosa it e mcertamente 
dura e qualcuno, come e capi-

Addoloratissima Patrizia Luz-
zalto armuncia la morte di suo 
padre 

FRANK JOSEPH PAUMCK 
awenuta a Pittsburgh PA. il 
20 ottobre 1973. 
Scifonl 39-39. Via Flaminia 202 

tato negli ultiml dieci mesi, 
si e stancato lungo la strada, 
prima di un effettivo compren-
sibile chiarimento. Forse se la 
DC cilena — ha affermato — 
non avesse senza un discor
so chiaro dato tre anni fa 
i suot voti per eleggere Al
lende, oggi il • Cile sarebbe 
ancora relto da un regime de
mocratic ». 

ECHI CC I E PCI saltavorl 
del Comitate centrale del 
PCI si sono avutt ieri i pn-
mi comment! politicL 

DI fronte alia proposta po
litica dei comunlsti, il segre
tario del PSDI, Orlandi. si e 
lamentato soprattutto per 11 
fatto che II dibattito nel CC 
del PCI non abbia avuto « una 
eco adeguata in seno ai par-
titi di governo». Ma dl qua
le tipo dovrebbe essere la ri-
sposta che si chlede alle for
ze governative? Orlandi critt 
ca soprattutto II msilenzlot 
della DC: vorrebbe che II par
tite dello «Scudo crociatos 
precisasse subito il suo atteg
giamento (la stessa cosa chle
de II repubblicano sen. Cifa-
relli). E agli altri partitl go-
vemativi sollecita vlgllanza nei 
confront! dl eventuall tdtsso-
ciazioni centrtfughe* nell'am-
blto del centro-sinlstra. 

Al lavori del CC del PCI e 
dedicata anche una nota del
la corrente manciniana del 
PSL L'argomentazione princi-
pale della nota parte da una 
evident* deformazione della 
prospettiva indicata dal co
munlsti italiani con il XIII 
Congresso. con i recent! arti
coli di Berlinguer e con i 
lavori dell'ultimo CC, Questa 
prospettiva viene riassunta 
dalla nota come un € rifiuto 

di perseguire il 51 per cento » 
dei voti a sinistra. Questa as-
serzlone non e vera, giacche, 
come si sa, questo obiettlvo 
viene indicate come cosa cer-
tamente rilevante. II proble-
ma e un altro. Esso e che, 
di fronte alia gravita della 
crisi che travaglia il Paese. 
l'oblettivo deve essere quello 
di costruire un grande schle-
ramento di forze democrati
che e popolari nel quale ab-
biano un peso rilevante l'uni-
ta tra sociallsti e comunisti, 
un mutamento dei rapporti di 
forza a favore della sinistra, 
ma si proponga di ebbraccia-
re anche la coroponente po
polare cattolica espressa dal
la DC mediante un vasto spo-
stamento di masse. Alle de-
formazionl e alle argomenta-
zioni infondate su questa que
stions del resto, ha gii dato 
risposta il compagno Gerar-
do Chiaromonte nel suo di
scorso conclusive al CC, che 
riportiamo in altra parte del 
giomale. 

K U M O K R J , . ] ^ ^ i e r i a Tren, 
to, il presidente del consiglio 
Rumor, riferendosi alia crisi 
nel Medio Oriente, ha affer
mato che l'atteggiamento del 
governo italiano «e stato li-
neare e pienamente aderente 
alle nostre possibilita, ad una 
giusta visione del dramma
tico problema, ad una sensi-
bile preoccupazione per i lut-
ti ed i rischi. 

«II nostro auspicio — ha 
proaeguito — resta che ogni 
sforzo sia diretto ad una tre
gua, e oltre la tregua ad una 
soluzione equa, nel rispetto 
dei diritti di tutti, sulla base 
di una convivenza reciproca-
mente garantita e sicura ». 

; *J'AR ir.'jacik t£] \i *&±&i.VvJ* w * rsVi4fc» tf*jt -i*»•"•> * t r, -S^r-, 
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Mentre continuano gli scontri previsto un «approfondimento» dell'azióne diplomatica 

Washington ostenta ottimismo 
per la missione di Kissinger 

Ma Nixon invita a prepararsi per « una guerra lunga » - Il ruolo di Israele nel Medio Oriente parago
nato a quello del regime pro-americano in Indocina - Escluso un coinvolgimento di tipo vietnamita 

Il teatro degli scontri di ieri: 1) nuovi attacchi delle forze siriane, irakene e giordane sul 
Golan; 2) è infuriata per II quinto giorno la gigantesca battaglia di mezzi corazzati nel set
tore centrale del Sinai; 3) la e task forcai israeliana Infiltrata nella zona dei Laghi Amari 
viene duramente contrastata dagli egiziani, che affermano di averla « neutralizzata »; 4) I si
riani annunciano di avere bombardato la raffineria israeliana di Haifa 

Affermando che Tel Aviv non dovrebbe chiedere una tregua 

Dayan ribadisce le tesi 
annessioniste di Israele 

La guerra può continuare, il tempo lavora per noi - Secondo il ministro della 
Difesa l'esercito israeliano deve restare sui territori occupati nel 1967 - Abba 

Eban rientrato per riferire sui suoi contatti con Kissinger 

TEL AVIV, 20. 
Il ministro degli esteri I-

sraeliano Abba Eban è rien
trato a Tel Aviv stamane per 
riferire al suo governo sul 
contatti avuti in questi gior
ni e in queste ultime ore con 
i dirigenti americani e in par
ticolare con il segretario di 
Stato Henry Kissinger. Prima 
di lasciare New York, Eban 
ha dichiarato che un suo ri
torno alle Nazioni Unite «di
penderà dall'evolversi della 
situazione». Egli, in altre pa
role, non ha voluto lasciare 
alcuna indicazione sull'atteg
giamento della diplomazia i-
sraeliana dinanzi ai tentativi 
in atto di trovare una solu
zione politica al conflitto a-
rabo-israeliano. Esplicito Inve
ce, è stato il ministro del
la difesa Dayan il quale ha 
detto categoricamente che un 
cessate il fuoco nel Medio o-
riente potrebbe attuarsi sol
tanto a una delle due seguenti 
condizioni: 1) tutti tornano al
le linee anteriori allo scop
pio delle ostilità; 2) ognuno 
rimane dove si trova. 

n ministro della difesa 1-
sraeliano. come si vede, in un 
modo o nell'altro pretende di 
restare sui territori arabi che 
l'esercito di Tel Aviv ha oc
cupato con l'aggressione del 
1967. Egli spiega quindi il suo 
atteggiamento oltranzista con 
la consueta boria annessioni
sta affermando che «non è 
concepibile che I siriani pre
tendano ' il ritiro di Israele, 
dietro le linee che essi han
no varcato il 6 ottobre scor
so mentre gli egiziani ri
mangono nel Sinai ». fingendo 
quindi di ignorare che gli e-
giziani nel Sinai, ogsi. come 
i siriani nel Golan il sei ot
tobre scorso si trovavano sui 
loro legittimi territori- • "* 

Continuando su questo tono 
Dayan ha inoltre dichiarato 
che «non consentirà che la 
guerra termini con conquiste 
territoriali per gli egiziani». 
Affermando poi che «il tem
po lavora a nostro vantag
gio», il ministro delia dife
sa israeliano si dice esplici
tamente contrario ad una 
tregua; poiché, egli sostiene 
«ogni giorno di guerra signi
fica nuovi vantaggi per noi ». 

L'Arabia Saudita 
interrompe 

le forniture di 
petrolio agli USA 

AMMAN. 20. 
L'Arabia Saudita ha deciso di 

interrompere tutte le forniture 
di petrolio agli Stati Uniti a 
causa degli aiuti militari ame
ricani ad Israele. Lo ha an
nunciato oggi radio Riad. 

La misura è stata adottata 
mentre il governo algerino ha 
deciso di ridurre la produzione 
petrolifera in misura del dieci 
per cento a causa del conflitto 
mediorientale. Lo ha annunciato 
l'agenzia APS citando «fonti 
del ministero dell'industria e 
dell'energia >. Nel 1972 l'Alge
ria ha prodotto 52 milioni di 
tonnellate di petrolio. 

«Questa guerra non durerà 
anni — egli aggiunge — ma 
non vi suggerisco comunque 
di stare con il cronometro al
ia mano ». 

Dayan ha elogiato quindi 
gli Stati Uniti per la «gene
rosità» con la quale fornisco
no armi ad Israele, aggiun
gendo che a per quanto egli 
ne sa sono contrari ad una 
tregua d'armi imposta». E' 
vero — afferma il ministro 
della difesa israeliano — che 
oggi dipendiamo in maggior 
misura dagli Stati Uniti, ma 
essi non hanno posto condizio
ni, ch'io sappia, per quanto ci 
hanno dato». ' 

Dopo aver detto che « Israe
le non pub accettare nessuna 
altra soluzione che non com
porti una vera pace» il ge
nerale che ha largamente van 
tato 1 successi «ottenuti al di 
là del canale dalla Task for

ce israeliana» precisa tutta
via quale sia la sua logica in 
tema di pace affermando: 
«La cosa più Importante è 
che agli israeliani sia lasciata 
una linea diretta, o sul cana
le o altrove, in modo da es
sere in grado di vincere even
tuali futuri conflitti». 

Stamane un portavoce mili
tare • israeliano ha • smen
tito che vi siano «volontari 
stranieri che stanno svolgendo 
servizio nelle forze armate di 
Israele». La dichiarazione si 
riferisce a un comunicato di
ramato questa notte al Cai
ro, secondo il quale l'Egit
to considererà i volontati stra
nieri, cittadini di paesi non 
impegnati nel conflitto, come 
mercenari di professione che 
non beneficiano della protezio
ne internazionale prevista dal
l'Accordo di Ginevra concer
nente i prigionieri di guerra. 

Appoggiando le proposte di Sadat 

Bucarest: applicare 
le decisioni dell'ONU 

La Romania sottolinea che è questa Tunica via per 
giungere ad una equa pace * nel Medio Oriente 
Messaggio del presidente egiziano a Ciu En-lai 

Dal nostro corrispondente 
- BUCAREST, 20 -

L'organo del comitato cen
trale del PC romeno Scanteia 
puntualizzata oggi la posizio
ne romena sul problema del 
Medio Oriente, sottolineando 
che la politica di forza può 
portare solo a dei grandi ri
schi per tutti i popoli. Il 
giornale rileva poi che «la 
intera evoluzione degli avve
nimenti di particolare gravità 
nel Medio Oriente conferma 
in pieno il giudizio della Ro
mania secondo cui la occupa
zione di territori stranieri non 
può protrarsi all'infinito, non 
può assicurare stabilità e si
curezza, così come si e re
gistrato in questa regione co
me conseguenza del mante
nimento della occupazione da 
parte di Israele dei territo
ri arabi ottenuti con la guer
ra del '67 ». 

La nota afferma poi che 
l'unica via per la soluzione 
del problema «è la applica
zione di quanto previsto dal
la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza del 1967, che 
porti alla liberazione dei ter
ritori arabi occupati con la 
forza da Israele nel 67, il 
rispetto della sicurezza, del
l'Indipendenza nazionale, del
la integrità territoriale e del 
diritto alla esistenza libera 
di ogni stato di questa zona 
compreso quello di Israele. La 
Romania considera che è ne
cessario si giunga alla solu
zione dei problema del po
polo palestinese In conformità 
con le sue legittime aspira
zioni ». 

Il giornale scrive ancora 
che la Romania giudica che 
le recenti dichiarazioni fatte 

dal presidente egiziano Sa
dat sul ritiro delle truppe 
israeliane dai territori occu
pati e la - organizzazione di 
una conferenza internaziona
le nell'ambito dell'ONU costi
tuisca la base per il passag
gio ad una azione concreta 
che porti alla fino della guer
ra e alla instaurazione di in 
clima di pace tra tutti 1 popo
li di questa regione. 

PECHINO, 20 
H presidente egiziano Sa 

dat rispondendo al messaggio 
di solidarietà inviatogli nei 
giorni scorsi dal primo mini
stro cinese Ciu En-lai, ha 
espresso in un telegramma, 
reso noto stamane dal Quoti
diano del Popolo, la sua egra
titudine» per l'appoggio che 
il governo cinese dà « al com
battimento inevitabile condot
to dal popolo arabo per.la-
restaurazione dei suoi dirit
ti usurpati». 

; Il Madagascar 

rompe 

con Israele 
TANARIVE, 20. 

La Repubblica Malgascia ha 
rotto le relazioni diplomati
che con Israele, a partire da 
oggi. E1 il 16.mo stato afri
cano a decidere questo passo 
negli ultimi mesi. Ieri era 
stata la Tanzania a rompere 
le sue relazioni con Tel Aviv. 

• • - WASHINGTON, 20 • 
La missione del segretario 

di Stato, Kissinger, a Mosca 
è oggi al centro dell'atten
zione tanto nella capitale fe
derale quanto al «palazzo di 
vetro» a New York. In pro
posito a parte 11 laconico co
municato che lascia ai sovie
tici l'iniziativa della consul
tazione e - la collega - agli 
«stretti contatti» mantenuti, 
tramite i canali diplomatici. 
tra Nixon e Breznev, le fon 
ti governative mantengono 11 -
riserbo. I portavoce ufficiósi 
si sono limitati a richiamare1 

la precedente previsione, se
condo la quale i contatti so- ' 
vietico-americanl si sarebbe
ro intensificati dopo la visita 
di Kossighin al Cairo e a far 
notare che la presenza nella 
delegazione americana di fun
zionari molto qualificati au
torizza altresì a parlare ' di 
un approfondimento. 
•• Fonti della Casa ! Bianca 

hanno a loro volta indica
to che Kissinger, dopo I suol 
colloqui di Mosca, tornerà im
mediatamente negli Stati Uni
ti per fare il suo rapporto 
e successivamente si recherà 
in visita a Pechino. Il se
gretario di Stato doveva par
tire per la capitale cinese 
lunedi ma le circostanze im
pongono, hanno detto le fonti, 
un breve rinvio. <»« «. •..<«-,. 

« Stiamo lavorando attiva
mente — aveva affermato ieri 
il portavoce della Casa Bian
ca, dopo un colloquio di 
un'ora tra Nixon e Kissin
ger — per fermare le osti
lità in un'atmosfera e in con
dizioni tali da permetterci di 
progredire verso una soluzio
ne giusta e conclusiva. Ab
biamo la speranza di poter 
annunciare presto un progres
so nel negoziato per mettere 
fine alla guerra». A sua vol
ta, il deputato Paul Fiendly, 
si è detto autorizzato a rife
rire la seguente previsione 
di Nixon: «La crisi del Me
dio Oriente finirà bene: non 
abbia il minimo dubbio al ri
guardo». i -• v ' r 

Il tono delle dichiarazioni 
governative tende, come si 
vede, all'ottimismo, ma è dif
ficile dire se e in quale mi
sura questo atteggiamento ri
fletta una disposizione positi
va sulla sostanza dei proble
mi della pace, oltre che sul
la questione della tregua. 

Negli ambienti delle Nazioni 
Unite si avverte un maggiore 
scetticismo, dovuto sia alia 
complessità della situazione 
obiettiva, sia allo spazio che 
la tattica americana lascia al 
dirigenti israeliani, già esper
ti nell'arte di utilizzare l'ini
ziativa militare come antido
to alla ricerca di soluzioni po
litiche non consone alia «po
litica di forza». Diplomatici 
del gruppo dei «non allinea
ti» hanno espresso il parere 
che Nixon e Kissinger stiano 
ripetendo con Israele il gio
co fatto nel Vietnam con il 
fantoccio Thieu, il cui oltran
zismo è stato ripetutamente 
addotto come pretesto per 
coprire la riluttanza degli 
Stati Uniti stessi dinanzi a 
una «pace giusta». . . 
• Negli stessi ambienti si ri

leva il parallelo che lo stesso 
Nixon ha tracciato, nel mes
saggio indirizzato al Congres
so per sollecitare stanziamen
ti militari per oltre due mi
liardi di dollari a favore di 
Israele, tra il ruolo che que
st'ultimo svolge nella politi
ca americana e quello cui as
solve nel sud-est asiatico il 
regime pro-americano della 
Cambogia: «due amici asse
diati — egli ha detto — che 
garantiscono una stabilità vi
tale se vogliamo costruire una 
struttura di pace». Nel mes
saggio, il presidente america
no assicura che gli Stati Uni
ti «fanno tutto il possibile 
per concludere questo conflit
to in maniera molto rapida 
e onorevole in uno spazio di 
giorni e non di settimane», 
ma aggiunge subito dopo che 
«una prudente pianificazione 
ci impone altresì di preparar
ci a una lotta più lunga». 

Nixon ha dichiarato che gli 
Stati Uniti hanno fornito a 
Israele, nei primi dodici gior-

' ni del conflitto, materiale mi
litare per 825 milioni di dolla
ri. «Il costo di sostituzione 
dell'equipaggiamento perduto 
dagli israeliani è altissimo», 
egli ha soggiunto, e ulteriori 
aiuti sono « indispensabili per 
consentire di far fronte alle 
nostre responsabilità nel Me
dio Oriente». • -

Il passo ha suscitato rea
zioni favorevoli al Senato, do
ve si è delineata una netta 
maggioranza pro-israeliana 
mentre è stata notata una 
inattesa resistenza alla Ca
mera. Qualcuno ritiene che 
Nixon stia seguendo nel Me
dio Oriente, la stessa strate
gia usata nel sud-est asiati

co, quando ordinò in piena 
trattativa con Hanoi, il mi-
namento e il blocco dei porti 
nord-vietnamiti. 

H ministro della difesa, Ja
mes Schlesinger ha dichia
rato comunque oggi di «non 
poter concepire circostanze» 
in cui gli Stati Uniti potrebbe
ro essere coinvolti nella guer
ra arabo-israeliana come av
venne nel Vietnam. Schlesin
ger ha fatto questo commen
to quando è stato interroga
to a proposito della dichia
razione rilasciata ieri da un 
portavoce del Pentagono se
condo cui un numero limita
to di specialisti militari ame
ricani è stato mandato in 
Israele e riservisti sono stati 
richiamati per essere usati 
in relazione con il ponte aereo 
per gli aiuti militari a Israele. 

i l a> > . annuncia un incursione 
contro la raffineria di Haifa 

t * J 

Israele nega il bombardamento ma ammette che un aereo siriano è stato abbattuto in quella zona — Gravissimi i danni all'economia 
della Siria per i raids aerei israeliani — E' divampata per il quinto giorno consecutivo la grande battaglia di mezzi corazzati sul Canale 

„... ' . BEIRUT, 20. * 
~ Sul piano delle operazioni 
militari, la giornata odierna 
non ha registrato novità di 
particolare rilievo, per quel 
che riguarda gli scontri ter
restri. Nel Sinai la battaglia 
di carri è giunta al suo quin
to giorno, mentre Tel Aviv .e 
il Cairo continuano a fornire 
notizie - nettamente contra
stanti sull'azione della «task 
force» israeliana infiltratasi 
ad ovest del Canale nella zo
na dei Laghi Amari. Sul Go
lan si* sono ripetuti attacchi 
siriani e irakeni — anche se 
di- portata più. circoscritta — 
che hanno messo ili difficoltà 
le truppe di Tel Aviv. La no
tizia-più rilevante della gior-. 
nata e'di fonte siriana e si 
riferisce al bombardamento, 
effettuato da aerei di.Dama
sco, • della grande raffineria 
israeliana di Haifa. Tel Aviv 
smentisce la notizia, ma am
mette che un aereo siriano 
è stato abbattuto nel dintor
ni , di Haifa, intorno all'ora 
in ' cui il comando siriano 
colloca la incursione. E' la' 
prima volta che aerei siria
ni si spingono nello spazio 
aereo Israeliano. Ed ora ve
diamo le notizie dalle varie 
capitali interessate. 

IL CAIRO — Il comando 
egiziano annuncia che le for
ze corazzate e , di .fanteria, 
appoggiate dall'aviazione, han
no avuto successo nelle bat
taglie-combattute negli ulti
mi due giorni nella zona cen
trale del fronte e nell'area di 
Deversoir, infliggendo al ne
mico pesanti perdite. Secon
do un comunicato diramato 
nel pomeriggio, sono stati di
strutti 85 carri armati israe
liani e 56 mezzi semicingola
ti. «L'aviazione nemica — 
aggiunge II comunicato — ha 
violato stamani il nostro spa
zio aereo nel settore meridio
nale del fronte; i nostri si
stemi di difesa aerea hanno 
abbattuto dieci aerei nemici; 
due piloti sono stati cattu

rati ». Altri ~ cinque • Mirage 
israeliani sono stati abbattuti 
durante un tentativo di incur
sione sugli aeroporti nella 
zona del Delta del Nilo. v • 

Il comunicato egiziano non 
fa nessun riferimento esplici
to alla incursione Israeliana 
sulla riva occidentale del 
Canale, che il giornale Al 
Ahram definisce «gonfiata e 
propagandistica ». Un riferi
mento Indiretto c'è tuttavia 
là dove si parla degli scon
tri nella zona di. Deversoir: si 
tratta, infatti, della zona del 
Laghi Amari, dove appunto è 
avvenuta la infiltrazione. . 

Allarme aereo 
ieri al Cairo 

Nella - tarda mattinata di 
oggi è suonato al Cairo l'al
larme aereo e si sono viste 
nel cielo formarsi numerose 
nuvolette di fumo, dovute pro
babilmente alla esplosione di 
missili anti-aerei. L'allarme è 
cessato dopo pochi minuti.-
Non si ha notizia di un even
tuale bombardamento su o-
biettlvl intorno alla città. Al
cuni 'osservatori affermano 
che l'allarme potrebbe essere 
stato dato anche a causa di 
un ricognitore isolato avvici
natosi alla capitale. 

- DAMASCO — Sul fronte del 
Golan si sono verificati an
che oggi attacchi delle forze 
arabe, ma la situazione -è 
stata nel complesso più cal
ma che non nella giornata 
di venerdì. Stamani, radio 
Damasco ha diffuso un co-' 
municato in cui si afferma 
che «il nostro popolo inizia 
oggi la terza settimana della 
sua guerra di liberazione con 
una determinazione ancora 
più forte a respingere l'ag
gressione e a liberare il suo. 
territorio; Nel Golan e nel Si
nai — ha proseguito l'emit
tente — le nostre forze sono 
impegnate nelle più grandi 

battaglie di carri armati e di 
artiglieria della storia. I loro 
successi sono puntellati da 
un solido fronte interno, dal

l'appoggio arabo e dalla so-
; lidarieta - Intemazionale. - Sul 
fronte nord, dove sono in 

' corso > giorno e notte, senza 
tregua, violenti combattimen
ti di carri armati e di arti
glierie, le nostre forze conti
nuano a logorare le forze ne
miche assestando ad esse du
ri colpi, che le obbligano a 
fare appello a rinforzi». L'e
mittente ha poi annunciato la 
cattura di numerosi carri 
«Centurion» e «Fatton», al
cuni del quali sono quasi in
tatti e quindi suscettibili di 
immediata utilizzazione. 

Per quel che xi guarda 11 
bombardamento della raf
fineria israeliana di Haifa, 
l'annuncio è stato dato dal 
comando siriano poco dopo le 
14 (ora italiana) con il se
guente comunicato: « In se
gno di rappresaglia per attac
chi nemici contro alcuni dei 
nostri bersagli e installazio
ni economiche,'la nostra for
za aerea ha bombardato sta
mani la raffinerla~di Haifa». 
Il comunicato si riferisce 
chiaramente al bombarda
menti israeliano sugli Impian
ti petroliferi di Homs, Tar-
tus e Banjas. La raffineria 
si trova a circa 7 chilome
tri dalla città di Haifa ed è 
la più grossa installazione 
israeliana del genere. 

Sono centinaia 
i morti civili 

' In ' rapporto con l'azione 
aerea annunciata oggi — che 
è la prima in territorio israe
liano — il vice primo mini
stro e ministro della •econo-
hia siriano, Mohamed Hai-
dar, ha tenuto "una conferen
za stampa per illustrare ai 
giornalisti stranieri 1 danni 
arrecati alle installazioni e-
conomiche e civili della Si
ria dai raids aerei israeliani. 

Il ministro Haldar ha det
to che « i selvaggi bombarda
menti israeliani » hanno « in 
pratica danneggiato total
mente» 1 settori dell'energia 
elettrica e del petrolio ed 
hanno causato centinaia di 
vittime fra operai e civili. 
In complesso 1 danni ammon
tano a 508 milioni di dollari. 
«Ma noi — ha aggiunto Hai
der — abbiamo risorse illi
mitate, In quanto siamo par
te della nazione araba. Lo 
stesso non è per il nemico: 
una guerra lunga sarà mor
tale per Israele a cause delle 
sue limitate risorse umane e 
della mancanza di quella pro
fondità strategica di territo
rio che invece hanno i Pae
si arabi ». • 

Haidar ha poi specificato 
che obbiettivo degli attac
chi aerei israeliani sono stati 
anche porti, ferrovie, strade 
e impianti industriali. I bom
bardamenti hanno « gravemen
te danneggiato» la raffineria 
di Homs (tre milioni di ton
nellate .annue di petrolio) e i 
depositi e oleodotti di Adra, 
Tartus e Banjas. Queste in
stallazioni rappresentano un 
investimento di 168 milioni 
di dollari, cui si deve aggiun
gere la perdita di 90 milioni 
di dollari annui come diritti 
di transito del petrolio negli 
oleodotti. Ma — ha " detto 
Haidar — non c'è scarsità 
di carburante «grazie al fat
to che tutte le risorse petro
lifere arabe sono a nostra 
disposizione ». Gli impianti 
danneggiati sono in corso di 
riparazione, ma si temono' 
nuovi attacchi aerei, che po
trebbero impedire di riprende
re il flusso negli oleodotti: 
«per-questo — ha detto Hai
dar' — l'aggressione israelia
na ha intensificato la crisi 
del petrolio in Europa ». Hai
dar ha anche elogiato viva: 
mente «il senso di discipli
na dimostrato in questa-cir
costanza dal popolo». 

' TEL AVIV — I bollettini 
israeliani hanno oggi adottato, 
per le operazioni sul fronte 
meridionale, la .dizione « tea
tro di guerra egiziano», per 
sottolineare • la presenza del
la loro « task force » ad ovest 
del Canale. I comandi so
stengono che questa, unità — 
sulla cui entità non viene 
data alcuna precisazione — 
«sta allargando il settore di 
attività e travolgendo unità 
nemiche», mentre sul fronte 
del Golan «prevale una cal
ma relativa». * • 
< Secondo fonti militari, re

parti della «task force» si 
troverebbero .a pochi chilo
metri a sud di Ismailla; le 
fonti parlano di durissimi 
scontri con le truppe egizia
ne, che « resistono tenacemen
te e si battono molto bene». 

Attacchi dei 
guerriglieri 

I comunicati di Tel Aviv 
citano poi duelli di artiglie
ria «su entrambe le rive del 
Canale »; bombardamenti si
riani con razzi sui kibbutz di 
Ramath Maghsimin e Ein Zi-
van; attacchi di guerriglieri 
palestinesi contro il kibbutz, 
di Kfar Guiladi e la città 
di Safedi; - operazioni navali 
contro obbiettivi sulle coste 
siriane "ed egiziane (I siriani 
parlano di due unità israe
liane affondate), operazioni di 
commandos a Hurghada, nel 
Mar Rosso. 

Circa l'attacco aereo su 
Haifa, Tel Aviv smentisce che 
la raffineria sia stata bombar
data o comunque danneggia
ta. Tuttavia, le fonti israelia
ne ammettono che un aereo 
siriano è stato abbattuto sta
mani nella zona: l'aviogetto 
si è schiantato su una casa 
di Naharya, dove una donna 
è rimasta seriamente ferita. 
Il pilota siriano è stato rac
colto, anch'egli ferito, ma è 
morto successivamente all'o
spedale. 
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